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LA BATTAGLIA DEL FISCO Psi: «I ministri hanno sbagliato all'unanimità» 
Palazzo Chigi convoca un vertice di maggioranza 

Craxi sconfessa il governo 
De Mita minaccia la crisi 
Una via d'uscita 

S embra che si sia 
ad un passaggio 
cruciale non solo 
per la questione, 

H M pur cosi rilevante, 
dell'equità liscile, ma per le 
sorti stesse del governo. Il Psi 
è tomaio con estrema chia
rezza sulle misure decise dal 
governo giudicandole radical
mente sbagliate. Ne prendia
mo atto con soddisfazione. 
Poco Importa qui una polemi
ca retrospettiva sull'operato 
del ministri socialisti e sulle 
responsabilità del vicepresi
dente del Consiglio. Il latto 
nuovo è che sotto l'incalzare 
dell'iniziativa sindacale il Psi 
ha assunto una posizione fi
nalmente chiara, E una svolta 
positiva. Su una grande que
stione che riguarda il mondo 
del lavoro, « più In generale il 
rapporto Ira 1 cittadini e lo Sta
to, la sinistra e II sindacato si 
pWHnlano uniti e possono 
vincere. Il Pei ha lavorato con 
tenacia per questo .obiettivo. 
Ciò che avviene è anche un 
nostra 

Alla posizione socialista, 
che annunciava un impegno 
per correggere i decreti fiscali 
in Parlamento, Con. De Mita 
ha risposto convocando per 
oggi un vertice della maggio
ranza. L'Impressione è quella 
di una grande confusione e di 
una crescente incomunicabili
tà. Ma ora l'importante è sbar
rare la strada a misure Ingiuste 
e avviare un seria e radicale 
riforma del fisco. Per questo 
obiettivo noi slamo in campo. 

La posizione del sindacato 
è chiara e ferma nella rivendi
cazione di una svolta che ri
sponde alla volontà della 
grande maggioranza del pae
se. Guai se ora si pensasse di 
chiudere questa vicenda con 
un pasticcio, con un medio
cre compromesso. E in gioco 
anche la credibilità di chi, co
me I socialisti, in queste ore si 
è mosso con coraggio a soste-

8no del sindacato, c'è una via 
'uscita: Il governo ritiri I de

creti e accolga le richieste sin
dacali. Altrimenti misuri le sue 
Ione In Parlamento e di fron
te allo sciopera nazionale. 

De Mita brucia le tappe e «invita» i segretari dei 5 
partiti della maggioranza per questo pomeriggio a 
palazzo Chigi. E dunque affidato al; vertice, e non 
più agli incontri a due, il «chiarimento» sul decreta
ne fiscale di fine anno. Una mossa a sorpresa, 
quasi una sfida a Craxi che ieri ha sconfessato 
anche i suoi ministri. De Mita giocherà anche la 
carta della crisi? < ' 

PASQUALE CASCELLA 

••ROMA. È un «Invito», 
quelio che De Mita ha inviato 
per lettera ai segretari dei 5 
partiti della maggioranza. E 
l'espressione non è casuale. 
Soltanto poche ore prima Cra
xi aveva fatto sapere di non 
avere in calendario incontri 
«che non siano quelli diparti
to», cancellando cosM'atteso 
«faccia a.faccia» còri Impresi-
dèlite del Consiglio. In so
vrappiù un corsivo delMuan-
d.' non solo sconfessava an
che I ministri socialisti («E sta
to commesso un erróre all'u
nanimità»), ma annunciava 
•osservazioni pregiudiziali e 
no»in Parlamento presentato 
come «la sede più propria». A 
palazzo Chigi questa scelta è 

stata letta come un disimpe
gno di fatto dei socialisti. Di 
qui la scelta di De Mita di gio
care d'anticipo con la convo
cazione di un vertice della 
maggioranza. Dove, secondo 
alcuni sussurri dc, il segreta
rio-presidente potrebbe gio
care la carta dì una crisi da 
addebitare ai socialisti. Ma il 
Psi neppure può a questo pun
to accodarsi air«errore» senza 
pagare prezzi politici e sodali 
ben salati. Fatto è che quanto 
è successo finora rende «ra
gione», come ha sottolineato 
Zangheri, alla battaglia del Pel 
che oggi con la Sinistra indi
pendente presenterà alla Ca
mera una proposta alternativa 
al decreto della discordia. 
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Trentin 

«Il sindacato 
non tratta 
suite briciole» 
STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Lo sciopero sul fi
sco è più vicino. Ieri Trentin, 
parlando del rapporto col go
verno ha detto: «Vogliamo es
sere considerati interlocutori 
con pari dignità. Non siamo 
un'organizzazione corporati
va». TVentin ha voluto cosi 
spiegare a De Mita e ai suoi 
ministri (tra i quali Amato e 
altri che si mostrano «aperturi
sti» verso il sindacato) che le 
confederazioni non si accon
tenteranno di «una briciola». 
Non si accontenteranno 
neanche del rispetto degli im
pegni, che pure vanno mante
nuti (fiscal drag). Il sindacato 
vuole, Insomma, ridiscutere 
l'Intera politica fiscale del go
verno. 
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L[addio di Reagan agli Usa 
«È difficile andare in pensione» 

«C.aro Bush, 

tocca a te» 
Con nove giorni di anticipo il presidente Reagan ha 
ieri sera tirato le somme dei suoi otto anni di Casa 
Bianca e ha detto che se ne va contento da vincito
re. «Volevamo cambiare una nazione e abbiamo 
cambiato un mondo» ha affermato il vecchio presi
dente nel corso del discorso dì addio dall'ufficio 
ovale della Casa Bianca trsmesso in diretta dallle 
reti televisive americane. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

MB WASHINGTON. «Non è 
facile dire addio». Cosi aveva 
confidato Ronald Reagan al 
giornalisti prima di apparire in 
tv per il suo ultimo discorso. E 
in effetti non deve essere statò 
facile, per lui, salutare quegli 
americani che lo hanno soste
nuto per otto anni. George 
Washington aveva consegna
to il suo messaggio finale a un 
quotidiano di Filadelfia, Jo
hnson e Ford avevate tenuta il 
loro discorso d'addio davanti 
al Congresso riunito, ma Rea
gan, il grande comunicatore, 
poteva forse scegliere un 
mezzo diverso dalla televisio
ne? Per me andare in pensio
ne - ha detto - è un'esperièn
za -agrodolce». »La parte dól

ce è quello che mi aspetta in 
California, il ranch, I cavalli... 
ma il difficile è accomiatarsi 
da tutte le persone che hanno 
lavorato al mio fianco per 
questi otto anni». Reagan ha 
pòi tracciato uh bilancio torte-
mente personalizzalo della 
sua presidenza, riepilogando
ne i successi e indicando al 
suo successore George Bush 
gli obiettivi ancora da perse
guire. I commenti? «Ha eredi
tato un paese abbattuto e lo 
ha lasciato economicamente 
e militarmente virile» (Robert 
Wright su «The New Repu
blic»); «Facilmente ottimbu, 
amabilmente incompetènte» 
(James Reston sul «New York 
Timés»). 
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Mondni da ieri 
in Italia 
«lo un mostro? 
Chiarirò tutto» 

Abbronzato, l'aria rilassata, in principe di Galles. Cosi ieri 
mattina all'aeroporto di Fiumicino - appena sesso dal 
jumbo proveniente da New York - si è presentato Alessan
dro Moncini (nella foto), il pedofilo triestino, iscritto alla P 
2 , ex presidente dell'Act, condannalo negli Usa W un 
anno di recisione, scarcerato io scorso 3 gennaio. Poche 
parole ai giornalisti: «Sono distrutto per la morte di mia 
madre - ha detto - ma ora in Italia chiarirò la mia postzia-
"»•• vj A PAGINA! 

Cava: mai 
al congresso 
contro 
Andreotti 

•Andreotti ha ., „ 
stenuto la segreteria. Fenia
ni, lui ed lo slamo quelli 
che, sin dal 1982, hanno 
sempre votato con De Mi
ta-, Antonio Gava spiega 
così la sua Indisponibilità 

• " ^ — ^ ^ — ^ — — pe' un P»Wo all'Interno del
la Dc che tenga fuori dalla maggioranza congressuale II 
potente ministro degli Esteri. E un no secco, insomma, alla 
soluzione per la quale continua a lavorare De Mita. Un nò 
che, a questo punto, potrebbe rendere ancora più com
plessi gli oscuri giochi precongressuali dc. A MèiNÀ 4 

Proteste 
popolari 
Dimissioni 
a Tìtograd 

In Montenegro si 
ore drammatiche. Ieri, ce
dendo alle pressioni popo
lari, i vertici locali del parti
to e dello Slato hanno ras
segnato le dimissioni, Ma 
l'ondata di manifestazioni 

^^^^^m^^^"^. continua. A Tttograd In ae
rata la folla in centro era oramai di UOmlla persone. Da 
ogni parte del Montenegro continuavano ad affluire dimo
stranti solidali con le ragioni di una protesta originata dal 
perdurare di una gravissima crisi economica. A PW|NA 9 

Il c a l d o La nazionale di calcio pale> 
•• sarà stinese, in tournee In questi 

mondiale giorni in Italia, ha avuto un 
«rirnnrKS'0» significativo-anche st non 
«numosce» I o m ) a l e . ^a^B^na*, 
l'OIP da parte della Fifa. U F» 

dercalclo italiana ha intani 
••••••••"••••••••••••••«••••••• ricevuto l'ok da parta dal 
presidente, brasiliano Joao Havelange ad avara rapporti 
con la rappresentativa dell'Olp. Cosi tesserati italiani po
tranno giocare senza violare il regolamento alla presenta 
di «birri ufficiali. AM«NAa4 

Il ministro del Lavoro al Parlamento conferma gli episodi antisindacali 

«C'è un ca$o Fìat», dice Formica 
Cossiga al Pd: «Me ne occuperò» 
La Fiat al Quirinale, la Fiat alla Camera. Il «caso» 
del diritti sindacali violati arriva alle più alte istitu
zioni democratiche. Il ministro Formica conferma 
a Montecitorio la validità delle denunce. Cossiga 
incontra Occhetto e Sassolino e si impegna a se-

fiuire la vicenda. Scioperi a Milano e nuove segna-
azioni a Torino e Brescia. Trentin: nuove relazioni 

sindacali, ma per risanare le ferite. 

NADIA TARANTINI M I M O UGOLINI 

r » ROMA. L'indagine avvia
ta dal ministro del Lavoro For
mica, nelle fabbriche Fiat ver
ri conclusa la prossima setti
mana, Essa però ha gii accla
rato una cosa: le denunce re
lative a violazioni di elementa
ri diritti sindacali sono vere. 
L'Informazione i Hata data 
dal ministro, intervenuto alla 
Commissione Lavoro della 
Camera. La stessa Fiat ha am
messo, del resto, l'esistenza di 
episodi «Isolati». Un aggettivo 
che non cancella II fatto che si 
tratta di diritti protetti dalla 

Costituzione. Tra i casi segna
lati dalle prime ispezioni mini
steriali c'è quello di w. gruppo 
di cinque operai che fanno lo 
stesso lavoro, ma l'unico a 
non prendere il cosiddetto 
«superminimo» (una cifra di 
denaro extra), i il delegato 
sindacale. Ai giovani assumi 
della fabbrica di Termoli, in
vece, viene vietato l'accesso 
alle assemblee sindacali. Una 
conferma, Insomma, della 
campagna sollevata dal Pei. 
Antonio Bassolino (Pei), 
prendendo la parola nella 

stessa commissione Lavoro, 
ha chiesto che le cosiddette 
•interviste» degli ispettori del 
lavorò non vengano effettuate 
negli uffici del personale Fiat, 
veri e propri «luoghi del delit
to», onde evitare condiziona
ménti, Il dirigente comunista 
ha anche annunciato una pos
sibile proposta di Inchiesta 
parlamentare sul diritti sinda
cali In tutti I luoghi di lavoro e, 
dopo la conclusione di questa 
vicenda, una richiesta a De 
Mita affinché informi detta
gliatamente il Parlamento sul
le sovvenzioni concesse alla 
Fiat in tutti questi anni. Altri 
gruppi parlamentari, come la 
Dc, rappresentata da Andrea 
Borruso, hanno condiviso l'i
potesi di una eventuale in
chiesta parlamentare. 

Lo stesso presidente della 
Repubblica sembra del resto 

prendersi a cuore la vicenda, 
visto che ieri non solo ha 
ascoltato con attenzione, nel 
corso di un colloquio protrat
tosi per un'ora. Achille Oc
chetto e Antonio Bassolino, 
portatori di un apposito «dos
sier», ma ha anche fatto sape
re di riservarsi di seguire gli 
sviluppi dei problemi posti, in
vestendo gli organi di gover
no. E Intanto c'è anche chi 
sciopera per I diritti, come è 
avvenuto ieri per tremila lavo
ratori dell'Alfa di Arese. Ora la 
Fiat quali passi compire? Tren
tin ieri è tornato a valutare 
con Interesse l'ipotesi di una 
apertura di trattative su nuove 
relazioni industriali, sottoli
neando però il fatto che esse 
devono servire innanzitutto 
per risolvere I «casi» coraggio
samente denunciati in questi 
giorni. 

BOCCONETTI, MAZZONI e RIGHI RIVA A PAGINA 3 a 13 

Ieri Napòll&rimasta paralizzata 
? dio sciopero generale per Ba
gnoli. Uria imponente manifesta
zione al grido «L'Italsider non si 
tocca» ha portato I lavoratori si
derurgici e delle altre aziende, 
insieme a tanti giovani, a piazza 
Matteotti dove si è svolto il co

mizio del numero due della Cgil Ottaviano del turco. Agostino 
Conte leader della Uilm e Nicola Martino della Clsl provinciale. 

A PAGINA 1 3 

Napoli bloccata 
dallo sciopero 
generale 
per Bagnoli 

Il Parlamento ha già approvato la riforma 

al partito unico 
Ungheria a una svolta 
A quaranta anni dalla loro scomparsa, in Unghe
ria tornano ì partiti. L'atto ufficiale della rinascita 
delle organizzazioni politiche ha avuto l'appro
vazione del parlamento di Budapest che, ieri a 
larga maggioranza, ha votato la legge sui dirigi di 
associazione e di riunione per i cittadini. È il 
primo passo verso la costruzione dello Stato di 
diritto. 

" ARTURO BARIOU 
••BUDAPEST. Messi In sol-
fitta per decenni, in Ungheria i 
partiti potranno far sentire di 
nuovo la propria voce. E una 
grande svòlta per la vita del 
paese e un passò decisivo per 
la realizzazione di quello Stato 
di diritto che dovrebbe trova
re espressione organica entro 
un anno nella nuova Costitu
zione. L'atto formale sancito 
ieri non sgómbra comunque il 
campò dalle incertezze che 
hanno dominato lo scenario 
politico degli ultimi tempi. 

Funzionerà davvero il pluri
partitismo? Molto dipenderà 
da come verrà elaborata le 
legge sui sistema elettorale e 
se e in che modo sarà affievo
lito il ruolo dominante del 
partito comunista. Non a caso 
da un sondaggio condotto 
dall'Istituto demoscopico ri
sulta che un buon 6 5 * degli 
ungheresi ritiene possibile il 
pluripartitismo, che meno del 
60% 10 ritiene necessario e 
che infine appena un 37X au
spica che il Posu non conservi 
ii ruolo di «fòrza guida». 
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•4 
E 

Altari, Vlnclno, Serra, Riondino, Foli, Manconl, 
Elle «appi, Magoiani, Vauro.Sanguineti, 
comm. Salami, Natalia Ginzburg, Bcnni, 
Btrtoncelli, Patertini, Panebarco, Disegni S 
Caviglia, Patrizio Rovere!, Calligaro, Solinas, 
Syujy Blaùty, Davide Parenti, Tutino, Adriana 
Zarrl, Lunari t molti altri che prima o poi 
diranno di si perchè anche loro hanno un 

E0IB 
Settimanale gratuito diretto da 

Da 

Michele Serra 

lunedì prossimo dentro 

FIMtà 

L'uomo e la libertà d'impresa 
tm È avvenuto, in questi 
giorni, un fatto singolare e per 
molti aspetti straordinario: si è 
riscoperto che t'impresa è un 
potere che ha una logica fer
rea e determinata e che a que
sta logica (profitto « mercato) 
è disposta a subordinare tutto 
e sicuramente i diritti indivi
duali di quegli uomini in carne 
e ossa che Te consentono sia 
di essere sul mercato sia di 
creare profitto. È cosa straor
dinaria e singolare che questo 
problema stia emergendo e 
che le pagine dei grandi quoti
diani tornino ad occuparsene 
perché, da molti anni, l'impre
sa è apparsa in una luce tut-
t'affatto diversa, come unico 
vero luogo di pulizia, efficien
za, governo, ricchezza, tra
sparenza di intenti. Chi ne 
metteva in dubbio solo qual
che elemento (per carità! per 
nessun fine eversivo o sovver
sivo ma solo per ricordare che 
essa è anche luogo di lotta e 
dì conflitto) appariva come un 
vecchio, usurato «marxista» 
non al passo con i tempi che 
celebrano le sortì magnifiche 
e progressive dell'umanità po
stindustriale. Chi accennava 

BIAGIO DE GIOVANNI 

all'esistenza di qualche pro
blema, era sommerso dal co
ro dei no, e visto come resi
duo ostacolo ai grandi pro
cessi dì modernizzazione del 
paese. 

Eppure, si capiva che alcuni 
problemi tornano a delinearsi, 
che si fa più aspro l'autoritari
smo nelle fabbriche, che si ri
duce non tanto e non solo il 
potere contrattuale sul salario 
di operai e di tecnici ma che 
in discussione è proprio l'au
tonomìa delle scelte sindacali 
e dunque la dimensione dei 
diritti individuali, la concreta 
condizione umana e politica 
in fabbrica. Questi problemi 
tornano perché si è drastica
mente indebolita l'azione del 
sindacato nelle fabbriche In 
questi anni e perché la cultura 
politica dominante (ma con 
quanti sostenitori anche a sini
stra!) ha celebrato la neutrali
tà delta strategia di impresa e 
la necessità del suo esplicarsi 
senza ritardanti vincoli sinda
cali e politici. I fatti dì questi 
giorni richiamano invece una 
ben diversa realtà. Richiama

no il carattere politicamente 
determinato dì problemi, an
negati, in questi anni, nel coro 
della morte della politica e 
della fine del conflitto. 

Norberto Bobbio ha scritto 
un articolo importante sulla 
Stampa dì alcuni giorni fa, che 
ha già fatto molto discutere. 
Ha sostenuto che I fini comuni 
di una società devono porre 
vincoli alla logica dì un mer
cato che, per natura sua, tutto 
mercifica, e di un profitto che 
tende a rivendicare la propria 
illimitata espansività. Bobbio 
conclude con un'affermazio
ne di grande nobiltà e impor
tanza: «In un mondo in cui so
no motti i potenti in grado di 
comprare, oltre i reni e I figli, 
anche l'onore, la dignità e la 
coscienza di coloro che pote
re non hanno, c'è da rallegrar
si quando sì trovi ancora qual
cuno non disposto a vender
si». Il punto è proprio qui, ed è 
etico prima di essere politico. 
La resistenza degli uomini al 
potere della mercificazione 
sta anzitutto nell'individuo 
che difende il diritto alla pro

pria libertà di espressione e di 
opinione. Le culture della de
mocrazia moderna hanno in
segnato questo. 

Nessuna agitazione, ben si 
intende, contro il ruolo del* 
l'impresa in una società mo
derna. Nessuna immagine di 
un meccanico contrasto fra 
impresa e democrazia. Ma è 
essenziale non perdere di vi
sta i tratti veri della vita socia* 
le, di conflitti sottesi alla sua 
realtà, i modi per compren
derli e stare in essi con re
sponsabilità. Vale la pena oggi 
di ricordare che nulla è con
cesso dall'alto se cade la ca
pacità di lotta degli uomini e 
delle organizzazioni. 

In questi anni siamo stati 
sommersi da dotte lezioni 
sull'individuo e la sua libertà 
ma se questa libertà non è ga
rantita ovunque, tante chiac
chiere sull'individuo che pro
vengono spesso proprio dai 
luoghi alti della società ri
schiano di diventare un'ideo
logia che nasconde e sempre 
più tenderà a nascondere le 
nuove oppressioni e le nuove 
schiavitù moderne. 

Kohl: forse forniture tedesche alla Libia 

Stop alle armi chimiche 
Filmo accordo a Parigi 
La Conferenza di Parigi sulle armi chimiche si è con
clusa onorevolmente: il testo finale è stato accettato 
da tutte le delegazioni, compresi l'Iran e Tirale. Ora la 
prosecuzione verso il disarmo chimico si trasferisce 
sul tavolo ginevrino del negoziato. Intanto il cancel
liere tedesco Kohl non ha escluso la possibile parte
cipazione di imprese del suo paese alla costruzione 
della fabbrica chimica di Rabta, in Libia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

ma PARIGI. «Gli Stati parte
cipanti sono decisi a far pro
gredire la pace e la sicurezza 
intemazionale nel mondo in
tero conformemente alla 
Carta delle Nazioni Unite e a 
promuovere elfettive misure 
di disarmo. In questo conte
sto sono determinati a preve
nire ogni ricorso alle armi 
chimiche elimimandole 
completamente...». Questa è 
la formula, di compromesso, 
con la quale la conferenza 

parigina si è chiusa. Ancora 
lungi dall'essere sbrogliata, 
la matassa dell'uso e della 
fabbricazione delle armi chi
miche si trasferisce sul tavolo 
svizzero di Ginevra per il ne
gozialo. Nel lesto finale la 
parola «nucleare» non com
pare anche se in un paragra
fo si sottolinea «la necessità 

di perseguire con determina
zione gli sforzi per assicurare 
un disarmo generale*com
pleto sotto un contrailo in
temazionale efficace, 

E stato superato «Ili fine 
anche l'altro ostacolo, la re
sistenza cioè di parte irakena 
ad ogni accenno all'uso che 
Baghdad ha fatto di armi chi
miche fino a qualche mese 
fa. E infatti nel prima para
grafo si dice: «I paesi firmata
ri si dichiarano ancora una 
volta profondamente preoc
cupati per le violazioni re
centi come quelle che sono 
state accertate e condannate 
dagli organi competenti del
le Nazioni Unite». La Confe
renza dì Parigi segna dunque 
il primo punto fermo Sul pia
no internazionale dopo. 63 
anni. 
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njnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La svolta ungherese 
FEDERIGO ARGENTIERI 

N egli ultimi due gloml sono prove
nute da Budapest tre notizie di 
grande importanza: In primo luo
go l'approvazione, da parte del 

Mtaanai Parlamento ungherese quasi 
unanime, di una legge sul diritto di associa
zione e di assemblea: in secondo luogo, 
l'annuncio ufficiale del prossimo ritiro dai 
paese di circa 15mi!a soldati sovietici, come 
parte delle misure unilaterali annunciate da 
Gorbaciov all'Orni il 7 dicembre scorso; inli
ne, l'aumento molto forte (fino al 40 per 
cento) dei prezzi di molti generi di prima 
necessità, che ha gli suscitato un vasto mal-
conlento e che mette in gravi ambasce I 
bilanci di buona parte della popolazione. 

La legge sul diritto di associazione e di 
assemblea è una novità di grande valore sto
rico: per la prima volta nell'ultimo quaran
tennio, il parlamento di un paese apparte
nente alla sfera di influenza sovietica ricono
sce ufficialmente e solennemente il diritto 
dei cittadini non solo a pensare in modo 
diverso dal potere, ma a riunirsi, argante-
Mimi ed agire di conseguenza. Il pensiero 
corre subito alla Cecoslovacchia del I96S, 
che non fece In tempo a sancire queslo sa-
crosanio principio democratico: e ai tanti, 
come Jan Palaci) e gli operai e studenti tede
sco-orientali, ungheresi, polacchi che sono 
caduti per la democrazia e la libertà e anche 
per un socialismo diverso. 

Assieme alla legge, il Parlamento magiaro 
ha anche approvato la proposta del governo 
di rinviare alla fine dell'estate la discussione 
aitila formazione del partiti politici: un com
prometto Ira I deputati che volevano l'im
mediata legalizzazione del pluripartitismo e 
quelli che volevano rinviarla sine die o non 

la volevano affatto. Ciò ha provocato una 
certa delusione tra i gruppi indipendenti, ma 
non tale da far loro sottovalutare l'importan
za del passo compiuto 

Purtroppo, alle novità positive in campo 
politico, fa riscontro una situazione econo
mica molto difficile, aggravata dalla parziali
tà delle misure di austerità prese finora È 
ormai chiaro il fatto che riforma politica e 
riforma economica per riuscire debbano es
sere strettamente collegate e che entrambe 
richiedano pesanti sacrifici. Ma è anche 
chiaro che questi sacnfici devono essere 
equamente ripartiti tra la popolazione e l'im
menso esercito costituito dagli apparati di 
Stato, di partito, di sindacato e di Impresa, 
altrimenti si accentua il rischio di gravi ten
sioni sociali o, peggio ancora, di un rifiuto 
delle riforme da parte dei lavoratori e delia 
gente semplice, costretta linora a portarne il 
peso da sola. Unica eccezione In questo 
campo, il taglio drastico (circa il 20 per cen
to) delle spese militari, accompagnato dal
l'elaborazione di una legge che consentirà il 
servizio civile alternativo: questo provvedi
mento richiama quello del ritiro di una parte 
del contingente sovietico, che al di là del 
suo valore intrinseco assume un grande si
gnificato simbolico tanto per gli ungheresi 
come per l'Europa. L'Armata rossa, infatti, si 
trova in Ungheria ininterrottamente da| 1945 
(e non dal 1956 come hanno scrìtto quasi 
tutti) e la prospettiva di un suo graduale riti
ro, assieme alle misure di democratizzazio
ne, rende meno lontano e chimerico l'obiet
tivo di una vera Europa unita, non limitata 
alla Cee ma estesa a lutto il continente. La 
strada Intrapresa a Budapest è difficile e sarà 
certamente molto dura, ma è quella giusta. 

Chi teme l'equità fiscale 
9 (stai ed il Cer hanno fatto il pun

to sulle principali anomalie della 
finanza pubblica Italiana, All'Ini
zio degli anni 70 si decise di In
trodurre nell'ordinamento Indi

spensabili misure di equità sociale senza fi
nanziarle con una adeguata politica fiscale. 
Negli Uni successivi l'Incremento delle en
trate derivante dall'aumento delle trattenute 
Irpef stilla busa paga del lavoratori dipen
denti e sulle pensioni ha consentito di man
tenere Inalterato lo scarto tra entrare e spese 
ma non di colmarlo. Come documenta ri
stai, mail anni 80 la mancanza di una mo
dem* politica fiscale ha determinato disa
vanzo e obbligato ad una politica della spesa 
pubblica che, per far spazio al costi crescen
ti del servizio del debito, è sempre più com
pressi • squilibrata negli altri settori. 

Ecco perchi la questione fiscale è divenu
ti tema centrale del dibattito politico attua
le. Non si tratti di una richiesta generale, e 
corporativa, di pagar meno. Un sistema che 
(con prelievi fiscali e contributivi) penalizza 
cosi fortemente il reddito da lavoro ed esen
t i rendite finanziarie ed immobiliari, colpi
sce non solo I lavoratori dipendenti e I pen
sionati ma l'Intero sistema delle Imprese. 
OwstO e lento più vero a partire dal 1983, 
da quando cioè norme fiscali, penali e con
tributive hanno fatto crescere in modo con
sistente gli obblighi ed i versamenti del lavo
ratori autonomi e delle piccole imprese. L'è-
visione non è stata eliminata, ma fatto 100 
l'Indice 1984 del PII, del versamenti del lavo
ratori dipendenti, dei pensionati, del lavora
tori autonomi, esso è cresciuto, ai 1987, ri
spettivamente sino a 135, 136, 151 (sbaglia 
dunque Mlnervlnl quando liquida la Visenti-
iil-ter come un totale fallimento). Una quota 
rilevarne di contribuenti si è messa in regola. 
Snebberò oggi i primi colpiti dal condono: 
dopo 11 concorrenza sleale di imprenditori 
•Visori sarebbero costretti aggi a subirne 
l'Irrisione. 

Stupisce che l'on, La Malfa si sia totalmen
te schiacciato sulle posizioni di De Mita e 
delti De ignorando le motivate critiche rivol
te dal presidente del suo partito al condono 
ed anzi abbia definito la politica fiscale por
teli avanti dal ministro Visentin! nel qua
driennio '83-'87 come volta ad ottenere «en
trale straordinarie per far frante alle urgenze 
della spesai. La verità è un'altra. Visentin! 
certo non si fece promotore di una riforma 
(ed anzi respinse una proposta in tal senso 
firmala da Visco e Napolitano) ma operò per 

GIORGIO MACCIOTTA 
sostituire fonti di entrata straordinaria, con 
flussi ordinari, Oggi, invece di dislocarsi, 
con un salto di qualità, sul terreno della rifor
mi (accogliendo le molte Indicazioni che 
vengono dalla nuova proposta Pci-Slnlslra 
Indipendente, ma anche dalle organizzazio
ni sindacali dei lavoratori dipendenti ed au
tonomi e persino dalla Confindustria) Il go
verno toma sulla vecchia strada delle misure 
straordinarie e tampone. E del tutto sorpren
dente che La Malfa, invece di censurare que
sta linea del duo De Mita-Colombo (con la 
colpevole complicità del tardivamente pen
tito De Mlchells), polemizzi contro le richie
ste sindacali (e contro il Pel, Incredibilmente 
accusato di proporre riduzioni del prelievo 
fiscale complessivo), che, oltre ad essere 
londate su indiscutibili esigenze di equità, 
avrebbero anche il merito di togliere dalle 
mani del governo un tacilo strumento 01 fi
scal drag) per reperire entrate fingendo di 
non compiere scelte. 

Non convince l'argomento, fatto proprio 
anche dal senatore Visentini, secondo il 
quale una clausola di eliminazione automati
ca del fiscal drag priverebbe il Parlamento 
del poteri Irrinunciabili di decidere il livello 
della pressione fiscale. A noi sembra vero il 
contrario. Il Parlamento, nel momento in cui 
decide una combinazione di aliquote, sca
glioni e detrazioni, decide un ben preciso 
livello della pressione liscale sui redditi reali. 
Se motivazioni di politica economica richie
dono l'Incremento della pressione sugli stes
si redditi reali, è possibile farlo, ma occorre 
farlo per legge. Non si vede, in sostanza, 
perché costituirebbe esproprio dei poteri 
parlamentari prevedere I intervento per va
riare in aumento il livello della pressione 
fiscale, mentre non lo sarebbe il sistema at
tuale che obbliga ad Intervenire per... con
fermare la pressione esistente. 

Occorre consolidare ed estendere il mo
vimento in atto che ha sempre più chiara
mente l'obiettivo unificante dì una vera rifor
ma fiscale. E questo il terreno sul quale han
no deciso di muoversi Pei e Sinistra indipen
dente con proposte che prevedono insieme 
uno sgravio sui redditi da lavoro (dipenden
te ed autonomo) e da pensione, ed un consi
stente incremento delle entrate fiscali com
plessive attraverso l'allargamento della base 
imponibile comprendendovi tutti i redditi di 
ogni altra ongine. Ma è forse proprio questo 
che preoccupa de Mita, Colombo, La Malfa 
ed altri consimili teorici del rigore a senso 
unico. 

Presentati «Cuore» e «Salvagente» 
alla V commissione del Comitato centrale Pei 
Si punta ad un aumento diffijsionale del 10-15% 

«L'Unità» rilancia 
con due novità 

• • ROMA. «Il Salvagente», 
con l'omino di Altan in co
pertina a reclamare I suoi di
ritti, e «Cuore», erede verdo
lino e diverso del celebre 
•Tango», sono ormai alla vi
gilia dell'appuntamento con 
le edicole. «Cuore» debute
rà lunedi; il primo fascicolo 
del «Salvagente» comparirà 
domenica 22, per poi atte
stare le sue presenze nella 
giornata del sabato. 

In clima di «conto alla ro
vescia», dunque, «numeri 
uno» e «numeri zero» delle 
due nuove iniziative edito
riali deM'«Unità» fanno capo
lino alla riunione della V 
Commissione del Comitato 
centrale del Pei, quella che 
- presieduti da Armando 
Cossutta - si occupa di pro
paganda e Informazione. Si 
parli del due neonati, si fa il 
punto sulla situazione e sui 
programmi del quotidiano. 

Il ragionamento del diret
tore Massimo D'Alema parte 
da un'esigenza di realismo. 
Il giornale ha rinnovato la 
sua immagine, esercita un 
ruolo e una presenza rile
vanti nel sistema dell'infor
mazione e nel dibattito poli
tico. Eppure la sua capacità 
di espansione sul mercato 
appare frenati, I livelli di dif
fusione non il possono con
siderare soddisfacenti: Sen
za presumere di voler farli 
corsa sul giganti dell'edito
ria, provv&fl di ben altri 
mezzi, si possono realistica
mente fissare obiettivi con
tenuti, mi egualmente signi
ficativi. 

Il traguardo di un incre
mento diffusionale del 
10-15 per cento appare 
plausibile, purché si consoli
dino Impegni e motivazione 
attorno a quello che è più 
che mal - In un quadro di 
omologazione e subalternità 
del mondo dell'informazio
ne - il grande giornale del
l'opposizione. D'Alema sot
tolinea la portila delle cam
pagne condotte in questi 
mesi dair«Unità>: il casoGa-
va-CIrillo, le «lobbies» e Ber
lusconi, la Banca dell'lrpinia 
e De Mita, le repressioni alla 
Fiat. Giornale di battaglia, 
giornale di tendenza che si 
rapporti al FU in ragione di 
un «comune sentire» e non 
in termini burocratici. 

Allo stesso tempo si è ac
quisito un nuovo sistema 
editoriale che consentirà mi
glioramenti e risparmi in ter
mini tecnici e operativi. Il ri
sanamento economico resta 
un imperativo dell'azienda, 
un obiettivo che comporterà 

3ualche sacrificio In termini 
i edizioni locali e di organi

ci. Il quotidiano punta sem
pre più a valorizzarsi nel suo 
fascicolo nazionale, destina
to ad accrescersi di altre due 

«L'Unità» rilancia. A giorni presenta nelle edicole 
due iniziative destinate ad allargare il dialogo cori 
i lettori: «Il Salvagente», un'enciclopedia a puntate 
sui diritti dei cittadini (parte domenica 22, poi usci
rà sabato), e «Cuore», un inserto che unisce la 
satira alla battaglia culturale. L'uno e l'altro sono 
stati presentati alla V Commissione del Comitato 
centrale del Pei, 

FABIO INWINKL 

pagine, una per arricchire il 
notiziario, l'altra dedicala al
la «battaglia delle idee» nel 
auadro di un ripensamento 

ei servizi della cultura e 
dello spettacolo. Li caratte
ristica del bilancio '89, del 
resto, e quella di uno sposta
mento di risorse dalle spese 
fisse di gestione verso gli in
vestimenti. 

DI questa politica «qualita
tiva» i due nuovi inserti ve» 
gliono essere il segnale visi-

ile e uno strumento rilevan
te di rilancio e di presenza. Il 
loro «identikit», nel corso 
della riunione della V Com
missione del Ce, viene preci
sato dai due direttori, Ca< lo 
Ricchini per «Salvagente» e 
Michele Serra per «Cuore». 

L'aenciclopedia dei diritti» 
si è avvalsa, in termini di 
progetto e consulenza, del
l'esperienza di Tito Cortese. 
Si prevedono settanta fasci
coli, altrettanti strumenti in
formativi per il cittadino alle 
prese con la pubblica ammi
nistrazione, i servizi, il siste
ma del consumo. Sono ban
diti gli slogan, ci si muove 
sul terreno dei fatti, si forni

scono conoscenze e consu
lenze. E ce n'è bisogno, se 
l'amministrazione comunale 
di Modena ha calcolalo che 
Il cittadino-utente dovrebbe 
conoscere qualcosa come 
600mila disposizioni. Esper
ti dei vari settori risponde
ranno ai lettori, attraverso il 
giornale e «Italiaradio». Si 
parte con le Usi, una delle 
realtà più pesanti e contro
verse nella geografia sociale 
e amministrativa del paese. 

Il «Cuore» cucinato da Mi
chele Serri occuperà, si è 
detto, lo spazio lasciata vuo
to da «Tango» al lunedi. Ma 
non è la stessa cosa del for
tunato inserto costruito da 
Sergio Staino. SI esce infatti 
dalla formula del «tutto-sati
ra», anche se attorno a Serra 
giostreranno le migliori ma
tite cimentatesi su «Tango» e 
altre prestigiose, frutto di 
una azzeccata campagna 
acquisti condotta senza ca
pitali. «Cuore» sarà anche un 
giornale di polemiche cultu
rali, spunti critici, battaglia 
ecologica: uno stimolo - di
ce il suo direttore - a «risve
gliare passioni e sentimenti 

della sinistra». 
Ma nuovi progetti, che 

comportano costosi investi
menti, esigono un concorso 
di mobilitazione e di volontà 
per farli decollare con suc
cesso. Una scommessa, in
somma, che ha bisogno an
che dello sforzo del partito, 
della partecipazione dei mi
litanti comunisti. E qui le co
se non paiono molto inco
raggianti. D'Alema definisce 
il corpo del Pei «scarsamen
te reattivo». «Si era parlato -
ricorda il direttore - di disa
moramene) dei compagni 
nei confronti di una linea 
poco combattiva del giorna
le. Ebbene, come si recepi
scono e si valorizzano oggi 
le iniziative di attacco che 
abbiamo condotto negli ulti
mi tempi?». 

Su questo appunto critico 
concorda Walter Veltroni, 
responsabile del Pei per la 
propaganda e l'informazio
ne. «Si sono riaperti - noia 
Veltroni - conflitti e con
traddizioni in campo politi
co e sociale, nel sistema in
formativo. Le ideologie del 
rampantismo e del cinismo 
sembrano segnare il passo. 
Dobbiamo allora saper uti
lizzare appieno le nostre for
ze per 11 rilancio del partito e 
delle sue proposte, alla vigi
lia di appuntamenti come il 
Congresso e le elezioni euro
pee. Ed è indubbio che l'U
nità rimane un elemento 
centrale per qualsiasi batta
glia e iniziativa». 

Osservazioni, spunti e 
proposte vengono dal dibat
tito, dagli interventi di Tor-
colini, Giulietti, De Chiara, 
Campione, Cervellini, Carri, 
Andrian, De Rosas, Tomaio-
re e Vecchi. 

Armando Sarti, presiden
te dell'Editrice, definisce 
r«Unità» un giornale «sotto
stimato dal mercato e sot
toutilizzato dal partito». Sot
tolinea il lavoro svolto negli 
ultimi anni, che ha prodotto 
risultati notevoli nonostante 
le contrazioni - rispetto agli 
anni 70 - nelle vendite e nei 
finanziamenti da parte del 
Pei, l'aumento dei costi e 
l'applicazione del contratto 
l i giornalisti. 

I comunisti si impegnano 
poco per l'«Unità»7 E stato 
deciso l'abbonamento di 
tutte le sezioni al giornale; le 
più attive e consistenti sono 
chiamate a sottoscrìvere un 
abbonamento in più, da de
stinare ad un locale pubbli
co. Analoga operazione sarà 
condotta nei confronti delle 
migliaia di comunisti eletti -
dai Consigli comunali al Par
lamento - o impegnati negli 
organismi dirigenti di partito 
e nelle organizzazioni di 

Caro Corriere 
perché quella sordina 

sul caso «Alfa»? 

WALTER VELTRONI 

C osa succede in 
uno dei più au
torevoli quoti-
diani d'Italia e 

•f*"™ del mondo? 
Proviamo a discutere del 
Corriere della Sera cercan
do di promuovere una ri
flessione in chi scrive e in 
chi legge quella gloriosa te
stata. Abbiamo seguito con 
crescente sorpresa il modo 
imbarazzato, timido, reti
cente con cui il giornale di 
via Solferino ha seguito la 
vicenda dell'Alla-FiaL Tutto 
si può dire fuorché negare 
che la denuncia di Molinaio 
e di altri lavoratori fosse una 
notizia, di prima grandezza. 
Per giorni il Corriere ha in
vece taciuto e poi, con la 
sola esclusione delle ultime 
conferenze stampa del Pei, 
dei sindacati, della Fiat, ha 
impaginato i pochi servizi 
sulla vicenda mai prima del
la dodicesima pagina, mai 
fuori degli spazi riservati al
l'economia, come se la no
tizia interessasse esclusiva
mente gli addetti ai lavori 
della finanza e del mondo 
industriale. 

Il 13 dicembre, il giorno 
della prima denuncia, la no
tizia uscì addirittura in breve 
in una rubrica. «Panorama» 
di pagina 13. E difficile non 
comprendere che per un 
giornale della Fiat la vicen
da sia stata spinosa, dillici-
le. Eppure èaltrettanto diffi
cile non riandare con la 
mente alle numerose solle
citazioni severamente criti
che che il Corriere riservava 
al giornale dei comunisti 
nel tempo, ormai lontano, 
in cui I contrasti nella vita 
intema del Pei e I suoi in
successi elettorali erano ri
portati da uri organo di par
tito con maggiori «pruden
ze» di altri giornali. E diffici
le anche non ripensare al
l'assurdità della scelta del 
gruppo Rizzoli di negare, 
per evitare il riconoscimen
to del contrasto esistente 
con la legge sull'editorìa, Il 
proprietà Fiat sul Corriere 
della Sera. Può essere suffi
ciente al proposito ricorda
re che e difficile dimostrare 
di non avere nulla i che fare 
con la Fiat quando il presi
dente della società che 
controlia il giornale è, come 
è stato fino a pochi giorni 
la, il dottor Cesare Romiti 
che, mi pare, con la Fiat 

3ualcosa ha a che fare. E 
el tutto chiaro che la que

stione che poniamo non ri
guarda solo Il Corriere, 

Nella vicenda Alla-Fiat 
come in altre sono emersi 
difetti e contraddizioni di 
un giornalismo italiano reso 
debole dalla invadenza di 
poteri diversi, imbrigliato e 
in difficoltà nel conquistare 
e difendere un'autonomia 
reale, non fatta di parole. 
Non è di poco conto d'altra 
parte che, diversamente da 
altri paesi, la grande impre
sa possieda i più importanti 
quotidiani italiani e, nel ca
so della Fiat, i due giornali 
leader nel Nora-Italia. 
Quando, settimane fa, de
nunciammo il rischio di re
gime nell'informazione, se-
Snalammo I processi di ri-

uzione dell'autonomia, in
dividuammo l'emergere di 
fenomeni di conformismo e 
di autocensura, non faceva
mo propaganda. Affronta
vamo un problema che si ri
propone Costantemente, 
che altr "a la fisionomia dei 
giornali, -he ridefinisce im-
propriamenf la gerarchia 
delle notizie, che produce 
una selezione tra gli stessi 
giornalisti non sempre fon

data sulla qualità e l'autono
mia professionale. Citava
mo, allora, il caso della 
campagna contro I 1 IO al
l'ora scatenata dai giornali 
del gruppo Fiat, Non pone
vamo, come Invece qualcu
no fraintese, un problema 
di merito (anche se non è 
inutile ricordare, anche do
po quella massiccia iniziati
va di stampa, che, sarà un 
caso, ma nel 1985 si sono 
avute molte centinaia di vit
time In meno). Ritenevamo 
Inquietante che sui giornali 
che si definiscono Indlpen- ' 
denti si aprisse una forsen
nata campagna di opinione 
mossa da interessi concreti, 
tangibili come quelli del 
monopolio automobilistico 
italiano. E proprio lo stesso 
problema che si pone oggi. , 
Il Corriere sembra rinuncia
re al suo dovere di informa
re, di definire la grandezza 
delle notizie secondo la lo
ro dimensione reale, di ap
profondire con inchieste e 
servizi ciò che, nel caso Al
fa-Fiat, veniva denunciato 
anche solo allo scopo di ve
rificarne la reale esistenza. 
Ci si i fondati sulle Informa-
zloni ufficiali, sui comunica
ti stampa senza cercare in 
foco, senza approfondire 
criticamente un problemi 
che, lo si voglia o no, non 
riguarda solo gli operai del
la Fiat ma ripropone una 
questione di diritti, di garan
zìe democratiche, alla quale 
la libera stampa in un paese 
Ubero non può sovrapporre 
«li interesaf di poteri forti. 
Non solo I giornali dovreb
bero difendere l'autonomia 
della propria specifica fun
zione, ma è la moderna im
presa Industriile stessa che 
dovrebbe ricercare con l'u
niverso delle comunicazio
ni non un rapporto di pro
prietà o di dominio ma una 
costante dialettica critica, 
tra poteri diversi, Aggiungo 
che perfino un'impresa cne 
rinuncia a questo principio,' 
e che scelga, come la Fiat, il. 
possesso diretto di stru
menti di comunicazione 
dovrebbe lasciare più liber
tà, preservare più autono
mia; rinunciare alle censura 
e combattere le eutocensu-

G tornali asserviti 
sono un mezzo 
che non è giu
stificato dai lini 

• • > » > del «profitto». 
Perde la società Intera se un 
grande giornale come il 
Come» della fero rinuncia 
alla piena sovranità sul suo 
prodotto. Non c'è, nel di
scorso che facciamo, nes
suna nostalgia per un tempo 
in cui la gran parte dei gior
nalisti si «schierava», in 
qualche caso pregiudizial
mente, all'opposizione, Ma 
non si può certo essere ras
sicurati oggi da condizioni 
obiettive che rischiano di 
far ritenere a un giornalista 
un dovere la difesa dello 
stato di cose presenti, del 
potenti dell'industria e della 
politica, l'attenuazione del
lo spirito laico e critico con 
il quale guardare ai valori e 
ai modelli dominanti. Que
ste considerazioni sono fi
nanziate a continuare una 
conversazione con i lettori 
del giornali e con i giornali
sti. Lo sforzo è di sollecitare 
una consapevolezza critica 
dei rischi racchiusi In que
sto assetto del rapporto tra 
industria • finanzia - editoria 
- politica. Anche per questo 
il caso dei lavoratori dell'Al
ia non è solo un problema 
dei servizi economici, a pa
gina 19. 
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tal Tra le critiche al docu
mento congressuale approva
to dal Ce che ho ascoltato In 
questi giorni una riguarda il 
breve paragrafo sulla non-vio
lenza. Qualcuno ricorda la Re
sistenza e chiede, non senza 
ironia, se i partigiani avrebbe
ro dovuto fare a meno delle 
armi; Altri si riferiscono ai re
gimi militari e oppressivi esi
stenti oggi in paesi del Terzo 
mondo per porre, In pratica, 
la stessa domanda. C'è chi, 
magari con una punta di trion
falismo, dice che i comunisti 
la violenza l'hanno sempre su
bita e non praticata, pur am
mettendo che la non-violenza 
resta estranea alla loro tradi
zione culturale. 

Il primo argomento applica 
a una situazione del passato 
una presa di coscienza pro
pria del presente (e ancor più 
del futuro) che si viene diffon
dendo oggi «soprattutto Ira le 
giovani generazioni», come 
sottolinea il documento. Una 
situazione, quella segnata dal
la Resistenza, In cui l'era nu
cleare non era ancora comin

ciata e la non-violenza era 
un'Idea pressoché sconosciu
ta tra noi: anche la vittoria di 
Gandhi doveva ancora venire. 
Non dico che la barbarie nazi
sta sia qualcosa di irripetibile: 
•E avvenuto, quindi può acca
dere di nuovo», guai a chi di
mentica il monito tragico di 
Primo Levi. Voglio dire soltan
to che la violenza, almeno In 
Europa, ha assunto aspetti 
tanto più insidiosi e sottili sia 
nella vita quotidiana sia nell'e
sercizio dei poteri effettivi, re
sistere ai quali esige molto di 
meno ma anche molto di più 
delle armi. 

Quanto al secondo argo
mento, mi pare contenga 
qualche buona ragione: una 
precisazione nel documento 
sarebbe opportuna. Non c'è 
dubbio, Infatti, che esistono, 
fuori d'Europa, dittature bru
tali: per la liberazione di quei 
popoli oppressi il ricorsa alla 
violenza può risultare, a un 
dato momento, inevitabile e 
necessario. Lo ammetteva già 
Paolo VI nella Populomm 
progressìo. D'altronde, Il no a 

SENZA STECCATI 
MARIO QOZZINI 

«Non violenza» 
e nuovo corso del Pei 
Pinochet nel referendum cile
no e l'intifada palestinese so
no segnali di speranza, nel 
senso che la crescita di co
scienza politica all'interno e la 
solidarietà internazionale pos
sono costituire una spinta al 
raggiungimento del fine senza 
ulteriori bagni di sangue. 

Per quanto riguarda il terzo 
argomento sono convinto che 
in quel paragrafo del docu
mento c'è uno dei più impor
tanti fattori di rinnovamento 
nella cultura del partito. Ed 
ecco perché. Tra «riformismo 
forte» e «passaggio di civiltà» 
va stabilita una correlazione 
stretta e chiara. In che direzio
ne ci stiamo muovendo? Ver

so quale società stiamo pas
sando? Non possiamo lascia
re la risposta al progresso 
scientifico e tecnologico o al 
meccanismo cieco del merca
to, della produzione e del 
consumo. Sarebbe una rispo
sta del tutto passiva, niente af
fatto politica, dal momento 
che la politica, per il Pei, a 
differenza degli altri, non può 
essere che organizzazione 
della speranza. Diversa de
v'essere la nostra risposta. 
Stiamo andando, anzi dobbia
mo andare verso un mondo 
unito nell'interdipendenza e 
nella collaborazione, nella 
promozione dei diritti di tutti I 
membri del genere umano, 

nessuno escluso. Verso un 
mondo inedito che finora non 
c'è mai stato. Nel quale la 
guerra - non solo quella nu
cleare ma ogni guerra - sia 
bandita per sempre come 
strumento normale per nsol-
vere i conflitti fra i popoli. 

Se le cose stanno cosi, la 
cultura della non violenza è 
tema da approfondire in tutte 
le sue implicazioni (a comin
ciare dalla questione militare, 
dell'obiezione di coscienza e 
del servizio civile: il documen
to non ne parla), affermando
ne il principio come «un pun
to solido di riferimento ideale 
e politico» che «può sprigio
nare un enorme potenziale di 

critica e di azione». Perchè 
queste parole del documento 
non restino una petizione di 
principio o un richiamo più o 
meno rituale, converrà riflet
terci a fondo. Tenendo conto 
che tutta la cultura occidenta
le, di fatto, ha sempre accolto 
la violenza, e il dominio del
l'uomo sull'uomo, come una 
componente ineliminabile 
della storia (per i cristiani il 
peccato originale funzionava 
da alibi e incentivo alla rasse
gnazione). Tanto è vero che 
manca, nelle nostre lingue, 
una parola capace di espnme-
re in positivo l'idea della non 
violenza e siamo costretti ad 
usare un'espressione in nega
tivo. Ma oggi, anche fra I cri
stiani, tramontata la coinci
denza fra Europa e cristianità, 
si fa luce una prospettiva di
versa, più fedele al messaggio: 
il peccato originale è sentito 
meno come giustificazione e 
più come resistenza e lotta 
contro le sue conseguenze. La 
non violenza sta diventando, 
con forza crescente, un moti

vo di fondo della ricerca e 
dell'azione di molti cristiani, 
anche di vescovi cattolici. Mo
tivo di fondo nel senso che 
proprio dalla riflessione sulla 
non violenza prende fona la 
consapevolezza che questo ti
po di vita associata, apparen
temente cosi gratificante perii 
diffuso benessere, presenta in 
realtà tratti contrastanti in ra
dice non solo con l'annuncio 
cristiano ma anche con il va
lore costituzionale della soli
darietà. Altrettanto radical
mente, quindi, «si sprigiona», 
per usare la parola del docu
mento, la critica a questa so
cietà. 

La non violenza non è più 
un'aspirazione nobile quanto 
astratta né un connotato 
esclusivo di certa cultura 
orientale, Gandhi o Tolstoi. E 
una tensione fondamentale 
della «nuova mentalità politi-
ca» propugnata e praticata da 
Gorbaciov, sul piano intemo e 
intemazionale. Spero possa 
esserlo anche del «nuovo cor
so» cercato dal Pei, 
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POLITICA INTERNA 

Diritti violati 
in fabbrica 

Il ministro ha riferito i primi risultati 
dell'indagine avviata nelle fabbriche 
Il Pei non esclude un'inchiesta parlamentare 
Anche dalla De consensi all'iniziativa 

Il ministro del Lavoro Rino Formica Formica alla Camera: 
«Le violazioni della Fiat d sono» 
«Fosse anche un solo caso, sarebbe inammissibile»: 
così Rino Formica ha esordito, alla Camera, dopo la 
prima fase ispettiva sulla Fiat. Il ministro del Lavoro 
ha confermato che gli ispettori hanno già accertato 
che «Indubbiamente casi ci sono» ed ha annunciato 
per la prossima settimana sue conclusioni sulla vi
cenda. (Sassolino: il Pei potrà anche chiedere una 
commissione d'inchiesta sui diritti. 

NADIA TARANTINI 

* • ROMA. Comunista, ex 
deputato: la Fiat lo ha -confi-
nato» accanto ad una macchi
na che, per le sue caratteristi
che, si trova del tutto Isolata 
dalla catena e dal resto della 
fabbrica. Sindacalista, delega
to: sta con altre cinque perso
ne, fanno tutti lo stesso lavo-

i ro: gli altri prendono il «super
minimo», lui no- Sono due 
•casi» registrati, dopo l'Ispe
zione alla fabbrica di Cassino, 
dall'Ispettore regionale del 
Lazio e portati Ieri mattina da 
Rino Formica alla commissio

ne Lavoro di Montecitorio. L'i
spettore del Molise registra -
dopo Un incontro con i sinda
cati - tutta una cascata di vio
lazioni di diritti elementari: i 
nuovi assunti nella fabbrica di 
Termoli, in particolare vengo
no «sconsigliati» dall'lscriversl 
al sindacato, e non «vengono 
fatti partecipare, alle assem
blee sindacali. Lo straordina
rio è un «dono* riservato solo 
ad alcuni lavoratori. Sembra
no cronache degli anni 50, In
vece è storia del 2000; e delle 
«moderne» relazioni industria

li. Un'ombra lunga sulla mag
giore azienda italiana. 

«I fatti ci sono», dice senza 
esitazioni il ministro del Lavo
ro, sottolineando come «non 
siano smentiti dall'altra par
te», la Fiat. Che si è limitata, 
nota poco dopo Antonio Bas-
solino, a manifestare anche 
verbalmente una contraddi
zione insanabile nella con-
feenza stampa di Tonno, si è 
parlato di «fatti isolati, pochi e 
infondati». Se sono fatti, sono 
in sé fondati. Si, conferma 
Bassolino ai giornalisti, i fatti 
documentati e circostanziati, 
con nome e cognome, sono 
pochi: il Pei era a conoscenza 
di nove casi, quando ha fatto 
partire la sua denuncia, uno 
solo quello reso pubblico, 
con l'accordo dell'interessa
to. Ma si moltiplicano di gior
no in giorno. Comunque, dice 
il ministro del Lavoro, «nel 
campo dei diritti costituziona
li non è questione di numero»; 
e, ancora, «i diritti non si misu

rano a peso». «Diritti non di
sponibili» per nessuno, preci
sa Bassolino; «diritti costitu
zionalmente protetti» aggiun
ge Formica. 

Diritti come quelli limitati e 
conculcati da azioni precise, 
documenta la relazione dell'i
spettore regionale dèlia Cam
pania: «Repressione delle li
bertà sindacali... facendo in
tendere che non è gradita l'i
scrizione al sindacato», «per
dita degli iscritti... nelle fasce 
medio-alte, impiegati e tecni
ci, quadri». «La Fiat danneggia 
se stessa», commenta Bassoli
no intervenendo in commis
sione Lavoro, «perché restrin
ge l'area nella quale sceglie i 
suoi tecnici, le professionalità 
che le sono necessarie... ecco 
perché la nostra denuncia è 
tutt'uno con la difesa delle 
professionalità. «Sono in parti
colare le professionalità tecni
che, come comincia a testi
moniare anche l'indagine del 
ministero, ad essere colpite 

dall'azione antisindacale. 
Un autoproiezione dal «virus» 
sindacale che emargina dalle 
promozioni, e a volte dalla 
partecipazione alla «macchi
na» dell'azienda. Qualche ri
sultato, la Fiat, lo ha ottenuto 
a Cassino fabbrica automatiz
zata, fra gli impiegati non c'è 
neppure un iscritto al sindaca
to Lo ha registrato l'ispettore 
del ministero. 

«Sono di una generazione 
che è nata con la difesa dei 
diritti sindacali», ha detto il 
ministro del Lavoro ieri matti
na, spiegando che egli non in
tende mantenersi «neutrale»; 
•dopo una seconda fase di in
dagine (dopo i sindacati, gli 
ispettori sentiranno i singoli 
lavoratori), convocherà la Fiat 
e i sindacati confederali, poi 
esprimerà un suo giudizio 
conclusivo prima in Parla
mento e poi in sede di gover
no Si prenderanno le inidative 
opportune. Quali? Il Pei, con 
Bassolino, annuncia intanto 

due possibili iniziative per 
quel momento, non lontano 
0a prossima settimana): 
un'inchiesta parlamentare, e 
una richiesta a De Mita di ren
diconto finanziarlo sulle sov
venzioni pubbliche alla Fiat. 
Un tema, ha detto Bassolino, 
«che non vogliamo sollevare 
ora, per non confondere le 
cose». 

Intanto, il ministro del La
voro ha annunciato di «aver 
dato disposizioni perché le 
"interviste" degli ispettori del 
Lavoro siano svolte negli uffici 
regionali e non in quello che 
Antonio Bassolino ha definito 
•il luogo del delitto», le azien
de della Fiat. Si dovrà comun
que, ha detto ancora Formica, 
cominciare a studiare anche 
in termini legislativi come tu
telare meglio il mondo del la
voro da discriminazioni e 
pressioni che oggi avvengono 
•in modo più sottile, striscian
te» che in passato, e non risul
tano sufficientemente protet

te dallo Statuto dei lavoratori. 
Agli altri partiti e all'unità 

sindacale contro l'attacco ai 
•diritti indisponibili» ha fatto 
riferimento Antonio Bassolino 
nel suo intervento, raccontan
do che le discriminazioni in 
fabbrica non riguardano solo 
lavoratori comunisti, o iscritti 
alla Cgil, In Campania, ha te
stimoniato, è stata «distrutta» 
non solo la sezione aziendale 
Pei, ma anche una forte sezio
ne Psl e De; I mancati avanza
menti di carriera hanno ri
guardato lavoratori iscritti alla 
Firn e alla Uilm. Intanto i rap
presentanti di Democrazia 
proletaria hanno preannun
ciato per oggi la presentazio
ne di un «dossier» che riguar
da l'Alfa di Arese e, in partico
lare, la denuncia al Csm - pre
sentata da Dp il 21 dicembre 
scorso - dei comportamenti 
dell'avvocato Fiat, che avreb
be «manovrato» per spostare 
il contenzioso giudiziario fra 
lavoratori e azienda dalla Pre
tura di Milano a quella di Rho. 

L'incontro con Occhetto 

Cossiga si impegna 
a seguire la vicenda 
Il «dossier» del Pei sui diritti sindacali violati nelle 
«stende Fiat è nelle mani del presidente della Re-

, pubblica Francesco Cossiga, E stato consegnato e 
, Illustrato ieri da Achille Occhetto e da Antonio 
Bassolino. Il presidente ha ascoltato con molta 
attenzione e ha informato che investirà gli organi 

* di governo, Il diritto del sindacato a vivere anche 
> nelfe aziende d],Rórn,i,U trova nuovi interlocutori. 

; BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. È un fascicolo vo
luminoso. una minuziosa 
Istruttoria su tutte le segnala
zioni apparse In questi giorni e 

' altre ancora. È un primo «dos-
« sten preparato negli utlici del-
, la commissione Lavoro della 
Direzione del Pei e consegna
to ieri al presidente della Re
pubblica Francesco Cossiga. 
Il suo contenuto verrà reso 

i noto oggi, E tacile supporre 
che il dito di partenza è rap-
presentato dalla vicenda del-
i'operaio-archltetto Walter 
Mollnaro, Il segretario della 
sezione comunista Ho-Chi-
Mlnh, invitato, a suo tempo, a 
stracciare la tessera di asso
ciazione alla Fiom (uno dei 
tre sindacati dei metalmecca
nici) per ottenere, In cambio, 
una ben remunerata carriera. 
Mollnaro ha rifiutato lo «scam-
bit», ha trovato il coraggio 

i della denuncia e con lui molti 
altri. E casi lavlcendaè arriva
ta nell'austero palazzo del 
Quirinale. 

E stato questo anche, è pre

sumibile, lo spunto Iniziale 
dell'incontro tra i dingenti co
munisti e Francesco Cossiga. 
Il segretario generale del Pei, 
Achille Occhetto, era accom
pagnato dal responsabile del
la commissione Lavoro Anto
nio Bassolino, E stato un col
loquio protrattosi per circa 
un'ora. Il capo dello Stato, se
condo fonti dello stesso Quiri
nale, ha ascoltato «con molta 
attenzione» le Informazioni 
del due dirigenti comunisti e II 
•giudizio in merito a tatti ine
renti i rapporti tra Impresa e 
lavoratori ad Arese e in altri 
stabilimenti». Occhetto e Bas
solino, sempre secondo que
sta fonte, hanno anche illu
strato I problemi relativi ai di
ritti nella impresa in generale 
e gli indirizzi di politica gene
rale del Pei «in relazione a) 
molo del sindacato nel nostro 
paese». Cossiga, a quanto pa
re, non ha sottovalutato l'ini
ziativa, visto che - rimaniamo 
alle fonti del Quirinale - «si è 
riservato di seguire gli sviluppi 

di tutti questi problemi, inve
stendo gli organi di governo e, 
in particolare, il ministro dei 
Lavoro delle questioni solle
vate». 

Il «dossier» riserverà qual
che altra sorpresa? Il comuni
cato ufficiale, reso noto dal
l'ufficio stampa del Pei, in me
rito all'Incontro con Cossiga si 
limita ad accennare a «intimi
dazioni e discriminazioni» nel 
confronti dei lavoratori (qua
dri, tecnici, operai) perpetrati 
dall'azienda per «costringere 
a rinunciare all'iscrizione al 
sindacato, in cambio della 
concessione di aumenti sala
riali, di passaggi di qualifica, 
di promozione e aggiorna
mento professionale, di otte
nimenti di permessi e di altri 
diritti acquisiti». Una specifica 
attenzione viene data, nel 
dossier, ad un aspetto partico
larmente odioso della vicen
da, reso noto anche dagli 
schermi televisivi: gli abusi di 
potere nei confronti di lavora
tori in malattia, infortunati, in
validi e inabili al lavoro e por
tatori di handicap. Tra le attivi
tà Illecite considerate vi è la 
costituzione di reparti «ghet
to», forme di pressione, man
cato rispetto dei diritti sanciti 
nello Statuto dei lavoratori e 
di quelli di natura contrattua
le. E quella che una conferen
za della Fiom-Cgil, alla pre
senza di Antonio Pizzinato, 
aveva chiamato qualche mese 
fa, nel disinteresse generale, 
l'altra faccia della Fiat. 

La risposta della segreteria a corso Marconi 

La Cgil: «Bene la trattativa 
ma prima Agnelli ripari i torti» 
La conferenza stampa doveva servire a fare un bilan
cio dell'88 e ad indicare gii obbiettivi dell'anno appe
na iniziato. Ma in questi giorni c'è il caso-Fiat che 
riempie le cronache sindacali. E alien: spazio alla 
Fiat. Nella conferenza stampa di ieri mattina, Bruno 
Trentin, il segretario generale della Cgil, è stato ber
sagliato di domande sul caso-Molinaro, sull'atteggia
mento del govèrno, sulle parole dette da Ann|bafdi. 

STEFANO BOCCONETTI 

tira ROMA. Si parte dalla di
sponibilità al dialogo che l'al
tro giorno ha manifestato il re
sponsabile delle relazioni 
esterne della Fiat. Questa di
sponibilità al negoziato per 
definire nuove relazioni indu
striali (disponibilità subito 
raccolta anche da Cisl e Uil) è 
per Trentin la «prova» che i ca
si denunciati sono veri: 'Altri
menti non ci sarebbe bisogno 
di discutere», La Cgil, però, 
aggiunge subito che quella 
•disponibilità» è un primo pas
so, forse importante. Ma non 
basta. Nel senso che «adesso 
la Fiat deve dare prova di vo
lere davvero nuove relazioni 
sindacali, ripristinando un cli
ma di agibilità sindacale». In
somma: la Cgil no.', chiude la 
porta in faccia davanti all'of
ferta di Annibaldi. Prima, pe> 
rò, la Fiat deve «risolvere» i 
casi di discriminazione che 
pesano come «macigni» sulla 
strada del negoziato. Deve in
somma «dimostrare - sono 
ancora le parole di Trentin -

che anche i delegati sindacali 
hanno avuto aumenti* uguali 
agli altri lavoratori, deve di
mostrarci che anche gli iscritti 
al sindacato hanno potuto fa
re carriera». La «disponibilità» 
della Fiat deve, insomma, tra
sformarsi nella soluzione dei 
casi concreti, delle centinaia 
di casi concreti denunciati in 
questi giorni. 

E sono proprio queste de
nunce «il fatto nuovo emerso 
in questa vicenda», per usare 
ancora le parole del segreta
rio generale. Nel senso che «è 
la prima volta che si è spezza
to il clima di omertà e la gen
te, correndo rischi personali, 
grida quanto accade nelle fab
briche». 

C'è un problema, però: le 
denunce non sono partite da) 
sindacato. Lo stesso Walter 
Molinaro, il primo a denuncia
re la Fiat, ha detto che alla 
Fiom ha trovato si solidarietà, 
ma scarsa propensione aita 
mobilitazione. Partendo da 

questa premessa qualcuno al
la conferenza stampa di Ieri 
mattina ha chiesto «se la Cgil 
non si sentisse scavalcata dal 
Pei». Poteva sembrare la «soli
ta» domanda del «solito» gior
nale. Quello che vorrebbe 
sempre e comunque I comu
nisti in difficoltà. Ma In realtà 
il «dubbio», la domanda inve
ste anche settori del sindaca
to. Strano, ma è cosi. Raffaele 
Morese, per esemplo, il segre
tario generale della Fim-Cisl, 
in un articolo per «Conquiste 
del Lavoro», arriva a sostenere 
che il Pei «vuole presentarsi 
come l'unico soggetto capace 
di rimettere le cose sul binario 
giusto» e che I comunisti dise
gnerebbero «un sindacato su
pino, acquiescente». 

Insomma sindacato, dele
gittimato? «Il fatto che l'inizia
tiva sia stata assunta e portata 
avanti dal Pei - ha sostenuto 
ieri Trentin - non significa né 
sovrapposizione, né interfe
renza. Non possiamo, infatti, 
considerare i problemi delle 
condizioni di lavoro, dei diritti 
sindacali e delle libertà sinda
cali una riserva di caccia del 
sindacato». Cosi come, per 
contro, la revisione dello Sta
tuto dei diritti dei lavoratori 
«non è un'esclusività dei parti
ti». Trentin, comunque, ha ag
giunto che per esempio nel
l'incontro dell'altro giorno coi 
dirigenti del Pei non ha avuto 
la sensazione di un «sindacato 
messo sotto accusa». 

Sull'argomento è intervenu
to anche Fausto Bertinotti. 
•Non vediamo interferenze, 
né temiamo la concorrenziali
tà del Pei - ha detto -. Anzi, 
l'iniziativa del Partito comuni
sta, cosi come quella del mini
stro Formica,, testimonia che 
la condizione-operaia, dimen-
ticata per anni, è tornata pre
potentemente al centra del
l'attenzione». «E il tanto de
cantato modello Fiat - i an
cora Bertinotti - spesso indi
cato come unico modello vin
cente, ora incontra più di 
un'opposizione». 

Fiat sconfitta, o che può es
sere sconfitta, dunque. Esatta
mente come è stata sconfitta 
la posizione sostenuta l'anno 
scorso dalla Conhndustria e 
dalla Federmeccanica che ne
gavano la possibilità di accor
di aziendali. Bene, ieri, nel bi
lancio di un anno di lotte, la 
Cgil ha presentalo a consunti
vo qualcosa come 7mlla ac
cordi integrativi. Non tutti 
•d'alto profilo», non tutti con 
obiettivi qualificanti: ma il sin
dacato ha ripreso a lare il suo 
mestiere, contrattare. E col 
«ritomo in sella» arrivano an
che i risultati organizzativi: 4 
milioni, 700mila e passa lavo
ratori hanno la tessera della 
Cgil. Due e mezzo per cento 
in più. La crisi di rappresenta
tività non è certo risolta, ma 
1*88 ci ha lasciato un sindaca
to forse sulla via della guari
gione. 

Lettera 
di delegati 
di Arese 
ad Annibaldi 

Un gruppo di delegati Fiom e Uilm dell'Alfa di Arese han
no inviato al dott. Cesare Annibaldi (nella foto) una lettera 
in cui controbattono le affermazioni dello stesso Annibaldi 
pronunciate alla conferenza stampa del IO gennaio. «Le 
discriminazioni e le forzature - sostengono f lavoratori -
nei confronti di iscritti al sindacato sono diffuse nella fab
brica, applicate con metodo e facilmente documentabili. 
Più precisamente basta confrontare la contestualità delle 
disdette con l'attribuzione degli assegni di merito. Di tutto 
ciò è stata prodotta numerosa denuncia testimoniale agli 
ispettori ministeriali. Le querele per tutelare l'onorabilità 
dei funzionari ci risultano uno strumento spuntato per con
trobattere accuse fatte ad alta voce, precise t circostanzia
te. Se l'inserimento dell'Alfa in Fiat ha provocato pregiudi
ziali ostilità in ambienti politici, non tocca a noi confutare 
tale fatto, noi contestiamo che le organizzazioni sindacali 
abbiano mutato atteggiamento o linea di condotta dal 4 
maggio 196", data del primo accordo sindacale. Racco
gliamo - concludono - con interesse ii suo invito asupera
re l'attuale fase di incomunicabilità per approdare ad una 
iniziativa che porti a ridefinire le regole e gli strumenti di 
relazioni sindacali più avanzate». Hanno sottoscritto la let
tera: Calogero Giammella, Uilm Alfa Arese; Riccardo Con
tardi, Fiom Alfa Arese; Antonio Colombo, Uilm Alla Arese; 
Marco Marras, Fiom Alfa Arese; Foca Servelo, Uilm Alfa 
Arese; Domenico Familari, Fiom Alfa Arese; Roberto Sitve-
strini, Uilm Alfa Arese; Sergio Tofano, Fiom Alfa Arese; 
•' - - " "' '"i Arese. 
Alvaro Superchl, Fiom Alfa 3 

Firn e Cisl 
piemontesi: 
«Rimuovere 
le discriminazioni» 

•Ogni iniziativa che serva 
alla tutela dei diritti e delle 
libertà personali e sindacali 
- affermano in un comuni
cato la Cisl e la Firn di Tori
no e Piemonte - è per la 
Cisl positiva e va incorag-
giata. Il livello di democra-

•—••• •—"i—««i l""-» 2 j a e di civiltà di un paese si 
misura anche da questo. Sono problemi che riguardano 
non solo la Fiat ma tutto il nostro sistema industriale. La 
Cisl ritiene che il modo migliore per affrontare le questioni 
sia di trovare risposte a livello sindacale. Alla Fiat questo 
significa superare un sistema di relazioni sindacali arretra
to e insufficiente, nato da una concezione solo conflittuale 
delle relazioni dove, a seconda dei periodi, prevaleva l'uni 
parte o l'altra, sulla base dei raporti di forza. Continua da 

fiarte della Fiat la ricerca di un rapporto individuale con i 
avoratori saitando il sindacato su temi che sono tipica
mente sindacali ed anche collettivi: dal riconoscimento 
salariale, alla qualifica, all'intervento assistenziale. I diritti 
civili e le condizioni dei singoli lavoratori vanno tutelati dal 
sindacato e le discriminazioni, se verificate, vanno rimòs
se». 

Novelli: 
«La politica 
antisindacale 
della Fiat 
è storia antica» 

•È singolare che la Fiat, co
me ha fatto Annibaldi, so
stenga che in azienda non 
vi siano mal state azioni an
tisindacali e contro I diritti 
dei lavoratori. La storia di 
questi ultimi quaranta anni, 
a partire dal licenziamento 

^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ di Battista Santhla nel 1950, 
solo perché era comunista, 

ai reparti di confino, al premio per incentivare il crumirag
gio, alle schedature degli anni 70, fino agli episodi più 
recenti dimostra esattamente il contrario». Lo ha affermato 
l'on. Diego Novelli, del Pei, che oggi ha seguito l'Interven
to del ministro Formica in commissione Lavoro. «Quattro 
anni fa - ricorda ancora Novelli - avevo chiesto il rispetto 
di un accordo sindacale firmato dalla Fiat per il rientro del 
cassintegrati e mi venne detto che buona parie di questi 
avevano 40-45 anni e quindi non erano più riciclabili. No
tare la parola riciclabili: ricicliamo la spazzatura e non 
ricicliamo gli uomini. Ecco - conclude Novelli - la menta
lità, la cultura industriale della Fiat». 

La Lega delle coop Zg&XgagiM 
solidale con « ^ n — ^ 

nitrazione delle imprese 
che «salvaguardino da un 
lato le esigenze di competi-
tività delle imprese e, dal-

• • • " « • i — • • • " " • » • • • l'altro, siano in grado di fa
vorire una maggiore partecipazione dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni nei processi economici e gestionali». 
La direzione della Lega, infine, «esprime piena solidarietà 
ai lavoratori e alle loro organizzazioni impegnati nella giu
sta difesa delle libertà sindacali e democratiche in tutti i 
luoghi di lavoro». 

lavoratori 
e sindacati 

L'Assolombarda: 
«Cosi si cerca solo 
conflittualità» 

•Malgrado le smentite e le 
chianficazioni fomite - al 
legge in una nota della As
sociazione degli impreSdl-
tori lombardi - vengono**!-
proposti casi di violazioni 
di diritti sindacali, con l'in-
tento di rendere più conflit-

•"•"•""^•"•"••"•••••-••••••"• tuali le relazioni industriali 
nel nostro paee, dove esiste uno statuto dei lavoratori che 
è quanto di più avanzato vi sia oggi nei paesi industrializza
ti». In tutto ciò - prosegue la nota - vi è una evidente 
strumentalizzazione politica che tende a stravolgere la le
gislazione vigente». «E chiara quindi - per gli imprenditori 
lombardi - la volontà di creare e diffondere un clima teso 
a mettere In discussione il costruttivo sistema che negli 
anni più recenti ha consentito dì superare periodi di pro
fonda crisi e di assicurare la ripresa, il consolidamento e lo 
sviluppo delle attività economiche». 

GREGORIO PANE 

"""""-———— Agitazione spontanea nel reparto di Pietro Merlino 
l'operaio che non può fare l'impiegato perché ha la tessera sindacale 

Sciopero all'Alfa, no ai soprusi 
Sciopero per i diritti negati ieri all'Alfa di Arese. Un 
capannone dello stabilimento, in cui lavorano cir
ca tremila operai nei due turni, si è fermato per 
un'ora sia al mattino che nel pomeriggio. Alte le 
adesioni, partecipata e grande assemblea. Nuove 
testimonianze raccolte dagli ispettori del Lavoro. \ 
sindacati chiedono di estendere l'inchiesta all'Ali-
tobianchi dì Desio. 

BIANCA MAZZONI 

• i È stato uno sciopero 
spontaneo nel senso classico 
(fella parola. Al capannone 6, 
duemila operai al mattino, al
tri mille nel turno pomeridia
no, hanno scioperato al 90/95 
per cento per protestare con
tro la politica dei diritti negati 
dalla Fiat. Le imbarazzate e 
maldestre smentite ratta attra
verso 11 portavoce ufficiale di 
corso Marconi, Cesare Anni-
baldi, erano fresche di stampa 
e al capannone 6, quello dove 
lavora Pietro Merlino, l'ope

raio diplomato in ragioneria 
che non ha avuto la promo
zione ad impiegato perché 
non ha stracciato la tessera 
del sindacato, non hanno avu
to bisogno di consultarsi trop
po per decidere il «che fare-». 
Sciopero di un'ora deciso ieri 
mattina, rapidamente, dai de
legati di reparto. Altro sciope
ro nel pomeriggio. Assem
blea, che le fonti sindacali di
cono partecipata, combattiva. 

l o sciopero al capannone 6 
avveniva mentre in fabbrica 

gli ispettori del Lavoro, che 
sono at secondo giorno di la
voro, raccoglievano altri ele
menti per la relazione da in
viare al ministro Formica. An
che ieri alcune decine di lavo
ratori, tutti con nome e co
gnome, si sono recati in con
siglio di fabbrica per portare 
lavoro testimonianza. Nel po
meriggio gli ispettori del Lavo
ro si sono incontrati con i diri
genti dell'Alfa-Lancia Ora 
Fiom, Firn Cisl e Uilm hanno 
chiesto che l'indagine sia 
estesa all'Autobianchi di De
sio, dove il consiglio dei dele
gati ha già raccolto molti ele
menti 

TUtta la documentazione 
raccolta per l'inchiesta del mi
nistero del Lavoro è top se
cret, ma sulla base delle di
chiarazioni fatte l'altro giorno 
dal portavoce della Fiat, Cesa
re Annibaldi, è facile capire 
quali saranno gli argomenti 
portati dall'azienda per re
spingere le accuse dì attività 
antisindacale. Le pressioni 
per convincere dipendenti a 

livelli diversi a disdire la tesse
ra sindacale non ci sarebbero 
state. Pietro Merlino si sareb
be inventato tutto, non poteva 
ricoprire quel posto di impie
gato che gli era stato promes
so, non si capisce bene per 
quale ragione. I cinque operai 
specializzati del Portello che 
non hanno avuto aumenti sin
dacali in quanto iscritti al sin
dacato, sono stati addirittura 
accusati di aver inventato tut
to per sostenere la campagna 
ormai montante del Pei. Wal
ter Molinaro, ed è questa l'ac
cusa più subdola, aveva un so
lo duetto: era poco nel suo 
reparto, impegnato com'era 
nello studio e nel sindacato. 
Avrebbe lavorato al massimo 
140 giorni su 220 e al mimmo 
59 giorni. 

Walter Molinaro ricorda 
che nelt'87, anno di arrivo 
della Fiat all'Alfa-Lancia, per 
sei mesi segui le trattative a 
Roma con regolari permessi 
sindacali per tre, quattro gior
ni ogni settimana. Nel giugno 
il suo reparto venne smantel

lato e lui rimase senza lavoro. 
Tutti i giorni chiedeva che fare 
e veniva lasciato in attesa. Per 
questo decise di impegnarsi al 
massimo nello studio, con 
permessi retribuiti (tre per 
ogni esame dato e Molinaro in 
quell'anno dette ben sei esa
mi) e permessi non retribuiti 
per seguire le lezioni, che ad 
architettura sono obbligato
ne Certo molti permessi, co
me si può evincere dalla sua 
dichiarazione dei redditi! let
teralmente falcidiata. «Ma in 
fabbrica - dice Molinaro -
non mi davano niente da fa
re» Fra l'altro nell'86 aveva 
chiesto il part time senza otte
nerlo. L'anno scorso Walter 
Molinaro ha dato tre esami 
con nove giorni di permesso 
retribuito e ha continuato a 
frequentare l'università com
pletamente a suo spese. Nes
suna assenza per malattia, 
tranne tre giorni che corri
spondono ad altrettante do
nazioni di sangue all'Avis 
L'Alfa, insomma, debole in di
fesa, continua a collezionare 
autogoal. 

Decine di denunce dai lavoratori torinesi 

Gli ispettori del ministero 
visitano i reparti-confino 

MICHELE COSTA 

• • TORINO. Annibaldi, nella 
conferenza stampa dì marte
dì, ha sostenuto che il tasso di 
sindacalizzazlone alla Fiat è 
molto basso «per ragioni stori
che, non legate ad azioni at
tuali dell'azienda». Nel com
plesso Fiat c'è però una fab
brica di sedili per automobili, 
la Upa di Robassomero, dove 
oltre metà dei 343 lavoratori 
sono iscntti al sindacato. E qui 
le «ragioni storiche* non c'en
trano proprio. Infatti questa 
Upa (Unità produzioni acces-
solìstiche) è stata creata sol
tanto tre anni fa, utilizzando 
un vecchio capannone in 
aperta campagna, a 20 chilo
metri da Tonno. Quasi tutti 
coloro che vi lavorano sono 
ex-cassintegratl. Moltissimi 
sono invalidi, ai quali non ven
gono risparmiati gli stessi ritmi 
di lavoro forsennati delle altre 
fabbriche Fiat, col chiaro in

tento di indurli a licenziarsi. 
Qualche mese fa i consiglieri 
regionali comunisti denuncia
rono in un'interrogazione di-
vesi casi di malori tra questi 
operai, provocati da esalazio
ni di una speciale stoffa usata 
per rivestire i sedili. Ma né la 
Fiat, né la giunta regionale ri
sposero. 

Vi sono poi, a Robassome
ro, molti attivisti sindacali, una 
trentina di delegati ed ex-de
legati, compreso il nucleo che 
dirigeva il Coordinamento 
cassintegrati Fiat. Si tratta, in
somma, di un vero e proprio 
reparto-confino per militanti 
sindacali. In questa realtà so
no piombati ieri mattina tre 
ispettori del lavoro inviati dal 
ministro Formica. «Perché 
non venite con noi sulle linee 
di montaggio a parlare diretta
mente con la gente?», hanno 
proposto i delegati. GII ispet

tori hanno accettato. A deci* 
ne di lavoratrici e lavoratori, 
interrogati uno per uno, han
no posto precise domane: 
«Lei fa scioperi? I capi le han
no mai detto di non farli? Le 
hanno fatto promesse o mi
nacce, e quali?». Nella mag
gior parte dei cast hanno rice
vuto risposte affermative e 
molti operai hanno sottoscrit
to dichiarazioni a verbale 

La visita degli ispettori è at
tesa con ansia nelle altre 
«Upa» Fiat- quella di via Bisca-
retti accanto a Mirafiori, quel
le di Binino, Orbassano e alla 
Teksid di via Noie. Su oltre 
mille lavoratori relegati nelle 
Upa, solo 119 hanno ricevuto 
l'ultimo premio «una tantum» 
di 250mila lire elargito dalla 
Fiat, e vedi caso sono quelli 
che non hanno mai fatto scio
peri. 

Altri ispettori sono tornati 
ieri a Mirafiori per interrogare 
i protagonisti di discriminazio

ni antlsindacali segnalati mar
tedì dai delegati con nome e 
cognome. Una loro visita vie
ne sollecitata intanto da altri 
stabilimenti del gruppo. Alla 
Fiat Aviazione di vìa Nizza, 
dove si fanno motori per ae
rei, 600 operai di un'officina 
hanno scioperato ieri un'ora 
per turno perché un capo ave
va inveito contro un delegato 
ed un gruppo di lavoratori. 

Evidentemente non riscuo
tono molto successo le inizia
tive propagandistiche della 
Fiat, che ieri ha incaricato l 
capi dì diffondere un bolletti
no interno con una sintesi del
la conferenza stampa tenuta 
da Annibaldi. «Ben venga la 
nuova disponibilità manifesta
ta dalla Fìat - commenta il se
gretario piemontese della 
Fiom, Cesare Damiano - ma 
deve tradursi nella soluzione 
dei numerosi casi concreti ed 
in un nuovo clima in fabbri
ca». 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Una giornata convulsa 
poi De Mita convoca 
a sorpresa il vertice 
dei cinque segretari 

SulP«Avanti!» sconfessate 
le scelte del Consiglio 
dei ministri: «Ha compiuto 
un errore all'unanimità» 

La battaglia del fisco scuote 
il patto (fi governo Dc-Psi 
Oggi vertice dei 5 segretari della maggioranza. Per 
ricucire o per formalizzare lo «strappo» sul decre
tane fiscale? La convocazione di De Mita è giunta 
al culmine di un nuovo braccio di ferro con Craxi. 
Il segretario socialista ha esplicitamente sconfessa
to l'operato del governo: «Ha compiuto un errore 
all'unanimità». E il presidente del Consiglio, col 
vertice, cerca di giocare la carta del rischio di crisi. 

PASQUALE CASCELLA 

M ROMA. Il bubbone esplo
de. E Ciriaco De Mita ricorre 
all'arma estrema: un vertice 
del segretari del 5 partiti della 
maggioranza. L'«invito» - cosi 
si * espresso l'ufficio stampa 
di palmo Chigi - è per oggi, 
•Ile ore 16. In realtà l'Iniziativa 
sa tanto di sfida a Bettino Cra
ni che Ieri ha pdma fatto sape
re di non avere tempo per in
contrare il presidente del 

Casolrpinia 
Procedura 
d'urgenza 
sull'inchiesta 
M ROMA. La Camera decl-
defl con procedura d'urgen
za se nominare una commis
sione parlamentare d'Inchie
sta che Indaghi sulla gestione 
del fondi per la ricostruzione 
della Campania e della Basili
cata. Lo ha «abilito Ieri l'as
semblea di Montecitorio che 
ha approvato, senza voti con
trari, la proposta comunista. 
Ora la commissione ambiente 
(• competente visto che la 
legge 219 era stata esaminata 
in duella sede) dovrà discute
re la proposta a ritmo più ser
rato (la dichiarazione dell'ur
genza provoca II dimezza
mento del tempi a disposizio
ne) in modo da poterne Inve
stire presto l'aula. L'idea di 
una commissione d'Inchiesta 
per accertare tutte le eventuali 
irregolarità nell'opera di rico
struzione delle zone colpite 
dal terremoto dell'80 fu lan
ciata oltre un anno la dal Pel. I 
liberali fin d'allora si dichiara
rono d'accordo, posizione 
che hanno confermalo il me
te scorso quando l'assemblea 
di Montecitorio ha discusso 
gli ultimi clamorosi sviluppi 
dal caso, Come si ricorderà 
Intervenne lo stesso presiden
te del consiglio Ciriaco De Mi
ta, Insieme con II ministro per 
I Rapporti con il parlamento 
Sergio Mattinila, sull'onda 
delle polemiche legate ai fon
di depositati presso la Banca 
popolare dell Irpinla. 

Consiglio, poi ha affidato 
M'Alianti! Il compito di liqui
dare il decretone fiscale di fi
ne anno con un secco: «Da 
che mondo è mondo un go
verno può compiere degli er
rori anche all'unanimità». Sen
za tanti riguardi né per II vice
presidente del Consiglio, 
Gianni De MIchells, né per il 
ministro del Tesoro, Giuliano 
Amato, i due socialisti che 

hanno avuto responsabilità di
rette nell'approvazione del 
controverso provvedimento. 
Hanno sbagliato anche loro, 
manda a dire il segretario so
cialista, togliendo di fatto a 
entrambi la delega per ncer-
care all'Interno del governo 
una soluzione onorevole da 
presentare al sindacato per
chè sia fermato lo sciopero 
generale. È di fronte a questo 
atto, letto a palazzo Chigi co
me una minaccia di disimpe
gno dalla maggioranza, che 
De Mita ha abbandonato ogni 
Indugio e ha firmato la lettera 
di convocazione del vertice 
pentapartitico. 

Craxi non può declinare 
l'ulnvito» senza assumersi la 
responsabilità diretta di una 
crisi. Ma nemmeno può rinun
ciare alla critica del decretone 
fiscale senza scontare uno 

spostamento dei rapporti di 
forza a tutto vantaggio del-
l'*alleato-antagonista> de, per 
giunta lasciando scoperto al
tro spazio a sinistra e nel rap
porti sociali. La strada scelta 
dal leader del garofano era 
un'altra. Lo si deduce 
tìM'Aoantik «È evidente - ha 
scritto II corsivista, dopo aver 
richiamato le omissioni, I mar
chingegni e gli impegni elusi -
che tutto questo richiederà 
l'esame più approfondito nel
la sede più propria, che è or-
mal quella parlamentare». In
somma, il tentativo del Psl era 
di sottrarsi all'onere di un 
compromesso nell'ambito del 
governo, per forza di cose al 
ribasso per la mole dei contra
sti intemi. Questo, del resto, 
era il senso del «chiarimento» 
sollecitato l'altro giorno da De 

Mita. Ieri II presidente del 
Consiglio per vie traverse ha 
sollecitato un «faccia a faccia» 
con il segretario socialista per 
chiedergli un pronunciamen
to esplicito sulle linee-guida 
del programma di governo, a 
cominciare dal risanamento 
finanziarlo, in modo da vinco
lare Il Pai alle ristrettezze fi
nanziarie per la successiva 
mediazione con il sindacato. 
Da via del Corso per tutta ri
sposta è arrivata una sprez
zante dichiarazione di Ugo In
tuii: «li segretario del Psl non 
ha in questo momento nel 
proprio calendario incontri 
che non siano quelli di parti
to». A cominciare da una riu
nione della segreteria, oggi, 
per finire a una seduta della 
direzione. Come dire: De Mita 
attenda. Poi, con il corsivo 

Conferenza stampa della segreterìa Cgil: non basta il fiscal drag 

TVentin: «Sciopero più vicino 
Non trattiamo sulle chiacchiere» 
Amato che si dice d'accordo con la tassazione dei 
capital gains, altre voci che si alzano dalla maggioran
za per ricucire la «rottura» col sindacato: sono tutte 
cose che alla Cgil non interessano. Almeno, fin tanto 
che rimangono parole. La conferenza stampa ieri del
la Cgil è servita a ribadire che lo sciopero generale ci 
sarà: lo potrebbe rimettere in discussione solo una 
radicale modifica della linea complessiva di De Mita. 

STEFANO *OCCONETTI 

M ROMA. È sempre più 
sciopero. Nel senso, che la 
«rottura» tra governo e sinda
cato sul fisco SI sta allargando. 
Nonostante le dichiarazioni di 
qualche ministro che mostra
no «aperture» verso la piatta
forma delle confederazioni. E 
cosi oggi lo sciopero «è più 
vicino», per usare le parole di 
Bruno Trentln. La conferenza 
stampa della Cgil di ieri matti
na - un Incontro un po' su tut
to: dal caso-Fiat all'attualità -
è servita a ribadire quanto in
teressi al sindacato la verten
za-fisco, quanto «è pronto a 
spendersi per raggiungere 
obiettivi di equità». Conferen
za stampa che è servita a chia
rire che nulla è mutato nell'at
teggiamento del sindacato 
dopo l'esplodere del dissensi 
nel governo. Per esemplo le 
dichiarazioni di Amato: il mi
nistro del Tesoro nel recente 
convegno del Cer s'è detto 
d'accordo (come del resto fa 
da anni) in linea di principio 

sulla tassazione delle rendite 
finanziarie, Può bastare al sin
dacato? La risposta è affidata 
a Fausto Vigevanl, segretario 
della Cgil, socialista, proprio 
come il ministro del Tesoro. 
•Le dichiarazioni di Amato 
potrebbero interessarci ae 
fossimo ad una tavola roton
da. Ma Amato è un ministro di 
questo govèrno. E allora, se 
vuole, le sue parole può tra
durle in atti concreti, In dise
gni di legge. Se avverrà cosi 
noi valuteremo il provvedi
mento ed eventualmente lo 
apprezzeremo. Ma se le sue 
resteranno solo parole, come 
pare, non ci Interessano». 

Ma, allora, a che condizioni 
Il sindacato è disposto a ri
nunciare allo sciopero gene
rale? Bruno Trentln, il segreta
rio generale della Cgil, dice 
cosi: «Noi chiediamo al gover
no un cambiamento di rotta 
nell'impostare i rapporti col 
sindacato. Chiediamo di esse
re considerati interlocutori 

con pari dignità, non come 
un'organizzazione corporati
va». Che vuol dire questa ri
sposta? In due parale questo: 
il sindacato vuole essere un 
•soggetto portatore di Interes
si generali». E vuole essere ri
conosciuto come tale. Non 
quindi, un'organizzazione 
corporativa, rappresentante 
di •Interessi ristretti». Organiz
zazione quest'ultima che po
trebbe essere tacitata, che po
trebbe accontentarsi di qual
che circoscritta misura fiscale 
in favore del Lavoratori dipen
denti. «Non slamo un Interlo
cutore corporativo e occasio
nale - sono ancora le parole 
del segretario generale della 
Cgil -Fuisembrare un con
cetto elementare. Ma non è 
cosi: perché c'è ancora qual
cuno, nel governo, che ci ve
de cosi, che pensa che possia
mo accontentarci di qualche 
piccolo ritocco, o magari di 
qualche mancia». Il sindacato, 
tutto II sindacato (perchè De 
Mita con i suoi «no» è riuscito 
a ricucire le tre confederazio
ni, divise da tante cose, da 
tante vertenze) non vuole, 

3uindi, discutere solo di fiscal 
rag. Non si accontenta solo 

delia restituzione automatica 
del drenaggio fiscale, che pu
re deve essere ratificata da 
una legge. E subito, visto che 
- cosi hanno calcolato gli uffi
ci studi dei tre sindacati - l'as
surda tassa sull'inflazione 

(perché questo è il fiscal drag) 
in otto anni si è «mangiato» 
qualcosa come novecentoml-
la, un milione di lire della «bu
sta-paga» di un lavoratore. Su
bito dunque la restituzione del 
drenaggio fiscale. Ma non so
lo. Cgil, Cisl e UH, al contrario 
di quanto va sostenendo il mi
nistro delle Finanze Colombo 
(sono sue le affermazioni se
conda le quali le tre confede
razioni non sarebbero abilita
te a negoziare questioni eco
nomiche generalo vogliono 
trattare tutta la strategia fisca
le del governo. Vogliono co
stringere il governo a ridiscu
tere tutta l'impostazione che 
sta dietro ai decreti di fine an
no. Quindi niente «condono», 
quindi regime forfettario di 
manica un po' più stretta del
l'attuale per 1 lavoratori auto
nomi, ma soprattutto allarga
mento della base imponibile. 
Che tradotto significa mettere 
neU'Irpef I guadagni in borsa, 
il reddito prodotto dal patri
monio immobiliare, la rendita 
finanziaria. «Ecco, a queste 
condizioni potremmo rivede
re la decisione dello sciopero: 
mutando radicalmente la poli
tica complessiva del gover
no». E delle voci che girano di 
un nuovo incontro a palazzo 
Chigi? Ancora Trentln: «Se è 
per proporci qualche piccola 
aggiustatine, è meglio non far
lo. Aggraverebbe sicuramente 
lo stato dei rapporti politici». 

ó&\'Avanti', il messaggio è di
ventato ancora più crudo: ci 
vedremo in Parlamento. E in 
quella sede «noi - ha scritto il 
corsivista del giornale sociali
sta guarda caso richiamandosi 
proprio al "programma-base" 
del governo - per parte nostra 
formuleremo le nostre osser
vazioni pregiudiziali e no». 

Queste •critiche alla politi
ca fiscale del governo conte
nute nell'autorevole corsivo 
dell'Alanti' - ha prontamente 
commentato Renato Zanghe-
ri, capogruppo del Pei alla Ca
mera - rendono ragione alla 
nostra battaglia alternativa 
che ha certamente contribui
to a maturare questa presa di 
posizione. Emerge a questo 
punto un contrasto fra il Psì e 
la sua delegazione al governo 
che non può non avere un ri

lievo anche parlamentare». La 
circostanza non è certo sfug
gita a De Mita che, forse, ha 
pensato di poterne approfitta
re, in una fase per lui difficile 
all'interno del partito, per ot
tenere comunque un risultato: 
o una capitolazione socialista 
che rilancerebbe la sua figure 
di segretario-presidente o una 
crisi da addebitare alla disso
ciazione del Psi da un provve
dimento votato dai suoi mini
stri che ben giustificherebbe 
un rinvio delle assise scudo-
crociate. Ma se fosse questo il 
disegno, De Mita deve pur ot
tenere la copertura dei capi-
corrente, da Gava a Fortini ad 
Andreotti. Non a caso ieri sera 
nello studio di De Mita pro
prio con I rappresentanti delle 
correnti è stata decisa per sta
mattina una riunione dell'uffi
cio politico de. 

Senato: Andreatta 
«sospende» 
esame dei decreti 
••ROMA. Iaconi!» sono già 
chiusi ma solo oggi sarà vara
to (e in prima lettura) Il prov
vedimento che permetterà ai 
Comuni e alle Province dì far 
quadrare I bilanci dell'anno 
scorso. Ci sono voluti tre de
creti e un cumulo di impegni 
disattesi per giungere fuori 
tempo massimo a questa sca
denza cosiddetta «dovuta». La 
commissione finanze ieri ha li
cenziato il testo della legge 
che copre I «buchi» lasciati 
scoperti dalla ' finanziaria 
delT&S (soprattutto il contrat
to del personale) e oggi, co
me abbiamo detto, dovrà oc
cuparsene l'aula iwr passare 
poi la palla a' palazzo Mada
ma. Resta invece a bagnoma
ria, per ora, l'altro provvedi
mento sulla finanza locale: 
quello relativo all'89 e che in
troduce la-cosiddetta Tascap. 
Se ne parlerà solo dopo die 
sarà esaurita la raffica di de
creti fiscali che il governo ha 
presentato alla Camera. 

Mentre ieri, sempre in com
missione Finanze, a Monteci
torio, nell'ambito del provve
dimento sull'lva si decideva di 
accorpare il settore «pelli e 
cuoio» a quello deU'abbiaglia-
mento (ciò significa che dal
l'attuale aliquota del 18* che 
sarebbe passata al 19*, si 
scenderà invece al 9%), al Se
nato il presidente della com
missione Bilancio, Beniamino 
Andreatta, proponeva di trala
sciare per ora l'esame dei de
creti presentati dal governo e 
di continuare invecela discus
sione sulle leggi collegate alla 

Finanziaria. Una decisione, 
quest'ultima, che se si è meri
tata il plauso del ministro del 
Tesoro, Giuliano Amato, non 
poteva non provocare la netta 
opposizione dei rappresen
tanti comunisti e delle altre 
opposizioni. Pietro Bollini, del 
Pei, ha sottolineato «l'inop-

l a * 

pubbL_ 
irima che l'assemblea di pa

lazzo Madama ed eventual
mente altri organi competenti 
abbiano esaminato le com
plesse e delicate questioni 
procedurali che si sono aperte 
con l'iniziativa d'urgenza del 
governo». Analoga posizione 
hanno espresso il radicale 
Spedacela e il missino Rastnd-

Sempre sul versante dei la
vori parlamentari, va segnala
to che ieri l'aula di Montecito
rio ha votato all'unanimità la 
proposta comunista di proce
dura d'urgenza sul provvedi
mento che finanzia U lotta al
la droga. Infine: la conferenza 
dei capigruppo, martedì a tar
da sera, na deciso di inserire 
in calendario per venerdì 20, 
su richiesta comunista, la di
scussione della legge sulla 
violenza sessuale. Lunedi e 
martedì prossimi, invece, si 
discuterà di rilevanti questioni 
ambientali, come quelle de
terminate dall'Acna e dall'ac
qua all'atrazina. Accantonata 
invece, contrariamente a 
quanto chiedeva il Pel, l'istitu
zione delle nuove province di 
Prato, Biella, Lecco, lamini, 
Lodi, Verbama e Crotone. 

Il leader del correntone doroteo rifiuta l'asse privilegiato che gli propone la sinistra de 
Anche Forlani, «Forze nuove» e Piccoli vogliono il ministro degli Esteri in maggioranza 

Gava: «Mai al congresso contro Andreotti» 
«Andreotti contro De Mita? Ma quando mai... Lui 

.ha sempre sostenuto la segreteria». Antonio Gava 
insiste: non c'è ragione, spiega, perché la De vada 
a congresso tenendo fuori il «vecchio Giulio». Alla 
Sinistra che gli propone un asse privilegiato, quasi 
non risponde. E mentre ricorda a De Mita che il 
grande centro nacque per fare l'unità della De, 
guarda compiaciuto l'evolvere della situazione. 

FEDERICO OEREMICCA 

• • ROMA. Adesso ci stia un 
po' De Mita a bagnomaria. 
Dopo aver tenuto mezzo par
tito sulla corda circa le sue in
tenzioni di lasciare o meno la 
segreteria, adesso passi lui 
qualche giorno agitato, dub
bioso e insospettito Intorno al
le reali intenzioni di quello 
che considera II suo più leale 
alleato. SI, perchè Antonio 
Gava, adesso, pare non aver 
più alcuna fretta. L'aveva, an
cora, un paio di mesi fa: quan
do premeva su De Mto|per-
che assumesse «una Iniziati
va-, nel giorni in cui gli chie
deva di decidere per tempo i 
percorsi del congresso de e II 
nome del suo successore, Ora 
no: sistematosi con diabolica 
abilità giusto al centro del par
lilo, il capo del correntone 
doroteo prende tempo, tiene 

In sospeso 11 segretario-presi
dente, evita di rispondere agli 
appelli che gli arrivano dalla 
sinistra. E in questa vigilia pre
congressuale ancora avvolta 
da tatticismi e fumi, una cosa 
sembra avere del tutto chiara: 
che Giulio Andreotti non deve 
esser tenuto fuori dalla mag
gioranza che governerà la De. 

Perché? «Perché Andreotti 
- spiega - ha sempre sostenu
to la segreteria. Fanfanl. lui ed 
lo slamo quelli che. sin dal 
1982, hanno sempre votato 
con De Mita». SI, è vero: ma è 
un po', ormai, che del «vec
chio Giulio» Ciriaco De Mita 
(e parte della sinistra de) non 
si fida più. GII rimprovera di 
aver tentato, a dispetto del 
santi, di formare un suo gover
no dopo la crisi di quello Cra
xi. Gli contesta il «cecchlnag-

glo» contro il governo Goria, e 
poi il non richiesto intervento 
sul voto segreto nei primi gior
ni caldi del governo De Mita. 
«Ma no - replica Gava - que
ste non sono questioni diri
menti, sono incidenti di per
corso. Se io e te siamo d'ac
cordo su tutto, allora su qual
che punto possiamo anche 
pensarla diversamente. No, 
Andreotti ha davvero sempre 
sostenuto la segreteria». Ne si 
lascia convincere dalla tesi di 
un Andreotti scomodo perché 
troppo accomodante nel rap
porto col Psi: «Quello della 
collaborazione-competizione 
col Psi è un problema che ab
biamo tutti, che riguarda tutta 
la De». 

No, Gava proprio non vede 
ragioni per soddisfare l'insi
stenza di De Mita, che vorreb
be saldare I conti col «vecchio 
Giulio». E si infastidisce, anzi, 
quando si sente accusare di 
aver lui - non De Mita - cam
biato posizione. Già, non ave
va anche lui teorizzato un asse 
tra centro e sinistra de? Gava 
ce l'ha sottomano il librettino. 
Copertina azzurra, è il testo 
del suo intervento al conve
gno del «grande centro» de. 
Lo sfoglia Tn fretta, poi ecco il 
passo. Legge: «Non slamo nati 
contro qualcuno, bensì per 
procedere nell'esperienza di 

collaborazione e di alleanze 
inteme fin qui sviluppata e che 
dobbiamo ampliare ulterior
mente». Aggiunge: «La data è 
il 25 settembre 1988». De Mi
ta, insomma, lo sapeva che il 
gruppone doroteo lavorava 
per una maggioranza Interna 
ampia, per un patto che non 
escludesse Andreotti. E per
ché, dunque, proporre ora 
una «santa alleanza» per far 
fuori il ministro degli Esteri? 

Eppure è quello su cui De 
Mita e la sinistra sembrano in
sistere ancora, pur se con toni 
meno forti e diverse sfumatu
re. Ed è l'offerta, in fondo, ri
petuta l'altra sera, nella riunio
ne dei leader dell'area Zac, 
con quella proposta a Gava di 
documento e liste comuni si
nistra-centro. A quell'offerta il 
capo del gruppone doroteo si 
guarda bene dal rispondere: 
•Mai farlo a botta calda. Stia
mo meditando...». Una medi
tazione sulla quale pesano le 
pressioni perché il leader del 
grande centro sponsorizzi 
questa o quella candidatura 
alla segreteria, le blandizie, I 
tentativi di sondarne gli umo
ri, le Intenzioni, Un sospettoso 
accerchiamento. Ma Gava ci 
scherza su: «Qua con me fini
sce come con Andreotti. Che 
quando saluta qualcuno e gli 

dice ''arrivederci", gli altri si 
domandano preoccupati: co
sa avrà voluto dire?». 

Ma insomma, gira e rigira, è 
il ruolo di Andreotti die per 
ora resta al centro della con
tesa. E ieri c'è stata quasi una 
levata di scudi a suo favore. 
Piccoli ha detto: «Non è possi
bile che ci si comporti cosi nei 
confronti di un uomo che ha 
dato lustro sia al paese che al 
partito». Prandini, in polemica 
con De Mita, ha aggiunto: 
•Non si capisce questa insi
stenza a voler costruire prima 
un rapporto a due e poi con 
gli altri». E Forlani ha spiega
to: «Noi lavoriamo per l'unità 
della De. È importante tornare 
a ragionare e decidere assie
me. Quanto al nuovo segreta
rio, non sarà certo Cuna o l'al
tra soluzione a far cadere il 
Colosseo...». Sarà anche per 
questo, forse, per questo cli
ma che monta, che De Mita ha 
chiamato a sé, ieri sera, il più 
fedele tra gli ambasciatori di 
Andreotti. Franco Evangelisti 
è nmasto con lui un'ora esat
ta. Poi ha spiegato: «Noi sia
mo nella maggioranza con
gressuale e vogliamo restarci. 
Non vedo proprio ragioni di 
sfratti. Questo ho detto a De 
Mita. Che, per la verità, non 
mi è parso cattivo come nei 
suoi giorni peggiori». 

Ora CI plaude ai gesuiti 
E sul caso Irpinia 
il «Sabato» indirizza 
le accuse su De Mita 
• • ROMA. A Comunione e 
liberazione è piaciuto l'edito
riale di Civiltà cattolica vio
lentemente polemico con la 
De. Dopo le dichiarazioni di 
Giancarlo Cesana, presidente 
del Movimento popolare, ieri 
il Sabato ha pubblicato a sua 
volta un editoriale in cui si po
lemizza con «l'arroganza del 
fariseismo» che caratterizze
rebbe la De demitiana. Per il 
settimanale cieilino la polemi
ca dei gesuiti non si può inter
pretare soltanto come un at
tacco a De Mita, anche se non 
mancano le cntiche al segre
tario-presidente. Una di que
ste, per 11 Sabato, potrebbe 
essere contenuta, alla luce del 
caso Irpinia, nel passo in cui i 
gesuiti polemizzano con chi, 
nella De, «ha per obiettivo 
l'arricchimento personale me
diante l'uso spregiudicato de) 
pubblico denaro*. Il Sabato 

mostra anche di condividere il 
giudizio di Civiltà cattolica 
secondo cui la De non è un 
«partito succube del laicismo 
massonico borghese», ma 
precisa che soltanto la corren
te del segretario (la sinistra di 
Base) «rivendica affinità con ì 
guru del laicismo*. 

Anche il filosofo Augusto 
Del Noce interviene nel dibat
tito aperto da Civiltà 
cattolica. E si schiera coni ge
suiti: «La De - dice - sta viven
do una fase di decadenza cul
turale che può condurla, in 
tempi brevi, ad una irreversibi
le decadenza anche politica». 
Intervistato dtiW'AdnKronos, 
Del Noce aggiunge che la De 
«non ha saputo elaborare 
un'interpretazione adeguata 
del nostro tempo» e rischia di 
far la fine del giolittismo, che 
entrò in crisi «anche per aver 
trascurato la cultura da cui 
aveva tratto origine». 

Fgci sul congresso del Pd 
«Quel documento va bene 
ma il riformismo forte 
non dimentichi i giovani» 
«Si, quei documento affronta in maniera seria i pro
blemi del Pei. Ma crediamo anche che in parte non 
raccolga al meglio,] grandi temi della questione 
giovanile». Il Consiglio nazionale della Fgci ha di
scusso per due giorni su «quale contributo» portare 
al congresso del Pei. Ne è uscita una piattaforma 
stimolante per i comunisti. Mussi dice: «Evitare che 
nel partito ci siano più spettatori che giocatori...». 

PIETRO SFATAMI 
• • ROMA. Non vogliono es
sere né «pionieri della riforma 
della politica» né «sindacato 
di se stessi». Non vogliono fa
re rivendicazioni, «La nostra 
ambizione - dice il segretario 
Gianni Cuperlo - è invece 
quella di radicare dentro il 
nuovo corso comunista la fun
zione del giovani e delle ra
gazze». E allora il «contributo» 
che la Fgci porterà al dibattito 
congressuale non sarà altro 
chela traduzione del percor
so politico, delle piccole e 
grandi scelte compiute in que
sti anni fino al congresso di 
Bologna di un mese fa. Per 
due giorni (martedì e Ieri) di 
questo hanno discusso i 180 
membri del Consiglio nazio
nale in un'aula della Scuoia 
sindacale di Aricela. 

La questione giovanile è 
uno degli assi generali del 
«nuovo corso» del Pei: lo dice 
chiaramente Gianni Cuperlo 
da un mese nuovo segretario 
della Fgci, nella sua relazione. 
«Il nostro giudizio sul docu
mento - spiega - è positivo. Ci 
convincono le discontinuità 
rispetto alla tradizione comu
nista, cosi come siamo d'ac
cordo con l'idea della demo
crazia come via del sociali
smo e con la lettura interdi
pendente delle relazioni Inter
nazionali. Sentiamo nostra, 
soprattutto, la questione cen
trale del documento.' l'esten
sione della democrazia, la di-
lèsa e l'affermazione di nuovi 
diritti di cittadinanza». E pos
sibile, proprio per queste «as
sonanze», dire con nettezza 
quel che a giudizio della Fgci 
In quel documento non va. 
•Non va - dice Cuperlo - la 
parte dedicata alle politiche 
del riformiamo torte. Credo ci 
sia bisogno di un approfondi
mento rispetto al temi che ri
guardano direttamente I gio
vani». 

noscere, a livello legislativo, 
soggettività e autonomia alla 
componente studentesca». 
Difesa e sicurezza sono il ter
zo terreno di confronto. «La 
riduzione della leva a ael mesi 
- dice Cuperlo - va bene « Va 
attuata subito. Ma noi credia
mo che rilanciare I temi della 
difesa vuol dire soprattutto ti-
definire un pezzo del modello 
dì sviluppo contrastando l'e
conomia di guerra. Chiedia
mo al Pei di combattere la 
battaglia contro il commercio 
delle armi presentando subito 
una legge di regolamentazio
ne e sostenendo il referen
dum sull'abolizione del segre
to nella produzione militare». 
Infine, >l tema della solidarie
tà. «Vuol dire - afferma il te-
8retarlo - affrontare in modo 

iverso I problemi della dro
ga. dell'Aids, ma anche quelli 
degli Immigrati e dei lavorato
ri stranieri, Dobbiamo lai il, 
insomma, che I valori di eoli-
darietà diventino egemoni. Ri
lanciamo una proposta con
creta: perchè non costruire 
delle sezioni antidroga?». 

•m* 

Il rapporto 
sapere-lavoro 

Quattro le questioni che atan
no più a cuore alla Fgci e su 
cui sarà presentato un emen
damento. La disoccupazione, 
in primo luogo. «Il Pel - dice il 
segretario - deve farai carico 
di un problema che riguarda 2 
milioni di giovani. Lo può fare 
assumendo la nostra proposta 
di un reddito minimo garanti
to. Sarebbe una bella battaglia 
di libertà...». Il rapporto sape
re-lavoro è il seconda tema. 
«Bisogna riflettere - spiega 
Cuperlo - sul ruolo degli ap
parati che producono, ripro
ducono e distribuiscono le 
conoscenze e i saperi. E rieo-

«Meho spettatori 
più giocatori» „ 

Questo II «contributo» del gio
vani comunisti, Un «modo di 
«are» dentro il congresso del 
Pel apprezzato da F i l o Mussi 
nel suo Intervento. «E II mollo 
di una forza che ha qualcosa 
da dire - spiega Mussi - e • 
voi chiediamo di darei un* 
mano per evitare il rischio che 
in questa fase, nel partito, ci 

scrollata e far scendere tutti In 
campo». La situazione politica 
non è affatto bloccata. «Anzi -
dice Mussi - 1 segni di movi
mento sono molti e Imponen
ti, visibili anche nel dlsJStVao-
cialista di questi giorni. E que
sto è dimostrato anche dal
l'efficacia che hanno le n o n * 
Iniziative concrete, I giovarli -
conclude - possono dare al 
congresso e al partito un con
tributo davvero forte». 

Il «parlamentino» della Noi 
ha discusso anche delle mo
dalità di partecipazione al 
congresso comunista. Sarà 
presente una delegazione di 
SO giovani (25 ragazzi e 25 ra-

Sizze). Ma si cercherà mche 
avere delegati veri e propri 

eletti nelle varie Istanze con
gressuali. Sarà presentalo un 
emendamento sul «riformi
smo forte» e diverse mozioni 
sul salario di cittadinanze, 
sull'industria bellica, sulla so
lidarietà, sul razzismo, Hill* 
differenza sessuale e sulla 
scuola. 

Finanziamento ai partiti 
Non piace a Pri e Pli 
la bozza della nuova legge 
Verdi: subito referendum 
•ra ROMA. La nuova legge 
sul finanziamento pubblico ai 
partiti (che ne prevede pres
sappoco il raddoppio) sem
bra destinata a subire un rin
vio prima ancora di essere for
malizzata. C'è imbarazzo, so
prattutto nel partiti di maggio
ranza. E c'è il timore di un 
eventuale referendum abro
gativo, che verdi e Dp hanno 
già preannunciato con gran 
clamore. Il primo ad avanzare 
riserve è stato il capogruppo 
de Nicola Mancino: a lui i se
gretari amministrativi dei par
titi di governo, del Pei, del Msi 
e della Svp avevano fatto per
venire la bozza di legge. Man
cino ha ripetuto ieri le sue per
plessità, aggiungendo che «al
io stato esiste un'esigenza, ma 
non una vera e propria propo
sta». La «proposta», in verità, 
esiste da tempo: lo conferma 
Mancino stesso dicendo di at
tendere «le osservazioni che 1 
gruppi parlamentari intendo
no avanzare». 

Perplessità vengono ora an
che dai repubblicani: una nota 
della Voce giudica «più che 
opportuna» la «pausa di rifles
sione» proposta da Mancino. 
E aggiunge che alcuni punti 
della bozza sono allo stato 
«inaccettabili»: la norma, im
propriamente definita da alcu

ni quotidiani •cancella-debl-
ti», che prevede un fondo sta
tale per il pagamento degli In
teressi passivi sui debiti con-
tratti firma dai partiti, a la 
possibilità di un «distacco» 
presso I partiti del dlpendenU 
pubblici e privati 01 cui onere 
economico, peraltro, sarebbe 
a carico dei partiti e non dello 
Stato). Il Pri sollecita poi «se
rie misure nel campo della tra
sparenza dei bilanci», seguito 
a mota dal Pli: Il capogruppo a 
Montecitorio Paolo Battistuzzl 
ha Infatti annunciato un docu
mento che indica «regole pre
cise e severe» di controllo. 
Per II comunista Luciano Bar
ca vanno combattute «tutte le 
forme di finanziamento illeci
te» e vanno «rese trasparenti 
tutte le entrate di diversa natu
ra». 

Da segnalare infine una 
•controproposta» di legge a 
firma del verde Michele Boa
to. Il primo articolo della boz
za vieta il finanziamento pub
blico («E immorale», sostiene 
Boato), ma i successivi lo 
reintroducono di fatto, seppur 
ridotto: 15 miliardi per le spa
se elettorali, S miliardi al grup
pi. I radicali invece, senza pe
raltro entrare In dettagli, chie
dano «misure di sostégno al
l'attività politica dei cittadini 
nei partiti». 
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IN ITALIA 

L'ex presidente dell'Ari 
accusato di pedofilia 
rientrato per andare 
ai funerali della madre 

Poche parole ai giornalisti 
«Chiarirò tutto» 
Ma a Trieste è polemica 
«Americani troppo clementi» 

Mondni toma in Italia 
«Non sono un mostro...» 
Abbronzato, l'aria rilassata, in prìncipe di Galles. 
Cosi ieri mattina all'aeroporto di Fiumicino - appe
na sceso dal jumbo proveniente da New York - si 

' è presentato Alessandro Moncini, il pedofilo trie
stino, ex presidente dell'Ad, condannato ad un 

t anno negli Usa. «Sono distrutto per la morte di mia 
madre - ha detto - Ma ora in Italia riuscirò a fare 

" luce sulla mia posizione». 

MARIA ALICI PRESTI 

_ • • ROMA. Si sono preoccu
pati di garantirgli un arrivo 
«non traumatico». Sala vip, 
•slalom, per evitargli l'impat
to con fotografi e giornalisti. 

. Ritorno soli In Italia - dunque 
« per Alessandro Moncini, il 
Mdofllo di Trieste, Iscritto alla 
P2, ex presidente dell'Acl. di-

• teso dalla Trieste che conta, 
•condannato negli Usa ad un 
anno di reclusione per impor
tazione illegale di materiale 
pornografico, scarcerato lo 

"Mono 3 gennaio negli Usa 
Con uno «sconto» di 73 giorni 
per buona condotta. 

_ Un'ora e mezzo di attesa a 
'Fiumicino. Il volo 611 dell'Ali-

talli da New York e In ritardo. 
N«lla confusione della zona 
degli arìlvt «steri qualcuno da 
per certa la presenza della 
convivente di Moncini, Erika 

• Schubert, e della figlia Alesi 
Fiandra. Invece ad accoglierlo 

al «Leonardo da Vinci» alle 
9.30 ci sono solo il suo avvo
cato, Salvatore Aleffi, e l'auti
sta. 

«Non vuole parlare coi gior
nalisti - si affanna a spiegare il 
vicequestore in servizio all'ae
roporto - il suo avvocato l'ha 
detto chiaramente: vuole es
sere lasciato in pace e noi 
dobbiamo tutelarlo. No. Non 
concediamo l'accesso alla 
stampa. Decideremo da che 
parte farlo passare. Anzi, se si 
creeranno problemi ci trove
remo costretti ad intervenire». 

Sono infatti in pochi a ve
derlo l'aspirante De Sade trie
stino, appena sceso dall'ae
reo, nella saletta della polizia 
di frontiera. Abbronzato, in 
principe di Galles e cravatta 
regimental bordeaux - In ma
no solo una 24 ore - ha V aria 
manageriale ed un percepibi
le tono di afida (anche se chi 

l'ha visto in prigione negli Usa 
afferma che è dimagrito). Lo 
proteggono da un lato l'avvo
cato , amico da vecchia data, 
ed il fedele autista Socrate, 
anziano dipendente della 
•Moncini gomme». 

«Non posso e non voglio di
re nulla - dice prima - e non 
so nemmeno quale sia il mio 
programma». L'avvocato è 
preoccupatissimo di evitare 
•contraccolpi psicologici» al 
suo cliente. «Preparati - av
verte - in Italia è stato creato 
un caso sul tuo nome. E stato 
creato il mostro». «Del resto di 
cosa è accusato Moncini? -
prosegue - Di aver portato in 
America foto ritagliate dai 
giornali. In Italia, invece, la 
stampa non la ferma più nes
suno». 

Quanto a lui, il «mostro» in 
prìncipe di Galles che aveva 
prenotalo due stanze insono
rizzate all'hotel lntercontlnen-
tal di New York per poter tor
turare fino alla morte una ra
gazzina di IO anni, ora si di
chiara «distrutto» per la morte 
della madre. «Non ho potuto 
neppure salutarla per l'ultima 
volta - aggiunge -. Sono feli
ce di essere in Italia. Potrò fi
nalmente chiarire la mia posi
zione». E gii nel mesi trascorsi 
nelle carceri americane di El 
Reno (Oklahoma) e La Duna 
(Texas) Moncini non aveva 

perso occasione per dichiara
re che sarebbe tornato In Ita
lia «a testa alta». «Certo al tele
fono parlavo di violentare, se
viziare ed uccidere, ma era un 
gioco. Assurdo, forse, ma non 
grave». 

Aspettava - come da ac
cordi - la piccola Maria, mes
sicana IO anni, e si è trovato 
di fronte tre gonlla detl'Fbi. 
Era arrivato da Trieste a New 
York dopo inequivocabili tele
fonate, regolarmente registra
te. «Cosa posso tare con que
sto piccolo animale?». «Puoi 
farci tutto quello che vuoi». 
«Posso incatenarla? Posso far
le mangiare la mia merda? 
Posso pisciarle in bocca?». 
•Certo». «Posso frustarla, pos
so infilarle chiodi nei capezzo
li?». È la trascrizione di una 
delle 60 telefonate che, nel
l'arco di un anno, Moncini ha 
intrattenuto con quello che 
credeva essere Anthony Cro-
wley, uno dei ras del fronte 
del porto americano. «E se 
viene danneggiata? Mi aiuti a 
ripararla?». «Vuoi che 
muoia?». «Cosa succede se 
muore». «Bisognerà trovare il 
modo di fare scomparire il 
corpo con le prove». «Quanto 
costa tutta l'operazione?». 
•Cinquemila dollari». «Si può 
fare». 

Appena sbarcato a New 
York Moncini venne arrestato 

ed il magistrato non potè ve-
nficare se le intenzioni sareb
bero state messe in pratica . 
Venne condannato cosi solo 
per importazione illegale di 
materiale pornografico: a ca
sa sua a Trieste sono state se
questrate 400 videocassette 
pomo, nviste dello stesso ge
nere, un intero repertorio da 
pervertito ossessionato da un 
incubo: bambini accoppiati 
tra loro o violentati da adulti. 

Moncini è ripartito in matti
nata dal «Leonardo da Vinci» 
su un'Alfa 75 grigia targata 
Trieste diretta a Montecatini, 
dove stamattina alle 9.45 do
vrebbe svolgersi la cerimonia 
dì tumulazione della madre, 
Fosca Massei, 86 anni. 

A Trieste intanto, dopo una 
fase di indifferenza, il clima si 
fa ostile. Attenti bambini, è 
tornato Moncini» dicono alcu
ne scntte che campeggiano 
nel centro della citta. Per 
Moncini, si rischiò la crisi del 
consiglio regionale, dopo un 
intervento a suo favore del vi
cepresidente socialista. Un 
Sesto duramente contestato 

ai comunisti. Il consigliere 
regionale comunista Padovan 
dichiara: «Un personaggio co
si screditato può rimettere 
piede nel nostro paese solo 
grazie ad una sentenza inspie
gabilmente mite a fronte di 
reati che egli stesso ha ricono
sciuto apertamente». 

; Nel Veronese cancrena ai piedi di un manovale del Ghana 
f II padrone: «Questi neri creano solo problemi. Tornino nelle foreste» 

Schiavo negro nel marmifìcio 
-Dormiva nello sgabuzzino degli attrezzi, lavorava 

f issando un paio di stivali di gomma bucati: 
ten Pions Kofi, trentatreenne del Ghana, si è 
vato alla fine con I piedi in cancrena. Era ma-

(«novale in Un marmifìcio del Veronese. Un altro suo 
collega ha avuto sette dita tranciate da una sega 

,. elettrica. Il datore di lavoro di Deuten: «Che torni-
..no nelle foreste, questi negri». 

PAI NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

I e » VERONA. Pino Zullo, ar-
. tlglano titolare della «Marmi S. 

„ Arma», è molto seccato per la 
•i disavventura capitata a) suo 
h dipendente: «Questi negri ci 
'.•jrnvano qui direttamente dal-
" le foreste, e creano solo prò-
."Memi. Meglio che se ne torni

no * casa loro». Il signor Zullo 
è convinto di essere stato un 
benefattore, ad assumere 
Deuten Plons Kofi, trenta
treenne di Averne, ne) Ghana, 

e altrettanto certo di venire 
mal pagato per tanta genero-
Siti, Deuten inlatti si è amma
lato, e seriamente, di qualcosa 
di inedito nel panorama delle 
malattie professionali: conge
lamento del piedi. Nel marmi-
fido S. Anna, sulle gelide col
line veronesi a Stallavena di 
Grezzana, faceva il manovale 

generico, una cinquantina 
'ore di lavoro settimanali per 

poco più di un milione al me

se. Una vita concentrata In 
fabbrica: li, oltre a lavorare, 
dormiva e mangiava, Sempre 
grazie alla generosità del si
gnor Zullo: «Al pomeriggio fa
ceva arrivare qualcosa da una 
mensa vicina, la sera credo 
che Deuten si friggesse delle 
banane». Poi a letto, nello sga
buzzino degli attrezzi, una 
brandirla ficcata fra martelli, 
picconi, seghe. Deuten si scal
dava, si fa per dire, con una 
stufetta elettrica, che si era 
comprata per 25.000 lire. 

Al lavoro, indossava un 
paio di stivali rotti, sia sopra 
che sotto: «Avevo sempre tan
to freddo», ha raccontato dal 
suo letto d'ospedale ad un 
cronista deU'«Arena», «ho co
minciato a zoppicare, ad ave
re crampi, mi sono fatto visita
re da due medici». Infine, Il 
ricovero nella clinica derma

tologica, le piante del piedi 
segnate da nove macchie ne
re: cancrena, probabilmente, 
anche se I medici non esclu
dono altre malattie, Deuten 
Pions Kofi («capelli neri rasi e 
crespi, balletti, denti candidi, 
colorito mogano tranne la 
faccia ambrata, I palmi delle 
mani chiari e gialli», secondo 
la descrizione pirotecnica del 
quotidiano veronese) era arri
vato a Stallavena la scorsa 
estate, grazie alla Caritas di 
Verona; in Italia c'era però da 
tre anni, secondo la solita tra
fila, clandestino, lavori neri al 
Sud, poi una regolarizzazione 
della posizione. È diplomato, 
ha moglie e due figli cui invia 
ogni mese meli stipendio. 

•Sono ormai 6^0 gli africani 
sistemati in qualche modo nel 
Veronese», dice don Andrea 

fienali della Caritas, «In mar 
mirici, In smalterie, nelle fon
derie, a fare I lavori che gli 
Italiani rifiutano perchè trop
po pericolosi e malpagati. 
Purtroppo Deuten non è l'uni
co caso di incidente sul lavo
ro». Un altro africano è morto 
di recente per ictus cerebrale, 
un altro ancora, lavorando in 
un marmifìcio, ha perso sette 
dita, tranciate da una sega 
elettrica: una sottoscrizione di 
Telepace, emittente cattolica, 
gli ha fruttato 15 milioni, ma 
non potrà più lavorare. Il si
gnor Zullo continua però ad 
avere un diavolo per capello: 
•L'ho preso in ricordo di mio 
padre, che era emigrato in 
Africa, e mi ripaga con questa 
pubblicità. Deve tornare,in 
Ghana e mi creda, anche gli 
altri marmisti non ne possono 
più dei negri». 

È morto a Bracciano il giornalista inglese Peter Nichols 

Per 30 anni raccontò l'Italia 
sii lettori del «Times» 

r Nichols 

' gai Peter ci ha lasciato al-
«l'Improvviso, anche se sape-
, vamo che soffriva da lungo 

. tempo. Molti di noi perdono 
Un amico, Il mondo dell'infor
mazione, l'Associazione della 

«stampa estera perdono un 
i, collega illustre, uno di quelli 
...che. una volta, si chiamavano 
. «principi della penna». E Ni-
•• chols però, fuor di retorica, lo 
"* era davvero; lo era in modo 
" attuale, moderno; lo era con 
i uno stile e con un tempera-
•' mento che capovolgeva quel-
- la abusata convenzione (Irut-

to di pigrizia mentale e di su
perficialità), secondo la quale 

; degli inglesi si deve avere 1I-
deache siano tutti flemmatici, 

Il giornalista inglese Peter Nichols è morto ieri 
mattina a Bracciano per un ictus dopo una lunga 
malattia. Nato nel 1928 a Portsmouth, è stato corri
spondente da Roma del quotidiano londinese 
«The Times» dal 1957 fino a un anno fa. Nichols 
era anche direttore della rivista in lingua inglese 
stampata in Italia «Italy-ltaly». I funerali si svolge
ranno domani a Bracciano. 

ANTONIO TATO 

compassati, freddi, distaccati. 
Peter Nichols era fuori da que
sto cliché. Rivelava qualcuna 
di quelle carattenstiche, forse, 
quando scriveva, quando In
tervistava, ma non perché 
quella fosse la sua indole, ma 
perché quella era una prova 
della sua serietà, della sua alta 
professionalità, che lo ha fatto 
poi divenire scrittore fine e ar
guto, padrone come pochi di 
una lingua non sua, che ado
perava in tutte le sue sfumatu
re, da letterato, dal primo «Ita
lia, Italia» fino al suo ultimo 
•Rosso cardinale», degli Edi
tori Riuniti. 

Ma di Peter rimane ma In 
me soprattutto la presenza 

della sua umanità, ricca di al
legria, canea di affetti, di pas
sionalità, di entusiasmi. 

La cultura politica e la for
mazione di Peter Nichols era
no quelle di un liberale, ma 
più nel senso in cui si è liberal 
negli Stati Uniti che liberali in 
Italia. I cnteri che lo guidava
no nel suo mestiere di giorna
lista erano la scrupolosità del 
dettaglio, la tenacia nella ri
cerca della autorevolezza del
la fonte, l'invenzione di un pa
ragone che rendesse evidente 
e comprensibile un concetto, 
una tesi. Credo che non vi sia 
alcuno tra i colleghi e tra le 
personalità del mondo politi

co, economico e culturale 
che non lo abbia rispettato e 
stimato. Del resto come si po
teva non farlo? Peter era una 
persona onesta, un sincero 
democratico, un amico, anzi 
un innamorato dell'Italia, un 
conoscitore profondo di quel 
rompicapo che spesso è - per 
uno straniero soprattutto - la 
vita politica italiana e quella 
romana in particolare. 

Voglio aggiungere che Pe
ter era un attento osservatore 
e un estimatore della politica 
comunista. Da corrisponden
te a Roma del grande quoti
diano londinese «The Times», 
la cui proprietà e il cui indinz-
zo generale non si poteva cer
to dire che fossero teneri con 
i comunisti, Peter, grazie al 
prestigio che si era conquista
to, scriveva del nostro partito 
e della sua politica con una 
grande autonomia di giudizio, 
con serenità e intelligenza 
scevre da ogni prevenzione. 
Certo, da stagione a stagione 
l'interesse del corrispondente 
del «Times» verso il Pei cre
sceva o scemava; ma non ve-

L'Imprenditore triestino Alessandro Moncini al suo arrivo a Fiumicino 

Prima intervista 
«La mia colpa? 
Quelle foto pomo» 
• i ROMA. Ecco il testo del
l'intervista ad Alessandro 
Moncini, che è stata trasmes
sa ieri sera da •Telequattro», la 
maggiore emittente televisiva 
di Trieste. Moncini continua -
come già ha fatto nelle intervi
ste concesse negli Usa - a di
fendersi ed a dichiararsi «vitti
ma di una montatura». 

Come al sente In Italia? 
Direi bene. Sa, queste prime 
ore di libertà sono la migliore 
medicina per tutto quello che 
ho passato. 

Mondili, c o n ha provalo 
uscendo dal carcere e poi 
mettendo piede In Italia? 

Come tutti i momenti che ven
gono attesi con molta ansia 
poi, all'atto pratico, gli eventi 
che si sono succeduti non mi 
hanno dato molto tempo per 
gustare la felicità del momen
to che tanto ho aspettato. 

? i e l i sono tul i I momenti 
e brutti che ha trascorso 
America? 

Beh, tantissimi. Il primo mo
mento, il primo impatto con il 
carcere, a me ovviamente 
sconosciuto, c'è stato poi un 
lungo periodo di isolamento, 
quaranta giorni, ja cui sono 
stato sottoposto. E stata forse 
questa l'esperienza più dram
matica, più pesante per me. 

Lei, Monetai, è stato bersa
glio di campagne stampa. 

Anche a livello degli organi 
giudiziari americani: questi 
non mi hanno mai accusato di 
altro se non di aver spedito 
alcune fotografie ritagliate da 
riviste italiane e straniere- lo 
penso che se si conoscesse la 
verità tutto questo sarebbe 
completamente ridimensio
nato. 

Insomma, Monetai, te ri
voltiamo la domanda che 
Unti triestini sT 
MètrapedsflloT 

Assolutamente no. 

Con al aspetta In partico
lare dall'Impatto con Trie
ste? Non ha paura di esse
re •urchlatoavlta da que-
eta vicenda? 

Oddio, se resto solamente a 
guardare, ad esaminare cosa 
e stato scritto di recente su di 
me, rischia di sentirmi mar
chiato. Però io so che sola
mente con i fatti, rimettendo
mi a lavorare come ho sempre 
tano, posso riacquistare la fi
ducia degli amici, dei triestini 
con cui ho sempre lavorato ed 
ho sempre agito correttamen
te. 

ptagran-Q n t l è o f f l l l m 
AdeaMerlo? 

C'è chi l'ha paragonata a 
Il negativi del nostro 

tempo e di altri tempi. Co
me risponde? 

Mi sto rendendo conto da po
co - in fondo sono da poche 
ore in Italia - della gravità e 
della enormità delle accuse 
che sono state mosse, soprat
tutto dalla stampa, nei miei 
confronti e devo dire che so
no francamente allibito, lo 
non mi sento un mostro. Su 
questo non intendo discutere. 
La verità è che penso che non 
sia stata fatta un'indagine da 
parte degli organi di stampa. 

Che venga dimenticata questa 
storia e che attraverso un mio 
reinserimento nella vita nor
male di lavoro, di affetti e di 
amicizie, si possa riacquistare 
la stima a cui tengo. 

Quando ritornerà a Me
ste? 

Beh, molto presto. La morte 
di mia madre mi terrà proba
bilmente occupato ancora in 
Toscana alcuni giorni. Doma
ni (ndr, oggi) c'è il funerale e 
poi ho ancora alcune cose da 
sbrigare. Poi mi prenderò an
cora alcun) giorni, ma vera
mente pochi, di vacanza e 
quindi tornerò immediata
mente a Trieste perché ho un 
gran desiderio della città e del 
lavoro e di tutte le persone ca
re che mi aspettano. 

niva mai meno la correttezza 
la quale ha sempre contraddi
stinto gli articoli, le inchieste, i 
servizi di Peter Nichols sul Pei 
e le sue conversazioni con i 
dingenti del Pei. 

Lo avevo conosciuto perso
nalmente durante la campa
gna elettorale di Enrico Ber
linguer per le elezioni regiona
li del 1970 Alla fine di un co
mizio Nichols non venne a 
chiedere la solita intervista o 
dichiarazione: mi disse solo 
che desiderava essere presen
tato a Berlinguer, lo lo feci ed 
Ennco, sempre affabile e cor
tese, lo invitò a tavola con noi, 
in una trattoria con le tovaglie 
di carta a quadretti bianchi e 
rossi, piena di compagni con 
le loro famiglie che facevano 
festa e che, alla fine, si misero 
a cantare le nostre canzoni: 
noi facemmo coro con loro e 
Peter con noi. Ne ncordo la 
risata piena, gli occhi brillan
tissimi, le braccia levate. 

Non saranno solo Paola e i 
figli di Peter a essere Insti in 
queste ore. Non saranno po
chi coloro che lo ricordano 
con rimpianto. E non saranno 
pochi nemmeno i compagni. 

Federazione romana del Pei 

Giornata di studio 
sull'opera 
e il pensiero politico 
di Edoardo Perna 

Introduzione di Goffredo Bettlnl 

Relazioni 
Paolo Bufaiini: «Edoardo Perna, dirigente 
politico e uomo di Stato» 
Leo Camillo: «Il ruolo di Perna nella costru
zione del partito comunista a Roma» pre
s iede Mario Quattrucci 

Partecipano 
Gianni Borgna, Ubero Gualtieri, Francesco 
Guizzi, Roberto Maffioletti, Nicola Manci
no, Antonino Murmura, Gianfranco Pa
squino, Giglia Tedesco , Antonello Tromba-
dori, Paolo Volponi 

Interviene il Presidente del Senato 
Sen. Giovanni Spadolini 

Lunedi 10 gennaio 1989, ore 16.30 
Sala del Cenacolo - P.zza Campo Marzio, 42 

Libri di Base 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

Sequestrati 
a Roma 
11 milioni di 
dollari falsi 

Undici milioni di dollari falsi sequestrati, una stamperia 
clandestina messa sotto chiave e 13 arresti. Questo il bilan
cio di un'operazione condotta dalla Criminalpol romana 
dopo un casuale controllo di una autovettura a Deruta, 
vicino Perugia Nell'auto gli agenti hanno trovato un milio
ne di dollari abilmente falsificati. Le quattro persone che 
erano a bordo sono state arrestate e durante gli Interroga
tori hanno confessato. La stamperia è stata localizzata a 
Roma, In via degli Orti Spagnoli, a Monteverde. Ali interno 
gli agenti hanno sequestrato altri dieci milioni di dollari e 
hanno arrestato cinque persone. Altre quattro sono state 
arrestate dopo le perquisizioni domiciliari. 

«Argo 16» 
Incriminati 
ex esponenti 
delSid? 

Il giudice Istruttore del tri
bunale di Venezia Carlo 
Mastellonl, che sta condu
cendo un'inchiesta sulla ca
duta dell'aereo «Argo 16«, 
avvenuta a Marghera 11 23 
novembre del 1973, sta 
continuando le indagini sul

l ' i — • — • • • • • • • " — ™ la dinamica dell'Incidente, 
dopo che da parte del presidente del Consiglio i slato 
posto il segreto di Stato sulla richiesta di acquisire alcuni 
documenti. In particolare II magistrato sta Indagando sulla 
spanatone di un fascicolo riguardante l'aereo caduto e 
sulle relative note informative. I vari documenti avrebbero 
attestato che il disastro aereo sarebbe stato causato da un 
sabotaggio e proprio per tener nascosta questa circostan
za sarebbe stato eliminato il fascicolo, A questo proposito 
il magistrato intenderebbe incriminare alcuni responsabili 
dei servizi segreti italiani operanti nel 1974 e anche alcuni 
esponenti deliMossad», il servizio segreto israeliano (che 
avrebbe materialmente concepito il sabotaggio). 

La fanno cadere 
dalla barella 
e muore 
sul colpo 

Una donna di 70 anni, Cro
cifissa Toscano, è morta a 
Caltanisetta per le ferite 
subite cadendo dalla barel
la sulla quale due infermieri 
la stavano riportando dal
l'ospedale a casa. La slgn» 
ra Toscano, che non era te-

«••••«""•"iiii"»"»"""™ gata con le cinghie, ha bat
tuto la testa sul selciato. Gli stessi portantini rhanno riac
compagnata in ospedale dove la donna è morta nel repar
to di rianimazione. Crocifissa Toscano, da tempo sofferen
te a causa di una insufficienza renale, si sottoponeva tre 
volte la settimana a emodialisi nell'ospedale Sant'Elia di 
Caltanissetta e per i trasferimenti aveva stipulato una con
venzione con la società privata che gestisce il servizio di 
ambulanza «Croce di San Michele» e pagava mensilmente 
400mila lire. 

à tTalofnnato Una persecuzione telefoni-
« r a d u n a l e caduratamesl, e resa anca-
a l a mia e x ra più grave dal fatto ci» a 
•>••<• •••••« * « chiamare non era una per
ii U n a n e f l r a sona soltanto, ma decina < 
. l . ( . . . . . . . dedne di sconosciuti allei-
ninfomane» tati da un numero che com-

pariva In molte cabine della 
•••••••"•»••""•—»•••"•••••" SIp. E per difendersi da 
queste telefonate che una giovane etiope di 27 anni, O.K., 
ha sporto querela per diffamazione e disturbo a meno 
telefono, insieme al suoi datori di lavoro, un'anziana cop
pia di coniugi, presso i quali la ragazza vive e collabora 
come colf. Ad avere diffuso, scrivendolo nelle cabine, il 
numero di telefono della ragazza sarebbe l'ex fidanzalo, 
Michelangelo Balsamo, trentanni, orchestrale di profes
sione, che aveva convissuto con la giovane etiope lino al 
novembre deH'87, In seguito alla rottura, la persecuzione: 
accanto al numero di telefono, in almeno 80 cabine torine
si sono apparse (e la documentazione fotografica e già 
nelle mani del pretore) scritte ingiuriose, come «negra 
ninfomane» o «gratis amica negra». 

Uccisi a fucilate 
i fidanzati 
trovati 
carbonizzati 

Antonina Bonfirrato, di 21 
anni, e Patrizio Grasso, di 
25. i due fidanzati scompar
si il4 gennaio scorso e I cui 
corpi carbonizzati erano 
stati ritrovati quattro gioml 
dopo in aperta campagna, 
sono stati uccisi a fucilate, 

«""•••«"""""•••«""i™ Il perito Biagio Guardabas-
so, dell Istituto di medicina legale di Catania, ha accertato 
che i due giovani prima di essere bruciati sono stati rag
giunti da colpi di fucile caricato a pallini; le cartucce sono 
quelle abituali dei cacciatori. Patrizio Grasso e la sua fidan
zata sono stati colpiti rispettivamente una e due volte al 
petto. Il cadavere del giovane, dilaniato anche dai cani 
randagi, è stato trovatola sera di sabato all'esterno della 
•Fiat 127» sulla quale i fidanzati si erano appartati, Questo 
lascia pensare - secondo gli investigatori - che Grasso, 
prima di essere ucciso, abbia avuto una discussione con 
l'assassino. 

GIUSEPPI VITTORI ' 

J • NEL PCI l 
Iniziativa di oggi. M. D'Alema, Milano; G, Borgna, Luzzara 

(Re); M. Manno, Venezia: C. Mancina, Terni; S. MoriW, 
Ancona; R. sandri, Mantova; M, Stefanini, Bologna; |, 
Arlemma, Prato (Fi). 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE alle seduta di oggi giovedì 12. 

Commissione Cultura 
della Direzione del Pei 

Seminario sulla 

«Questione cattolica oggi» 
Fratte jchie — Istituto P, Togliatti 

13-14 gennaio inizio ore 9.30 

Relazioni: 
Chiarante - Pei e questione cattolica oggi 
Zanardo - Due concezioni della solidarietà a confronto 
Vacca - La crisi del cattolicesimo democratico dopo 

Moro 
Cardia - Gli orientamenti del pontificato 

Comunicazioni: 
Vitali - Il caso Milano 
Chiti • L'esperienza toscana 
Ranieri - L'esperienza di Napoli 
Figurelli - Il caso Palermo 
Polimero - Il caso Reggio Calabria 
Mancina - La condizione delle donne nel dibattito 
interno alla Chiesa 

Demitry - Posizioni e tendenze nella chiesa italiana 

De Angelis - Nuovi orientamenti nel laicato cattolico 

È inoltre previsto un intervento di LIVIA TURCO 

Parteciperà ACHILLE OCCHETTO 

Abbonatevi a rUhità 

l'Unità 

Giovedì 
12 gennaio 1989 5 
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Scuola fino a 16 anni 

Il governo a mani vuote 
Il ministro Galloni ammette 
«Non abbiamo una proposta» 

N E D O C A N E T T I 

• • ROMA. Sull'Innalzamen
to dell'obbligo scolastico, il 
governo si è presentato ieri al
la commissione Pubblica 
istruzione del Senato pratica
mente a mani vuote. Il mini
stro Giovanni Galloni è stato 
costretto ad ammettere che, 
•I momento, non esiste una 
proposta governativa. Potrà 
tutt'al più, e se I partiti della 
maggioranza rinunceranno 
ciascuno -a qualcosa dei pro
pri progetti», essere presenta
ta tra qualche settimana. In
tanto la commissione, come 
ha proposto la comunista Au-
reliana Alberici, proseguirà a 
partire dalla prossima settima
na l'esame delle proposte del 
Pel, del Psi, della De e del Prl, 
con audizioni di esperti e pro
babilmente con la costituzio
ne di un comitato ristretto. 

L'assenza di una proposta 
governativa, dopo che il mini
stro aveva bloccato quelle di 
iniziativa parlamentare, è stata 
duramente criticata non solo 
dall'opposizione di sinistra 
ma anche dal rappresentante 
dello stesso Psi. La socialista 
Maria Rosaria Manieri ha, In
fatti, confermato che il gover
no «non i In grado di presen
tare una proposta su un tema 
cosi Importante, che era negli 
impegni prioritari del prò-

Jiramma», ha taccialo di -aria 
ritta» le proposte di Galloni e 

ha bollato l'esecutivo di "Inca

pacità e inconcludenza» su 
uno degli aspetti fondamenta
li dell'emergenza scuola e del 
programma di governo. Criti
che all'operato dei governo 
sono state sollevate pure dal 
federalista europeo Strlk Lie-
vers e dai senatori della Sini
stra indipendente, Boris Ulia-
nich e Edoardo Vesentini, che 
hanno insistito per la ripresa 
immediata dell'esame del 
progetti già depositati e per il 
collegamento tra il dibattito 
sull'innalzamento dell'obbli
go e la riforma della seconda
ria superiore. Aurellana Albe
rici ha sottolineato a sua volta 
che sono le divergenze in se
no ai gruppi della maggioran
za il maggiore ostacolo per un 
pol la io esame parlamentare. 
E ha detto di ritenere non cor
retto che il ministro rimetta al
la commissione (cosi aveva 
chiesto Galloni) la decisione 
se presentare o meno un dise
gno di legge e si è augurata 
che il governo pervenga ad 
una posizione univoca su cui 
svolgere un proficuo confron
to. Maggiori difficoltà insorge
rebbero - ha concluso l'espo
nente comunista - qualora la 
commissione si trovasse an
cora dinanzi a indirizzi parzia
li, specie se su di essi incides
sero (ematiche estranee alla 
materia in discussione e colle
gate a questioni politiche ge
nerali. 

Ora di religione 
La Corte deciderà a marzo 
Intanto il Tar Lazio dice: 
facoltativa nelle materne 

ROSANNA LAMPUONANI 
n ROMA. L'udienza pub
blica è stata fissata per il 7 
marzo. La Corte costituzio
nale ha dunque deciso di di
scutere dell'ora di religione 
nelle scuole dopo un dibatti
to a porte «perle e dì emet
tere quindi, nel giorni suc
cessivi, )i sentenza, E questo 
un segno evidente che an
che per l'Alta corte l'argo
mento è di estrema delica
tezza. In pratica dovrà deci
dere sul ricorso di un preto
re di Firenze che, sollecitato 
da alcuni cittadini, ha impu
gnato la sentenza del Consi
glio di Stato che, ribaltando 
un* precedente del Tar La
lla, ha sancito che la mate
ria confessionale è «inte
grante del corso di studi», 

Ma mentre la Corte è ora 
Impegnata in un maggior ap
profondimento della que
stione - per questo la data 
4el dibattito e scivolata a 
marzo - la questione si ria
pre su un altro fronte. Infatti 
nel novembre scorso è stata 
depositata una sentenza del 
luglio '87, emessa sempre 
dal Tar Lazio, dietro ricorso 
di alcuni genitori di studenti 
della scuola materna «Raf
faello Sanzio» di Roma, che 
annulla la circolare ministe
riale 302 del 1986 che pre
vede l'obbligo di frequenza 
delle materie alternative nel 
caso In cui non ci si avvale 
dell'ora di religione. In prati-
tea Il Tar conferma la piena 

facoltativi^ della materia 
confessionale e la non ob
bligatorietà a restare a scuo
la mentre gli altri la seguo
no, 

E questa una novità rile
vante perché sottolinea che 
il problema è ancora aperto, 
mentre la Corte decide. Con 
questa sentenza le materne 
sono costrette ad adeguarsi, 
ad organizzare l'Insegna
mento della religione, all'Ini
zio o al termine dell'orario 
di lezione, per consentire la 
piena espressione della li
bertà di ogni bambino ad av
valersi o meno delle materie 
alternative. Ovviamente il 
ministero della Pubblica 
istruzione non resterà lermo 
a guardare, ma impugnerà 
presso il Consiglio di Stato la 
nuova sentenza. 

Bisogna ricordare che so
no attesi anche I risultati de
gli incontri tra la Cei e il mi
nistero della Pubblica istru
zione, impostati proprio per 
ridisclpllnare l'insegnamen
to della religione cattolica 
nelle scuole materne e pei 
definire il ruolo degli inse
gnanti di religione nel consi
glio di classe. In realtà il mi
nistro Galloni si era impe
gnato ufficialmente, durante 
un dibattito in Parlamento 
svoltosi a ottobre, a renderli 
noti entro novembre. Sono 
passati due mesi, ma ancora 
non se ne sa niente, al di là 
di indiscrezioni trapelate da 
fonte vaticana. 

Per ora non cambierà Miliardi di danni 
Situazione meteorologica Né acqua, né neve: 
decisamente anomala a rischio le colture 
crea nuove difficoltà in tutto il paese 

L'Italia avvolta nella nebbia 
nei guai per la siccità 
Italia tra nebbia e siccità. Ci si attacca alla speranza 
di «locali pioviggini», le nuvolosità vengono scrutate 
con attenzione. L'argomento tempo sta arrivando 
sulle prime pagine dei giornali. La terra arida si spac
ca e già si fanno i conti dei danni. In alcune regioni 
chiesto lo stato di calamità. Se per la nebbia la colpa 
non è nostra, per la mancanza di acqua paghiamo 
responsabilità accumulatesi negli anni. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

B ROMA. La colpa è del
l'anticiclone, la situazione 
meteorologica decisamen
te anomala. Ma il fatto è che 
la nebbia accompagna per 
moltissime ore al giorno 
gran parte degli italiani, ral
lenta i trasporti, blocca ad
dirittura gli aeroporti. Con
temporaneamente la terra, 
non bagnata da acqua o ne
ve, è dura e si spacca. Il 
danno per la nostra agricol
tura, già tanto nei guai, è 
fortissimo.- centinaia di mi
liardi. Nella Pianura Pada
na, la zona agricola più ric

ca d'Europa, le colture di 
grano e orzo rischiano for
te. E se non pioverà anche il 
riso verrà a soffrirne. Sono 
ISOmila ettari di risaia che 
devono essere «allagati» en
tro gennaio. 

Se il Nord soffre, il Sud 
non sta meglio. In Basilicata 
non piove da sei mesi: le 
colture pregiate di ortaggi 
«boccheggiano». Si scavano 
nuovi pozzi per cercare un 
po ' d'acqua. Una vera e 
propria corsa contro il tem
po, guardando il cielo. Basi
licata e Puglia, ma anche la 

Toscana, si accingono a 
chiedere lo «stato di calami
tà» per ottenere il pagamen
to dei danni. Ma la punta 
massima di drammaticità si 
tocca in Sardegna: è in perì
colo, per mancanza di erba, 
il 70 per cento del patrimo
nio zootecnico. 

I giornali registrano l'al
larme. «L'Inverno "brucia" 
l'agricoltura», titolava ieri la 
Stampa di Torino. «Questa 
nostra Puglia nebbiosa e si
tibonda» faceva eco in pri
ma pagina La Gazzella del 
Mezzogiorno che giudicava 
«inammissibile ogni forma 
di inerzia». 

L'emergenza acqua ha 
più volti. Se le regioni del 
Nord devono fare i conti 
con falde inquinate da atra-
zina e bentazone, il Sud de
nuncia una carenza, ormai 
senza data, di invasi e di ac
quedotti. Finora la mancan
za di acqua era fenomeno 
legato all'estate. Adesso, 
sarà pure colpa dell'antici

clone delle Azzorre, slamo 
senz'acqua anche d'inver
no. L'anticiclone, infatti, 
che d'estate ci procura il 
bel tempo e d'inverno ci ab
bandona, lasciando posto a 
pioggia e neve, stavolta ha 
deciso di rimanere ancora 
qui. Comportamento ano
malo, si dirà, ma comunque 
dannoso. Ed è calata la 
nebbia. Non più e non solo 
sulle regioni del Nord, sulla 
Lombardia, sull'Emilia, sul 
Veneto dove, comunque, è 
sempre stata di casa, ma un 
po' su tutta l'Italia. Non ne 
sono esenti nemmeno le re
gioni del sole. Ieri, ad esem
pio, la nebbia era continua 
da Avellino a Canosa. Più 
densa, più scura, più «spor
ca» intomo alle zone indu
striali e qui non c'è differen
za tra Nord e Sud. Il deterio
ramento dell'ambiente, la 
distruzione del territorio 

{giocano a loro volta un ruo-
o nel rivolgimento meteo

rologico. 
L'acqua, stavolta quella al 

pesticida, al centro del 
summit di martedì di mini
stri e amministratori regio
nali, continua a suscitare 
commenti e manifestazioni. 
Martedì se ne discuterà in 
aula alla Camera. Ma i citta
dini protestano. A Fano, per 
esempio, è stato proclama
to lo «sciopero per il non 
pagamento della bolletta 
dell'acqua». Da otto anni la 
città è senza acqua potabile 
e senza alcun piano né di 
risanamento della falda ac
quifera, né di distribuzione 
di altra acqua di origine di
versa. I fanesl non utilizza
no l'acqua ad uso potabile 
dopo che un'ordinanza co
munale ne ha elevato il limi
te di nitrati ammissibili da 
30 a 100 milligrammi per li
tro. L'acqua potabile viene 
erogata da una serie di fon
tanelle, ma anche questa, 
dicono i cittadini, è forte
mente clorata. 

L'esperimento ha già dato risultati positivi in Israele 

E dal delo della Sardegna 
à la «pioggia artificiale» 

«Se la pioggia non viene giù da sola, cercheremo di 
aiutarla in qualche modo...». Dopo tre annate quasi 
completamente «asciutte», alla Regione sarda si 
battono tutte le strade possibili per affrontare l'e
mergenza siccità; Compreso l'antico «sogno» della 
pioggia artificiale. Il progetto è già in fase operativa, 
presto inizieranno le sperimentazioni sul campo. 
Fra i consulenti, anche alcuni studiosi israeliani 

DAIL» NOSTRA MCAZIQNf 

PAOLO 

• V CAGLIARI. Il titolo risente 
Inevitabilmente del linguaggio 
un po' arido e involuto della 
burocrazia: «Progetto speri
mentale volto ad incrementa
re la disponibilità di acqua di 
pioggia per usi molteplici». Di 
latto 6 uno dei sogni più anti
chi e ricorrenti di molti popo
li: riuscire a dominare gli 
eventi meteorologici, a co
minciare da quelli più impor
tanti e vitali come la pioggia. 
Ma nelle parole di Benito San-
na, il tecnico dell'assessorato 
regionale dell'agricoltura in
caricato di seguire da vicino 
l'operazione, non c'è nessuna 
enfasi. «In queste cose - dice 
- bisogna andarci cauti. 
Quando abbiamo cominciato 
a parlare de) prosetto, qualcu
no ci ha riso dietro, altri ci 
hanno accusato di inseguire 
Ipotesi fantascientifiche. Inve
ce si tratta di qualcosa di mol
to serio e concreto, anche se 
nessuno si illude che possa 
bastare a risolvere il problema 
della siccità. E poi c'è il prece
dente israeliano, dove da or-
mal un quindicennio viene ap
plicato con successo il meto-

•BANCA 4 » ^ ;'•;;,;,, 
do dell'inseminazione delle 
nuvole». 

Proprio la tecnica israeliana, 
adesso approda in Sardegna, 
grazie alla collaborazione di 
un'associazione operante su 
scala nazionale, la Tecnagro 
di Roma. In breve si tratta di 
immettere all'interno delle 
nuvole, attraverso aerei op
portunamente attrezzati, dei 
cristalli di ghiaccio o delle 
particelle di ioduro d'argento, 
in modo da favorire un gran 
numero di particelle d'acqua 
che provochino a loro volta 
l'aumento delle goccioline e 
di conseguenza la loro preci
pitazione. «Naturalmente -
spiega Sanna - questo inter
vento richiede una lunga fase 
di studi e sperimentazioni. In 
Sardegna si è già concluso po
sitivamente lo studio di fattibi
lità del proget' : è risultato 
che ci sono le condizioni fa
vorevoli per attuare l'interven
to. Adesso può iniziare la se
conda fase di sperimentazio
ne sul campo, in piccole aree 
definite. Solo successivamen
te, e cioè fra un paio d'anni, 
l'intervento potrà essere even-

L'élféttn rifila «Irrita Sii! ramni 

tualmente generalizzato». 
Tra i benefici più significati

vi del progetto c'è non solo 
una maggior quantità di piog
gia, ma anche una distribuzio
ne più razionale. La tecnica 
dell inseminazione delle nubi, 
infatti - come rilevano i ricer
catori della «Tecnagro» - au
menta il numero dei giorni 
piovosi, e ciò è tanto più im
portante in una regione come 
la Sardegna, spesso al centro 
di vere e proprie alluvioni, nu 
complessivamente «avara» di 
giornate piovose 01 1988 ha 
fatto registrare il record nega
tivo di appena 45 giorni di 
pioggia} In Israele, grazie alla 

tecnica basata sulla distribu
zione dei sali di ioduro d'ar
gento, negli ultimi sei anni c'è 
stato un incremento delle 
pioggie del 15 per cento. 
«Non è tantissimo - commen
ta il dr. Capone, direttore del-
l'assesorato regionale all'agri
coltura -, ma certo di fronte 
alla situazione drammatica di 
questi mesi sarebbero una ve
ra fortuna. Fra un po' non ci 
sarà più acqua neppure per 
bere. Il problema però è un 
altro: per "stimolare" la piog
gia ci vogliono le nuvole e qui 
da alcune settimane non si ve
dono più nemmeno quelle 

Si apre oggi il 
9° congresso 
dell'Arci 
«•PERUGIA Non tolleranza 
bensì uguaglianza. Questo è lo 
slogan dell'assemblea degli 
studenti e lavoratori stranieri 
In Italia che si è tenuta ieri po
meriggio a Perugia nella sala 
della Partecipazione nella se
de della Regione Umbria e 
che ha preceduto l'apertura 
del 9- congresso.-nazionale 
dell'Arci prevista per oggi po
meriggio alle 18 sempre a Pe
rugia al Palazzetto dello Sport 
di viale Bellini, 

Una cinquantina di rappre
sentanti dei paesi di tutto II 
mondo: senegalesi, congole
si, cileni, iraniani residenti in 
Italia per motivi di studio o per 
lavoro, hanno eletto i loro 
venti delegati al primo con
gresso della nuova Confede
razione Arci che con la com
ponente di stranieri nei suoi 
organi dirigenti diventerà di 
fatto la prima associazione ita
liana plurietnica e multirazzia
le. 

L'Arci, da anni Impegnata 
in una vasta campagna anti
razzista, proporrà a breve sca
denza, Insieme con altre Ione 
democratiche, una raccolta di 
firme per una proposta di leg
ge che preveda II diritto di vo
to agli immigrati. Il 9* congres
so dell'Arci che si concluderà 
domenica mattina sarà aperto 
dalla relazione del presidente 
sen. Rino Serri. Nella stessa 
giornata si svolgerà la prima 
tavola rotonda sulla Palestina. 

Sant'Antonio dà la scossa 
( B PADOVA. Dio, o chi per 
lui, c'è: e dà la scossa, La sto
ria era iniziata la scorsa prima
vera, quando un fedelissimo 
di S. Antonio aveva aquistato 
In una delle tante bancarelle 
che attorniano la basilica pa
dovana una statuetta di plasti
ca, Antonio, Gesù bambino in 
braccio e giglio al fianco, tut-
t'iniorno una ghirlanda di mi
nuscole lampadine, gli stessi 
•plselllni» degli alberi di Nata
le. Il devoto, però, appena at
taccata la spina si era beccata 
una forte scossa; ed aveva de
nunciato in Pretura l'accadu
to. Sequestri del santantoni 
elettrici, controlli, e infine II 
responso: fili elettrici scoperti, 
spine Irregolari e pericolose... 
Ieri, Il ministro dell'Indiarla 
Battaglia ha formalmente vie
tato quelle statuette, dispo
nendone il ritiro dalla circola
zione e II sequestro delle par
tile eventualmente giacenti 
presso nvendltori e fabbrican
ti. Il monopollo della pollu
zione del .Santo» far 5eWel-
lenza ce l'hanno due ditte di 
Vlgonza, alle porte di Padova: 
la Arplast di Gianfranco Dalla 

Pregare S. Antonio da Padova e restarne folgorati, 
nel vero senso del termine? Ad un fedele è accadu
to, ad altri poteva succedere, grazie a delle diffuse 
statuette di plastica del santo, contornate da «piselli-
ni» luminosi, prodotte da due ditte padovane. Trova
te «potenzialmente pericolose», sono state vietate 
con decreto del ministro dell'Industria. I fabbricanti 
si stanno riconvertendo: a prodotti islamici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

Libera e un laboratorio artigia
nale di suo fratello Sergio (i 
due sono concorrenti e non 
corre buon sangue). Secondo 
Gianfranco la colpa è solo dei 
negozianti: «Sappiamo tutti 
còsa si trova sulle bancarelle. 
Quei santantoni avevamo ini
ziato a produrli 15 anni fa, ma 
li abbiamo modificati da un 
bel pezzo. Evidentemente c'è 
chi ha messo in vendita mate
riale molto vecchio, fondi di 
magazzino». 

Le vecchie statuette, am
mette Dalla Libera, «avevano 
del fili scoperti, ma senza ec
cessivo perìcolo. Non è mai 
morto nessuno. Adesso slamo 

in regola, c'è una copertura 
elettrica con materiali autoe
stinguenti, abbiamo cambiato 
anche le spine, che producia
mo da soli. Certo non c'è il 

. marchio dell'Istituto di Quali
tà, costa troppo, ma si fidi: a 
mettere la lingua sui fili non 
prende neanche la scossa, se 
vuol provare. ». 

I santantoni possono essere 
di due taglie, dieci o venti 
centimetri d'altezza, contor
nati da 9 o 11 «pisellini» con 
corrente a 24 volt. Rappresen
tano ancora un discreto mer
cato, il santo padovano ha il 
più alto numero di fedeli al 
mondo, solo nel 1988 sono 

ginti a Padova ben 4 milioni di 
pellegrini, e pochi se ne van
no senza un ricordino. Ma il 
grosso degli affari sì fa altrove. 
La Arplast, ad esempio, espor
ta la maggior parte della pro
duzione: «Negli Stali Uniti, in 
America dei Sud, in Spagna. 
Sant'Antonio da noi è un arti
colo in via di estinzione, ades
so si vende di più nei mercati 
poveri, perché dove c'è meno 
ricchezza c'è più fede», rac
conta Dalla Libera. Che co
munque ha già iniziato da 
tempo a diversificare la pro
duzione: «CI siamo buttati sul 
mercato islamico, facciamo 
mecche, medine in plastica». 
Naturalmente coi loro bravi 
pisellini, e supersicure: «Devo
no passare dogane piuttosto 
severe». 

Le più arrabbiate per i de
creti del ministro erano però 
ieri le «coronare», le titolari 
dei banchetti di souvenir at
torno a S. Antonio: «Che Bat
taglia venga a fare il commes
so da noi, cosi vedrà cosa bi
sogna fare per guadagnare 
una lira». Elettrizzate anche 
loro. 

Sì, con riserva, alla trasmissione 

Bimbo conteso, il pretore 
dà ima «lezione» alla Rai 
• > ROMA. «La Rai non ha 
certamente bisogno, per su
scitare attenzione generale, di 
coinvolgere gli spettatori su 
particolari scabrosi della vita 
di coppia o di commuovere 
platee riprendendo il pianto 
di un padre o le lacrime di 
parenti. Ben altre sono le tec
niche di captazione dell'atten
zione (ed anche delle emo
zioni!) degli spettatori che la 
moderna professione del gior
nalismo radiotelevisivo - cui 
proprio la Rai ha dato un con
tributo determinante - mette 
a disposizione della cronaca e 
del dibattito». Con il garbo di 
un gentleman inglese e l'in-
flessibllità di un sergente dei 
marines il pretore romano 
Luigi Macioce ha voluto dare 
una lezione alla tv di Stato. 

Il caso a cui si è riferito il 
magistrato è alla ribalta da 
due settimane. Il 30 dicembre 
scorso Macioce accolse il ri
corso proposto in via d'urgen

za dalla madre di un bambino 
perché venisse bloccata una 
trasmissione in programma il 
3 gennaio. Si trattava di «Chia
ma in diretta Raitre», compre
sa nel programma delle 20.30 
«Posto pubblico nel verde», 
condotto da Nanni Loy e Do
natella Raf fai. Avrebbe dovuto 
essere trasmessa l'inchiesta-
dibattito, già registrata, sul ca
so di un bambino conteso dai 
genitori separati: Il padre, rite
nendo il figlio illegittimamen
te sequestrato dalia moglie, 
aveva deciso di ricorrere al 
programma Rai per sollevare 
il caso. 11 pretore ha esamina
to la questione ed è giunto ieri 
a queste conclusioni: la Rai 
potrà trasmettere l'inchiesta-
dibattito purché adotti tutte le 
opportune tecniche giornali
stiche per garantire l'anoni
mato dei soggetti e la non ri-
conoscibilità del bimbo. 

Il magistrato spiega la sua 
nuova decisione sostenendo 

che ha ritenuto così di integra
re le due esigenze delle parti 
in causa: quella di tutelare da 
eventuali danni morali il pìc
colo, «sottoposto alla pubbli
ca curiosità», e quella del dirit
to-dovere di informazione ri
vendicato dalla tv di Stato. 

Questa è la conclusione 
pratica. Non mancano appun
ti negativi sull'eccessiva disin
voltura mostrata dal padre nel 
mettere in piazza il caso di 
suo figlio. Ma nel testo dell'or
dinanza compare, più o meno 
tra le righe, anche una sorta di 
decalogo che la Rai dovrebbe 
rispettare quando «s'intromet
te» nella vita altrui. Insomma, 
a quella madre, e al suo bam
bino, si deve garantire il dirit
to di non essere usata «come 
•cavia» per una sorta dì eserci
zio di collettiva riflessione sul
la crisi della coppia». Un caso 
che, sul Ironie giornalistico, 
può senza dubbio Insegnare 
qualcosa. D M.B. 

COMUNE DI GRUMO APPULLA 
PROVINCIA DI BARI 

Estratto avviso di appetto 
L'assessore ai LL.PP. (omissis) rende noto che questo Comune Intendi 
appettare, con la procedura di cui all'articolo 1, lettera a), della 'eflfl* 2 
febbraio 1973, n. 14 mediente offerta di ribasso • con l'esclusione 
delle offerte considerate anomale (articolo 24, legge 684/77, articolo 
17, 2° comma delle legge n. 67 dall'11 marzo 1988) i lavori di 
«coetrwlon* verde> attrezzato» par un Importo a base d'i sta di 
Lire 1.066.600.000. 
Le ditte interessate. In possesso de) requisiti di legge, regolamenta 
iscritte all'Albo naiionale costruttori, cat. 6a prevalente a) fini dtJl'apV 
paltò, entro H giorno 21 gennaio 1969 potranno chieder* di estera 
Invitate ella gare indirizzando 1* rtcMeate, In bollo, airUrterOseatetar^ 
appalti e contratti, di questo Comune, esclusivamente a mezzo racco* 
mandate postai*. 
(I bando integrale Indicante le modalità di compilatton* dalli (tornane^ 
di partecipezione d atato pubblicato aul Bollettino Ragion* PugHî  
Foglio Inserzioni annunci legali, il 12 gennaio 1969 ed 4 incorso di 
affissione all'Albo pretorio di questo Comune. 4 
La rtchwiu di invito non vinco!** in alcun modo «Man AmmWstre-
zftne. ^ 
Delle residenza municipale, 12 gennaio 1989 

L'ASSESSORE Al LL.PP. alg. Domwtfoo IHntarm» 

INFORMA CHE IL NUOVO 
NUMERO TELEFONICO DI 
ROMA È IL SEGUENTE 

06/36.175.1 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Maire 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

^ 
Francesco 
Bassllana 
La caccia 
In Italia 
Un paradosso 
nsl panorama 
vanatorlo 
Intsmazionalt 
Lire 16.000 

I comunisti napoletani partecipano, 
con profondo dolore, la scomparsa 
del compagno 

Prof. REMO RADD1 
Vicepresidente della C.F.C, Ne ri
cordano, commossi, l'esemplare ri-
S r e intellettuale, la grande umani* 

la piena dedizione ai Partito, 
l'appassionato contributo alle lotte 
perì) rinnovamento civile e sociale 
della nostra citta. Sono vicini «Da 
moglie e alle figlie con tutta li loro 
affettuosi solidarietà. 
Napoli, 12 gennaio 19&9 

A seguito dell'artìcolo pubblicato 
su l'Unita di martedì 3 gennaio do* 
ve veniva ricordata nel primo anni
versario della scomparsa la dolce 
figura di 

TERESA PORRECA 
estati sottoscntta per fare abbona
menti all'Uniti la somma di lire 
1.000.000. 
Ancona, 12 gennaio 1989 

Il 3 u.s. ricorreva il primo anniver
sario della scomparsa di 

TERESA PORRECA 
Tutti la ricordiamo per la sua gran
dezza d'animo tesa a dare se stessa 
verso tutte le persone soprattutto 
più bisognose oltre il suo pensiero 
ed il suo spinto nelle dimensioni 
più umane sempre sorridente senza 
mai ritirarsi indietro pronta a tutto. 
Gli ultimi giorni diventava triste e 
diceva; "volevo solo aiutare la po
vera gente". I tuoi compagni e gli 
amici ti ricordano così. 

Giancarlo 
Ancona, 12 gennaio 1989 

La sezione «Venturini, annuncia 
con protondo dolore la scomparsa 
del compagno partigiano 

BRUNO BATTISTI 
Ai familiari le interne condoglian
ze dei compagn. Helli sezione che 
In memoria aottosciNono per t'U
nita 
Milano, 12 gennaio 1989 

È scomparso il compagno partigia
no 

BRUNO BATTISTI 
membro del Comitato direttivo de). 
la sezione Anpl Crescenzago. Alla 
compagna Luisa ed al familiari tutu 
te pia sentile condoglianze dell'ut-
ncio di presidenza e Comitato prò-
vinciate Anpl Milano 
Milano. 12 gennaio 1989 

I compagni della Filcea regionale e 
Comprensono di Tonno partecipa. 
no al dolore del compagno Sergio 
Andreottl per la perdita della ma
dre 

REGINA 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 12 gennaio 1989 

Nel 19-anniversario della scompir. 
aa del compagno 

GIUSEPPE PASSAMIU 
la mogli, lo ricorda con Immutato 
•Metto • quiriti lo conobbero e n 
stimarono, in aia memorie sorrb. 
scrive L 90400 per rlMIlè/Kti 
Geno», 12 gennaio 198» v « O 

Con grande alletto sismo vicine • 
Miiùm ed al suoi laminari In * » l l o 
momento doloroso per l i scopi-

CESARE IAV0RAT0RW1 
Le compagne dell'Udì di Mita». 
Milano. 12 gennaio 1989 

Samoiltettuosamente vicine a MI. 
Hra; ed t i tuoTìamlllari nel dotare 
P w l t scomparsi di 

CESARE LAV0RAT0RINI 

J j ^ S J J J J 1 » * • Contro Donna la-

Milano. 12 g-nnaio 1989 

Le compagne ed il Consìglio di am
ministrazione della Coo», Anto
nie!» sono vicini a Udì., Miriam e 
Roberto perla scomparsa del u n i 

CESARE UV0RAT0RINI 
che ricordino con unto rimpianto 
e mattigli 
Milano, 12 gennaio 1989 

La limigli, di Remo Savio annuncia 
la perdi!» dell'amata sorella e d a 

E O E SAVIO 
I feltrali tyrttu» luogo.venerdì a 

Umberto I ì 5 . U famiglia sotteacri-
ve per I Unità In sua memoria. 
Torino, 12 gennaio 1989 

EGLE 
e porge seni 
toscrìveins 
là. 
Tarli», 12 gemuto 1989 

porge sentile condogllenw. Sol-
MCriw In u t memori par rì&f. 

Lo Spi Cgìl regione Piemonte parte
cipa al dolore che ha colpito ,11 
compagno Giovanni Dondl Rer la 
perdita della 

Ricorre oggi il nono anniversario 
della scomparsa del compagno 
rag. ™ 

GIUSEPPE BARCELLONA 
Iscrittosi al Partito nel 1945 U mo
glie Giovanna. la «glia Grazia con II 
munto e l ligi! lo ricordano con im
mutato alletto anche a coloro che 
I hanno conosciuto ed apprezzato 
per le eccezionali doti morali. Sol. 
«iscrìvono lire 100.000 per l'Uniti. 
Milano, 12 gennaio 1989 

MADRE 
In sua memoria sottoscrive per <'(£ 
nirà. 
Torino, 12 gennaio 1989 

Nelli Impossibiliti di raggiungere 
tutti coloro ette hanno partecipato 
con la loro presenza, o con mes
saggi, o con segni di cordoglio «I 
dolore per la morte di 

SILVIO FULVIO 
CHIARAVALLI 

l i lamlglla ringrazia sentitamente 
tutti ed In modo personale, per II 
grande confono, l'amicizia, l i sti
ma e l'alletto ricevuti, 
Questa commovente vicinanti e t 
iorza e coraggio per ricordare e 
continuare l'impegno e l'esemplo 
deUestlmo, ^ 
Premeao (VareseX 12 gennaio 

ipiwiiiiiiiiniiiii 6 l'Unità 
Giovedì 
12 gennaio 1989 

mamaUÈWÈWmKmm 



IN ITALIA 

H centro Alda i Vita Glori a Roma 

Mette in vendita un rene 
Solidarietà e denaro 
Dopo rannuncio 
aiuti da tutt'Italia 
«Tutto ciò è avvenuto perché avevo veramente bi
sogno e non sapevo cosa fare,.,». La madre di 
Rlmlnl che ha offerto un rene per duecento milioni 
per non essere rovinata dai debiti è diventata una 
•star». E successo dopo che numerosi quotidiani 
avevano raccontato la sua storia e dopo che era 
stata Intervistata alla tv da Piero Badaloni. Da quel 
momento centinaia di telefonate da tutta Italia. 

""" VANNI MA8ALA 
( • RIMIMI. In tondo è come 

'• una (avola moderna: gli ele
menti ci tono tutti e già si pro
di» un lieto line... 

PIA di cento telefonate - e 
continuano ad arrivare - sono 

' giunte al centralino della 
«OazzetU di Rimini, da tutta 
Italia, t qualcuna anche dal
l'attero, tutti vogliono espri
mere la pialli solidarietà alla 
•Ignora trentaquattrenne, ma- CMM*' ' 
A > .aU J , u tlmtl A L > l'alata* t***i *•*?!•'*•"• 

bellissima', risponde la don
na, «ma io non avevo vera
mente chiesto alcunché: ed 
anche I soldi che ora arrive
ranno non li voglio toccare, 
dovrà farlo qualcuno per me». 

In ogni caso t una fortuna, 
e tutto ciò forte le eviterà 
una mulilazione, peraltro 
assolatamente rilegale ora 
e tempre, come ha ribadl-

dre di due figli, che l'altro ieri 
a) culmine della disperazione 
ha fatto pubblicare «il quoti
diano locale un annuncio che 
diceva: «Offro rene per tra
pianto a persona bisognosa 
dietro adeguato compenso In 
contanti.. 

U tanta ha capito che si 
traila di disperazione, non di 
Uh turpe commercio, Cosi da 

rr*}»ÌM ,«'!'• centomila lire, 
chi ventimila, telefonano so
prattutto dalla Sicilia, dalla 
Campania. Le motivazioni so
no, inolio semplici, come lo 
lono'l tentlmentl che hanno 

f ilo tanta gente ad interve-
in prima persona. Anche 
nostra reflazione arrivano 
fonale di solidarietà, ma 

anche di rabbia come quella 
di Sandro, ferroviere di 59 an
ni che dice con amarezza: 
•Quante migliaia di sedicenti 
affaristi seminano la miseria 
Ir* le famiglie che lavorano 
onestamente?», 

La signora rimine» non 
aveva chiesto nessun aiuto 
economico: «debbo pagare in 
prima persona», ci aveva del
la Ieri quasi In lacrime. Ora 
appare stranamente più sere
na dopo che II tuo caso e di
ventato pubblico e la Rai, Ber
lusconi. forse lami giornali si 
interessano di lei. Forse tanta 
solidarietà, fra tantissima cu
riosità, dà sollievo alla sua pe
na, «Se prima ero imbarazza
la», dice la donna, «ora lo so
no ancora di più, Il mio non è 
più un debito verso poche 
panone, ma nel riguardi di 
Untissima, troppo gente». 

Ma che sensazione può da
rà sentirsi al centro di tanta 
benevolenza? .E una cosa 

Può darsi, ma non tono una 
furbastra come forse qualcu
no ha Insinualo, lo sono asso
lutamente Incapace di gestire 
una cosa del genere, e non mi 
aspettavo che scatenasse un 
simile putiferio. Per quanto ri
guarda l'impossibilità legale di 
effettuare un slmile scambio, 
beh,,, tono proprio caduta 
dalle nuvole: ho fatto tutto ciò 
veramente In buona fede. 

Clt, forte quella aletta 
buoaa fede che le era tuta 
carpita dt quegli Imbro-

» portala 
dldltpe-ìd un slmile auto di dispe

razione... 
Se tutti fossero un po' più one
sti si vivrebbe meglio, ma pur
troppo io non sapevo cosa fa
re e con lo stipendio di mio 
marito (impiegato statale, 
ndr.) non si pagano slmili de
biti. Ora tutti paiono aiutarmi 
continua la donna ed anche li 
vescovo di Rlmlnl mi ha offer
to un aluto morale, e per me è 
tutto molto strano, io sono 
sempre stata una persona 
molto riservata e questo assal
to da parte di giornali e televi
sioni mi ha frastornato.,. 

Ed I tuoi familiari come 
hanno reagito? 

Cerchiamo solo di non parla
re, nonostante tra noi la ten
sione nervosa e la paura per 
tutto ciò che accade siano 
elevate. 
- Può darti che ora II guaio 

trovi una Minzione, che 
Insegnamento t u traendo 
da tutto ciò? 

È una lezione veramente indi
menticabile, campassi mille 
anni... I «mass media», talvol
ta, fanno miracoli... 

Atti d'intolleranza a Roma «Resistenze nella giunta» 
contro la casa-alloggio denuncia un assessore 
allestita dalla Caritas Pei: «Così si favorisce 
nel parco di villa Glori un clima d'insofferenza» 

«Alt all'auto col malato» 
Aggressioni al centro Aids 
Atti di intolleranza a Roma contro un centro per 
malati di Aids aperto un mese fa dalla Caritas. 
Gruppi di persone, quasi delle ronde, fermano nel 
parco dove sorge la casa-alloggio le macchine di
rette al centro, intimidazioni aidirettore della Cari
tas diocesana e all'assessore ai servizi sociali. Ac
cusa il Pei: «L'indifferenza della giunta favorisce 
l'intolleranza». 

STEFANO DI MICHELE 

(*• ROMA. Vigilia di Natale. 
Una macchina percorre I viali 
di Villa Glori, un parco del 
quartiere Parioli, nella zona 
bene di Roma. A bordo ci so
no un giovane malato di Aida 
e un sacerdote. Sono diretti 
alla casa-alloggio, aperta da 
poco più di un mese dal Co
mune e dalla Caritas diocesa
na, situata al confine estremo 
della villa. Improvvisamente la 
macchina viene circondata da 
alcune persone, qualcuna con 
in mano un bastone, e blocca
la. «Qui non ti entra», dicono 
a muso duro. L'automobile ri
mane ferma per mezz'ora. Il 
sacerdote scende, raggiunge 
a piedi la casa-alloggio e chia

ma gli operatori. Toma indie
tro insieme a tre suore che as
sistono gli ammalati. Quelli 
che hanno bloccato la mac
china si sono intanto dilegua
li, e cosi II ragazzo può final
mente raggiungere la casa-al
loggio. 

E l'episodio di intolleranza 
più grave tra I Unti che hanno 
caratterizzato il primo mese di 
vita della struttura, perché ha 
coinvolto uno dei malati. Ma 
non è l'unico: altre volte è 
successo che siano tute;fer
mate le auto dirette al centro 
della Caritas. Alle macchine di 
alcuni operatori sono state ru
bate le targhe; ad altre, ira cui 
anche alcune del Comune, 

troppo zelanti vigili hanno fal
lo le multe. Monsignor Luigi 
Di Liegro, direttore della Cari
tas diocesana, e l'assessore ai 
servizi sociali, il de Antonio 
Mazzocchi, hanno ricevuto 
delle minacce. «C'è chi non si 
è rassegnato all'apertura della 
casa-alloggio in questo quar
tiere - dice monsignor Di Lie
gro - ed ora lavora per accer
chiarla, per soffocarla. Voglio
no ottenere con la paura diffu
sa quello che non sono riusciti 
ad ottenere con le barricate. 
Ma noi non ci lasceremo Inti
morire da questi gruppi - con
tinua -, non cederemo alle 
provocazioni e alle prepoten
ze, non torneremo indietro». 

L'allarme su quello che sta
va accadendo intomo al cen
tro di Villa Glori l'aveva lan
ciato proprio l'assessore Maz
zocchi. «C'è chi lavora per 
creare un terrorismo psicolo
gico più subdolo e pericoloso 
delle barricate che hanno pre
ceduto l'apertura del centro», 
è stata la sua denuncia. La po
lemica è arrivata fin dentro la 
giunta di pentapartito. Da una 
parte l'assessore alla polizia 

urbana, il osi Celestre Angrisa-
ni, che giustifica il fatto che i 
vigili multano I mezzi degli 
operatori, compresi quelli del 
Comune: «Si può entrare solo 
a piedi», dice. Dall'altra Maz
zocchi: «Ci sono resistenze 
anche dentro la giunta e nella 
maggioranza - accusa -, Chi 
lavora per affondare il servizio 
deve uscire allo scoperto». 
L'unica nota positiva è stata, 
ieri, la concessione di dieci 
permessi di accesso al parco 
alle macchine degli operatori 
e degli ammalati da parte del
l'assessorato all'ambiente. 

•Ma per fortuna, vicino a 
questi episodi, ci tono perso
ne della zona che dimostrano 
solidarietà, che si offrono co
me volontari, che vengono a 
trovare i ragazzi - sottolinea la 
dottoressa Anna Rosi, che 
coordina i progetti sull'Aids -, 
Comunque questa continua 
tensione pesa negativamente 
sugli ospiti della casa-allog
gio». «Ci sono in giunu asses
sori cinici ed irresponsabili», è 
l'accusa del Pei, che da sem
pre si è schierato a sostegno 
dell'iniziativa della Caritas. 

«Ormai quotidianamente la 
città è attraversala da minile-
stazioni di intolleranza, che 
colpiscono di volta in volta I 
barboni, i nomadi, 1 malati di 
Aids - dice Augusto Battaglia, 
consigliere comunale comu
nista -, Se ciò è allarmante, lo 
è ancora di più l'assoluta man
canza di consapevolezza del
la gravità del problema da 
parte della giunta che pare de
starsi solo quando esplode la 
proteste». 

La casa-alloggio di Villa 
Glori è una delle Ire aperte 
dalla Caritas negli ultimi mesi 
in città per I malati di Aids. Nel 
quartiere ci fu una Ione e ru
morosa opposizione da parte 
di una bellicosa 'minoranza, 
che culminò con una «marcia» 
nel parco guidata dai consi
glieri missini del Comune e 
della Regione. Dopo che il Tar 
bocciò il ricorso presentato 
da questi gruppi, la casa-allog-

Bio è tuta finalménte aperta. 
la le ostilità sembrano pro

prio senza fine. E spesso la 
sponda migliore la trovano 
nell'indifferenza che alimenu 
tanti dei comportamenti della 
giunu capitolina. 

Ecco perché a Palermo hanno ucciso Sebastiano Lombardo 

D cognato riferiva a Contorno 
tutto quello che avveniva nelle M^Mii; 
Alcune settimane prima che venisse ucciso la poli* 
zia aveva offerto a Sebastiano Lombardo la possi
bilità di lasciare Palermo per trasferirsi Jn un rifugio 
sicuro del Nord Italia. Ma l'uomo; freddato martedì 
sera nel cuore di Brancaccio, aveva rifiutato. Col 
gnato di Tonicelo Contorno, Lombardo era forse 
un informatore del pentito. Più volte denunciato 
per vari reati, non era stato mai processato. 

FRANCESCO VITALI 

sta PALERMO, In America 
Tonicelo Contomo continua a 
parlare, a raccontare I misteri 
di Cosa nostra. A Palermo uc
cidono, uno dopo l'altro, i 
suoi parenti. Quei pochi rima
sti, voto che nei mesi succes
sivi alle tue prime rivelazioni 
(all'Inizio del 1985) sotto I 
colpi dei killer erano già cadu
ti cognati, cugini e zìi del pen
tito. Una vera e propria carne
ficina che dura, ininterrotta
mente, da quattro anni. Una 
lunga catena di sangue a cui si 
è aggiunto l'ultimo anello pro
prio l'altro ieri sera con la 
spieuu esecuzione di Seba
stiano Lombardo, fratello del
la moglie di Contomo. Un 
commando di killer (almeno 
cinque) che lo ha freddalo in 
via Conte Federico, nel cuore 
del quartiere Brancaccio a 
due passi da Fondo Favarella, 
la sterminata tenuta agricola 
del boss Michele Greco, il pa

pa di Cosa nostra. Proprio al
cune settimane addietro, la 
polizia aveva offerto a Lom
bardo la possibilità di lasciare 
Palermo per trasferirei in un 
rifugio sicuro del Nord Italia, 
ma lui aveva rifiutato. Perchè 
Il cognato di Contomo è en
trato nel mirino dei killer delle 
cosche? Chi t'intende di_ sim
bologia mafiosa non ha'dub
bi: l'esecuzione di Lombardo, 
oltre che ad estere un ennesi
mo avvertimento nel confron
ti del pentito, è carica di signi
ficati anche in relazione al 
luogo dell'omi'-'dio. In che 
senso? Nell'ultima intervista 
rilasciata al Tgl, Coriolano 
Della Fioretta (questo il so
prannome del pentito) si era a 
lungo soffermato sulla figura 
di Michele Greco ma aveva 
anche abbondantemente par
lato del superiaUtanti Riina e 

Una toro deH'82 di Sebastiano Lombardo 

di Bernardo Provenzano, i 
due corleonesi ex luogote
nenti di Luciano Liggio, oggi -
secondo gli investigatori - in
contrastati capi della mafia si
ciliana. Si era forse sbilancialo 
troppo Contomo con quelL 
dichiarazioni al vetriolo? Gli 
inquirenti non lo escludono. 
L'assassinio di Sebastiano 
Lombardo è certamente un 
duro colpo per il pentito che 

con le tue dichiarazioni con
tribuì in maniera determinan
te, con Tommaso Buscetu, a 
portare alla sbarra la cosid
detta malia degli anni SO: 
quella del maxipracetso. La 
vittima dell'agguato di via 
Conte Federico era slata per 
anni a fianco di Contorno, Ne 
aveva seguito gli spostamenti 
durante la latitanza (era Ime-
stato proprio a Lombardo il 

contratto d'affitto della villa 
romana dove il pentito venne 
catturalo nel 1982) e proba
bilmente continuava a tenersi 
in stretto contatto con «Tosuc-
cio» che dagli States quasi 
giornalmente telefona a Paler
mo per informarsi su tutto dà 
che accade negli ambienti 
mafiosi del capoluogo sicilia
no. 

In questi anni a Contomo 
gli informatori non sono certo 
mancati. Non a caso quando i 
giudici lo hanno citato come 
tette nei vari maxiproressi, il 
pentito - pur essendosi stabili
to da anni In America - ha 
sempre dimostrato di estere 
aggiornatissimo, di conoscere 
alla perfezione rutti i nuovi 
equilibri delle cosche. Insom
ma, nonostante I» lontananza, 
Coriolano Della Morena con
tinua ad essere un avversario 
pericoloso, una mina vagante 
per i corleonesi e I loro alleati 
che hanno messo una taglia di 
500 milioni sulla sua testa. Per 
fargli terra bruciata intomo, I 
sicari delle «nuove famiglie» 
hanno ucciso tutte le persone 
(ben quindici) con le quali 
Contorno aveva un. rapporto 
di parentela o soltanto d'ami
cizia. Il 27 settembre scorso, 
nei pressi di Casteldaccia, era
no stati «giustiziati» Giuseppe 
Lombardo (fratello della vitti
ma dell'altro ieri) e Francesco 
Fricano. 

La relazione del garante 
Giornali e tv in poche 
mani: dominano Fiat, 
Berlusconi e Mondadori 
ava ROMA. Un nuovo, pres
sante monito contro I rischi 
della concentrazione oligopo
listica nel settore dell'infor
mazione: è questo l'elemento 
centrale della relazione seme
strale consegnata ieri alla pre
sidente della Camora, on. Nil
de lotti, dal professor Giusep
pe Santaniello, .garante della 
legge per l'editoria. «Concen
trazione editoriale - afferma II 
professor Santaniello - e dirit
to all'informazione da parte 
dell'utenza sono termini in an
titesi». Di questa tendenza alla 
iperconcentrazione, che coin
volge tutti i media e che ha 
per protagonisti i grandi grup-

Ei Industriali e finanziari, la re-
izione del professor Santa

niello offre Inoppugnabile do
cumentazione. Nel settore dei 
quotidiani i tre maggiori grup
pi realizzano il 42/2* delle ti
rature annue. Nel settore del 
periodici i quattro gruppi prin
cipali (presenti anche negli al
tri settori) realizzano il 61,44* 
delle vendite annue. Ma il tas
so inaudito raggiunto del pro
cessi di concentrazione è evi
denziato ancor meglio dal set
tore strategico delia pubblici
tà: le concessionarie che rea
lizzano 1 maggiori fatturati so
no quelle che fanno capo ai 
grandi gruppi editoriali e tele
visivi: le prime cinque appar
tengono tutte a questa area e 
realizzano II 78,6* del fattura
to pubblicitario, Il gruppo 
Fiat-Rizzoli è primo nel seg
mento del quotidiani, il se
condo nei periodici, il terzo 
nelle concessionarie di pub
blicità, Il gruppo Flninvest 
controlla la concessionaria dì 
pubblicità che detiene la mag
gior quota di mercato (si con
ferma, quindi, la posizione 

dominante di Berlusconi in 
questo settore chiave), Il se
condo gruppo televisivo (pri
mo nel settore privato), la ra
sa editrice al terzo posto nei 
periodici, un quotidiano a dif
fusione nazionale. Il gruppo 
Mondadori detiene la mag
gior quota di mercato dei pe
riodici e, assieme al gruppo 
L'Espresso, la seconda quota 
nei quotidiani e la quarta della 
pubblicità. 

DI fronte a quesU situazio
ne il garante toma ad Invoca
re modifiche che rendano più 
penetranti le morme antitrust 
della vigente legge per l'edito
ria (rafforzando, dunque, an
che i poteri del garante stes
so) m modo da rendere più 
tempestiva la tutela del plura
lismo; poiché I tempi' lunghi 
per la definizione delle con
troversie (ti veda la cauta 
d'appello in coreo contro la 
Fiat) vanificano, alla fine, l'ef
ficacia degli interventi del ga
rante. Altrettanto forte la rei
terata richiesta del garante di 
una legge di regolamentazio
ne del sistema radiotv. Al po
tere pubblico competono il 
diritto e il dovere - afferma II 
professor Santaniello - trova
re il giusto equilibrio nel deli
cato rapporto tra l'Informazio
ne quale prodotto economico 
e l'Informazione quale garan
zia civile. Quali I connotali es
senziali di una moderna legge 
per il governo del sistema del 
medio? Ancora una volta il ga
rante afferma: norme che fis
sino tetti rigidi alla concentra
zione, ma duttili e flessibili nel 
cogliere I caratteri multime
diali della comunicazione; in
somma, colpire la concentra
zione vera, ovunque e comun
que està si determini e al dissi
muli. 

Dì̂ rììTjinazionì in polizia 

Denuncia Pei alla Camera 
«Si indaga sulle opinioni 
degli aspiranti agenti» 
•al ROMA. Dal novembre 
scorso, e ancora oggi, le que
sture di tutu Italia stanno rac
cogliendo Informazioni riser
vate su decine di migliala* di 
cittadini italiani. Su disposizio
ne del ministero degli Interni, 
la polizia sta mettendo insie
me «schede» personali che 
rievocano spiacevolissimi pre
cedenti, e quanto meno costi
tuiscono una ingerenza Inde
bita nella vita privata dei diret
ti interessati, U denuncia vie
ne dalla Camera, dove un 
gruppo di deputati comunisti 

«imo firmatario Pacelli) ha 
rivolto ieri una interrogazione 
al ministro Gava. I «dossier» al 
quali | parlamentari si riferi
scono procedono paralleli al
le pratiche per l'arruolamento 
straordinario di tremila allievi 
agenti della Polizia di SUlo, 
che è in coreo da alcuni mesi. 

Alle questure - rivela l'in
terrogazione - sarebbero sta
te impartite istruzioni riservate 
per la raccolta di «elementi in
formativi in ordine alla con
dotta morale, civile e politica» 
degli aspiranti allievi. In parti
colare, sarebbe stato chiesto 
di segnalare «l'appartenenza a 
partiti o gruppi politici» del 
candidati e «dei loro ascen
denti ed affini in linea retta fi
no al II grado, in linea collate
rale fino al 111 grado». 

Ma l'«inchiesu» non si fer

ma qui. Altri tipi di Informazio
ni riguardanti gli aspiranti al
lievi e I loro parenti vicini e 
lontani sarebbero al vaglio del 
ministero: la lettera allo que
sture chiederebbe di accerta
re, a parte I precedenti penali 
e l'uso di alcool e stupefacen
ti, anche il «comportamento 
familiare» e sociale, la posi
zione nei riguardi déglt obbli
ghi di leva (con specifico rife
rimento a chi ha svolto il servi
zio civile), e le condizioni 
economico-sociali della lami-
glia. Tutte notizie che l'artico-
io 7 della legge 121/1981 di 
ritorma della pollila vieta 
espressamente di raccogliere 
ed elaborare In banche dati. 

Nell'Interrogazione comu
nista si chiede a Gava di «assu
mere con ogni urgenza» I 
provvedimenti necessari per 
•porre fine a tale indebita in
gerenza nella vita privata del 
cittadini, che prelude peraltro 
chiaramente a tenutivi di ille
gittima discriminazione nel
l'assunzione del personale 
della Polizia di Stato.. Le Istru
zioni del ministero sarebbero 
pervenute alle questure sotto 
forma di circolari non Intesta
le, con la richiesta di risposte 
anch'esse su carta bianca, e 
con la raccomandazione di 
evitare assolutamente la tra
smissione delle notizie via te
lex. 

Don Riboldi accusa: «C'è troppa indifferenza» 

«Inutile gridare contro la malia 
parliamo dei legami politici...» 

i parlare di mafia e di camorra, cominciamo a 
parlare dei politici, delle complicità con il sistema di 
potere criminale. Per vincere dobbiamo eliminare la 
mafia che è dentro la politica...». Parla Don Riboldi, 
battagliero vescovo di Acerra. Nella sua regione, la 
Campania, l'anno scorso ci sono stati 260 morti 
ammazzati. Accusa Don Riboldi: è impossibile non 
vedere il legame tra criminalità e politica. 

wm ROMA. Inutile agitarsi, 
stracciarsi le vesti, riempirsi la 
bocca di mafia e camorra, e 
poi non vedere il problema 
vero: c'è un legame stretto tra 
la grande criminalità e la poli
tica ed è questo legame che 
bisogna spezzare per vincere 
la partita. E questa, in sintesi, 
l'accusa di Don Riboldi, voce 
«scomoda, nella Campania 
attediata dalla camorra, pro
tagonista di marce e battaglie 
contro la criminalità. «Nella 
politica - afferma in una inter
vista all'agenzia Adnkronos -

ci sono inadempienze e com
plicità, 11 pericolo che mi sem
bra più attuale è questo conti
nuo gridare "contro" la mafia, 
questo strumentale agitarsi. 
Perché non si rinuncia a que
sto stracciarsi le vesti e non si 
comincia, piuttosto, a fare il 
proprio dovere?». 

1 legami tra mafia e politi
ca? Ci sono e sono molto 
stretti - afferma il vescovo di 
Acerra. «Oggi esistono cento 
piccoli gruppi di potere crimi
nale: la Toro azione si sviluppa 
nelle estorsioni, nel traffico 

della droga, nella gestione de
gli appalti. Il controllo di que
ste fonti di guadagno scatena 
l'aggressione recìproca tra i 
diversi gruppi, fino a quando 
una fazione non si assicura il 
contralto dell'intera econo
mia in una determinau zona. 
E nella costruzione di questo 
potere che la camorra e la ma
lia si incontrano con la politi
ca, assicurandosi l'omertà e la 
complicità. Come potrebbero 
vincere gii appalti, acquistare 
e valorizzare 1 terreni, realiz
zare guadagni attraverso le 
estorsioni, senza amicizie e 
senza connivenze? La cosa 
più inquietante è che tutto 
questo avviene alla luce del 
sole, nell'indifferenza e nel si
lenzio». Ricorda Don Riboldi: 
•Fino a qualche anno fa, nel 
periodo natalizio, ogni fami
glia camorristica esponeva 
sotto i negozi sottoposti a pro
tezione (ovviamente in cam
bio di denaro), una stella con 
all'interno un proporlo segno 

di riconoscimento. Tutti guar
davano e tutti capivano: li se
gnale era rivolto proprio all'e
sterno. Ma nessuno faceva 
nulla». 

E gli uomini politici, i parti
ti? «Curano soltanto il proprio 
interesse personale - afferma 
Don Riboldi - di gruppo o di 
corrente. Non si impegnano 
nel garantire, alla comunità 
che si amministra, una costan
te presenza dello Stato: l'auto
rità non viene dalle manette, 
ma dalla forza e dal coraggio 
di esserci, affrontando anche 
dei rischi, I politici devono 
spezzare questo legame per
verso con I criminali: non ci 
sono più alibi per considerarsi 
fuori da ogni responsabilità 
per le stragi quotidiane che si 
consumano». 

Don Riboldi dà anche una 
parola di speranza. «Dopo la 
mia lettera-manifesto agli 
"uomini della camorra" - di
ce - non ci sono stati più ag
guati mortali ad Acerra». Pur
troppo è un caso Isolato. 

Poteri criminali, lo Stato ha perso? 
Cinquecentomila persone vivono in Italia di crimi
nalità. Il giro del profitto illecito è di centomila 
miliardi. La battaglia contro la mafia è già perduta 
per lo Stato? È l'interrogativo posto nel corso della 
presentazione di un «dossier mafia» della rivista 
«MicroMega». Hanno provato a rispondere Smura
glia (CsmJ, i giudici Palombarini e Bertoni, Spini 
(Psi), Bassolino (Pei) e Martinazzoli (De). 

FANO IMWINKL 
•a l ROMA. «Finiamola con 
questa storia della mafia co
me antistato, che circola an
che nel mio partito. La mafia 
non è contro o fuori lo Stato, 
ma dentro di esso. È un ordi
namento, come ha scritto il 
giudice Ayala. E un pezzo 
enorme e organico dell'eco
nomia legale, e non solo a Pa
lermo. E presente In molte 
amministrazioni locaii. Ecco 
perché è molto più difficile da 
battere di quanto non lo sia 
slato il terrorismo». 

Al dibattito di «MicroMega» 
sull'emergenza mafia (cui la 
rivista ha dedicato nel suo ulti
mo numero una rilevante se
rie di scritto Antonio Bassoli

no lascia da parte le parole di 
circostanza. «La criminalità 
organizzata - osserva l'espo
nente comunista - si fa forte 
di un certo uso della spesa 
pubblica, non dell'arretratez
za, E il caso della camorra e 
dei fondi per il terremoto. Oc
corre molta fermezza del 
mondo politico e sindacale: 
oggi scontiamo anche la de
generazione del sistema dei 
partiti, che da organizzatori 
della democrazia sono dive
nuti soggetti della crisi». 

Il socialista Valdo Spini, 
sottosegretario all'Interno, In
siste sulle esigenze di bonifica 
sociale, ricorda una sua pro
posta di legge per la traspa

renza delle campagne eletto
rali, indica nel riciclaggio dei 
profitti ricavati dalla droga 
uno dei punti dell'attacco. E 
su questo terreno diviene riso
lutiva la collaborazione a livel
lo intemazionale. Un concet
to ribadito dal de Mino Marti
nazzoli, ex ministro della Giu
stizia, secondo il quale non 
giovano i pessimismi di ma
niera. «Non siamo all'anno ze
ro, il maxiprocesso di Paler
mo ha dimostrato che è possi
bile ottenere risultati impor
tanti. Ma non basta un gesto a 
risolvere il problema, servono 
tanti atti coerenti». E Marti
nazzoli ammette che un gran
de potere economico crimi
nale tende naturalmente a tra
sformarsi in un potere politi
co. 

Potere economico crimina
le. Giovanni Palombarini, pre
sidente di Magistratura demo
cratica, rileva che la città di 
Palermo è al settantesimo po
sto in Italia in termini di reddi
to prodotto, ma sale al setti
mo per la somma spesa. E si 
chiede quale sarà la sorte del
la giunta Orlando, che ha sa

puto dare segnali nuovi di 
sensibilità politica e culturale, 
•Il problema - nata Palomba-
tini - è se si va ad un conlutto 
aperto contro la criminalità 
organizzala o si ripiega su una 
sorta di armistizio, su una coe
sistenza di legalità e illegalità 
dettala da ragioni di sopravvi
venza. La risposta delle istitu
zioni, a questo proposito, è 
parziale: scade nel vecchio, 
simbolico intervento repressi
vo. E allora si scaricano sulla 
magistratura, ancora una vol
ta, responsabilità e compiti 
che non ie sono propri. La 
mafia non è un problema a sé, 
è il dato di emersione di un 
complesso nodo politico e so
ciale». 

Anche Raffaele Bertoni, 
presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati, contesta 
con molta decisione la mano
vra ricorrente di trasferire il 
peso dell'Iniziativa contro I 
poteri criminali ai giudici: «La 
mafia - insiste - è un fatto po
litico con risvolti giudiziari. 
Negli ultimi tempi te cose non 
sono andate bene, c'è stata 

una caduta: l'attacco al 
"pool", le tecniche di indagi
ne messe in discussione, le In
chieste spezzate». 

Contrasti che Carlo Smure-
glia, presidente del comitato 
antimafia del Csm, ha vissuto 
da vicino. «Sconfitti tu questo 
fronte? Non amo pronunciare 
parole definitive. Certo - rico
nosce Smuraglia - i risultali 
sono scarsi mentre l'area In
vestita dalla grande criminali
tà è sempre più estesa. Lo Sta
to non ha ancora realizzato gli 
strumenti per colpire l'accu
mulazione del capitale spor
co. La polizia non viene ade
guata ai compiti che deve 
fronteggiare. Non si è risolto il 
problema della tutela del pen
titi: una questione riproposta 
drammaticamente dall'ucci
sione di un parente di Contor
no. E urgente provvedere per-
che il nuovo processo penale 
diventi realmente operante, In 
una parola, ci traviamo di 
Ironie ad un grande nodo na
zionale che si può affrontare 
validamente solo con una 
strategia globale di intetven-
ti». 
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Spagna 
Gonzalez 
incontra 
i sindacati 
• i MADRID Sono ripresi 
ieri a Madrid gli Incontri tra il 
governo e I sindacati per cer 
care un accordo sulle quattro 
rivendicazioni che hanno da 
to origine allo sciopero gene 
rale del 14 dicembre Alla riu
nione hanno partecipato il ca
po del governo Fellpe Gonza
lez con alcuni suoi ministri e 
i leader dei due sindacati di 
maggioranza Nicolas Redon-
do per Ugt (socialista) e An
tonio Cullerrez per CcOo 
(comunista) 

l e posizioni sono ancora 
mollo distanti ed un accordo 
si presenta, difficile anche se 
emerge una certa volontà di 
dialogo, confermata dalla pre
senza di Fellpe Gonzalez alla 
riunione odierna In passato i 
sindacati hanno accusato il 
governo di maldisposlzlone al 
negoziato 

Un fallimento del negoziato 
potrebbe portare ad una ri
presa delle agitazioni sindaca
li con altri scioperi e manife
stazioni di piazza forse ad 
elezioni anticipate e certo ad 
una più profonda lacerazione 
tia il partito socialista (Psoe) 
e II sindacato Ugt, che già no
no In aperta Toltila. 

U strategia di Gonzalez 
sembra quella di accogliere 
parzialmente le richieste dei 
sindacati apportando qual
che ritocco al bilancio (au
mento delle pensioni, del mi
nimo salariale, del sussidio di 
disoccupazione, ccc) senza 
però cambiare sostanzialmen
te la politica economica del 
governo 

La conferenza di Parigi si chiude 
con un compromesso accettato da tutti 
Può partire il negoziato per bandirle 
Il disarmo nucleare non entra nel testo 

Armi chimiche 
Il via per Ginevra 

L i sa a de a Conferenza internazionale di Parigi sulle armi chimiche 

Da Parigi a Ginevra Ancora lungi dall'essere sbro
gliata, la matassa delle armi chimiche si trasferisce 
sul tavolo svizzero del negoziato La Conferenza pa
rigina si è chiusa onorevolmente, costituendo la pre
messa necessaria per la prosecuzione sulla strada 
del disarmo chimico II testo finale è stato accettato 
da tutte le delegazioni, compresi l'Irak e l'Iran, an
che se il nucleare non vi è neppure menzionato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
«ANNI MARSILU 

m PARIGI La formula di 
compromesso recita cosi 
•Gli Stati partecipanti sono 
decisi a far progredire la pa
ce e la sicurezza Intemazio
nale nel mondo intero con
formemente alla Carta delle 
Nazioni Unite e a promuove
re effettive misure di disar
mo In questo contesto, tono 
determinati a prevenire ogni 
ricorso alle armi chimiche 
eliminandole completamen
te • È stato poi insento un 
sesto paragrafo nel quale si 

sottolinea ila necessiti di 
perseguire con determina
zione gli sforzi per assicura
re un disarmo generate e 
completo sotto un controllo 
intemazionale eflicace « 

Il nucleare dunque c'è, 
ma implicitamente, nell'am
bito di un disarmo totale e 
futuribile È stato superato 
anche I altro ostacolo, la re
sistenza cioè di parte irake
na ad ogni accenno ali uso 
che Baghdad ha fatto di armi 
chimiche fino a qualche me

se fa II ministro degli Esten 
Irakeno non si è opposto al
la frase del pnmo paragrafo 
che dice -Si dichiarano (i 
paesi firmatari, ndr) ancora 
una volta profondamente 
preoccupati per le violazioni 
recenti come quelle che so
no state accertate e condan 
nate dagli organi competenti 
delle Nazioni Unite » L Irak 
non è citato esplicitamente 
ma è proprio quel paese ad 
essere stato condannato dal 
lOnu Gli irakeni tuttavia 
hanno voluto sottolineare II 
loro •atteggiamento costrutti
vo», al quale si uniformeran
no - 1 ha detto il ministro de 
gli Esten, aggiungendo «il 
passato è passato, guardia
mo avanti* - anche in vista 
della trattativa ginevrina 

Il secondo punto della di
chiarazione nbadisce la vali
dità del protocollo del 1925 
Il terzo •sottolinea la necessi
ta di concludere in tempi 
brevi una convenzione sul-

I interdizione dell'aggiorna
mento, della fabbricazione, 
dello stoccaggio e dell uso di 
tutte le armi chimiche 
Questa convenzione sarà 
universale, generale e di ap
plicazione effettivamente ve
rificabile» Il quarto esorta 
tutti gli Stati firmatari a dar 
prova di «senso di responsa
bilità» fino ali approvazione 
della Convenzione di Gine
vra Il quinto sottolinea il 
ruolo delle Nazioni Unite, in 
particolare la funzione inqui
rente del segretario generale 
in caso di violazioni del pro
tocollo di Ginevra Il sesto in
quadra il disarmo chimico in 
quello più 'generale e com
pleto» 

Ha vinto il Nord o il Sud 
del mondo' Domanda legit
tima, visto il percorso acci
dentato della Conferenza 
Secondo il ministro Andreot-
ti - presente Ieri a Parigi -
hanno compiuto tutti un 
passo avanti La prova sta 

nel contrario il fallimento 
della Conferenza, cioè la sua 
conclusione non unanime, 
sarebbe stato un disastro di
plomatico Il ministro degli 
Esten francese Dumas è pia 
caloroso (ovviamente, visto 
che ha organizzato la Confe
renza) «Documento storico, 
obiettivo raggiunto» Il capo 
della diplomazia siriana si è 
felicitato da parte sua per la 
menzione dei «disarmo gè 
nerale», considerandola una 
vittoria degli arabi II vicemi-
nistro degli Esteri sovietico 
Karpov aveva gii dichiarato 
martedì sera che «la Confe
renza è condannata al sue-

Ma in definitiva la partita 
chimica è ancora aperta 
Certo, Parigi segna il primo 
punto fermo sul piano inter
nazionale dopo 63 anni, e 
costituisce un ottimo tram
polino di lancio per Ginevra 
L obiettivo ultimo del mega
consesso può essere dunque 

considerato raggiunto Non 
si può neanche legittima
mente parlare di un Sud del 
mondo presentatosi compat
to a Parigi tra arabi e non al
lineati non e corso buon 
sangue, visto che I pnmi, 
con il nehiamo al nucleare 
israeliano, miravano a fare 
entrare >l Medio Onente nel 
gioco diplomatico, mentre i 
secondi in gran parte, non 
erano d accordo L unico a 
espnmere serie riserve sul 
documento, ma non al pun
to da respingerlo, è stato 11-
ran, lamentando l'assenza di 
un «messaggio più chiaro» 
sull'utilizzazione recente 
delle armi chimiche, ed 
espnmendo la speranza che 
il negoziato non perda per 
strada lo «slancio che gli 
hanno dato migliaia di morti 
iraniani» In venta, molti di 
quei morti furono curdi, ma 
è un appellativo mai corso 
sulle bocche di iraniani e ira
keni 

Europa e Medio Oriente 
Israeliani e palestinesi 
partecipano a Parigi 
a un colloquio sulla pace 
M PARICI SI apre oggi a 
Parigi il colloquio «Come I Eu
ropa può contribuire ad una 
soluzione politica del conflitto 
in Medio Oriente?», promosso 
dalla associazione «Iniziativa 
europea per la pace In Medio 
Orlen!e»i Vi partecipa a nome, 
del P# Hero Fassino. I lavori 
si volgono al Palai* du Luxen-
bourg, sede del Senato fran
cese sotto la presidenza di 
Edgard Pisani, consigliere del 
presidente Mitterrand II dato 
rilevante sari la partenza sia 
di esponenti Israeliani che di 

Smonalili dell Olp Da parte 
radiano hanno annunciato 

la loro partecipazione quattro 
deputali Lova Ellav e Ora Na 
mir laburisti, Yair Tsabam del 
Mapam e Shulamit Adoni del 
Movimento per I dlntti civili 
(Ratz), da pane dell'Olp fi fa 
il nome di BassàA Abu Sharif, 
porHVOCe di Aratali Insieme 
ad altri dirigenti Fra le perso
nalità europee saranno pre
senti Simone Veil, ex presi
dente del parlamento euro
peo, Claude Cheysson, com
missario Cee, David Susskind, 
presidente del Centro ebraico 
di Bruxelles, Theo Klein, presi
dente del Comitato delle co
munità ebraiche francesi 

Arafat ad Atene sollecita la Cee 
• 1 ATENE. Il leader palesti
nese Arafat ad Atene, secon
da capitale della Cee (dopo 
Roma) in cui si è recalo In vi
sita dopo la proclamazione 
dello Stato palestinese indi
pendente La missione del 
leader dell Olp si collega alla 
iniziativa europea per il Medio 
Oriente, che lo vedrà il 27 
gennaio a Madrid dove incon
trerà Il ministro degli Esteri Or-
donez presidente di turno 
della Comunità La Spagna fa 
anche parte, insieme a Grecia 
e Francia della «troika» desi
gnata dal vertice comunitario 
di Rodi per compiere un son
daggio complessivo fra tutte le 
parti interessate alla cnsi me
diorientale Ad Atene Arafat è 
stato ricevuto dal primo mini
stro Papandreu dal ministro 
degli Esteri Papulias e dal diri

genti dei partiti di opposizione 
(inclusi il partito comunista 
Kke e la «sinistra greca») Pa
pandreu si è detto convinto 
che il popolo palestinese ot
terrà senza dubbio un suo Sta
to sovrano e Indipendente, 
Arafat ha dichiarato che lOlp 
si attende dalla Cee una ini
ziativa «reale « 1 effettiva» per 
il riconoscimento dello Stato 
palestinese 

Il richiamo i l ruolo ( • alle 
responsabilità) «dell'Europa e 
un po' il leitmotiv di questi 
giorni. «Abbiamo bisogno del
l'Europa», aveva detto lo stes
so Arafat martedì al Cairo alla 
delegazione parlamentare del 
Consiglio d Europa (della 
quale fa parte il comunista 
Elio Gabbuggiani), lo stesso 
concetto era stato espresso il 

giorno primi dal presidente 
egiziano Mubarak ed è stato 
ripetuto ieri alla delegazione 
da re Hussein di Giordania. Ci 
sono oggi le condizioni - ha 
detto 11 sovrano - per manda
re avanti il precesso avviato 
con le decisioni dell Olp ad 
Algeri ma ci sono anche for
tissime resistenze da parte 
israeliana, te l'Europa ti muo
ve sari facile affrontare gli 
ostacoli Re Hussein ha «otto-
lineato la necessiti di farei 
presto perché jiwtrjpo a di
sposizione non è mollò e i ri
schi che pesano sulla regione 
sono gravi Proprio l'allroierl 
fra l'altro è stata ufficialmente 
inaugurata ad Amman la nuo
va ambasciata dello Stato pa
lestinese un colpo risolutivo 
per chi in Israele (come lo 
stesso Peres) ancora andava 

sognando ima «soluzione 
giordana», 

Re Hussein ha mostrato 
una particolare attenzione nei 
confronti dell Italia, apprez
zandone il ruolo e le iniziati
ve. E da parte italiana proprio 
Ieri il ministro Andreotti, nel 
suo abituale «taccuino» su un 
settimanale, ha replicato alle 
accuse di Shamir che aveva 
definito «sbilanciata» la posi
zione dell'Italia. «II dintto al
l'autodeterminazione, del po
polo palestinese - «riva An-
dreòtti • fu solennemente san
cito dal! intera Comunità eu
ropea, in seno alla quale (e 
Shamir lo sa bene) I Italia ha 
sempre cercato di evitare dan
ni economici sia agli Israeliani 
sia al produtton dei tenitori 
occupati ( ) Quando i de
boli erano gli ebrei fu sponta

neo essere ai loro fianco, ma 
oggi non si può negare solida
rietà a un altro popolo che ri
chiede finalmente una rispo
sta politica coerente con 
quantol Orni sancì nel 1947». 

Un altro dispiacere per Sha
mir è venuto ien dagli Usa 
Bush secondo il giornale 
israeliano •The Nailon», ha 
sollecitato l'Olp a inserire nel
la delegazione che conduce i 
colloqui a Tunisi con l'amba
sciatore americano anche 
espónenti del territori occupa
ti. La cosa è definita «inoppor
tuna- a Tel Aviv, tanto pio che 
I esplicito nferirnento al nome 
del giornalista di Gerusalem
me est Hanna Slniora lascia 
intendere - osserva «The Na-
tlon» - Che si vuole mettere 
sul tappeto anche il problema 
della parte araba della citta 

Bonn e la fabbrica di Gheddafi 

Kohl ammette: 
<ARabta 
forniture Rfg» 
Per la prima volta, dopo le infuocate polemiche 
dei giorni scorsi Ira Stati Uniti e Rfg, il cancelliere 
Kohl in una conferenza stampa ha ammesso ieri 
la possibile partecipazione delle imprese tedesche 
alla costruzione delia fabbrica chimica tn Libia. 
Intanto il settimanale «Stern» rivela oggi i retrosce
na della vicenda, di cui si sarebbe fatto interme
diario il faccendiere irakeno Ihsan Barbouti. 

• • BONN La possibile par
tecipazione di imprese tede
sche alla costruzione di una 
fabbrica chimica in Libia, de
stinata per gli Stati Uniti a pro
durre armi chimiche, non è 
più esclusa dal cancelliere fe
derale, Helmut Kohl II cancel
liere tedesco, durante la pri
ma conferenza slampa di 
questanno, ieri a Bonn ha 
detto di ritenere possibile che 
le accuse rivolte a imprese te 
desche vengano confermate 
da prove utilizzabili in un tri
bunale Subito dopo Kohl ha 
npetuto però che «la Germa
nia federale e uno stato di di
ntto» dove «non è possibile la
vorare sulla base di supposi
zioni» Kohl ha confermato 
che un gruppo di esperti di 
Bonn è parlilo ieri per gli Stati 
Unni dove riceverà nuovi do
cumenti sul! asserito coinvol
gimento di imprese della Rfg 

Le accuse di Washington 
hanno spinto 1 Ispettorato di 
polizia doganale di Colonia -
secondo quanto scrive il setti
manale di Amburgo «Stern» 
oggi In edicola - a aprire una 
inchiesta ufficiale sui presunti 
rapporti tra la «Imhausen Che-
mie» di Lahr (Baden Wurttem-
berg) e la Libia nell'ambito di 
una operazione organizzata 
dalla succursale di Francofor
te della società intemazionale 
dell uomo d'altari Iracheno 
Ihsan BarbouU «Stern» scrive 
che gli investigatori dell Ispet
torato della polizia doganale 
mercoledì scorso hanno sco
perto in casa di Harry Mayer, 
consulente Fucate della «Ibi» 
(Ihsan Barbouti International) 
di FrartcokMe (attualmente in 
liquidazione), dodici scatolo
ni di documenti che confer
merebbero il ruolo svolto dal
la Ibi nella costruzione della 
fabbrica libica 

Per fare luce sui collega
menti intemazionali e le vie 
seguite per i trasporti della Ibi 
il governo tedesco - secondo 
•Stern» - ha chiesto collabora

zione Intemazionale, tra l'al
tro alle dogane del Belgio 
Una delle vie percorse dal tra
sporti Ibi per la Libia passe
rebbe infatti per Anversa (Bel
gio) scrive «Stern», dove I 
macchinari sarebbero stati Im
barcati 

Per portare a termine II pro
getto Barbouti (64 anni) -
che nel frattempo è scompar
so - secondo «Stern» avrebbe 
ncevuto una commissione dal 
ministero per I Energia della 
Libia Seconda I documenti 
sequestrati al consulente fi
scale e che per «Stern» con
fermerebbero le accuse degli 
americani, la Imhausen Che-
mie (che finora ha sempre re
spinto qualsiasi accusa) 
avrebbe fornito alla Ibi tutto II 
materiale necessario per la 
costruzione delle strutture mu
rarie della fabbrica chimica, 
spedito via mare a nome della 
impresa «Pen Tsao Materia 
Medica» In direzione di Hong 
Kong In realtà scrive «Sterra I 
macchinari e I materiali edili 
sono approdati n e | deserto li
bico 

I caplmastri e gli operai 
specializzati per la fabbrica lì
bica sono stati reclutati in Au
stria - scrive -Stern- - attraver
so offerte di lavoro sul quoti
diano viennese «Kurien I loro 
stipendi invece furono pagali 
attraverso la Deutsche Bank di 
Francofone La filiale della 
Preussag di Darmstadt, scrive 
•Stern», ha fornito gli Impianti 
di dissalazione che servono 
per tornire acqua potabile al-
I impianto libico In una tri» 
smissione giornalistica del se
condo canale della televisione 
tedesca (Zdf) martedì fera 11 
proprietario di una fabbrica di 
infissi di Bensheim, In Assi», 
ha detto di aver tornito 200 fi
nestre per ufficio a una fabbri
ca di prodotti chimici e anti
parassitari denominata -Riar
ma 150» di Rabta, vicino Di
poli 

ODEONISTA UW/V RISATA AL ólORiVO 
TOGLIE I PROBLEMI W 
TORNO, PER QUESTO 

ACCENDE ODEON 

La sfortuna vince 
la sfortuna! È il se
greto di Gerard De-
pardieu, giovane 
detective, alla ri
cerca di un'affasci
nante ragazza in

seguita anche da Pierre 
Richard, improvvisato 
Sherlock Holmes. Avven
ture, disavventure e risa
te alla francese 

(MMWffl 
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Boeing caduto 
«Invertite 
le spie 
dei motori» 
M Londra II sistema d'al
larme montato a rovescia. La 
spia rossa che segnalava un 
Incendio nel motore di destra 
mentre in fiamme era andato 
quello di sinistra. GII investiga
tori della commissione si stan
no convincendo che all'origi
ne del disastro aereo di Keg-
worth, in cui sono morte 44 
persone, ci sia un incredìbile 
guasto nel controlli. Si spie
gherebbe cosi il (atto che il 
motore destro, ancora intatto, 
sia stato trovato spento dopo 
lo schianto sull'autostrada per 
la Scozia. Una ricostruzione 
degli ultimi minuti prima della 
sciagura che farebbe svanire 
ogni possibilità di errore del 
comandante Kevin Hunt. I tec
nici giudicano infatti molto 
Improbabile che II pilota ab
bia potuto scambiare la destra 
con la sinistra. Aveva Infatti al 
suo tìartco il copilota e le pro
cedure per disinserire un mo
tore sono abbastanza com
plesse, tali da non lasciare 
molli margini alla disattenzio
ne. Hunt è stato interrogato ie
ri dagli investigatori e alla fine 
del colloquio ha detto di esse
re «molto sollevalo-. L'aviazio
ne civile ha ordinato intanto a 
tutte le compagnie di effettua
re entro 24 ore un controllo 
del sistemi di monitoraggio 
del motori «Cfm 56- montati 
sul Boeing 737 e sugli Airbus 
A320S. 

Il Parlamento ungherese approva Un passo importante per lo Stato 
la legge che garantisce di diritto e la rinascita 
ai cittadini i diritti delle organizzazioni politiche 
di riunione e di associazione a 40 anni dalla loro scomparsa 

Budapest, toma il pluripartitismo 
Il Parlamento ungherese ha approvato ieri la leg
ge che garantisce ai cittadini i diritti di riunione e 
di associazione. È un passo fondamentale verso 
la costruzione di uno Stato dì diritto e rappresenta 
l'atto ufficiale di rinascita dei partiti politici a qua
rantanni dalla loro scomparsa. Ma permangono 
grandi incertezze. Proposta dal Posu una coalizio
ne di solidarietà nazionale. 

ARTURO MRIOLI 

• I BUDAPEST, Tornano in 
vita dopo quarant'anni i partiti 
politici in Ungheria, L'atto uffi
ciate di rinascita (anche se 
non c'era mal stato un decre
to ufficiale di scioglimento) è 
stato varato ieri dal Parlamen
to con l'approvazione a larga 
maggioranza delta legge che 
garantisce i diritti di associa
zione e di riunione. È una 
grande svolta nella vita del 
paese e sulla strada della tra
sformazione del sistema, la 
prima vera vittoria della rifor
ma codificata dalla legge, un 
passo fondamentale nella rea
lizzazione di quello Stato di 

diritto che, nelle promesse del 
governo, dovrebbe trovare 
espressione organica entro un 
anno nella nuova .Costituzio
ne. Quésto non significa tutta
via che la legge approvata (di 
impronta liberale e nei suoi 
concetti fondamentali a livello 
della legislazione occidenta
le) segni già l'avvento di una 
democrazia pluripartitica. An
zi oggi è ancora difficile dire 
se e quando e come il pluri
partitismo potrà funzionare. E 
non solo perché la legge sulle 
associazioni avrà bisogno di 
un'altra complementare che 
ne regolamenti la loro esisten
za e il loro funzionamento 

(sarà portata in Parlamento 
ad agosto). Ma anche perché 
bisognerà vedere come la bat
taglia politica incorso porterà 
a configurare la nuova legge 
elettorale e in che misura risi-
stema (e la nuova Costituzio
ne) potranno essere affrancati 
dal principio stalinista del 
•ruolo dirigente del partito co
munista». 

Nel gran fermento che tra
vaglia in questi mesi l'Unghe
ria non | ancora dato Indivi
duare un progetto politico or
ganico e definito. Cosi nelPo-
su ci sono dirigenti (come 
Pozsgay) che spingono per 
una accelerazione delle rifor
me politiche sostenendo che 
non c'è più tempo da perde
re, altri che cercano di tempo
reggiare e rallentare 11 proces
so (come ha denunciato in 
Parlamento l'accademico 
Szentagothai), altri ancora 
che, come il segretario gene
rale Grosz, sottolineano ì peri-
coti di destabilizzazione e di 
anarchia che possono venire 
da riforme precipitose, altri 
che si oppongono apertamen
te alla riforma come ha fatto 

l'ex ministro Puja in Parla
mento schierandosi contro la 
nascita di altri partiti. 

Ma c'è anche chi, riformista 
convinto come Nyers, ammet
te che la soluzione di molti 
problemi viene rinviata «per
ché non esiste ancora un pro
gramma dì riforma sufficiente
mente elaborato». E altrettan
to indeterminata è la situazio
ne tra i movimenti alternativi 
almeno per quanto riguarda 
la formulazione di programmi 
e di strategie. Non è un caso 
che in questo ultimo anno di 
ampia tolleranza da parte del 
potere specialmente dopo la 
Conferenza del maggio scorso 
del Posu che ha rappresentato 
un forte stimolo al dibattito 
politico, accanto a decine di 
associazioni e a numerosi sin
dacati un solo partito politico 
sia tornato alla luce (quello 
dei «Piccoli proprietari*) e so
lo la nascita di un altro sia sta
ta abbozzata (il partito social
democratico). Embrioni si 
possono scorgere in formazio
ne all'interno di associazioni e 
movimenti: un partito demo
cristiano e un partito liberal-

radicale nel Forum democrati
co, un partito verde in alcune 
associazioni ecologiche. Ma 
gli indugi sono il segno di una 
ricerca non ancora conclusa 
di identità, di parentele ideo
logiche o meno, di interessi 
da rappresentare, di aderenza 
alle reali strutture della società 
ungherese, di strategie da 
adottare nei confronti del po
tere e della trasformazione del 
sistema. 

Da un sondaggio condotto 
dall'Istituto demoscopico, e 
pubblicato dal settimanale in
dipendente Reform, risulta 
che un buon 65% degli unghe
resi ritiene possibile 11 pluri
partitismo in un prossimo fu
turo, che meno de) 60% lo ri
tiene necessario e che infine 
appena un 37% auspica che il 
Posu in caso di pluripartitismo 
non conservi il molo di partito 
guida. Cifre da prendere certo 
con le pinze tenendo conto di 
mentalità stratificate in qua
rant'anni, di timori 
sui riflessi intemazionali, dì 
preoccupazione per le diffi
coltà economiche del paese, 
ma indicative. In questa situa

zione lo scenario politico a 
breve scadenza, che Posu e 
governo prospettano, è quello 
di «una coalizione di forze* 
per rilanciare l'economia un
gherese e per attuare le rifor
me politiche. Uno scenano da 
solidarietà nazionale da fronte 
popolare degli anni immedia
tamente successivi alla libera
zione. Un appello in questo 
senso è stato rivolto in Parla
mento da Janos Berecz, mem
bro dell'ufficio politico del Po
su, al Fomm democratico, al 
Fronte dì marzo, al partito dei 
piccoli proprietari, alla asso
ciazione liberal-democratica, 
ad altre associazioni e ai parti
ti in fase di gestazione. E in 
questi giorni proposte analo
ghe si erano sentite da parte 
del primo ministro Nemeth da 
parte di Nyers e dì Pozsgay. 
Ma ancora non si sa su quali 
basi, programmi, contropartite 
la coalizione potrebbe nasce
re. Il fatto è che anche in que
sta direzione come ha detto 
Pozsgay c'è incertezza e diffi
denza da ambedue le parti ed 
è molto difficile ancora instau
rare un rapporto. 

ATitograd 120 mila persone in piazza 

Si dimettono i dirigenti della Lega 
ma nel Montenegro non torna la calma 
I membri delle presidenze del partito e dello Stato 
si dimettono, ma le dimostrazioni popolari in 
Montenegro continuano, A Titograd ieri sera da
vanti al Parlamento erano ammassate 120mila 
persone e il numero continuava a crescere. Le 
proteste sono esplose a causa della grave crisi 
economica. I manifestanti hanno ottenuto le di
missioni dei vertici ma sì teme che, come già ac-

• » DEI.ORADO. Ore dram-
mutlctw nel Montenegro, la 
piccola Repubblica iugoslava 
dove lotto la veemente pres
sione popolare Ieri si sono di
messi lutti i massimi dirigenti 
locali dello Stato e del partito. 
Anziché disperderei, paga di 
avere cosi visto accogliere le 
proprie richieste, la lolla che 
da due giorni presidiava il 
centro del capoluogo Tito
grad, ieri sera si andava in
grossando. I SOmila cittadini 
che da martedì mattina stazio
navano Incessantemente di 
fronte olla sede del Parlamen
to montenegrino erano diven
tati oramai I30mila grazie al-
l'oillusso di «rinforzi' da ogni 
angolo del Montenegro. Con 
autobus, treni, auto privale, In 
molte citta e paesi si sono co
stituiti gruppi di sostegno alla 
prdtesta, il dato più Interes
sante e che la guida del movi
mento sembra essere in mano 
alle organizzazioni di base 
della tega del comunisti, So
no I comitati di partito locali a 
Inviare i loro rappresentanti a 
Titograd per esprimere solida-

Terrorismo 
«LaRaf 
alleata 
con le Br» 
M II presidente del servì
zio di controspionaggio tede
sco federale, Gerhard Boeden, 
ha dichiarato che il gnippo 
terrorista di slnsitra «Rote ar-
mee fraktion> (Rai) ha trovato 
nelle «Brigate rosse, italiane 
un nuovo partner. Questa col
laborazione potrebbe raffor
zare la capacità di azione del
la Rai - ha detto Boeden du
rante una riunione di studio 
sulla sicurezza intema a Bad 
Neuenahr, vicino Bonn - e 
'convincere altri gruppi teiron-
sli e internazionali a coopera
re con la Raf. Secondo Boe
den, l'attentato del settembre 
scorso contro un sottosegreta
rio alle finanze, Hans Tielme-
ver, può essere il segnale di 
una nuova offensiva terroristi
ca. 

A partire dalla prima gene
razione della Raf a oggi sono 
90 le persone arrestate come 
appartenenti a questa orga
nizzazione. Si ritiene comun
que che il nucleo centrale del
la Rai, che rappresenta tuttora 
in Germania federale la prin
cipale minaccia terroristica, 
consti da 15 a 20 elementi. 
Secondo Boeden, con II fallito 
allentato contro Tìetmeyer, la 
Raf ha dimosiiato di essere 
sempre pericolosa. 

riera,con le richieste del «Co-. 
m italo per le proteste.. E a sua 
volta quest'uomo è emana
zióne di fabbriche e di cellule 
di partilo. La classe operaia e 
la base comunista, con il so
stegno di gran parte della cit
tadinanza e In particolare del 
giovani, si schierano decisa
mente contro le attuali leader
ship del partito e dello Stato 
montenegrini, ritenute respon
sabili per l'aggravarsi della cri
si economica, che In Monte
negro è ancora più grave che 
nel resto della Jugoslavia. 

Nemmeno l'annuncio delle 
dimissioni da parte delle due 
presidenze locali, della Lega e 
della Repubblica, e dunque 
servita a fermare le dimostra
zioni. Evidentemente la (olla 
teme il ripetersi dello «scher
zo. di ottobre. Già allora infat
ti i membri delle due presi
denze montenegrine avevano 
annunciato la rinuncia agli in
carichi. Ma nel giro di poche 
ore, sollecitate dalle autorità 
federali, erano tornati tutti sui 
propri passi. Stavolta la gente 
resta nelle strade forse proprio 

Momon'i di tensione ieri a Titograd durante fa manifestazione di protesta 

per non dare l'impressione di 
essersi accontentata di una 
semplice dichiarazione di in
tenti. Vuole che le dimissioni 
siano accettate e confermate 
dagli organismi di fronte ai 
quali te due presidenze sono 
responsabili, cioè rispettiva
mente il Comitato centrale e 
la presidenza della Repubbli
ca montenegrini. Il Ce si è riu
nito già Ieri sera, e i lavori so
no proseguiti sino a tarda ora. 
Il parlamento e convocato per 
domani. 

L'atmosfera a Titograd ieri 
sera era elettrizzata. 11 Comita
to per le proteste dichiarava 

che «tutte le richieste dei di
mostranti erano state accetta
te». Tra i leader dimissionari ci 
sono figure note anche a livel
lo federale come Vidoje Zar-
kovic e Marito Orlandlc, che 
rappresentanto il Montenegro 
nella presidenza della Lega 
jugoslava e Veselin Ojurano-
vic, che rappresenta il Monte
negro nella presidenza della 
Federazione. 

Mentre proseguiva la corsa 
a Titograd (particolarmente 
nutrita l'affluenza dalla città, 
costiera di Bar con il presiden
te locale del sindacati alla gui
da di una comitiva che ha 

viaggiato in treno) a Belgrado 
era in corso una drammatica 
riunione congiunta dei due 
massimi organi federali, le 
presidenze oblio Stato e della 
Lega. Sino a tarda ora non si è 
riusciti a trovare una posizio
ne comune sugli avvenimenti 
in Montenegro. A Titograd 
molti ricordavano ciò che av
venne lo scorso ottobre, non 
solo l'ordine venuto da Bel
grado ai dimissionari in Mon
tenegro di ritirare le dimissioni 
stesse, me anche la decisione 
che allora fu presa di usate la 
forza contro I dimostranti. Era 
diffuso il timore che la storia 
potesse ripetersi. 

La guerra i n Afghanis tan 

La guerrìglia si spacca 
I filoiraniani accettano 
il colloquio con Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i MOSCA. «L'Unione So
vietica lascia aperta la porta 
dei coltoqui». Juli Vorontsov, 
ambasciatore a Kabul, rilan
cia la proposta di nuovi ne
goziati con la guerriglia riba
dendo, nello stesso tempo, il 
sostegno al governo di Naj-
bullah. Intervistato dalla 
•Tass», il diplomatico calibra 
le parole («Siamo pronti a 
riprendere il negoziato per 
giungere ad un accordo sul 
futuro,governo afghano») e 
denuncia le posizioni estre
me di una parte deH'«A)lean-
za dei sette» che ha procla
mato di voler «continuare a 
combattere». 

Oltre allo scambio di colpi 
d'arma da fuoco a Kabul e 
provincia, si assiste nelle ul
time ore a un botta e rispo
sta a distanza tra l'abile ne
goziatore sovietico e il presi
dente di turno dei «sette» (le 
fazioni con base in Paki
stan), Slbghatullah Moiaddi-
di. «Non possiamo arrender
ci a questa superpotenza», 
ha detto ieri il leader guerri
gliero che ha definito come 
una nuova «minaccia» l'av
vertimento di Mosca su un 
possibile slittamento della 
data di ritiro delle truppe 
(15 febbraio prossimo). An
zi, è stato determinato ancor 
più: «Qualunque cosa deci
dano, di andarsene o meno, 

noi proseguiamo la batta
glia». «Peccato - ha replicato 
Vorontsov - perché invece è 
importante arrivare alla pa
ce dopo nove anni di guer
ra». Kabul, aggiunge l'amba
sciatore, «vuole la pace» e la
scia intendere di parlare alle 
parti meno intransigenti, in
dividuate in tre parliti del
i-Alleanza» e nel «Partito de
gli otto» di ispirazione filo
iraniana. Uria manovra poli
tica sofisticata che ha' inner
vosito Mojaddidi il quale si è 
lasciato andare ad una frase 
indicativa: «Se i paesi amici 
vorranno sostenerci, bene. 
Altrimenti (aremo da soli 
continuando la lotta». 

La manovra sovietica ha 
gii ottenuto i suoi effetti se
gnalando una incrinatura 
nella guerriglia. Ieri radio 
Teheran ha comunicato che 
Karim Kalili, leader dei mu-
jaheddin musulmani, si è 
detto disposto a «continuare 
il dialogo in Iran o in Paki
stan se l'URSS avanzerà un 
nuovo, accettabile piano». 

La «Tass» ieri ha fornito un 
aggiornamento sulla situa
zione nella capitale afghana. 
Il governo, si apprende, sta 
organizzando la distribuzio
ne di generi alimentari in 
conseguenza di una improv
visa carenza, 

«Ci uccideremo 
come 
JanPalach» 

•Domenica prossima uno di noi si lascerà avvolgere dalle 
fiamme come Jan Palach (nella foto), lo studente che venti 
anni fa si immolo in piazza a Praga contro l'invasione sovieti
ca». Il suicidio è stato annunciato da un gruppo cecoslovacco 
finora sconosciuto: il comitato dì organizzazione per il suici
dio collettivo». Secondo fonti della dissidenza cecoslovacca a 
Vienna l'autore del proclama sarebbe Jiri Suchy, fondatore 
del comitato. 

Hanno aspettato a lungo il 
bus numero 354. Alla fine 
una decina di moscoviti infe
rociti ha deciso di dirottare 
un altro mezzo pubblico, ob
bligando il conducente a 
portarli a casa, nel quartiere 
periferico di Uubertsl. I pas
seggeri, secondo il racconto 

Passeggeri 
stanchi 
dirottano 
un bus a Mosca 

della «Komsmolskaja Pravda», hanno sequestrato il bus diret
tamente nel deposilo nonostante il personale che «ha oppo
sto un'eroica resistenza». Hanno anche minacciato di guidare 
il pullman da soli se l'autista non si decideva a partire. 

Al termine di tre giorni di di
battito, il Consiglio di sicurez
za delle nazioni unite ha re
spinto ieri sera una risoluzio
ne di «esplorazione» nel con
fronti degli Stati Uniti per II 
recente abbattimento del 
due mlg libici nel Mediterra
neo. I voti contrari alla risoni-

All'Orni 
non passa 
la deplorazione 
degli Usa 

zione sono stati quattro di cui Ire (Stati Uniti, Regno Unito e 
Francia) sono membri permanenti del consiglio di sicurezza 
ed il loro voto equivale ad un veto. A favore hanno votato no
ve paesi e due si sono astenuti. 

Tasse 
miliardarie 

Gr il nuovo 
peratore 

Con la fine della sacralità ar
rivano i guai fiscali per l'im
peratore del Giappone. Il 
nuovo Tenno Akihito (nella 
foto) dovri pagare entro sei 
mesi tasse di successione, sui beni ereditati dal padre, per pkì 
di 100 miliardi. Secondo un quotidiano giapponese l'Impera
tore avrà difficoltà a reperire lutti questi soldi e non ha nessu
na proprietà immobiliare da dare in pegno: il palazzo impe
riale e le altre proprietà terriere sono infatti beni della stalo, 

Ancora paura nei cieli. Un 
Jumbo 747 della Pan Am e 
stato costretto da un'avaria 
ad un atterraggio d'emergen
za nell'aeroporto «Shereme-
tievo 2» di Mosca, Era in volo 
da Francoforte a Nuova Delhi 
con pia di 300 passeggeri a 
bordo. Secondo la Tass uno 

Jumbo Pan Am 
Atterraggio 
d'emergenza 
a Mosca 

dei motori dell'aereo perdeva olio e il comandante l'ha spen
to. L'atterraggio a Mosca e avvenuto senza problemi. 

La portaerei «Roosevelt, navi
ga da Ieri mattina nelle ac
que del Mediterraneo, Insie
me ad un primo gruppo della 
flotta composto da nove uni
ti, Allri due gruppi «nllbl del 
marine», che stanno compie-

> • > _ _ _ _ • • _ > _ _ • • » landò le esercitazioni nell'At
lantico, raggiungeranno 

l'ammiraglia tra qualche giorno. L'invio della «Roosevelt* era 
stato messo in relazione al plano di Reagan di bombardare la 
presunta fabbrica di armi chimiche di Rabta. Ora sembra che 
l'amministrazione americana abbia deciso di ripensarci. La 
•Roosevelt» Imbarca 80 aerei da combattimento, compiei! I 
modemissiniFa-18. 

La portaerei 
«Roosevelt» 
è entrata 
nel Mediterraneo 

Abusi sessuali 
80% delle donne 
inglesi 
si sente vittima 

Risultato sorprendente di 
un'indagine demoscopica in 
Gran Bretagna: l'80* delle 
donne sono, osi sentono, vit
time di abusi sessuali. Il son
daggio, promosso dalla rivi
sta «Options», ha accertato 
che il 6% delle intervistate ha 
subito uno stupro e che un 

quinto delle donne e stato aggredito in un luogo pubblico, 
Nove inglesi su dieci hanno dichiarato di aver paura a cam
minare solo per strada. Un dato «forte» anche per le possibili 
punizioni: )'88% delle donne si sono dichiarate favorevoli alla 
castrazione dei colpevoli di stupro o di altro tipo di violenza 

1 La lista bloccata del Pcus si conoscerà oggi 
Nelle «Unioni creative» lo scontro va arroventandosi 

Urss, è battaglia sui candidati 
Solo oggi si conosceranno i 100 «candidati» del 
Pcus. Ieri la commissione elettorale ha registrato 
Gorbaciov e gli altri membri del Politburo. Molti 
interrogativi ancora aperti sulle ragioni che hanno 
motivato la procedura. Intanto altre -organizzazio
ni sociali» hanno seguito lo stesso criterio, nomi
nando un numero di candidati uguale a quello 
dei mandati disponibili. 

0AI NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIKTTO CHIISA 

tm MOSCA. -Mikhail Gor
baciov e gli altri membri del 
Politburo sono slati registrati 
all'unanimità come candidati 
a deputati dell'Urss per il par
tito comunista dell'Unione So
vietica», La Tass ha dato ieri la 
•notizia» in un breve dispaccio 
in cui è detto anche che l'e
lenco dei 100 candidati del 
Pcus *sarà pubblicato sulla 
stampa». Infatti ieri i giornali 
centrali sono usciti tutti con le 
scarne comunicazioni della 
conclusione del plenum e la 
relazione di Gorbaciov, ma 
senza la lista del 100 nominati 
e senza la «piattaforma eletto
rale» del Pcus. Chi scrive ha 

potuto constatare che molti 
sovietici - e non solo l'uomo 
della strada, ma anche gente 
che la politica la segue con at
tenzione - non ci capiscono 
più niente. A quanto pare non 
ci capisce granché neppure 
l'anonimo estensore di una 
nota della Tass che ieri scrive
va entusiasticamente che «il 
grande numero di candidatu
re alternative, la reale compe-
tizione della campagna pre-
elettorale dimostrano il carat
tere democratico della nuova 
legislazione sulle elezioni»- Ma 
come', si chiedono in molti; 
come mai il Pcus ha deciso di 
eliminare - nella votazione 

che lo riguarda direttamente, 
in quanto «organizzazione so
ciale» - ogni competizione e 
ogni accenno a candidature 
alternative? 

La domanda resta per ora 
senza una risposta convincen
te. Ma in molti rimane l'im
pressione - non propriamente 
gradevole - di un •preconfe
zionamento» che lascerà il se
gno sul prosieguo della cam
pagna elettorale. Scrive un al
tro -corrispondente della 
Tass» dalla commissione elet
torale centrale che «prima del
la perestrojka la composizio
ne del corpo parlamentare ve
niva regolata, sebbene di ciò 
non sì potesse parlare aperta
mente».' In termini più brutali 
(ma anche più sinceri) dal 
centro venivano emanate indi
cazioni sulla composizione 
delle liste, alle quali ci si dove
va attenere a tutti i costi. Logi
co - scrive ancora la Tass -
che «in quelle condizioni il 
processo di avanzamento dei 
candidati era sotto controllo». 
Quello che è avvenuto al ple

num, visto dall'esterno e con 
le scarse o quasi nulle infor
mazioni che sono giunte fino
ra all'opinione pubblica sovie
tica, somiglia molto a ciò che 
avveniva «prima» della pere-
stroika. Si tratterà ora di vede
re non solo, ad esempio, la 
composizione dei 100 candi
dati (di (atto già deputati), 
ma di conoscere i criteri con 
cui essi sono stati scelti. E sa
rebbe non meno interessante 
conoscere chi erano i 312 
possibili candidati che il ple
num ha avuto in lettura prima 
di accettare la lista «definitiva* 
di 100 propostagli dal Politbu
ro, Per il momento tutti punti 
interrogativi che neppure la 
succinta relazione di Gorba
ciov ha sciolto per il grande 
pubblico. 

La pre-campagna elettorale 
sta giungendo comunque prò-
pno in questi giorni al punto 
culminante. Sono già diverse 
centinaia le assemblee per i 
candidati dei distretti tenso
riali e repubblicani. E, come 
denunciano i giornali, da più 

parti si segnalano tentativi di 
•dirigere» dall'alto il numero 
dei candidati e la loro compo
sizione. La battaglia si va fa
cendo comunque molto viva
ce e si attendono gli esiti delle 
decisioni delle «unioni creati
ve» più influenti, come l'Unio
ne scrittori e l'Unione cineasti, 
dove lo scontro di tendenze si 
è arroventato nelle ultime set
timane. Non a caso al plenum 
hanno preso la parola, tra i 
cinque intervenuti, ben due 
esponenti dell'ala conservatri
ce dell'Unione scrittori: il di
rettore di «Sovietskij Sojuz», 
Nikolai Gribaciov, e il segreta-
no dell'Unione, Vladimir Kar-
pov. Frattanto ieri il plenum 
dell'«OrganÌzzazÌone Sociale» 
«Rodìna» ha seguito l'esempio 
del Pcus, nominando un solo 
candidato per l'unico posto 
disponibile. Altrettanto ha fat
to l'Unione delle associazioni 
di amicizia: 4 candidati per 4 
posti. Solo l'associazione 
•Znanie» ha derogato: per die
ci deputati ha nominato 12 
candidati. 

Scandalo in due atenei tedeschi 

Vìttime del nazismo 
«materiale di studio» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO SOLDINI 

• i BONN. Dunque era tutto 
vero: «parti anatomiche* di vit
time del nazismo sono state 
usate, fino ai giorni nostri, co
me «matenale di studio* nelle 
università tedesche. E non so
lo a Tubinga, come era stato 
rivelato nei giorni scorsi, ma 
anche a Heidelberg, come si è 
saputo ieri, in seguito a una 
indagine svolta in tutta fretta 
dal governo regionale del Ba-
den-Wùrttemberg, su richiesta 
del ministero degli Esteri di 
Bonn. 

Le autorità accademiche 
delle due università, ora, sono 
sotto accusa, e sì attende nel
le prossime ore una risposta 
ufficiale del cancelliere Kohl 
alla durissima protesta arriva
ta l'altro giorno dal ministro 
del Culto israeliano, i) quale 
aveva reclamato l'immediata 
consegna delle salme allo Sta
to di Israele (in realtà sembre
rebbe che le spoglie «utilizza
te» dagli istituti dì anatomia di 
Tubinga e Heidelberg non sia
no quelle di ebrei uccisi net 
lager, ma di soldati polacchi e 

russi catturati e poi giustizia
ti). Quali che siano i provvedi' 
menti che verranno presi ora, 
comunque, resta il fatto che 
l'incredìbile pratica era già co
nosciuta, e da molti che per 
anni e anni hanno taciuto. Ve-
nigna Schonnhagen, la studio
sa di Tubinga che, su incarico 
della nuova amministrazione 
Spd-Verdi, ha condotto la pri
ma ricerca sulla vicenda, ha 
fatto notare, infatti, di avere 
lavorato su materiali e testi
monianze già esistenti. Che 
durante la guerra le facoltà di 
medicina delle università te
desche si «rifornissero», o ad
dirittura «commissionassero*, i 
toro «reperti umani* nei lager 
era una circostanza ampia
mente conosciuta. Ma anche 
la continuazione di questa 
macabra pratica'con il «mate
riale» a disposizione lasciato 
in eredità dai massacri delle 
Ss non doveva essere affatto 
un segreto. Per anni, il diparti
mento di anatomia della fa
coltà medica di Tubinga ha 
avuto a disposizione un'area 

del cimitero cittadino. Il setto* 
re X, in cui sono sepolti solda
ti russi e polacchi, e i profes
sori hanno continuato ad usa* 
re per le lezioni e gli esperi
menti «sezioni anatomiche. 
che conservavano ancora l'e
tichetta originale con cui era* 
no state catalogate in tempo 
dì guerra. È il caso derquattro 
reperti scoperti a Tubinga e 
oggetto delle rivelazioni della 
Schonnhagen e dello scanda
lo che ne è seguito: due pro
verrebbero dallo stesso cada
vere, quello dì un soldato po
lacco giustiziato dalle Ss, in 
uno dei massacri di prigionieri 
di guerra slavi che ebbero luo
go in diversi campi dì concen* 
tramento tedeschi 

Che succederà ora? A Hei
delberg le spoglie scoperte so
no state sepolte in tutta fretta, 
A Tubinga le autorità accade
miche vorrebbero fare altret
tanto, ma gli studenti si op
pongono. Chiedono che ì «re
perti» vengano conservati, a 
monito perenne di una infa
mia che la Germania di oggi 
non deve dimenticare tanto 
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MOENA 
Tel. (0462) 54088 - 54335 
VAL DI FASSA - TRENTINO 

L'organizzazione della Festa garantisce il 
trasporto degli ospiti fino alle piste inne
vate negli immediati dintorni di Moena, 

\ 

GIOVEDÌ 12 

Ora 17.00 T o t r o T*nda 

Benvenuto agli ospiti con vin bruii 

Ora 21 .00 Taatro Tanda 

Manifesteiione di aperture con1 ILARIO BEZ, (Indaco di Moena: 
MAURIZIO CHI0CCHETTI, segretario ragionale del Pel, FRANCE
SCO RICCIO, raaponublla nazionale Falla de I Uniti 

Ora 22 ,00 Taatro Tanda 

Esibizioni di gruppi foMoristici musicali altoatesini 

Ora 22 .30 Tanda Ristorante 
•NON E MAI TROPPO TARDI» Intrattenlmanto musicele con VIT
TORIO BONETTI 

VENERDÌ 13 

Ora 14.00 Taatro Tanda 

Ritrovo par la passeggiata fino a Malga Panna a a gradimento 
escursione con aoiaapola» o con sci da fondo fino a Malga 
Penlola. 

Ora 14.00 Piata di Prè di Sorta 

Gara di slalom mischila a femminile 

Ora 18.00 Taatro Tanda 

Intrattenimento musicale e demente con NEW ROMANTIC TRIO 
a animaiiona con gli operatori delle coop di lavoro culturale e 
Teatro dall'esistenza di Roma 
Ora 17,00 Sala Biblioteca 

«I l MONDO DI FRANCO GIONCOs Sci alpinismo un'avventura 
par tutti. Incontro con l'eutore emozioni, immagini, sport, avven
ture, géogrslis. Da) Trentino-Alto Adigi alla Nuova Zelanda uno 
spettacolo divulgativa, culturale • di svago, par espira come lo eoi 

(alpinismo può m n «n'avventura alla portata di tutti. 

Ora 17.00 Tenda Piccola 

«BIOTECNOLOGIE»- fra inquietudini e prospettive. Incontro-dibat
tito con GRAZIA ZUFFA, senatrice. 

Ora 20,00 Plana Italia 
Portoni.» della Fiaccolate per la Paca, arrivo al Teatro Tenda a 
msnlfestezlone con FULVIO ANGELINI delle segreteria nazionale 
Fgci a Massimo D'Alami direttore de l'Uniti 

Or* 21 ,30 Taatro Tanda 

Orchestra spetteoolo «IVAN GRAFFITI BAND» 

Ora 22 .30 

«NON È MAI TROPPO TARDI» Intrattenimento muslcsle con VIT
TORIO BONETTI. 

SABATO 14 

Or* 8.3Q Teatro Tenda 
Ritrovo e partenza per II Lusia, Skitour TRE VALLI' escursione per 
sciatori esperti accompagnati del maestri di sci attraverso gli im
pianti dal Lusia Laati, Parco di Panevegglo, Passo Velles, S 
Pellegrino, Col Margherita e Falcade 

Or* 9,00 Taatro Tenda 

Ritrovo a partenza in pullman per Possa di Fassa Escursione In Val 
S Nicolo fino a Balte Ciampi* (circa 1 ora e 30) Oa Balte Ciampiè 
possibilità di escurslona con la ciaspole fino a località Cascate 
(andata a ritorno circa 2 ore). Tutta l'escursione si svolge in un 
suggestivo psesaggio Invernale magico e selvaggio Stupendi iti
nerari par lo sci da fondo E possibile arrivare alla Baita anche in 
moto-slitte. 

Ore 11 0 0 P r i di Sorte 

Trofeo di Mountain Bike, prima prova 

Ora 14,00 Teatro Tenda 

Ritrovo e partenza in pullman par Predazzo, per assistere alla gara 
Internazionale di salto con gli sci «Trofeo ASPEN KUP» La gara si 
svolgeri sul famoso trampolino di 130 m dove nel 91 ai svolge
ranno i campionati di sci nordico 

Or* 14.00 Are» dalla Tenda 

Trofeo di Mountain Bike, seconda prova, 

Or* 1B 0 0 Teatro Tenda 

Intrattenimento musicale e danzante con NEW ROMANTIC TRIO 

e enlmazione con gli operatori della coop di lavoro culturale e 

Teatro dell esistenza di Roma 

Or* 18 0 0 Tende Piccolo 

«QUESTIONI DI CUORE» con GIANCARLO BOSETTI, vicedirettore 

de l'Uniti e MICHELE SERRA Presentazione del nuovo Inserto 

aatlrico de l'Uniti, 

Ore 21 .30 Teatro Tenda 

PINO DANIELE In concerto 

Or* 22 .30 Tendo Ristorante 

•NON E MAI TROPPO TARDI» Intrattenimento muslcsle con VIT
TORIO BONETTI 

DOMENICA 15 

Or* 10.00 Teetro Tendi 

Esibizione gruppi folklorlstlc! dell Alto Adige 

Or* 10.00 Sala Biblioteca 
Prolezione del film del corpo del soccorso alpino della SAT di 
Trento «800 al vostro servizio» con il dott EZIO CAOLA responsa
bile del soccorso alpino della SAT 

Or* 11.30 Taatro Tanda 

•IL CASO FIAT-ALFA» Incontro con WALTER VELTRONI respon
sabile informazione e propsganda dalla Direzione nazionale del Pei 
e WALTER MOLINARO 

Or* 14.00 

MICHELE CAPUANO canta «LA NOSTRA STORIA CANTATA» 
canzoni di proteste, lotta • speranza degli ultimi decenni. 

Or * 14.00 S. Pellegrino 

Gara di ad fra glornalieti e parlamenteri 

Or* 14.00 Taatro Tende 

Ritrovo e partenze In pullman per Predezzo Seconda giornata 
•Trofeo ASPEN KUP» gare di selto con gli sci 

Or* 14,00 

Escursione guidata con i maestri di sci sulle piste del Posso S 

Or* 14.00 

Escursione guidata da saperti aitila famosa pists dalla Marcialonga 

Or* 18.00 Teetro Tenda 

Intrattenimento musicale a danzante con NEW ROMANTIC TRIO 
e animazione con gli operatori della coop di lavoro cultural* a 
Teatro dell'esistenza di Roma 

Or* 17.00 Tenda Piccola 

•LE DOLOMITI FRA PROMOZIONE TURISTICA E TUTELA AM
BIENTALE». Primo Incontro-dibattito con dr. FRANCESCO BOR-
ZAGA, presidente provinciele Wwf, RICCARDO CHIARANI delle 
A PT. provinciele, dr ETTORE ZAMPINOLI, direttore APT pro
vinciale; ROBERTO MUSACCHK) della Commissione ambienta dal
la Direziono nazionale del Pel. 

Ora 20 ,30 Taatro Tende Piceni* 

«LE OOLOMITI FRA PROMOZIONE TURISTICA E TUTELA AM
BIENTALE». Primo incontro-dibattito con. ALESSANDRO GO
GNA, Mountain Walderneaa: DARIO CASON del gruppo SOS Do
lomite»; LEONARDO BIZZARRO giornaliste «Adige», FIORENZO 
PERATONER del Consorzio impianti a fune SUPERSKI DOLOMITI. 

Or* 21.00 Teetro Tenda 

Concerto d'autore con MARCO FERRADINI e GUSTAVO FERRET
TI 

Ora 22.30 Tenda Riatoronta 

«NON É MAI TROPPO TARDI» Intrattenimento musicale con VIT
TORIO BONETTI 

LUNEDI 16 

Or* 9 .00 Taatro Tanda 

Ritrovo e partenza in pullman per S Pellegrino Portanze dal Rifu
gio Mlralago, escursione guidata per Fucchlade con gli sei da fondo 
e le ciaspole nella stupsnda zona del gruppo dei Monsoni, Gara di 
slalom, TROFEO PELLINI 

Ore 10.00 Centro Fondo Allochat 

Gara di Fondo km 5, TROFEO PELLINI 

Or* 18 0 0 Taatro Tanda 
Intrattenimento musicala a danzente non NEW ROMANTIC TRIO 
e enimazione con gli operatori della coop. di lavoro culturale e 
Teatro dell esistenze di Roma 

Ore 1B 0 0 Pista Pattinaggio 

Inizio trofeo Broomball 

Ore 17.00 Tenda Piccole 
Incontro-dibattito fra giornalisti e parlamentari su «SPORT, IN
FORMAZIONE, AGONISMO a CULTURA CIVILE» 

Or* 20,30 Tanda Piccola 

«L ANTARTIDE E I SUOI SEGRETI» con CARLO BONDAVALLI con 
la proiezione di «UN PUNTO NEL NULLA» e «NUNAVUT» do un 
esploratore del Polo Nord una lezione embientole eull inquinemen-
to del pianeta con testimonianze dirette e immagini di prima mano 

Ore 21.00 Teetro Tenda 

Spettacolo comico musicale PUNTO E VIRGOLA, presenta 
«ROCK I SUOI FRATELLI E SUO CUGINO BROCK» In' «SI SON 
ROTTI I PLATTER S» discoteca a seguire 

Ore 22.30 Tenda Ristorante 

«NON E MAI TROPPO TARDI» Intrattenimento musicale con VIT
TORIO BONETTI 

MARTEDÌ 17 

Ore 9 3 0 Teatro Tenda 

Ritrovo e partenza gita guidata per sciatori esperti accompagnati 
dai maestri di sci attraverso gli impianti del Lusia. Leste, Parco di 
Paneveggio Passo Valles, 5 Pellegrino, Col Margherita e Falcade 

Ore 14.00 Teatro Tonda 

Ritrovo per la passeggiata fino a Malga Panna e a gradimento 
escursione con «ciaspole» o con sci da fondo fino a Malga Penlo
la 

Ore 16.00 Teatro Tenda 

Intrattenimento musicale e danzante con NEW ROMANTIC TRIO 
e animazione con gli operatori della coop di lavoro culturale a 
Teatro dell esistenza di Roma 

Ore 16 00 Pista di pattinaggio 

Trofeo di Broomball 

Ore 17 00 Tenda Piccola 
«LA MONTAGNA ALLA VIGILIA DELL INTEGRAZIONE EURO
PEA» Incontro dibattito con CARLO ALBERTO ORAZIANI, parla-

FESTA 
NAZIONALE 
DE L'UNITA1 

LLANEVE 
i 

1 

i 
mentare europeo responssbile del gruppo Interperlementere euro
peo «Amici delle montegnai, ROBERTO MUSACCHIO della sezio
ne Ambienta dalla Direzione nazionale del Pei, TONINO ALDER del 
gruppo problemi delle montegne, delle Direzione nazionale del Pei: 
FLORIN FLORINET delle commissione internazionale per le prote
zione delle regioni elpine 

Or* 20.30 Cinema Cannacele 

Mueich* e poesie ledine con il gruppo I MARASCOGN. 

Or* 20.30 Tand* Piccote 

«LE PROSPETTIVE DELLA SINISTRA IN QUESTA PROVINCIA 
AUTONOMA» Incontro-dibattito con. ALDO MARZARI consiglie
ra indipendente del Pel ALDO DUCA eagretario provinciale del Pel, 
PAOLO TONELLI consigliere provinciale di Dp, SANDRO BOATO 
consigliere provinciale Verde, GIORGIO ZIOSI della federazione 
provinciele Pei 

Or* 21 .00 Teetro Tenda 

Bluaa Concert con ARTHUR MILES GROUP 

Or* 22 .30 Tanda Rlstorsnt* 

«NON É MAI TROPPO TARDI» Intrattenimento musicele con VIT
TORIO BONETTI 

MERCOLEDÌ 18 

Ora 8.00 Teatro Tanda 

Ritrovo a partenza In pullman per Predazzo. Escursione guidata in 
Val Vaneggia a a Passo Vsllea. 

Ora 10-00 Passo 8. Pellegrino 

Pine Camplgol Gara di Parallelo. TROFEO UNIPOL. 
Ora 18.00 Piata di pattinaggi* 

Trofeo Broomball. 

Ora 17.30 

Gara di fondo In notturna. 

Ora 18.00 Tand* Piccole 
Teatro per ragazzi con la cooperativa culturale «LA SPIRALE E 
TEATRO DELL'ESISTENZA». 

Ora 17.30 Tende Piccola 

Incontro con due trentini campioni del mondo. Con FRANCESCO 
MOSER, MAURIZIO FONDRIEST, ALFREDO MARTINI, commis
sario tecnico della Nazionale di ciclismo, GINO SALA, giornalista 
da l'Uniti, GIACOMO SANTINI, giornalista Rai. 

Ora 21 .00 Taatro Tenda 

Eccezionale esibizione dei gruppi fotttloristici dall'Alto Adige 

Ora 21 .00 Tende Piccole 

Proiezione di film della montagna' «CUMBRE» (La Cima) di FUL
VIO MARIANI. Genziane d argento per il miglior film alpmiemo del 
Festival di Trento 1987, «SEO» eh PIERRE-ANTOINE HIROZ. Gon
fione d'argento per il miglior fUm di arrampicata aportrva alla 35* 
rassegne dal Film Festivo! 1987. «UP» (Su) di MOKE HOOVER 
Premio speciale CIDALC e Carlo Alberto Chiesa alla 36' rassegne 
del Film Festival 19B7 

O M 22.30 Tanda Ristorante 

«NON É MAI TROPPO TARDI». Intrattenimento musicale con VIT
TORIO BONETTI 

GIOVFDi 19 

Ora 10.00 Piste Malga Panna 

Prima manche gara di slalom. TROFEO COCA COLA 

Ora 10.00 Pista Anello Soraga 

Prima manche gara di fondo. TROFEO COCA COLA. 

Or» 14.00 Taatro Tenda 

Ritrovo per la passeggiata fino a Malga Panna e a gradimento 
escursione con aeieapole» o con sci da fondo fino a Malga Perno* 
la 

Ora 15.00 Teatro Tanda 

Intrattenimento musicale e danzante con NEW ROMANTIC TRIO 
e animazione con gli operatori delle coop di lavoro e Teatro dell e-
aistanza di Roma 

Ora 18.00 Piata di pattinaggio 

Trofeo di Broomball, finale 

Ora 17 .00Prèd i Sorta 

Seconda manche per tutti t discesisti e i fondisti gara di slittino in 
notturna 

Ora 17 0 0 Albergo Cavalletto 

TORNEO 01 SCACCHI a cura di GASTONE COLINI candidato 
arbitro nazionale della Federazione Scacchistica Italiana 

Ora 17.00 Teatro Tenda 

tLA PERESTROJKA» Intervista a NIKOLAY LUNKOV* ambascia
tore sovietico in Italia di ALESSANDRO CURZI direttore della 
Terza Rate Rai 

Ora 20 .30 Tanda Piccola 

tLE DOMANDE DEI LADINI ALLE FORZE POLITICHE» Incontro-
dibattito con EZIO ANESI dell Unione Autonomistica Ladina, AL
BERTO FERRANDI, deputato Pei, LUCIANO AZZOLINI, deputato 
De, MARIO RAFFAELLI, deputato Psl 

Ora 21 .00 Cinema Catlnacclo 

Letture dalla «FORESTA D ARGENTO» di Antonio Gramsci Le 

lettere di Julia e Toma A Gramsci, con PAOLA PITAGORA 

Ora 21 .00 Taatro Tenda 

Grande serata di Ballo liscio con I orchestra ELY NERI 

Ora 22 3 0 Tanda Ristorante 
cNON È MAI TROPPO TARDI». Intrattenimento musicale con VIT
TORIO BONETTI 

VENERDÌ 20 

Or* 7.00 T*atro Tanda 
Ritrovo e partenza per il Selle Runde. Gita con gli sci per saperti eul 
più bel palcoscenico del mondo ettraverao I Pacai Pardo), Carnpo-
longo, Gardena, Sella accompagnati dai maestri di sci. 

Ora 9.00 Teetro Tane)* a 

Ritrovo e partenze ascurskma «i Val S. Natolo «net a Balta Clamo*» 
(circa 1 ora e 30). Da Balta Ciampi* possibili!! di escurslona con 
la «claepolea fino a «scaliti Cascete (andata • ritomo crea 2 ora). 
Tutta I escursione ei svolga in un luggsstlvo paesaggio Invernale 
magico e selvaggio Stupendi nirwarr per lo sci de fonte. E possi
bile arrivare alla Baita anche in moto-alltta. 

Or* 17.00 Alberto Cavalletto 

Prosecuzione TORNEO DI SCACCHI 

Ora 17.00 Tanti* Piceni* 

* PCII VERSO IL CONGRESSO NAZIONALE». Intorvlitscon PIE-

l'Uniti 

Or * 20 .30 Sole Blbltotoco 

Proiezione del film «BERLINGUER E LA SUA STAGIONE», Inoon-

CAMPRSIÌCOL"' U G O B A D U E L • i 0 , l " , l , , * * , U n M * « W 5 B 5 
Or* 21 .00 Teetro Tenda 

l E Y i ? ? ? ? " * * * con GIOELE DJX ai «LA MIA PATENTI NON 
SCADE MAI» a seguire discoteca. 

Ora 22 .30 Tende Ristorante 

«NON È MAI TROPPO TARDI». Intrsttsnlmenlo musicala con VtT» 

SABATO 21 
Ora 9.30 Centro Fondo Allooh*! 
Undicesimo Trofeo «UNITA NEVE». Gai 
fondo di km 2 0 maschile a femminile ji-* 

Or* 14.00 Teatro Tenda . 

Ritrovo e partenza In pullman par Predazzo par Mainar* alla gara,,. 
combinata fondo-salto «Trofeo MONTI PALUDI» MA la partecipa- - t 

zione della squadra nazionele giovanile 
Or* 18 0 0 Teetro T*nd« 
Intrattenimento muslcsle a danzarti* con NEW ROMANTIC TRIO 
e animazione con gli operatori dalla coop. di lavoro culturali * 
Teatro dell esistenza di Roma 

Or* 17.00 Taatro Tonda 
•AUGURI CARO PCI» Brindisi per il 88- anniversario dello fonda
zione del Pei con RENZO IMBENI sindaco di Bologna. 
Or* 17.00 Albergo C*v*H*tto 
Prosecuzione TORNEO DI SCACCHI 
Or* 18.00 Sai* Biblioteca 

«LE DOLOMITI NELLE DIAPOSITIVE DI ACHILLE GAOLERs Proie
zione diapositive a incontro con l'autóre 

Ora 18.00 Tenda Piccola 

«LA SOVRANITÀ DEL POPOLO EUROPEO E IL FUTURO DELLA 
CONVIVENZA IN ALTO ADIGE» con. FRIEDL VOLGERR, PIERO 
AGOSTINI, CARLO LAZZERINI, LEOPOLD STEUERER. 

Or* 21.00 Teatro Tende 

I CAMALEONTI in concerto II gruppo che he segneto la storia 
della musica italiana in un ineguagliabile concerto di due ore con 
una stupsnda cornice di effetti scenici 

Ora 22.30 Tanda Ristorante 

«NON È MAI TROPPO TARDI» Intrattenimento musicale con VIT
TORIO BONETTI 

DOMENICA 22 

Ore 11.00 Teatro Tanda 

Esibizione dei gruppi folklonsticl Altoatesini 

Or* 14.00 Teatrc* Tanda 

Manifestazione di chlus, TO della Festa de I Uniti con LUCIO MAT
TEOTTI responsabile delle fatta. ROBERTO PELLEGRINI per la 
federazione del Pei di Trento, RENATO ZANGHERI delle Direzione 
nazionale del Pei 

Ore 16 0 0 Teatro Tenda 

Concerto di saluto della BANDA COMUNALE 01 MOENA, 

GITE IN PULLMAN 
Venerdì 13 gennaio 

Ore 14 30 Moena (area Teatro Tende) ritrovo * partenza gita pari 
Vigo di Fassa - Istituto Culturale Ladino - Vecchio Mulino et Pera di 
Fassa Ritorno ore 17 30 (ferma anche e Soraga), 
Lunedi 16 gennaio 

Ore 9 00 Moene (area Teatro Tende) ritrovo a partenza gita per: 
Merano, visita alla citta 

Martedì 17 gennaio 

Ore 9 30 Moena (area Teatro Tende) ritrovo * partenza gita par' ' 
Tour delle Dolomiti (Passo Costslunga - Val d Ega - Valla laaroo • 
Val Pittarla - Cortina d Ampezzo - Passo Felzarago - Passo Por-
doi) 
Mercoledì 18 gennaio 
Ore 9 00 Moena (area Teatro Tenda) ritrovo e partenza gita per: 
Lago di Garda - Riva - Rovereto città della Pece, visita alla mostra 
DEPERO 

Giovedì 19 gennaio 

Ore113 30 Moena (area Teatro Tenda) ritrovo e partenze gita per: 
S Michele A/A - Museo Usi e Costumi delle Gente Trentina • 
Istituto Ag-ario Sperimentale 

Venerdì 20 gennaio 

Ore 14 30 Moena (area Teatro Tenda) ritrovo e partenze gita per: 
Vigo di Fassa - Istituto Culturale Ladino - Vecchio Mulino di Para di 
Fassa Ritorno ore 17 30 (ferma anche a Soragal. 



L'ultimo discorso in Tv di Ronald Reagan 
«Dopo questi anni siamo più ricchi e più forti» 
C'è chi lo ha definito fortunato, chi sottolinea errori 
ma complessivamente l'America lo saluta con rimpianto 

Il presidente Reanan 

« Non è fadle dire addio...» 
Alle nove in punto ora locale Ronald Reagan è 
apparso sugli schermi televisivi per il suo ultimo 
discorso agli americani. «Non è facile dire addio», 
ha esordito, e poi cosi come previsto ha tracciato 
itti intervento fortemente personalizzato degli otto 
anni trascorsi alla presidenza, riepilogandone i 
successi e indicando al suo successore, George 
Bush, gli obiettivi ancora da perseguire, 

MAHIA LAURA RODOTÀ' 

I suoi critici la vedono in 
maniera un po' diversa. iLa 
presidenza Reagan ha si avuto 
qualche effetto sedativo*, scn-
ve questa settimana - in un 
numero della rivista politica 
The New Republic tutto dedi
cato ali era Reagan - il com
mentatore Robert Wright -Ma 
la metafora migliore per de
scrivere questa amministrazio
ne è -steroide anabolìco na
zionale' 

f a WASHINGTON George 
Washington, il primo presi
dente, aveva dato il testo del 
suo messaggio finale a un 
quoudiarnai Filadelfia Più di 
recente, Lyndon Johnson e 
Gerald Ford erano Usciti dalla 
Casa Bianca per tenere il loro 
ducono d'addio davanti al 
Congresso riunito Ronald 
Reagan - ed era prevedibile, 
ed è itala la sua specialità In 
questi otto anni - ha parlato 
per I ultima volta da presiden
te (per fare un bilancio dei 
suoi due mandati e per saluta
re gli americani) dalla televi
sione Il suo discorso d'addio 
è stato trasmesso alle nove di 
ten sera, dalle tre grandi reti, 
Abc Cbs, Nbc Oli americani, 

che l'avessero votato o no, si 
sono sintonizzati In gran nu
mero sulle stazioni indipen
denti e via cavo, su ìilmacci, 
telefilm, partite di hockey su 
ghiaccio 

Anche Reagan, se non fos
se stato impegnato in diretta, 
probabilmente avrebbe fatto 
lo stesso In tondo, e stato 
questo II tono di quello che lui 
ha definito un •messaggio per
sonale* al popolo degli Stati 
Uniti alla fine di questi otto 
anni siamo più ricchi e più 
forti, problemi ce ne sono an
cor;, ma da qualche anno, -e 
di nuovo mattino in America* 
(slogan della sua campagna 
nel 1984) e non c'è da preoc
cuparsi troppo 

«L'effetto 
virilità» 

Il presidente Ben Johnson, 
suggerisce Wright, -ha eredita
to un paese abbattuto per la 
stagnazione e terrorizzato da) 
Vietnam, e lo ha lascialo eco
nomicamente e militarmente 
virile Sfortunatamente gli ste
roidi, come I sedativi, hanno 
effetti collaterali EI nostri te
sticoli nazionali stanno co
minciando a nmpicciollrsi 
non solo il deficit di bilancio 
sta smascollnlzzando il Penta

gono, ma sta anche minando 
la nostra salute economica* 

I paragoni sessuo-farmaco-
krgici non entusiasmano chi, 
nel giorno dell'addio di Rea
gan ha ricordato la «offa 
competenza* del presidente 
uscente Lo ha fatto Robert Sa-
muelson, columnist economi
co del Washington Post e di 
Newsweek, facendo presente 
che «in base ai criteri conven
zionali Reagan ha avuto un 
enorme successo L'inflazione 
a due afre non c'è più L'eco
nomia americana non è mai 
stata cosi in crescita dal tempi 
del secondo dopoguerra. Rea
gan è stato il campione della 
più completa nforma fiscale 
degli ultimi decenni Ha pro
posto - e il Congresso ha ap
provato - un piano di assisten
za sanitaria per gli anziani Ha 
firmato il primo trattato sul 
controllo degli armamenti che 
riducagli arsenali nucleari Se 
ci fosse riuscito un altro (met
tiamo, Jimmy Carter), se ne 
sarebbe andato tra applausi 
ed elogi* 

II problema di chi dubita, 
però, è quello di capire quan
to proprio Reagan abbia con
tribuito ai successi della sua 

amministrazione In tanti (an
che tanta suoi sostenitori) 
l'hanno sempre considerato 
un «public relations presi
denti abilissimo nel comuni
care, efficace in video e in vo
ce ma poco aggiornalo, in di
sparte nelle discussioni, trop
po tollerante delle scorrettez
ze commesse intomo a lui 
•Facilmente ottimista, amabil
mente incompetente*, lo defi
niva in un altro editoriale del-
•'uruhi'ora James Reston sul 
New York Times. Le memorie 
di ex della Casa Bianca, dal
l'ingegnere della reaganomics 
David Stockman al capo di ga
binetto Don Regan, lo mostra
no davvero cosi 

Quel «pizzico» 
di fortuna 

E le teorie che cercano di 
spiegare la sua immagine po
sitiva vengono, per l'ultima 
volta, tirate fuon senza che 
venga raggiunto un accordo 

Si è detto che è stato forni-
nato l'inflazione gliel'ha scon

fitta il governatore della Riser
va Federale Paul Volcker 
(scelto da Carter), la nforma 
fiscale glie! ha messa a punto 
Jim Baker, allora al Tesoro og
gi segretario di Stato, in politi
ca estera, deve nngraziare 
George Shultz e Mikhail Gor-
back» E stato senno che ha 
sfondato da Grande Comuni
catore, e che i giornalisti per 
pruni sono stati ipnotizzati dal 
suo charme e manipolati dai 
suoi esperti di media. E c'è 
stato anche chi ha deciso, co
me Samuelson, che 
•per fare bene il presidente 
non bisogna lavorare troppo* 

•Reagan ha avuto successo 
perchè ha sempre fatto quello 
che volevano gli americani*. 
conclude invece un altro ese
geta del New RepublK, An
drew Sullivan. E adesso, gli 
americani, dopo l'addio di ieri 
sera, sembrano voler lasciare 
l'ex presidente a riposarsi nel
la sua nuova villa di Bel Air, 
California. Sara fuori moda 
per un po', poi ne ridiscute
ranno gli stonci L'interesse 
ora è tutto per George Bush, e 
anche nel suo caso, per i pro
grammi alternativi ai discorsi 
presidenziali a reti unificate 

Libano ancora in fiamme 

Resa dei conti 
fra gli sciiti 
La posta è il Sud 
Il Libano sta scrivendo un altro capitolo della sua 
tragedia: oggi si riunisce a Tunisi il consiglio straor
dinario della Lega Araba per discutere la drammati
ca situazione del piccolo paese, ma il seggio del 
rappresentante libanese «ari vuoto. E intanto nel 
Sud infuria da quattro giorni la battaglia fra le milizie 
sciite di «Amai» e degli «hezbollah» e aerei israeliani 
hanno attaccato posizioni del gruppo di Abu Nidal. 

QlANCARLOLANNUTTI 

s B Da domenica - quan
do i filoiraniani del •partito di 
dio* o •hezbollah* hanno lan
ciato un'offensiva a sorpresa 
contro le posizioni degli sciiti 
moderati - attacchi e contrat
tacchi si susseguono senza 
posa, fra il tuonare delle arti
glierie e dei cannoni dei carri 
armati T-54 di cui dispone la 
milizia di -Amai* (grazie alle 
torniture sinane) Le vittime 
della battaglia, secondo gli ul
timi calcoli, sono almeno 136 
e più di trecento i feriti' una 
vera e propria ecatombe, con 
episodi di inaudita ferocia. I fi-
tbiranlani, Investendo le posi
zioni di •Amai*, hanno infieri
to su chiunque è caduto nelle 
loro mani, uccidendo a san
gue freddo f prigionieri, spes
so decapitandoli La gènte 
sciita del Sud ne è rimasta 
scioccata, e ieri in villaggi co
me Kiar Melki e KfarHadda 
sono stata data alle fiamme ri
traiti di Khomeini, Teheran 
corre ai ripari cercando insie
me a Damasco di ottenere 
una tregua 

La posta in gioco non è so
lo il controllo del sud Ubano, 
dove il ruolo degli •hezbollah* 
era gii stato pesantemente ri
dimensionato un anno fa da 
una precedente offensiva di 
«Amai* (cosi come è avvenuto 
a Beirut-sud, dove il movimen
to 
moderato di Nabih Beni è sla
to oltretutto avvantaggiato dal 
dispiegamento della •fona di 
pace* ariana), sul tappeto del 
confronto c'è li rapporto Ira le 
milizie del Sud e gli israeliani, 
attestati nella «fascia di sicu
rezza* a ridosso del confine 
insieme alla milizia-fantoccio 
del generale Lahad L'oMenst-
va degli •rratbollah* miravi in
latti ad assumere II controllo 
della regione collinosa dell'lq-
lim el Tuffati (letteralmente, 
zona della mela) a est di Si
done, per fame un* b u e per 
la npresa di attacchi contro gli 
israeliani (Amai* si oppone 
recisamente ad una prospetti
va del genere, per evitare uno 
scontro con Tel Aviv e le con

seguenti rappresaglie israelia
ne contro i villaggi del Sud, e 
proprio di recente ha firmato 
una intesa in tal senso con i 
guerriglieri di Arali! dislocati 
nei campi del sud Ubano, che 
si sono impegnati a coordina
re con •Amai* ogni operazio
ne (ma d'altro canto Arata! 
ha ordinato gii dal novembre 
scorso la sospensione delle 
infiltrazioni in Israele dal sud 
Ubano, nel quadro della sua 
•offensiva di pace*) 

Non è difficile Immaginare 
quali conseguenze avrebbe 
un successo anche relativo 
dei JUoiranlani E lo prova il 
fatto che anche gli Israeliani 
sembrano essere «cesi In cam
po, se l'esercito di tei Aviv ha 
annunciato l'altroleri di «ver 
ucciso sabato otto guerriglieri 
•hezbollah* a vari chilometri a 
nord della -lascia di sicurez
za* 

Questo sanguinoso conflitto 
viene a rendere ancora più in
tricata la situazione comples
siva del Ubano, che oggi sari 
assente dalla riunione straor
dinaria del consiglio della Le
ga araba convocata proprio 
per discutere (insieme «D'at
tacco Usi alla Libia) la situa
zione libanese. Dal 2J settem
bre Il Ubano non ha n* un 
presidente della Repubblica 
né un presidente del Parla
mento ed è conleso ha due 
governi, quello •militare* del 
generale cristiano Michel 
Aoun i Beirut-est e quello pre
sieduto dal musulmano sunni
t i Sellm el Hoss a Beirut-
ovest, sostentilo da «ine le for
ze Wamo-progressisl» e dalli 
Siria (mentre Tirik, per ostili-
t i verso Damasco, riconosce il 
governo Aoun e rifornisce di 
anni i lalanglsu). Nettuno dei 
due governi, a quel che ti sa, 
sari rappresentato oggi • Tu
nisi, dove è anche troppo faci
le prevedere uno scontro po
lemico fra siriani e irakeni. A 
14 anni dall'inizio della guerra 
civile, le lacerazioni del Uba
no appaiono più profonde 
che mai 

Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 
SIDE NAZIONAU . 20112 Milana . Via CerrMonl 7 - T.1.02/7S.1S.51 

IL CANCRO 
Don svi Marianna Ai/fi 
j Janni ricettatore dell istituto 
di Patologia deaerale delVi fati t rsttà 
IM SaptenUi di Roma 

La ricerca non è un concetto astrano dietro 
questo nome donne e uomini si impegnano 
costantemente nella battaglia contro il can 
ero, a favore della vita 
Ma oltre all'impegno di chi la persegue, la 
ricerca richiede un costante supporto finan

ziano l'A I R C infatti, nel solo 1987, ha im
pegnato oltre tre miliardi e mezzo per 303 
borse di studio, circa un miliardo e duecento 
milioni per apparecchiature di avanzata tec
nologia e 18 miliardi per finanziare pro
grammi specifici di ricerca che fanno capo 

alle più importami istituzioni oncologiche 
del paese Aderire all'A I R C abbonando
si al Notiziario significa contribuire attiva
mente al lavoro dei ricercatori, al lavoro di 
chi lotta ogni giorno per sconfiggere il cancro 
Perché la speranza è nella ricerca 
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La riforma scolastica 
voluta da Galloni: 

un grande inganno 

LETTERE E OPINIONI 

M A R I L E N A A D A M O ' 

I l troppo potere 
al presidi, chie
de una lettrice 
de «Il Venerdì» a 

M B Eugenio Scalfa
ri, non limiterà 

la liberti d'Insegnamento? 
Anzi, le risponde Scalfari, la 
scuola è anche un'azienda, 
e richiede autorità e re
sponsabilità. Proprio su 
questo mito della scuola-
azienda il ministro Galloni 
sta giocando la sua riforma, 
seducendo anche gli illumi
nati, ancorché, nel settore, 
scarsamente competenti. 
In realtà tolto il mito c'è un 
equivoco. La scuola italiana 

Saldando da parte la gran-
e questione dei contenuti 

e dei Uni, che porterebbe 
lontano, e che sarebbe 
buon alibi al rinvio di qual
siasi intervento sul suo fun
zionamento) soffre di due 
diletti principali: l'esaspera
la centralizzazione della 

scarsità delle risorse desti
nale a investimenti e la 
macchinosità della loro 
erogazione (Stato, Comuni, 
Prevince, Regioni, Provve
ditorati, Irsae). Dunque un 
progetto di ampliamento 
dell autonomia delle singo
le scuole (sul modello degli 
istituti tecnici e professio
nali opportunamente po
tenzialo e qualificato) sa
rebbe benemerito. Natural
mente sostenuto da una re
te d| servizi tecnlco-ammi-
nistratlvl (come si fa per le 
aziende: moderne) e orien
tato da un solido Indirizzo 
politico territoriale, per ga
rantire gli Interessi colletti
vi, 

Ma per razionalizzare, 
decentrare, qualificare la 

gestione delle persone e 
el capitali, con la riforma 

di M o n i non si interviene 
affatto. E Invece si disegna 
una riforma tutta Ideologica 
«he. accarezzato il mito 
dell'efficienza aziendale, ri
schia di aprile |a strada ad 
un* ulteriore centrallzza-

tómeffdSfeSwW locali-
ì rno e disgregazione. In 
che conslsterà?X)a una par
te, per cominciare, lo Stato 
rievoca a sé tutti I (ondi j e -
stiti In questi anni dagli Enti 
locali per il funzionamento 
(manutenzione ordinaria, 
refezione, trasporti, riscal
damento, ecc.) e distrugge 
cosi la possibilità che In un 
territorio le risorse si distri
buiscano in base a scelte di 
firogrammazione e di equi-
ibrio. Per Inciso, il ministro 

di riprenderà quel poco 
che ci dava In bilancio a ti
tolo scuola, o quel tanto 
che comuni come Milano 
hanno investito per soppe
rire alle Insufficienze dello 
Slato? Poi I soldi lo Stalo li 
distribuisce direttamente 
agli Istituti trasformati, per 
suo decreto, in aziende effi
cienti (senza alcuna sele
zione o preparazione ad 
hoc del destinatari), con il 
compito di interagire col 
mercato esterno per stipu
lare convenzioni e accordi 
per lavoratori, insegnamen
ti, servizi ausiliari, specializ
zazioni. Non si prevede 
nessuna seria riforma degli 
Organi collegiali cui si affi
dano Invece compiti deli
cati e di responsabilità, per 
la riforma dell'Amministra
zione si rimanda ad un de
creto delegato, ma soprat
tutto non si individuano i 

modi e I luoghi istituzionali 
per la programmazione ter
ritoriale (quante scuole, 
quali, dove, quali indirizzi). 
Con due prevedibili risultati 
alternativi. 

In molti casi presidi di 
pura formazione burocrati-
co-esecutiva e consigli d'i
stituto delle aree social
mente e culturalmente 
svantaggiate faranno una 
gestione chiusa e cornuti-

3uè molto modesta dei lon-
I e della possibilità di ri

volgersi all'esterno. Non 
foss'altro perché il loro 
•esterno» saranno aree ter
ritoriali con pache risorse e 
poche opportunità. 

N
el caso invece 
degli istituti del
le aree forti, nei 
centri, nelle si-

^^^mt tuazloni storica
mente privile-

Siate dove vanno i ragazzi 
elle classi egemoni, avre

mo consigli d'istituto che 
porteranno nella scuola da 
loro gestita le risorse, le co
noscenze, le donazioni, le 
rette, gli stili di vita e di edu
cazione delle élite. Gli ac
cordi col mercato esterno 
saranno sostanziosi. La se
lezione degli insegnanti sa
rà conseguente. Non è diffi
cile prevedere, in pochi an
ni, feroci numeri chiusi nel
le scuole «bene» e crescen
ti discriminazioni e squilibri 
a danno delle periferie. 
Esattamente come nei si
stemi che affidano al mec
canismo di mercato l'edu
cazione del cittadini, con la 
differenza che almeno le ri
sorse impiegate sono priva
te. Anche Scalfari ammette 
che la scuola-azienda non 
vende comunque saponet
te o salami, ma istruzione. 
Occorre ricordare quello 
che sull'eguaglianza delle 
condizioni di partenza, nel 
campo dell'istruzione, sta
bilisce la Costituzione? Oc
corre ricordare che disci
plina, responsabilità, effi
cienza sono garantite ad al
io-livello In altri sistemi 
educativi rigorosamente 
pubblici, solo gestiti molto 
meglio del nostro? Dopo di 
che, l'esigenza di decentra
re scelte e responsabilità fi
no a livello della personali
tà giuridica degli istituti 
(sottraendo potere alla 
macchina centrale paraliz
zata e Inefficiente) & sacro
santa e invocata da più par
ti da anni. Si cominci ad 
adeguare I Provveditorati 
alle realtà locali (c'è n'è 
uno a Milano e uno a Mate-
ra con le stesse strutture, 
ma forse a Matera c'è più 
personale!), a reclutare, 
formare e aggiornare 11 per
sonale, modernamente e 
professionalmente, a unifi
care e razionalizzare le 
competenze degli Enti lo
cali, Per continuare, con la 
qualificazione degli appara
ti tecnico-amministrativi 
delle singole scuole. 

Pensare che tutto ciò 
non richieda investimenti, 
come demagogicamente 
sostiene il ministro, è, pro
prio neĵ la logica aziendale, 
una barzelletta. Che non fa 
ridere, dal momento che 
l'unico aumento di perso
nale previsto dalla riforma 
è quello della direzione 
centrale. Quella del suo mi
nistero, appunto. 
• assessore all'educazio-

ne del Comune di Milano 

CHE TEMPO FA 

.« JN egli scorsi giorni un dipendente 
di un'industria lattierocasearia 
della Brianza si è presentato alla sede del sindacato 
con i propri listini paga...» 

Ma quante sono queste realtà? 
* • Caro direttore, le pagine del 3 e 
7 gennaio dedicate alle lettere 
m'Unita sulla lotta per I diritti in fab
brica hanno destato molto interesse. 
Hanno infatti contribuito a far cono
scere che certe prevaricazioni pa
dronali non succedono solo all'Alfa-
Lancia, ma anche in altri complessi 
industriali (grandi e piccoli). 

Proprio negli scorsi giorni un lavo
ratore dipendente da una industria 
lattiero-caseana della Brianza (la 
•Lat-Brl. di Usmate/Velate con oltre 
100 dipendenti) si è presentato alla 
sede della Flai-Cgil di Monza con i 
propri listini paga. 

Questa azienda (nella quale fino 
ad oggi l i sindacato non era mai stato 
presente) è da tempo nòta per il cli
ma di terrorismo antisindacale e an-
tiistltuzionale praticato dai padroni. 
Nonostante periodiche azioni di pro

paganda davanti all'azienda per cer
care di sensibilizzare 1 lavoratori, non 
c'è stato, tino ad oggi, nulla da tare. 
La paura di essere licenziati o di subi
re condizioni di lavoro ancora più 
gravose di quelle in vigore, era stata 

Giù forte che l'esigenza di far valere 
i propria dignità, i propri diritti. 

Ma un lavoratore, finalmente, ha 
preso il coraggio a due mani ed è 
venuto al sindacato, per cercare di 
vedere che cosa è possibile fare. Ed 
ha cominciato a raccontare. 

Non solo il contratto di lavoro non 
è correttamente applicalo nelle sue 
parti economiche, ma non vengono 
segnate sugli appositi cartellini le ore 
lavorate (né quelle ordinarie né quel
le straordinarie) c o n evidènti danni 
economici per i lavoratori, l'Ihps e il 
fisco. Non solo vi sono lavoratori as
sunti con contratto di formazione la

voro al quali non viene fatta alcuna 
formazione, ma vi sono anziani (an
che oltre i 70 annO che prestano la 
loro attività. 

Questa situazione sembrerebbe 
non essere sconosciuta alle autorità 
competenti e preposte ai controlli di 
legge, ma finora nessuno è interve
nuto per pretendere la regolarizza
zione da parte dei padroni della «Lat-
Bri.. 

Da parte nostra, è già stato fatto un 
esposto all'Ufficio provinciale del la
voro con la speranza di un intervento 
urgente (che voglio sollecitare anche 
dalle pagine dell'Uniti). 

Ma quante sono queste realtà loca
li, dove* Impedito l'Ingresso alla Co-
stimatone, alla democrazia, alla liber
tà e alla dignità dei lavoratori, oltre 
che alle leggi e al contratti di lavoro? 

fi fenomeno della prevaricazione, da 
parte dei padroni, è un fatto molto 
ampio e pone problemi, al movimen
to sindacale e operaio, di uno spes
sore tale che non trova riscontro, a 
mio parere, nelle discussioni del sin
dacato e di tutti i partiti della sinistra. 

Occorre che si proceda sulla stra
da della creazione di un forte movi
mento di lotta per ripristinare (o ap
plicare) la democrazia nei luoghi dì 
lavoro. E nei casi in cui ciò non si 
riesca a realizzare con l'iniziativa sin
dacale (a partire dai grandi gruppi 
industriali) occorre l'intervento della 
Legge (che ancora non esiste) per 
espropriare quei padroni che non vo
gliono rispettare i principi fonda
mentali della nostra Costituzione. 

Enzo Jorftdn. Segretario generale 
Flai-Cgil della Brianza. Monza 

nella pubblica amministrazio
ne, nelle Regioni, nei Comuni, 
nelle Ussl, grazie al clienteli
smo e al bisogno di occupa
zione, sono passati di ruolo in 
breve tempo. E perché allora 
lasciare in giro tanto precaria
to, ad altissimo lasso di scola
rizzazione e di professionalità, 
tenendo anche conio del fatto 
che la sua sistemazione, come 
accennato, non costerebbe 
una lira allo Stato, ma al con
trario crerebbe land nuovi 
contribuenti? 

Tomo a ripetere: aboliamo 
questi esami, della cui serietà 
è assolutamente lecito dubita
re. Basti pensare al fatto che 
candidali ammessi agli orali 
nel 1987 con 8/7, negli scritti 
del 1988 hanno preso 4/4; o 
candidati che si sono visti va
lutare il primo elaboralo con il 
voto di 7 e il secondo con Si 
oppure temi eguali, tipo foto
copia, che prendono uno 7 e 
l'altro 4. Questi esami non 
contemplano la certezza del 
diritto. Essi sono una vera e 
propria lotteria e quindi non 
possono decidere della vita d i 
tanta gente onesta. 

I «nuaraVi f l n l l f a 
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Del Comitato 
Regionale siciliano del Pel 

Alla Magneti 
Marcili 
è come in tutto 
il gruppo Rat 

* • Caro direttore, in un'inter
vista di un delegato sindacale 
della Magneti Marelli, apparsa 
su un quotidiano, circa 1 rap
porti sindacali esistenti all'In
terno di questa azienda di pro
prietà Fiat, viene affermato 
che, a differenza di quanto 
succede all'Alfa, la direzione 
aziendale avrebbe rinunciato 
ad attuare discriminazioni nel 
confronti dei lavoratori sinda
calizzali. 

Purtroppo la situazione non 
sta in questi termini. A noi ri
sulta al contrario che regna 
ancora e in modo spudorata
mente aperto fa regola per cui 
le carriere, l'accesso a man
sioni più .qualificate, gli au
menti di merito, I passaggi di 
categoria sono subordinati al
la non iscrizione al sindacato 
o alla non partecipazione a 
iniziative di lotta (scioperi, as
semblea, riunioni ecc.). E tut
to questa viene fatto valere 
dalla direzione aziendale sia 
per gli impiegati sia per gli 
operai. 

Uggendo la suddetta Inter
vista siamo rimasti esterrefatti 
poiché ci sembra che affer
mando cose non vere non so
lo non si contribuisce ad una 
giusta battaglia di civiltà per I 
diritti di cittadini del lavorato
ri, cancellati dalla Fiat, ma si 
dà un colpo ulteriore alla già 
scarsa credibilità che il sinda
cato ha nella nostra azienda. 

Stendere un velo pietoso 
sulla debolezza dei sindacati 
non serve a nessuno, poiché 
comunque i problemi riman
gono e sono gravi; occorre al 
contrario documentarsi sulle 
condizioni di lavoro, sul pro
cessi di ristrutturazione per ri
costruire con modestia una 
iniziativa sindacale che parta 
dal bisogni fondamentali del 
lavoratori in azienda. 

Uno di questi bisogni vitali 
alla Marelli è, a nostro avviso, 
quello di far rispettare negli 
uffici e nelle officine la Costi
tuzione italiana, cancellata 
dalla politica Fiat. 

Livio Ferro. Delegato Cgll 
M. Marelli, operaio; 

F. F. es delegato Cgil, 
impiegato tecnico. 

Sesto S. Oiov&nni (filano) 

Almeno 
le perizie 
prima della 
riparazione.. 

ELLEKAPPA 

Bea Caro direttore, è già inizia
ta, da parte dell'Associazione 
nazionale delle Imprese Assi
curatrici, la manovra aggiran
te che mira all'aumento delle 
tariffe RC/auto: compagnie 
che piangono miseria, altre 
che -ci rimettono» a seguito di 
un costo dei sinistri salito alle 
stelle. Lo straziante lamento 
degli assicuratori, pur non 
avendo riscontro nei bilanci 
presentati agli azionisti, viene 
giustificato con le statistiche 
del Conto Consortile: volumi
nosi elaborati registrano una 
sinistrosità in costante aumen
to, uscite a titolo di indenniz
zo che svuotano le casse delle 
imprese. 

L'Ania sofferma la sua at
tenzione sulle esorbitanti fat
ture del riparatori (pare voglia 
scatenare contro i predetti 
l'indignazione degli assicurati 
e degli utenti); 

Spontaneo porge invece il 
sospetto che le strutture di li
quidazione del danni siano 
Inadeguate, che le compagnie 
trovino conveniente una situa
zione che consente di scarica
re le loro deficienze organiz
zative sugli assicurati. 

Sono persino assalito dal 
dubbio che il costo dei sinistri 
sia lievitato per effetto di spe
se di causa, interessi, rivaluta
zione monetaria che le Impre
se debbono sborsare oltre al 
normale risarcimento, oneri 
aggiuntivi che i giudici Impon
gono a penalizzazione di trac-
cheggiamenti e opere defati
gatone. 

Danni alle cose, che per 
legge dovrebbero (dico do
vrebbero) essere liquidati nel 
giro di 30 o 60 giorni, impor
rebbero accertamenti e tratta
tive in tempi ipldi, cioè peri
zie effettuate prima della ripa
razione del veicoli e quando i 
danneggiati non sono stati co
stretti a rivolgersi ad un legale 
perché esasperati. Se le im
prese, invece, trovano conve
niente prendersela comoda, 
constatano il danno a riparai 
zionl ultimate, provocano il 
danneggiato tanto da rendere 
necessario l'Intervento di un 
avvocato, significa che l'asse
nta esosità dei carrozzieri e 
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possibili Intenti speculatori 
vengono incoraggiali da colo
ro che dovrebbero prevenirli. 

GII assicurati italiani, che 
non sono vacche da mungere, 
sono stufi di dover sopportare 
aumenti annuali che rendono 
una beffa l'incentivo del «bo
nus maliis». 

Bologna 

Sia il mercato 
(e non un esame) 
a selezionare 
gli avvocati 

M Cara Uniti, vorrei ritare 
unaproposta già avanzata un 
anno fa ih un'affollata assem
blea di praticanti procuratori 
legali svoltasi al Palazzo di 
Giustizia di Palermo: abolia
mo gli esami di procuratore 
legale. Perché? Per il sempli
ce fatto che questi esami ven
gono superati da pochi, po
chissimi candidati. 

Per esempio, quest'anno al
la Corte di Appello di Palermo 
I candidati erano 630; gli am
messi agli orali sono stali 89. 

solo il 14,1 par cento. Il resto 
del canaidan'(541) è compo
sto da emeriti asini? Altri 
30/40 lo diventeranno dopo 
aver sostenuto gli orai). 

Fra tanti asini ci sono uomi
ni che ormai da decenni tira
no avanti gli studi legali di tan
ti avvocati; che hanno impe
gnato il loro nome e che ora si 
trovano senza arte né parte e 
in mezzo a una strada. E spes
so si tratta di gente preparala, 
che frequenta le preture e i 
tribunali, i senza raccomanda
zione, gli estranei alle com
missioni esaminatrici. Il tutto 
con le dovute eccezioni, natu
ralmente. Ma la regola è que
sta. 

Gli iscritti a sostenere esami 
per il 1988 erano 759: 127 
non si sono presentati agli 
esami. Evidentemente la mag
gior parte dì questi vive di al
tro. Ma I restanti 630 vivono, o 
pensano di vivere, sperando -
invano - in questo infame esa
me, allungando col tempo la 
lista già lunga dei disoccupati, 
del frustrati, dei falliti. Per 
ognuno di questi sfortunati, 
spesso si chiude la prospettiva 
di un lavoro, cercato con mil
le sacrifici, con orgoglio, con 
passione. Essi non vengono 
selezionali dal .mercato», di 
cui tanti neobenpensann si 
'riempiono la bocca, ma da 

esaminatori il cui interesse 
spesso è quello di difendere il 
corpo o una concezione vec
chia della professione foren
se. Tulio ciò è una Indecenza, 
anche perché si giuoca sulla 
pelle delle persone. 

Quel dati ci impongono 
d'altronde un'altra considera
zione: o è la scuola che ha 
fatto completo fallimento, o 
sono questi esami che non 
vanno. Ma la scuoia italiana, 
con 1 mille difetti che tutti co
nosciamo, è fortunatamente 
ancora seria e formativa. In di
scussione sono questi esami. 
E non si tratta di riformare: 
occorre abolirli, legando l'I
scrizione all'Albo di procura
tore legale all'esercizio effetti
vo per S anni della professio
ne forense, con lo stesso mec
canismo automatico con cui 
ci si iscrive poi all'albo degli 
avvocati e dei cassazionisti. 

È semplicemente mostruo
so non potere lavorare - sen
za chiedere nulla allo Stato -
dopo aver conseguito una lau
rea, a volle a carissimo prez
zo. L'abolizione di questi esa
mi rappresenterebbe un atto 
di giustizia verso tante perso
ne e nello slesso tempo con
sentirebbe la creazione di mi
gliala di nuovi posti di lavoro. 

Ma pensiamo a quanti pre-
can, entrati per qualche, mese 

IL TEMPO IN ITALIA: continua ad affluire sull'Italia un moderato convogliammo di aria calda 
• umida che acorre al di sopra dello strato più freddo stazionante in prossimità dal suolo. Una 
moderata perturbazione proveniente dalla Francia raggiungerà la nostra penisola m i prossimi 
giorni apportando moderati fenomeni. Le grandi perturbazioni atlantiche transitano ancora 
sulla fascia centrosettentrionala del continente europeo perché, in sostanza, la situazione 
meteorologica sull'Italia e sul Mediterraneo, è ancora regolata da alta pressione. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nordoccidentali, sul golfo ligure, sulla fascia tirrenica centrala 
e sulla Sardegna nuvolosità prevalentemente stratificata e durante il corso della giornata 
possibilità di qualche debole pioggia isolata. Su tutte la altre regioni italiane alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Formazioni di nebbia sulla Pianura Padana centroriemale e sulle 
vallate del versante adriatico. La temperatura tenderà ad aumentare leggermente. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridionali. 

MARI : generalmente poco mossi. 
D O M A N I : intensificazione della nuvolosità sulle regioni settentrionali e su quelle centrali con 

possibilità di piogge isolate di breve durata. Condizioni di variabilità sulle regioni meridionali 
dova si avranno formazioni nuvolose Irregolari alternate a schiarita. 

S A f M T O E OOMENICA: il tempo resterà orientato verso une variabilità generalizzata per cui su 
tutte le regioni italiane si alterneranno formazioni nuvolose irregolarmente distribuite a tratti 
accentuate, e tratti alternate a zone di sereno. Queste ultime tenderanno a diventare più 
ampie sul settore nordoccidentale e lungo la fascia tirrenica. 

T E M P E R A T U M I N ITALIA-. 

Balzano 
Verona 

- 7 6 L'Aquila 
- 1 7 Roma Urbe 

Trieste 8 Roma Fiumicino 
Venezia 
Milano 

6 Campobasso 

Tonno 
Cuneo 

Napoli 
7 Potenza 

Genova 13 14 
4 11 

Bologna 
Firenze 

Pisa 
9 13 Messina 
8 13 Palermo 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

_ 2 8 Catania 
6 IO Alghero 
1 12 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam _7 8 Londra 
1 10 Madrid 

Caff El 
Berlino 8 10 Mosca 

Bruxelles 7 10 New York 

Copenaghen 8 Parigi 
Ginevra 4 Stoccolma 

SERENO NLV010S0 PIOGGIA TmPORALE NEBBM NEVE AWfivCSSO 8 10 Vienna 

La parola 
di Reagan 
e quella di chi 
ha provato 

• • C a r a Unità, li scrivo fin 
mento a un articolo del 24 di
cembre dove si diceva che 
Reagan aveva parlalo dei, di
soccupati come di gente che 
non ama lavorare. 

Reagan questo può dirlo a 
gente che non ha conosciuto 
la disoccupazione, gente che 
vive tra gli agi, ma non può 
dirlo a chi, come me, la disoc
cupazione l'ha conosciuta per 
due anni. 

Poi ha detto che I giornali 
sono pieni di offerte di lavoro, 
ma è proprio infantile. Natu
ralmente può raccontarlo 
sempre ai benestanti, ma non 
a chi ha risposto più volte a 
quegli annunci. Ebbene, al 
sappia che si tratta tutto di la
voro nero, non In regola; l'o
rano è a discrezione del prin
cipale e la paga è da fame. 

Lo sappia il signor Reagan. 

Pasto Corese (Rieti) 

Quando mancano 
le strutture 
può accadere 
che I giovani... 

• H Gentile direttore, quando 
in una città o paese mancano 
le strutture che darebbero la 
facoltà di organizzare, ideare, 
attuare, dialogare e conoscer
si, i giovani sono costretti a 
stare sbandati nelle piazze o 
lungo le strade-

Questo bighellonare II por
ta ad avere un comportamen
to amorfo, infischiandosene 
di tutto ciò che riguarda la lo
ro città o paese e la loro vita, 
perdendo inoltre il senso di 

Tutto ciò riempie di tristez
za e tormenta l'intelletto. Non 
trovando altro per rompere la 
consueta routine, escono da
gli schemi cosiddetti tradizio
nali fumando hashish e mari
juana o prendendo altre dro
ghe più pesanti. Evidentemen
te con la droga trovano qual
che ora rti divertimento, di 
coesione, «in momento del 
•non pensare-

Consumare droga è illecito, 
e una barriera va opposta an
che al consumo. Ma perché 
punire chi è già nella lete del
la tossicodipendenza? Perché 
non punire quegli amrninistra-
tori pubblici che costringono I 
giovani a subire giorno dopo 
giorno questa vita misera e In
vivibile? 

Quali sicurezze si danno si 
giovani? Ci si accorge che bi
sogna ancora prostituirai per 
trovare un posto di lavoro? Un 
altro diritto fondamentale del
la Costituzione democratica è 
calpestato. 

Castelnuovo di Porto (Roma) 

La Farnesina 
non aveva 
dimenticato 
l'Emigrazione 

• • G e n t i l e direttore, l'Unità 
dell ' I gennaio pubblica un ar
ticolo dal litolo «Bn/grartffò 
dimenticati dalla Farnesina» 
nel quale l'onorevote Giadre-
sco rileva che nella mia Inter
vista apparta II 14 dicembre 
sui Messaggero KÌ si ricorda 
dì tutto tranne die dtt proble
mi dell'emigrazione ad appe
na uri mese dalla iwteorozto-
ne della Seconda Conferenza 
nazionale dell'emigrazione'. 

Desidero Informarla che la 
mia conversazione con il gior
nalista Nando Tasdottl ha 
avuto luogo I I 20 settembre 
scorso (due mesi prima della 
Seconda Conferenza dell'e
migrazione) e ha toccalo mot
ti temi di Interesse del ministe
ro degli Affali esteri, trai quali 
anche quello dell'attMtà da l» 
Farnesina in favore delle co-
munlbV' Italiane all'estero, 
Nell'intervista sono siale at< 
prese r^uttostoq^elle parti del 
colloquio più attinenti all ln-
chlesta condotta dal qjnildia-
no romano sulla Pubblici aire 
irOnUrattòM In getwnfc a tu 
come essa debba adeguarsi al 
tempi per 'desaitierecomtle 
mrowfeoio/ogiecamòtaioo 
come dotirebbero cambiare 
l'organizzazione, il ruoìoeh 
professionalità dello statale' 
(.Messaggero del 30 novem
bre 1988). DI queste circo
stanze di fatto l'onorevole 
Giadreaco non poteva natural
mente estere ai toireMe. 

Aggiungo che sortoli primo 
a condividere ( f 

accresciuta attenzione dell'I
talia e In particolare dell'Am
ministrazione degli esteri nel 
confronti delle problemàtiche 
degU italiani «irtHercvCome 
del resto ho avuto modo di 
sottolineare nel mio interven
to alla Conferenza slessa, 

fattalo RoA!eL>'S8Detar!u 
generale del minuterò 

degli Affari esteri, Roma 

«Poi ammiro 
molto 
il Pei 
e suo labor» 

ara Cari amici, sono un giova
ne cubano di 18 anni, Poi am
miro molto il Pei e suo labor. 
Vorrei corrispondere con gio
vani o ragazze di tutte le parti 
del mondo. Faccia collezione 
di cartoline illustrale, franco
bolli e riviste. So poco l'italia
no. 

Alcali Miraste Tastare. 
Apaffado Postai $4, Anemia. 

LaHi>b»na(Cuba) 

- 1 3 
7 13 

8 14 

5 9 
8 13 

S. Maria Letica 10 13 
Reggio Calabria 6 17 

11 18 
9 16 

3 18 

2 14 
2 15 

ItaliaRadio 
LA R A O I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 
Notili»! ogni menore Hat» 8,30 • * • 12 • dt»t 15 •»» 11,30. 
Ora 7.00; rassegna stampa con Bruno GravaonuolQ 4 Rlnsacnii. 
Ora 8.30: dirittiTingiti: e le donne? Parla U n Speda data V 
lega Miratlorl. 
Ora 16,00: pinmailone dtta tasta aoTUnil» enea nave. 
Ore 16,00: Blow up. 
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ECONOMIA £r LAVORO 
Migliaia di lavoratori Del Turco: «Perché parlano 
studenti, disoccupati di reindustrializzazione? 
allo sciopero generale Questa è già una nuova 
Protesta anche in Lombardia industria partenopea» 

,:ù>»iAJikf.M.- IBM» 

Il discorso 
di Ottaviano 
Del Turco 
agli operai 
dell'ltalslder «Lltalsider vivrà» 

Napoli .scende in piazza con Bagnoli 
Migliaia di lavoratori, studenti, disoccupati hanno 

— •'• " J - " di 

stnalizzazione Ma che cosa e 
Bagnoli se non una fonte un

no messi alla testa del corteo palco, il sindaco Pietro Lezzi 
ricorda che e la quarta volta 

il segretario della federazione 
del Pei Umberto Ranieri 

Sesto San Giovanni, ambedue 
in attesa di entrare nell'Uva. E m ì t a n l r u i n «111-, erionAm opnoral» rittariinn rti "agnoli se non una rome un- che è partito alle 9,30 in pun-

i ! 2 P a ? . Sa0p% ,,J» "Jf „ , , i f 5 _rJ portante dello sviluppo eco- to Dietro di loro quelli della che Napoli scende in piazza successo dello sciopero di og- appunto la definizione dei 
quattro ore a sos tegno della vertenza Itaisiaer, ma nomico della città?-ha detto Cementir, della Seben e anco- per difendere lo stabilimento gì costituisce una grande prò- tempi per questa operazione e 
aRTnÉ DGF Iflt QÌIG5& C IO SVilUDDO UCll 31*63 IDQUStnS* r t t laniann ftnl l \ i r«n inl-ian- » minili flall'Ainc «41 t^aetal. Hi Rantij-.li .Gnon-imA >>ha £Ìa t,s /)i mali inl) a «nttikoHiuitl ìm rtiramla Aaì mmlmi lmai im 

le di Napoli. Nel corteo, per la prima volta, accanto 
al «caschi gialli» c'erano le donne di Bagnoli, un 
quartiere che rischia la morte con la chiusura della 
fabbrica. Sciopero anche in Lombardia 

DALIA WOSTm REDAZIONE 

MARK) RICCIO 

1 NAPOLI In ventimila hin- rurglco napoletano deve con
no iridato «l'itarslder non si 
tocca», Uno slogan che ha ac
compagnato i lavqraton da 
piazza Mancini lino * piazza 
Matteotti, dove i stato allesti
to il grande palco sul quale i 
tra oratori, Ottaviano Del Tur
co, numero due della Cali, 
Agostino Conte, leader della 
Uìlm e Nicola Martino, segre
tario provinciale della CUI, 
hanno ribadito che l'area a 
caldo chilo stabilimento side-

Aerei 

Si va 
verso 
la paralisi 
m ROMA Una valanga di 
scioperi *W investendo il tra
sporto aereo Anzitutto quelli 
di due ore confermati dal pilo
ti Anpac e Appi da oggi * ve
nerdì 20 gemalo dopo la rot
tura della cinquantesima Irai* 
tativa per un contratto scadu
to di sedici mesi A questi 
vanno aggiunti quelli deciti Ie
ri dalla » l a Appi: dieci giorni 
di sciopero «totale» di tutti I 
settori Amalia e Ali a partire 
di lunedi 23 gennaio, lino al 3 
febbraio per 24 ore al giorno 
essendo (piloti di Appi preva
lentemente sulle linee Ali, ciò 
significa che per dieci giorni 
non si volerà nel territorio na
zionale. Inline oggi gli assi
stenti di volo (hostess e ste
ward) decideranno in una as
semblei modalità e tempi de
gli «ctapert per rinnovare il 
contratto scaduto da un anno 

Riguardo alla paralisi totale 
annunciati dall'Appi, l'altro 
sindacato dei piloti Anpac 
esamina oggi la situazione nel 
consiglio generale II suo lea
der Bindlnl si e detto «sorpre
so» dilla scelta del colleghi 
che «pedonalmente» non 
condivide, pur confermando 
l'agitazione dei prossimi gior
ni, che sari come abbiamo 
detto di due ore variamente 
distribuite nella mattinata sui 
voli nazionali, Internazionali e 
Intercontinentali 

I piloti pero rischiano di Iso
larsi dagli altri lavoratori, con 
un'agitazione che ha incontra
to critiche nei sindacati confe
derali. Il leader della FHt-Cgil 
Luciano Mancini denuncian
do le responsabilità dell'Ama
lia | » sottolineato I grandi di
sagi prodotti al paese e agli 
utenti dalla vertenza piloti «E 
Il momento di costituire un 
Comitato di saggi» per una 
•seria mediazione» Il suo col
legi della Ulltrasporti Giancar
lo Alarti ha definito «Irrespon
sabili» gli scioperi ad oltranza 
dei piloti, confrontando il 35% 
di aumento che non accetta 
no col 27* ottenuto dal nuo
vo contratto di terra Invece 
l'Appi protesta per le mancate 
risposte delle aziende in parti
colare sul programmi di svi
luppo dell'Ali Dal canto suo 
l'Atipie ha diffuso un inquie
tante rapporto sulla condizio
ne delle infrastrutture aero 
nautiche civili In Italia, specie 
riguardo alla sicurezza del vo 
lo 

tlnuare a produrre Una mani
festazione Imponente che Na
poli non viveva da anni Oli 
operai di tutte le categorie, 
con studenti e disoccupati, 
hanno aderito allo sciopero 
generale di quattro ore, indet
to da Cgll, Osi e UH a soste
gno della vertenza Italsider, 
ma anche per II difesa e lo 
sviluppo di tutta l'area produt
tiva di Napoli 

•Il governo parla di reindu-

Ottaviano Del Turco, inizian
do il suo intervento - De Mita, 
De Michelis Fracanzam, de
vono sapere che non stiamo 
scherzando - ha proseguito il 
vicesegretario della Cgll, men
tre migliala di lavoratori si ac
calcavano nella piazza già af
follata - Per Bagnoli, come 
per la vertenza sul fisco, non 
chiediamo qualche rattoppo, 
la mancia di un altoforno o il 
nconoscimento di un dmtto 
per altro dovuto come il far 
pagare le tasse agli evasori» 

La grande giornata di lotta 
è iniziata alle 9 quando in 
piazza Mancini sono arrivati i 
«caschi gialli», accolti da un 
fragoroso applauso e da uno 
slogan ormai tradizionale 
•Un-solo-grido-per-tutta-la-
citta, l'Italsider-non-chlude-
ra» Gli operai dell'Impianto 
siderurgico napoletano si so-

ra quelli dell'Avis di Castel
lammare di Stabia, del para
stato Poi, gli studenti di molte 
scuole napoletane, ragazze e 
ragazzi della Fgci Mischiati ai 
lavoratori della Seleniadi Giu
liano e dellTre-Ignis, c'erano 
migliaia di giovani disoccupa
ti, in rappresentanza degli ol
tre duecentomila iscritti nelle 
liste del collocamento, che 
(anno di Napoli la capitale dei 
senza lavoro 

Sono le 11; piazza Matteotti 
è già colma, mentre un fiume 
di gente sta ancora percorren
do il corso Umberto e piazza 
della Bona. Dagli altoparlanti 
arriva la voce di Agostino 
Conte, responsabile della 
Uilm nazionale «L'altoforno 
di Bagnoli è uguale a quello di 
Comigliano, dove si produce 
molto e I privati ci guadagna
no un mucchio di soldi» Sul 

di Bagnoli «Spenamo che sia 
l'ultima », dice 

Inizia a parlare il segretario 
aggiunto della Cgil, Ottaviano 
Del Turco «Rifletta il governo 
sul grado di consenso e di 
rappresentatività del sindaca
to Riflettano gli osservatori 
sullo stato del nostri rapporti 
con la gente Quella di oggi e 
la prova generale dello scio
pero nazionale sul fisco del 31 
prossimo Se non si costringe 
a pagare gli evasori, Il destino 
del Mezzogiorno è segnato 
De Mita sì faccia bene i conti, 
e dia prova della sua volontà 
di nallacciare I rapporti con il 
sindacato» 

La gente Incomincia a sfol
lare Vicino al palco c'è Mau
rizio Valenzi, l'ex sindaco co-
rnumsta della città che viene 
abbracciato da un gruppo di 
•caschi gialli» Poco più avanti 

va di matuntà e combattività 
dei lavoratori Ora tocca al go
verno rispondere con chiarez
za Prima di tutto, per quanto 
riguarda Bagnoli, si esca dal
l'ambiguità e ci si impegni a 
garantire l'avvenire dello sta-

ilimento dell'ltalslder». Um
berto Ranieri ha poi denuncia
to lo stato in cui versano le 
istituzioni locali -La crisi re
gionale e quella alla Provincia 
- ha sostenuto - si trascinano 
da mesi C'è una caduta gene
rale di autorità e credibilità 
delle istituzioni» 

Uno sciopero generale di 
due ore è stato attuato ieri an
che dal lavoratori delle azien
de siderurgiche pubbliche 
della Lombardia, Un altro 
punto di crisi dal nomi ben 
noti, sono stabilimenti come 
la Sidenneccanica di Lovere o 
la Deltasider e Deltacogne di 

le garanzie del mantenimento 
dell attuale assetto produttivo 
erano due delle principali ri
vendicazioni dello sciopero di 
ien Insieme Rom, Firn e Uilm 
chiedono iniziative concrete 
per la realizzazione di nuovi 
posti di lavoro nelle aree lom
barde coinvolte dai procesai 
di ristrutturazione siderurgica. 

Intanto a Bruxelles si e co
nosciuto il testo ufficiale delle 
decisioni prese a fine dicem
bre dalla Comunità europea. 
Sono ovviamente una confer
ma la mancata attuazione di 
parte del piano di risanamen
to della siderurgia nazionale 
- . Ufjl> 
li) potrebbe indurre la corn
ea parure dal taglio di Bagno-

missione europea a bloccare 
il flusso degli aiuti già conces
si dal governo Viene solo ri
conosciuta la possibilità di al
cune proroghe 

— — — — - - «No al decreto Prandini»: manifestaziui.e davanti alla Camera dei deputati 
La segreteria del Pei: «Il ministro tratti coi sindacati e si confronti col Parlamento» 

A Montecitorio la protesta dei portuali 
I portualtmanifestano davanti a Montecitorio con
tro la privatizzazione degli scali marittimi voluta 
dal ministro Prandini. Nei porti prosegue la lotta; si 
faranno solo sei turni sui 23 abituali ogni settima
na. Il ministro si presenta alla commissione parla
mentare: «Io vado avanti senza esitazione». Il Pei. 
«I| governo deve ritirare il decreto e le direttive di 
Prandini*. 

PALLA WOSTBA REDAZIONE 

MOLO MUTT1 
saa GENOVA I portuali non 
accettano d'essere cacciati a 
colpi di circolari ministeriali 
dal loro posti di 'avoro Que
sto il senso delle assemblee 
svoltesi in lutti i porti italiani 
durante lo sciopero e delle 
decisioni di lotta adottate II 
comitato nazionale di coordi
namento dei sindacati, allar
galo ai dirigenti delle compa 
gnie, ha daio l'indicazione di 
ridurre II numero dei lumi di 
lavoro settimanali ad un mas

simo di sei Se si ricordi che 
la media del turni settimanale 
è di 23 si può calcolare che 
l'attività negli scali portuali ita
liani viene ridotta ad un terzo 
Le conseguenze su quella par
te della economia basala sul-
I import-export non tarderan
no a farsi sentire se non ci sa
rà, da parte del governo, l'ab
bandono della pretesa di pri
vatizzare i porti con semplici 
atti amministrativi ninnando 
la trattativa con i sindacati e il 

confronto politico in Parla 
mento. 

Proprio di fronte a Monteci
torio, Ieri mattina, c'è stata 
una colorita e rumorosa mani
festazione organizzata da cen
tinaia di lavoraton portuali 
provenienti dai principali scali 
del paese Verso mezzogiorno 
una delegazione di lavoraton 
è stata ricevuta dalla commis
sione parlamentare Trasporti 
per uno scambio di informa
zioni La delegazione si è an
che incontrata con Gianni Pel
licani, della Direzione del Pei, 
e con Lucio Libertini, respon
sabile trasporti del Pei che 
hanno assicurato iniziative 
parlamentari a sostegno della 
lotta dei portuali In un docu
mento la segreteria del Pei 
chiede al governo «di apnre 
subito una sede di negoziato 
con i sindacati e un confronto 
con le forze politiche» 

Sempre a Montecitorio, alla 

stessa commissione che stava 
discutendoli disegno di legge 
del governo sul cabotaggio 
s'è presentato ti ministro Gio
vanni Prandini Lon Mario 
Chella, pei, ha contestato al 
ministro di valer ignorare il 
ruolo del Parlamento in quan
to, proprio mentre Montecito
rio sta discutendo il disegno 
di legge sul cabotaggio, la ri
serva portuale, le ranfie e l'or
ganizzazione degli scali, lui 
decide di stralciarne una parte 
applicandola subito con atti 
amministrativi II ministro ha 
replicato che intende comun
que realizzare la propria linea 
politica e non vuole ritardi. 

E perché non ci fossero 
equivoci Prandini ha anr 'e 
precisato che «non c'è stata 
alcuna sospensione dei de 
cren del 6 gennaio attualmen 
te in corso di pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale» E per 
quanto concerne la trattauva 

tecnica al ministero che muta 
oggi? Il ministro precisa che «I 
sindacati hanno avanzato la ri
chiesta di sedersi ad un tavolo 
per un esame in sede tecnica 
al fine di avanzare proposte 
alternative ma finalizzate al 
perseguimento degli stessi 
obiettivi. Il ministro Prandini 
ha preso atto della richiesta e 
si è riservato di esprimere una 
propria valutazione alle even
tuali proposte allorquando le 
stesse verranno concretamen
te formulate» 

Di fronte ad un atteggia
mento di questo genere lo spi
raglio di trattauva apertosi l'al
tra sera e che dovrebbe porta
re stamane sindacati e diri
genti del ministero della Man
na mercantile al confronto ap-
-pare molto angusto I sindaca
ti naturalmente continueran
no a cercare una intesa. Dai 
porti i sentimenu dei lavorato-
n sono però unanimi nel giu

dicare negativamente l'atteg
giamento del ministro «Come 
si fa a trattare - dicono i por 
Mali - quando la controparte 
con i decreti ti tiene una pisto
la puntata addosso?». Eppure 
in npetute occasioni I portuali 
hanno detto d'essere disponi
bili alla trattativa per una rifor
ma del lavoro portuale discu
tendo su tutto 

Nei porti principali conti
nua, da parte dei lavoratori e 
dei sindacati, la ricerca di un 
confronto sulle questioni in 
gioco, che coinvolga gradata
mente altre categorie espo
nenti politici ed enti locali A 
La Spezia c'è da segnalare un 
esposto della autorità maritti
ma alla magistratura in cui si 
avanza l'ipòtesi che i privati 
geston dei tre terminal portua
li abbiano violato il codice 
della navigazione tentando di 
compiere operazioni a bordo 
delle navi ormeggiate durante 
l'ultimo sciopero dei portuali 

Petrolio 1 
Nell'88 si è 
consumato e 
prodotto di più 

Il consumo di petrolio nei paesi dell'Ocse è ammontato in 
media nel 1988 a 36,7 milioni di barili al giorno, con un 
aumento del 2,5 per cento rispetto all'anno precedente, 
mentre nei paesi esterni all'Ocse esso è stato del 3 per 
cento, secondo I dati provvisori pubblicati oggi dal) agen
zia intemazionale per l'energia (Aie) Per quanto riguarda 
le proiezioni per il 1989, l'Aie prevede un ulteriore aumen
to dei consumi dell'1,6 per cento, per la maggior parte 
assorbito dal settore del carburanti da trasporto. L'aumen
to dovrebbe essere dell'I,1 per cento In Nord America, 
dell' 1.5 per cento In Europa e di circa il 4 per cento nella 
regione del Pacifico 

Petrolio 2 
Per la Saipem 
lavori nel 
Mare del Nord 

La Etne (European Marine 
Contractors Ltd), la società 
costituita pariteticamente 
dalla Saipem (gruppo Eni) 
e dalla Brown and Root, si 
è aggiudicata una serie di 
contratti per un valore 
complessivo di SS milioni 
di sterline (circa 130 miliar

di di lire) da realizzare per conto del clienti Shell, Amoco, 
Britoil e Hgb nella estrazione di petrolio inglese del Male 
del Nord I lavori saranno effettuati nel corso del 1989, 
mentre sono previste opzioni per il 1990 e il 1991 per 
ulteriori 15 milioni di sterline (circa 35 miliardi di lire) Le 
opere, che consisteranno nella progettazione, fornitura, 
posa e interramento di seallnes di vari diametri per II tra
sporto di gas e olio, permetteranno di collegare piattafor
me a mare tra loro e con I terminali a terra 

Guerra Usa-Cee 
Ora minacce di 
ritorsioni sulla 
carne europea 

La guerra tra l'Europa e gli 
Stati Uniti sulla carne agli 
ormoni si sta surriscaldan
do GII Stati Uniti infatll 
hanno minacciato gli 
esportatori europei di car
ne, tra cui tuiche l'Italia, di 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ vietare la vendita di merce 
in Usi per un valore di 500 

milioni di dollari i meno che non siano in grado di dimo
strare che le ispezioni della carne rispettano gli standard 
americani La Comunità europea aveva vietate a partire dal 
primo gennaio 1989 l'importazione di carne americana 
perchè il bestiame viene nutrito con ormoni. In ritorsione 
gli Stati Uniu hanno vietato l'importazione in America di 
alcuni prodotti europei (per un valori di 100 milioni di 
dollari) 

Le quotazioni del titoli Ce-
ras e Dumenll-Leble sono 
state sospese oggi alla Bor
sa di Parigi. La decisione è 
stila presi In attesa della 
presentazione alla Cob 
(Consob (rancete) del pro
getto di fusione tra le due 
società, di cui è azionista di 

riferimento Carlo De Benedetti. Tale progetto, che il porta
voce della Cenis definisce «di avvicinamento», sarà pre
sentato all'esame della Cob lunedi prossimo, dopo essere 
stato ufficialmente adottato dal rispettivi consigli d'ammi
nistrazione convocati per venerdì mattina prossimo 

I senatori comunisti Clau
dio Vecchi, Vito Consoli, e 
Giuseppe tannane, hanno 
presentato ieri un Interro
gazione al ministri del La
voro e dell'Industria per 
chiedere se condividono le 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ posizioni della direzione 
delle Gepl che ha annuncia

to una serie di licenziamenti I parlamentari del Pei ricor
dano che il Senato hi approvato, nelle scone settimane, 
un disegno di legge (ora alla Camera per il voto dellnltivo) 
che prevede il prolungamento della cassa Integrazione per 

Parigi 
Sospese 
le quotazioni 
diCenis 

Interrogazione 
del Pei sul 
licenziamenti 
della Gepl 

I lavoratori della Gepl e II loro passaggio nelle liste di 
mobilità, con t'impegno della stessa Gepl a favorirne il 
reimpiego. I comunisti chiedono al governo di far retroce
dere la Gepl dalla sua «Irresponsabile decisione» e di assi
curare ai lavoratori la cassi integrazione sino all'approva
zione della nuova legge 

Per il triennio '89-'91 l'As
sociazione italiana allevato
ri (Aia) sarà presieduta da 
Palmiro Villa eletto all'una
nimità al suo incarico, Villa 
subentra a Carlo Venino 
che ha retto le sorti dell'Aia 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ per 24 anni Villa sarà al-
liancato dal nuovi vicepre

sidenti Zanuttini, Lanari, Bonizzi e Vezzulli II cambio della 
guardia alla presidenza dell'Aia avviene in un momento 
particolarmente delicato per II comparto zootecnico e Vil
la si è augurato «piena sintonia con le organizzazioni pro
fessionali agricole e con le istituzioni pubbliche e private 
interessate al settore» 

Palmiro Villa 
presidente 
degli 
allevatori 

FRANCO MARZOCCHI 

Lucchini, altre storie di ricatti 
sj> MILANO Aperta la brec
cia, adesso le sione di quoti
diana repressione sgorgano 
da tutte le parti, dentro e fuori 
dal pianeta Fiat Ien è stata la 
volta di Brescia patna di Luc
chini e del più duro e feroce 
scontro operai-padroni 

Non che la Fiom bresciana 
aggrappata da anni alla trin
cea della libertà sindacale, ab 
bla aspettato i rompighiaccio 
di Arese per vuotare il sacco 
Piuttosto, dopo mesi e anni di 
denunce Ignorate dalla gran 
parte dei giornali, analmente 
ci si aspetta la dovuta udienza 
e dai cassetti viene fuori roba 
che scolla ancora 

Oggi Intanto gli ispetton di 
Formica arrivano anche al 
cancelli dell'Om di Brescia, 
quei cancelli davanti al quali 
solo qualche mese fa, durante 
il contratto, furono malmenati 
due sindacalisti che pretende
vano di partecipare a un as
semblea Troveranno anche 
qui denunce sul ricatti premi-
promozioni contro abbando 
no della tessera «Se la cosa 
da noi ha avuto effetti meno 
devastanti che altrove - com 
menta ti segretano della Fiom 

Se la Fiat adopera la spada, Lucchini 
a Brescia spara col cannone , Tanto 
c h e qualche m e s e fa il Tribunale di 
Brescia ha condannato i dingenti del
la sua Bisider a sei mesi per violenza 
privata a danno degli operai anche lì 
minacce, ma questa volta di licenzia
mento, per chi non mollava la tesse

ra La Fiom bresciana in una confe
renza stampa cogl ie l 'occasione per 
offrire, d o p o storiche divisioni, un 
terreno unitario alla Firn andare in
s ieme da sindaci, partiti, cuna, Acli, 
ispettori del lavoro per ottenere, an
c h e sulle violazioni del cavaliere bre
sciano, solidarietà e trasparenza 

bresciana Maurizio Zipponi -
è solo perchè l'ambiente, per 
tradizione è talmente com
battivo che passare non è faci
le Basti dire che degli ultimi 
assunti a tempo indetermina
to 500 ragazzi ben 200 nel 
giro di qualche mese hanno 
preso la tessera e parlo solo 
di Fiom» 

Infatti paradossalmente il 
•caso Fiat» bresciano non è 
nato ali Om Fiat, ma nelle ac
ciaierie del cavalier Lucchini 
come quella Bisider che / Uni
tà e Raffaella Carra (non an
cora imbalsamata da Berlu 
sconi) buttarono in prima pa
gina Come sempre capita il 
grande rumore delle prime 

STEFANO RIGHI RIVA 

battute dello scontro lasciò il 
posto al silenzio Adesso Zip-
poni tira fuon la sentenza del 
tribunale di Brescia dopo il 
processo che ha portato alla 
condanna, sei mesi con la 
condizionale, mica meno, dei 
dingenti di quella tabbnea per 
violenza pnvata nei confronti 
dei lavoratori 

In testa al grappo, a confer 
mare la sua fama di testa d a-
nete, Ugo Calzoni braccio 
destro, all'epoca del cavalle 
re Poi due sconosciuti capi di 
fabbnea, Angelo Cossina e 
Daniele Bottini che misero in 
atto le sue direttive Quali di 
rettive? Val la pena di lasciar 
parlare la sentenza i tre infatti 

vengono imputati perchè «co-
stnngevano (seguono nume
rosi nomi degli operai Bisider) 
a disdettare le tessere di iscn-
zione al sindacato d'apparte
nenza con più azioni esecuti
ve del medesimo disegno cri
minoso mediante minaccia 
consistita nel convocare imi-
sualmente e pretestuosamen
te negli uffici della direzione 
gli operai in questione, e nel 
prospettare a costoro in ma
niera implicita ma univoca, la 
perdita del posto di lavoro o 
io spostamento di turno o di 
reparto o comunque conse 
guenze negative nell ambito 
del rapporto di lavoro se los 
sero nmastt iscntti al sindaca 

to» 
il Tnbunale penale di Bre

scia, seconda sezione, valuta 
il caso con cura e preoccupa 
zione «L'asetticità del giudi 
cante si è dovuta continua
mente misurare con la virulen
za dell'ambiente, luogo d ele
zione dello scontro sociale, 
esasperato dalla contingenza 
di un conflitto I cui echi hanno 
costantemente accompagna
to l'iter» Ma anche dopo aver 
preso atto della brutalità abi
tuale con cui Lucchini ha for
giato i suoi operai, il giudice, 
che ne ha visto qualcuno pian-
sere mentre deponeva, che 
ha dovuto estorcere i racconti 
della repressione alle parti le 
se e ai compagni di lavoro, 
perchè ali inizio erano terro-
nzzati, infine decide «La tute
la penale della persona, in 
questo caso della sua libertà 
morale non conosce zone 
franche ove possa senza rego
la esplicarsi la sopraffazione 
degli individui» 

Per l'appunto traducendo 
dal magistrate» la legge non 
può fermarsi fuon dai cancelli 
della labbnca 

13-14-15 Gennaio 1989 
Giornate di mobilitazione nazionale 
promosse dalle donne comuniste 

Contro la 
violenza sessuale 
il Parlamento 
approvi subito 
una legge giusta. 

l'Uniti 

Giovedì 
12 gennaio 1989 13 . ' ' • " . : " ' • , : : ' : . : . . ! ' • 
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ECONOMIA E LAVORO 

Informazione 
Accordo 
De Benedetti 
S. Schreiber 
• •M ILANO. Creare un gran
de: pòlo europeo nel settore 
dell'Informazione finanziaria: 
questo l'obiettivo che si pro
pone l'accordo raggiunto tra 
la «Ageli Development», con
trollata all'86 per cento dal-
l'-Opìnloni, sub-holding del 
gruppo •Exparislori», e la Dà-
Isa, società controllata al 40 
per cento dalla Gerus (hol
ding industriale e finanziaria 
del gruppo De Benedetti in 
Francia). L'Agefl, secondo 
quanto annunciato, proporrà 
agli azionisti delia Dalsa, il cui 
consiglio di amministrazione 
si riunirà domani per delibera
re sull'operazione, lo scambio 
delle rispettive azioni. 

L'accòrdo raggiunto tra la 
Ceni* e II gruppo «Expan-
Sion., controllato dirèttamen
te è indirettamente da Jean-
Louls Sèrvàht-Schrelber. con-
sentirà a quest'ultimo di com
pletare, dopo gli acquisii del-
FAgeli, di > U Tribune, e di 
.La vie fraltcaise», effettuati 
nell'87, le attiviti del grupo 
con l'Inlormizlone finamlari» 
professionale di cui Dalsa rap
presenta la principale società 
in Francia. Il gruppo che nà
scerà dall'operazione preve
de di realizzare hell'89 uri fat
turalo di 60 miliardi di lire. 

Consulto a Was 
dopo le divergenze 

on sulle monete 
fra banche centrali 

Il segretario al Tesoro di Bush, Nicholas Brady, ha 
ricevuto l'omologo inglese Nigel Lawson; seguirà il 
tedesco Stoltenberg e, entro la fine del mese, il 
nuovo titolare del Tesoro giapponese Tatsuo Mu-
rayama. L'argomento degli incontri è il solito «che 
fare?» di frónte al dollaro che si rivaluta sul marco 
e lo yen nonostante i deficit. Intanto le banche 
centratisi sono date da fare per limitare il rialzo. 

RENZO STEFANELLI 

sjtj ROMA. I «tre» puntano 
ancora sulla cooperazione po
litica poco convinti di poter 
realizzare gli equilibri che la 
risposta alle pressioni specu
lative richiederebbe. Benché 
Brady non si sia pronunciato 
fonti giornalistiche parlano di 
un duplice dissenso: fra l'Am
ministrazione e la Riserva fe
derale, cui si rimprovera la 
tensione del tassi dovuta ad 
un eccesso di preoccupazioni 
inflazionistiche', fra la Bunde
sbank è la Riserva federale per 
la. posizione dì debolezza in 
cui viene a trovarsi il dollaro. 

Il quadro, degli interventi è 
indicativo. 

La B u c a del Giappone ha 
lasciata che il dollaro si ap

prezzasse dell' I ,5*. salendo a 
quasi 127 yen, senza dare se
gni di interventi importanti,e 
rilasciando dichiarazioni se
condo tutti «tutto va bene>. 

La Riserva federale, inter
venuta in una prima fase, ha 
riportato il dollaro sotto le 
1.340 lire in Europa; ma non 
ha insistito e nel pomeriggio a 
New York la quotazione risali
va a 1.342. 

La Bundesbank pur ven
dendo dollari ha rifornito il 
mercato di marchi al 5% d'In
teresse evitando di stringere 
le disponibilità monetarie. 

La Banca d'Inghilterra ha 
venduto sterline contro mar
chi senza impedire che il cam
bio salisse a 3,23-3,24 marchi 

per sterlina, ormai molto lon
tano dai tre marchi per sterli
na ricercati qualche mese ad
dietro per ragioni di competi
zione commerciale. 

Per capire l'imbroglio mo
netario attuale basti conside
rare che sia gli Stati Uniti che 
l'Inghilterra hanno realizzato 
un record per I governi con
servatori: hanno dimezzato il 
tasso nazionale di risparmio. Il 
risparmio è ormai un terzo de
gli altri paesi Industrializzali. 
Per attirare risparmiò dall'Eu
ropa continentale * dal Giap
pone, per supplire al basso li
vello di accumulazione, devo
no offrire tassi d'interesse ro
busti. Oppure dare ossigeno 
all'economia riducendo le im
pòste sui redditi di capitale. In 
certi periodi, evitare la «stret
ta» stampando moneta. 

Un consigliere della Bunde
sbank, Wilhelm Noelllng, ha 
dettò ieri ad una* conferenza 
monetaria che là debolezza 
del marco è un assurdo eco
nomico: favorisce le esporta
zioni tedesche a danno delle 
esportazioni inglesi, francesi, 
italiane, spagnole. Però il mar
co non si può,rivalutare «per 

ragioni politiche!. 
La posizione di Iona del

l'industria tedesca è tale che il 
cancelliere Kohl si è presenta
to ieri nella conferenza stam
pa d'inizio d'anno come l'al
fiere della liberalizzazione eu
ropea. Ha chiesto alla Cee di 
ammorbidire, il contenzioso 
cpn gli Stati Uniti sulle Impor
tazioni In Europa di carne agli 
ormoni. Questa .posizione è 
però divenuta il simbolo di un 
progetto di apertura agli Stati 
Uniti sulla questione del com
mercio agroalimentare in ge
nerale. I tedeschi restano pe
rò sempre ostili ad un plano di 
investiménti agricoll'Straordi-
nari nel sud d'Europa quale 
contropartita alle aperture su
gli scambi agricoli. 

L'imbroglio monetario ria
sce anche dalla difficolti di 
politiche comuni d'investi
mento in Europa. 

La Banca d'Italia, Incorrag-
glatà dal buon rapporto' lira-
marco (733 lire per marco) ha 
abbassato il tasso sulle opera
zioni di drenaggio della liqui
dità dello 0,50*. Ieri ha ope
rato ad un tasso medio 
dell' 11.95*. Il presidente del-

Aumenti RcAuto 
Gli assicuratori insistono 
ma al Senato 
c'è fuoco di sbarramento 

Piero Baruccl Helmut KotH 

l'Abi, Piero Barucci, ha osser
vato, al termine di una riunio
ne del comitato, che noti so
no prevedibili aumenti del tas
si d'interesse abrevetermine. 

Barucci ha anche citato dati 
sulla espansione del credito 
che appare elevata per le pic
cole imprese e sótto la media 
per le Partecipazioni statali 
(ancora in Arse di rientro do

po quattro anni di ristruttura
zioni). L'esigènza di rientro ri
spetto ad un tasto di espan
sione del 1656 per gli Impieghi 
e comunque discutibile. Do
vrebbe essere vista in relazio
ne alla natura e durata degli 
impieghi in una fase che ha 
visto rallentare la raccolta di
retta' di mezzi finanziari da 
pane delle imprese produtti

v a ROMA. L'Ania (Associa
zione fra le imprese assicura
trici) insiste: chiede un.au-

! mento delle tariffe Re-Auto 
I del 19,3% per il periodo I 

marzo 1989-28 febbraio 1990. 
., Lo ha ribadito ieri il preslden-
; te dell'Associazione Emilio 
j Duslf nel corso di un'audizlo-
, ne alla commissione Industria 

del Senato. Contrari alla prò-
- posta si sono dichiarati tutti i 
' senatori intervenuti nel dibat

tito. Il presidente della com
missione, il socialista Roberto 
Cassola, ha dichiarato dì rite
nere essenziale un più preciso 
giudizio di merito su un mec
canismo che induce a richie
dere aumenti quattro volte su
periori al tasso di Inflazione. 
«E evidente - ha sostenuto -
che esso non funziona in mo
do adegualo e che occorre as
sicurare più rappresentatività 
agli utenti e una migliore con
correnza tra le imprese di set
tore». Pure contrari il vicepre
sidente del gruppo de Gian
franco Alivertl («l'aumento in
discriminato - ha detto - delle 
tariffe Rea innesca un proces
so di rincari che può avere 
gravi ripercussioni sul bilancio 
di ogni famiglia») e il sociali

sta Tommaso Mancia, il quale 
ha ricordato che se certe 
compagnie come l'Unipol ai 
sono dissociate dalle richieste 
dell'Ania, ciò toglie credibilità 
alle richieste stesse.. I comu
nisti Menotti Galeotti e Vito 
Consoli, confermando là net
ta contrarietà del Pei all'au
mento, hanno sostenutosene 
dall'audizione odierna emer
ge l'urgenza di una protenda 
riforma dell'attuale disciplini 
della Rea. «C'è già da un anno 
- hanno aggiuntò - u n a nostra 
proposta di legge che punta 
alla prevenzione dei sinistri, 
alla qualità del servìzio e agri 
interessi degli utenti». «Le pre
tese dell'Ama - secondo f se
natori comunisti - oltre che 
esose presentano una novità: 
puntare ad una sorta di recu
pero degli anni precedenti, 
inammissibile perché la legge 
stabilisce che le tariffe tono 
determinate per il blennio 
successivo e non prevede la 
loro retroazione.. La commis
sione ha anche ascoltato II 
coordinamento dei consuma
tori e utenti" che ritiene ingiu
stificata ógni richiesta di au
mentò e chiede al ministro la 
proroga .delle attuali tariffe, 
che già hanno beneficialo di 
consistenti e non tempre giu
stificati aumenti. 

BORSA DI MILANO 
ani MILANO. Prevalenza di ritiri negli 
abbandoni alla 'risposta premi: I due 
maggiori titoli di massa, su cui si concen
tra tontamente la speculazione, Fiat e 
Montedison, hanno avuto in questo ciclo 
un buon andamento determinando l'esi
to della prima scadenza (domani i 'ripor
titi. Il volume dei titoli Fiat contrattati 
con base diecimila lire, ammontavano a 
ben 6,5 milioni e a otto milioni quelli 
Montedison (base 2.100 lire). 

Anche le Ferfln hanno avuto un grosso 
volume di doni, per un corrispettivo di 

azioni contrattati pari a 13,9 milioni di 
pezzi: lutti questi .contratti sono stali to
talmente ritirali, E una scommessa per 
ulterióri rialzi, Deludenti invece le Gene
rali, abbandonate per l'80-90% dei con
tratti. Il mercato ha avuto un andamento 
piuttosto fiacco. Alle i l il mib era In pari
tà, poi fletteva leggermente per chiudere 
ancora In parila (1012). Gli scambi sono 
rimasti sui livèlli della seduta precedente 
ri 70-180 miliardi), Fra i titoli slot chiu
dono In positivo solò le Fiat (+0,34%) 
consentendo così di. rimanere a quota 
diecimila (anche se nel dopollstinò la 

quota è stata persa). In progresso anche 
le Pirellona (+0,49»). 

In flessione tutti «li altri maggiori: 
Montedison -0.6%, Cir — 0 . 5 1 * (mal
grado le nuove prodezze finanziarie eu
ropee di De Benedetti) le Olivetti -0,3%, 
le Generali-0,2*. Le Ras-1. Fra i banca
ri deboli le Comit (-0,74). Fra i titoli di 
Cardini da segnalare il buon rialzo delle 
Ferfln (+ 2,26*) salite sopra ie tremila 
lire. Gerolimich e Raggiò di Sole, che l'al
tro Ieri avevano tanto brillato, accusano 
lina flessione rispettiva di un pùnto e 
mezzo. O R.G. 

1K3S" 

AZIONI 
Chiù! 

AUMimMiAomeau 

a4.ooo a a i 

IRIQANIA a NC 

«mcuttATivi 
iBiituT t i i . too Tsè 
A L U A N Ì A 4 V 3 0 O O 0 0 
ALLEANZA ài 36,760 0.38 
AtliTAuA 16660 "^oB 
AUSONIA a.m " H T H 
Waar t .^J i4,68o' -6*4 
rifiì"" 
WS! RISP\, 

1.131 000 
7 8 4 0 7 8 

. 44.HO -0,3» 

17.388 -0.23 

UOVO «Bài» 
UOVO à NC 

11800 -0S3 
~ibaoo o.io 

10.150 0 41 
MILANO R NC 

18,310 -«,98 

8*1 ài 
11.338 -1,83 

tUSALP A8S~ 
Votici 

8.718 
30.010 

-0,40 

roso •« 
W M 8 MC~ 

u.oio - o s i 
8,380 008 

a, MANII IAROI ' 
a MERCANTILE 

1.273 -0.82 
8.885 
3.760 

tote. N" >̂ 
t. TOSCANA -, •.tao ^Srjo 
r.WWAàl 4,878 - * .<* 
aCO-ROM*. " .-• : f ASSO 7^01)0 
S M U R I À N O - «rios ̂ T O • >CÒÌNÀtÒl.i' 
B'SABOEONA 
Cà VARESINO 

:Ì6.10Ò 0,00 
10.300 0^48 

o*tt>ita"if~ 
creo IT NO 

1.815 
1.710 

0.26 
~51» 

CREDIT COMM 2.800 ^TM 
CREPITO FON 4.110 -2.26 
CilEhlTOLOM 3,000 -Sei 
INTE86AN,P6 26.000 -0.04 
MEOIOSANCA . 20.380 "TE20 
H I A U N C " 1600 .3.88) 
M A Jl 1.20 T i » 
WTaoMAn. W.baa— 6.66 
WBOM>»,7» ' àt.QÒÒ OTTO 
cAnTAàtuorrontAu , 
06 MEDICI 1.560 -0,06 

Ì4.36ÓJ -ttW 

MONOAOOP.1 32.860 ÓT22 
MONTJADORIPR 12.300 ' g i i 
MONbÀO, B. NC ' 8,000 1,01 
HH-IORAFICÌ1'' 4.480 - 0 4> 

C6M MERONE à NC 2.610 0 16 
ClM' MEROrlE 4,668 033 
ClM SARMOlA 6.240 "=g8B 
CE>1 SICILIANE 8.440 -"CT 
CEMENTIR Mèo 6. l i 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIfINC 
UNtCEM 

UNrQIMHNC 

1ZB.B00 

4B.500 

24,910 

10,?W 

- 0 . 1 6 

- 1 , 6 2 
0.04 

0,00 

CHIMICHI ÌMOCÀMÙm 
A U K W M 

AUSCHEM R N 
BOERO 

CAFFAW \_ 
CAFFARO R 
CALf 
ENICHEM AUG 
P M MI CONO 
FIDENZA VET 
ITAisQAg 
MANULI R NC 
MANUU CAVI 
MARANGONI 
MINA LA'NafÀ 
MONTIOMON 

- I r t t O 
. 6 4 9 

I 7 B 0 
I 130 
1 120 
3 100 
1 4B0 
2 200 
7SB0 
2 200 
2 367 
4 260 
6 400 

44 100 
2 081 

MONTIOIION A NC 1 013 
MQNTEFIMI 
MONTtF-BM R NC 
PERLIER 
PIERREL 
PIERRELRNC 
PIRELLI SPA 
PIRELLI R NC 
PIRELLI R 
RECORDATI 
RECORDATI R NC 
SAFfA "• 
BAFFA_ R. NC 
SAFFA R 
SAIAG 
SAIAQ R 
SiOBSlQENO 
SIO R NC 
SNIA BPD 
SNIA fl NC 
SNIA R 

SN.A'tW 
SNIA TECNOP 
SORtN ,810 
VETR ITAL 

1680 
1 0 2 8 6 

1 193 
1BBB 

647 
3DÒ8 
1 7 2 0 
3 066 

10.720 

5.016 
B.B20 
6.2SO 
8.B10 
4i000 
2,020 

34.600 
26,100 

2.7B1 
1.360 
2.760 
1.380 
6.930 
9.660 

S.260 

0 3 1 
- 0 08 

0 48 
- 0 26 
- 0 68 

0 65 
- 1 B 9 

3 77 
0 46 
0 92 
0 0 8 
0 47 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 87 
- 0 28 
- 1 27 
- 0 05 

0 28 
0 27 

- 1 36 
0 4 9 
0 04 
1 16 
0 00 

2,37 
0,22 
0.38 
0.11 
0.78 

- 1 . 4 6 
0.00 

- 0 . 7 9 
- 0 . 5 0 
-0 .74 

1.10 
1.47 
0.34 
.0.42 
0.55 

C O M M I F.CIO 
RINASCENTE 
RINASCENPR 
RINASC|N R NC 
SILOS 
SILOS iCGBT 
SILOS R NC 
STANCA 
STANDA R NC 

6.086 
2,861 
2.851 

_ - r 

--1B.6B0 
6.830 

1,49 
1.64 
2,19 

— 
— — 0.15 

- 0 . 2 9 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALI* A 
ALITALI* PR 
ALITAUA R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PR 
AUTO TO-MI 
ITALCABLE 
ITALCAB R P 
SIP 
SIP R NC 
SIRTI 

2.145 

1,282 
1.210 

"11:4.0 
1.295 

13,250 
12.300 

8.490 
3 , 0 » 
2.406 

10.190 

- 0 . 2 3 
0.00 

- 6 , 2 0 
- 2 - 4 8 

0.00 
- 0 . 3 0 

0.82 
0.42 
0.74 

1.18 
1.60 

I L I T T R O T C C N K H I 
ABB TECNOMA 
ANSALDO 
GEWISS 
SAES GETTER 
SELM 
SELM R 
SQNDEL 
TECNOMASIO 

1,808 
8.B75 

10.260 
7.000 
1.558 
1.495 

820 

— 

- 1 ,04 
0.00 

- 1 . 4 4 
0.00 

- 0 . 7 6 
- 0 . 9 3 
- 1 . 4 4 

_ 
F I N A N Z I A R I ! 
ACQ MARC RAPB7 
ACQ MARÒIA 
ACQ MARC R 
AME 

AME R NC 
AVIR FINANZ , 
BASTOQI 

230 
466 

264,5 
6.765 
3,460 
fi.960 
306,5 

0.00 
1.09 
0.20 

- 0 , 2 8 
- 0 . 8 8 

2.13 
- 0 . 1 6 

BÒN SIÉLÈ 
BON SIELE R NC 
BREDA 
BRIOSCHI 
8UTON 
CAMFIN 
CIRRNC 
CIRR 
CIR 
COFIOE R NC 
COFIOE 
COMAU FINÀN 
EDITORIALI 
EUHÓGESf 
EUROG R NC 
EUROG R 
IMMOBILIARE 
EÙfloMÓfl K 
F E B R U Z Z I À G 

K f l R U Z Z I MfAR 

hnn AGR R 
FÉRR A G R « N C 

FÉhmizzi FI 
FERFIRNC 

Fibls 
IIMPAR 
PJMPARSW 
«NTRO NORb 
FIN' POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINREX :, , 
FÌNRÈK R I N £ 
ftscAMaR'Ne 
FISCAMB 
PORNARA 
GAIA 
GEMINA 
GEMICA H 
GEROLIMICH 
GEROLIMRNC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
11*11 FfÌAZ 
«FlL Ft M A Z 

\stt\ ' 
t T A L M O B I L I A 

I T A L M R N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L i f A L 

MITYÉL 
PÀRT R NC 
PAHTEC. SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLIECRNC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 

AMA 
RE'JNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIARNC 
SABAUDI* 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPF-ARELLI 
SERFI 

SEÌEMER 
SIFA 

StFA R N C 

8 I S A 

S M C ' 

S r V Ì l ' M ( T A L L Ì 

S M I RI POLI 

S O PA F 

S O PA F R I 

tìÓGEFI 

S T E T 

GTr iT W À A 8 * 

S T E T R N C 

T E R M E A C Q U I 

TER A C Q U I R 

T R E N N ' Ò 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V I C H R filC 

U N I Ó N E M A N 

33,81.6 
9:9 IO 
4.836 

83B 

i l io 
2 600 
2 249 
Bf5S" 
6 800 
1896 
6 0 7 0 
2 ) 0 0 
2 Ì 2 d 

— — — 6 360 
2 230 
Ì B40" 

980 
1 906 

996 
4Ó32 
U J S 
6Ó9Ò' 

821 
"t 499 
.3.206 
1.234 
1,120 
3,650 
1*100 

866 
1.750 
8,460 
Ì . Ì 3 5 

2 9 6 0 0 
1.818 
1.7Ù0 

88,6 
89 

7.795 
2,699 

19,690 
4.271 
2.t>6 
1.575 

150.000 
61.600 

556 
490 

4.000 
1,680 
4.470 
7.300 
3.449 
•i.490 
2,790 

13,300 
ii.BbO 

— — 1.090 
1.936 

958 
6.210 

20.300 
2.399 
1.600 
2.200 
3.835 
1.163 
1.029 
3.205 
1.620 
4.220 
3.930 

910 
3.099 
2.095 

850 
2.781 

e.Boo 
2,830 
3.041 

— O » 
0.61 
0.73 
0.72 

- 0 78 
- 1 19 

S'l3 
-Ó'62 
- 0 61 

8 60 
1,08 
0 0 0 

- J 7 8 

__ — — 0 40 
""1 83 

0 27 
0 41 
0 0 0 
0 30 
2 28 
3 87 
0 14 
0 37 

"'"ó 00 
- 3 . 6 8 
- 0 , 4 0 

0,00 
, 0,00 

2.71 
- 4 . 5 2 

2.94 
0.16 
0.13 
0.00 

- 0 . 2 7 
0.34 

- f 6 3 
- 0 , 2 8 
- 0 1 9 

2.32 
- 0 .05 
- 0 .05 

0.4S 
0,00 
0.00 

- 0 . 8 1 
0.91 

- i .4 i 
0.00 

' 0.00 

-0.40 
- 0 . 1 4 

1 4 2 
- 1 . 9 4 

Ò.>2 
6.00 

è.òo 

— — 0.93 
1.31 

- 0 , 5 2 
0,16 

-o is 
- 0 .04 
- 0 . 6 0 
- 1 . 5 5 
- 1 . 1 8 
- 2 . ( 9 

0.00 
0,93 

-0 ,92 
0,00 
0,15 
3 4 1 
131 

-o i i 
1,68 

-0 ,07 

-osa 
0.00 

- 0 , 6 6 

IMMOMUAftl I D I U Z I I 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAH R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

13,080 
6.000 
4.220 

11.220 
4,910 
2.605 
4,710 

12.730 

0.45 
1.69 
0,00 

- 0 . 2 7 
- 1 . 7 8 

0.00 
0.21 
0.23 

IMM METANOP 
RISANAMRP ' 
RISANAMENTO 
VIANINl 
VIANINI IND 
VIANINl LAV 
VIANINI R 

1.090 
12.600 

. 21,890 
3 230 
1 240 
3 060 
2 8 0 0 

- 0 , 5 6 
0.80 

- 0 , 0 6 
0 31 

- 0 08 
- 0 16 
- 0 38 

M E C C A N I C H E A U T O M M M l 
AERITALIA 
ATURIA 
ATURIA R N"C 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSYST 
FAEMA 
PIAR 
FIAT 
FIAt PR 
FIAT R NC — 
FOCHI 
PRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARO R NC 
IND, SECCO 
MAGNITI f t f 
MAGNETI M A I 
MERLONI 
NECCHI 
NECCHIH NC 
N PIGNONE 
OUVETTI t -
OUVETTl f»R 
OLIVETTI RNC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
ROORIGUÉZ 
SAFILOR 
SAFItO 
SAIPEM 
SAIPEM R -
SASIB 
SAS)B PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNEC LG97 
TEKNECOMP 
TEKNEC ARI 
VALEO SfA 
W AERITALIA 
NECCHI Rt W 
SAIPEM WAR 
VVESTINGHOUSEv 
WORTHtNGTON'•" 

3.1B0 

, — 
— > Ì B 8 

3 651 
10 250 

2 720 
' Ì 0 230 

10 010 
8 200 

éooo 
Ì 2 S 0 

19 700 
12 428 
10 100 

1-220 
, 3-048 
: 3 . M 8 

3 0 7 » 
8.049 
3.460 
4-465 
9.486 
8.801 
4.401 

10.099 
10.025 
9.850 
7.000 
7.330 
2 8 4 0 
2.481 

; 4 « 5 0 
4.850 
-2.63Ò 
2.550 

— 1.289 
1.044 

6,835 
508,000 

445 

— ,28,050 
1.716 

0 0 0 

— 
— 0 0 » 

0 48 
0 69 
0 70 

-osi 
0 34 
0 0 0 
0 03 
1 10 

- 0 25 
0 20 
6 78 
0.08 
0,07 
0.48 
1.12 
0.30 

- 1 / 1 * 
0.34 

- 0 . 3 5 
0,02 
1,06 
0.99 

- 0 , 2 5 
2.12 

- 2 . 1 0 
- 0 . 9 8 

0.96 
1.27 
1.53 
3,33 
0.3B 

- 0 . 3 9 

— 0.00 
2,35 

- 0 , 6 5 
0.79 

- 5 . 1 2 

— 0.00 
- 0 . 4 1 

MINENAItlE MitÀLLUftdlCHE 
Ó A N T M B T IT 

D A L M I N E 

E U R M E T A L L I 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 
MAGONA 

4.720 
320,5 
1.049 
9.370 
9.499 

. 9,060 
12:000 

- 0 , 6 3 
0.87 

- 0 . 2 9 
- 0 . 0 6 
- 0 . 0 5 
- 0 . 5 9 

0.00 

T E S f l U 
rJ^NtAoN 
CANTONI R 
CANtONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC ' ' 
F.5AC R NC 
LINIFICIO 
LINlf ri Nt 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MÀRZOTTO R NC 
MARZOTTO R ' 
ÓLCÉSE " 
SÌM 
STEFANEL ' 
ZUCCHI 

.10.760 
4.830 
5.690 

— 3,270 
4.460 
4.340 
1.930 
1.742 

25.810 
6,570 
4.864 
7.079 
2.92(J 
4.20Ó 
7,185 
7.000 

1:41 
- 1 . 1 7 

3.52 

—. - 0 . 9 1 
0,22 
3.31 
LOS 
1.81 
0.00 

- 1 . 1 4 
0.29 
0.41 

-0 .24 
'-O.Z* 

0.21 

o.ee 
DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CICA R NC 

J6LLV HOTEL 
JÙliV HOTEL fl 
BACCHETTI 

6.020 
2.249* 
4.B4B 
1.651 

jUW" 

0,33 
0.00 

0.12 

4S3-=-T5',3> 

CONVERTIBILI 

*HtHH.»ICVH«. 
Kwtrwwii/w/ ' 

imitmiiì-zrmr 
8UITONI,H7ÌI,ewr 
air 

103.00 10J.00 
100,18 iw l lB 

uuiMgHwUrfrtàf-@8»F 
ew.itwevi»'-

TOZ.PM 102.00 
187,28 1W.W 

trii.u»viiTev!« 
trlKiwiicvirxra-

M.W 108,88 
UM il MS 

'88.18 

{fl|.WNKeHI7TT-
EHM-IHOACVIl» 

it»McV)« 
wiwaiAtwyTtr" 

«i,io"iati:t. 
UM 64,10 

Bue-n/ii e v m ~ roCHiriL-iicviK 
«MlNa-H/totTaTf 

Mi t i 81.80 

WNemm i ' cvnn~ 

euirtiitii.ileV » n ICI.M lai ;a 

eiM n ; n ttnrTBTr - IH 28 111.88 
'|718 I?!i8 

iMiumetiiirmr-
imnar 

HMUtWÌHrfcl 

!ii'!ffi!i?»Tt 

• i r 
U I B -

88.48 

a«-
imaiHiiT»tcV7K 
IBIS gwmunno— 
iti-Sfa W/aì 7H — 

I M M 16818 
I4.W ' I4.W 

~W IO 84.10 

miimnT-mv>|8. 

ntn— 
IORW I0T07J 
H M lieo 

Mt»iM-iurrairregiit~ 

»ir*ujeMcv'>» 
MMIM-IT4XB|8TWT»~ 
miiio».mu.MoTTjrnr-

Mmmi. i in icvrn 

B i i m r m r 
ME0IM.V1 WTIICV.».»»'; 
MWL0Nl i r ;8 lcV7V 

bUUSt-MMttm 

M7.20 l\IM. 
»t,»8 88. nf 

oUirmi-MWCTHr-

86.50 8BT37J 
84,90 BT55 

MtUIW-CV 8.7871 
•HBUM1W C 7 T W — 
H8im-i8eva.78s 

78,0» 77.28 
84.M 14.81 

484.00 481,08 

UI.08 l4g.Bg 

iw.» m. i i 
•89.00 86.00 
loa.ÈÓ m.'M 

SMIHtT.MeVTC28ir 
•swu^raaiVBa ev ia*t 
s/mimieriiir-
SOMF-M/ìfeVU. 
laMr.wàitirnè—• 

100,30 , idlTTO 
'14118 14188 

ffUTrT 
STtTH/tH.'UTIHB-
ZUI!CHIH/Hcn1F~ 11.38 88:80 

TÈRZO MERCATO 
IPXEZ2IINF0HM4TIVI) 

m 
i.»ia>.i.»7ti 

1 vtuuvuaa 
-la.biu/ia.gùu 

tsmtsau i - M » 
BML0H6«i i t i i i r ixer 

m 
mm 

1.200/1,220 

CHi 
S i 

jzmsjiggm: 
3 J W -

-tiilóa;-

WIÌH HHH> 

12100 / -

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
TIMO 

MEO» rap opr 13* 
A ' AUT f S 83 SO INO 
A2 AUT PS 13-802 ' IND 
« AUT FS 14 62 INO 
A2 AUT " 8 65 82 INO 
A2.ÀUT F t SS 86 2-IND 
A I AUT F t 81 00 3-IND 
IMI 83 82 3P.1 1 6 * 
IMI 82 82 382 I 6 K 
CHEOKJP D30-D3B 6 » 
CffiDIO? AUTO 76 8 * 
iNSL 81-88 
•N IL t t IO V 
ENEI. 83 80 2-
ENEL 84-83 
ENEL 64 »2 2' 
ENEL 64 12 3-

ENEL 88 88 V 
ENEL 88-01 INO 
181 - SIDER 83 68 INO 

m, - s r n io» EX 

lari 

— 102 68 
102 76 
10300 
102 80 
10100 
100 76 
18180 
184 00 

68 40 
80 60 

~̂ 103,10 
102,38 
104 16 
104 60 
107 60 
102 6 1 
10120 
100 06 

88 26 

FTCC 

— 102.80 
102 75 
103 30 
102 80 
10120 
100 66 
18180 
184 00 

8 8 1 0 
80 30 

— 103 10 
102 30 
104 80 
104 78 
107 10 
102 80 
10120 
100 05 

86 16 

FONDI D'INVESTIMENTO 

msìmr 

•tura 
138.80 

DOLIAIIOUM . 
MArfDDTtDfSOB 
MANCO MANCESE 
FKMlNDÒLAIitesÉ 
FRANCO BELGA 
SfMLINA INSLEl* 

StERLnJAHUNbtlI 
CORONA DANESE 
t M C M A S M C A 

leo 
DOLLARO U L N A R I ! " 

. H i t ' 
7 Ì I . 1 
214 98 
è 4 Ì 0 2 5 

34 892 
2374.4 

UMI 
'.8*;w8 

. 6 Ì 2 Ì 
HitAt 
ifU.fc^l 

' . 3 * 0 . 8 7 " 

>UiH 
iiiò» 
«49 195 

34 870 

234* 
'ittoH 
' fé9 7dl 

8B2é 
1426.1 
1115 èli 

YEN Ù l A > « r t l f K I S H 10134 

*RAN6Ò iviBEU ' i l i Ti Issl4~ 
SCÉlilNÓAUttRIAOS 

CM6NA NòrMeEM 
CORONA S v t M i E 
MARCO.FINLANDESE 
tSCUOOpORTOOHEtV. 
PESETA SPAÓNOLA , 
DOLLARO ALÌSTRAL. 

104,191 

261161 
214.236 
318 

4.941 

it.?o> 
1182,5 

104 275 
ZÒO 925 
214,16 
316.025 

8.844 
; 11,695 

1162,85 

ORO E MONETE 
Dtftam 

ORO'PlNOIPER'GRr " 
ARSENtolpEII'Rfll 
STERLINA U.C. 
STERLINA rl.t. (A.-TSI 
STERLINA N.C.lP.'.'JSi 
KRUQERRAND 
60 PtSOS MESSICANI 
ioDÓLiAhiOBÒ ! 
toAhENStJSt/iatao 

MARENdOrtAtlAtlO. 
MARENGO aè(M 
MARENGO FRANCESE 

^ • ' 

17.460 

looibo 
l lBrtoÒ 

121.000 
647,000 
«S6.000 
600.000 

**& .rUÒoo 
100.000 
102.000 

MERCATO RISTRETTO 
TllOlfì »l ,; 

AVIATLÌK 
B C A S U B A L f 

9 C A A Q R M A N , . , 

értlANTtÀ ' " 
crtED. Adh. BHSCIAIW 
P. S I R A C U S A 

ftÀNCA f f l l u L l 

9 . L E G N A N O 

O A L L A R A T E 5 E 

é. B E R G A M O 

R. C O M M . I N O . 

P. C R E M A 

P, B R E S C I A 

è.MrP.ÉMtLlÀ 
Pi INTRA 

Quoiunriè 

— j — 

— — _ — — - ^ i 

< t- . 

_ " — — .— — — LECCO RAtìàR, — 
rt'LÓbi 
P. LUirJO VAHESC 

P, MILANÒ "" 
— _ — fi. NÓVAUA "— 

P. C R E M O N A 

P R O V . N A P O L I 

8 . T I 8 U R T I N A 

B, P E R U G I A 

81EFFE- '; 

PR L O M B A R D A 

PR L O M B A R t> 

—. . * —, *-— — ... — C I B I E M M E — 

CITIBANK IT " 
C A E D I T O B E R G A M A S C O 

C R E D I T W e s f 

P t N A N C C 

F I N A N C E PR 

f R E T t f e 

i f A l I N C E N D 

V A L T E L U N . 

• ' * 4 

.'*— 
—, 
__ .< — 
•*--• 

POI». N O V . A W — 

— 

14 l'Unità 

Giovedì 
12 gennaio 1989 

http://un.au
http://euirtiitii.il
http://l4g.Bg


ECONOMIA E LAVORO 

Pensioni 

A febbraio 
scattano i 
miglioramenti 

• • R O M A In un incontro 
con i sindacati dei pensio
nati l'Inps ha delinito tempi 
e modalità di pagamento 
del miglioramenti previsti 
per le pensioni alla fine del 
dicembre scorso. Eccole: 

Pernioni lavoratori dlpea-
dearJ e Binatoti di laporto 
superiore al B ln lau : I mi
glioramenti saranno asse
gnati direttamente a feb
braio per chi riscuòte là 
pensione nei mesi pari, in 
marzo per chi riscuote nel 
mesi dispari. In tale occa
sione saranno ricalcolate 
anche le ritenute Irpel tu l l i 
base delle riduzioni previste 
dal decreto-legge governa
tivo. 

Maggioratone sociale per 
I titolari oltre 115 i n n i (lavo
ratori dipendenti o delle ge
stioni speciali, minatori, 
coltivatori diretti, mezzadri, 
coloni, commercianti e arti
giani): gli interessati riceve
ranno nei mesi di febbraio e 
marzo appositi moduli dal
l'ufficio pagatore (posta o 
banca) che dovranno com
pilare indicando gli even
tuali altri redditi e lo stato 
civile II modulo dovrà esse
re riconsegnato nel succes
sivo bimestre allo stesso en
te erogatore della pensione. 

Pernioni sociali: anche 
questo miglioramento sarà 
corrisposto a domanda con 
procedura analoga alla 
maggiorazione sociale, 
L'Inps si è impegnato a 
provvedere alla liquidazio
ne delle spettanze in tempi 
brevi, 

Ez combattenti titolari di 
pensione con decorrenza 
anteriore al 7 marzo 1968: Il 
miglioramento viene con
cesso a domanda da pre
sentare alle aedi Inps sugli 
'sitasi moduli già in uso a 
4he l'Istituto ha aggiornato. 

Rondelli parla di possibile Assurda situazione 
«privatizzazione dolce» di assenza legislativa 
Agnelli vuol partecipare De Mattia (Pei): «L'Iri 
al capitale? «Ben venga» non può far finta di nulla» 

Lo auspica il suo 
il dibattito sul rapporto tra banche e imprese • e 
cioè sulla possibilità per le imprese di comperarsi 
quote consistenti degli istituti di credito • si arric
chisce della presa di posizione di Lucio Rondelli, 
amministratore delegato del Credito italiano. Per 
Rondelli l'Iri potrebbe benissimo pensare a forme 
di «privatizzazioni dolci» per le sue banche. Lui, 
per il Credito Italiano, ne sarebbe entusiasta. 

D A R I O V E N E G O N I 

aza) MILANO. Il testo della 
lunga Intervista pubblicata len 
dal quotidiano milanese del 
pomeriggio La Notte è stato 
accuratamente rivisto e cor
retto. Lucio Rondelli, uno dei 
due amministratori delegati 
del Credito Italiano, non è ti
po da lasciare al caso una 
uscita di questo genere. Tanto 
più quando si toccano temi ri
levanti come quello del con
trollo pubblico sulle grandi 
banche dell'lri, 

Si deve ritenere quindi che 
l'intervista costituisca un in
tervento esplicito nel dibattito 
incorso Che cosa ci dice con 
questo messaggio uno dei più 
autorevoli banchieri italiani' Il 
titolo della Notte, com'è nello 
stile del giornale, spara forte: 
«Rondelli: porte aperte alla 
Fiat se vuole entrare al Credi
to italiano», dice testualmen
te. In realtà l'intervistato si 
mantiene su toni assai più sfu
mati. 

L'amministratore delegato 
del Credit riconosce per 
esempio che «il principio del
la separatezza (tra banche e 
imprese, ndr) In più di 40 anni 
di applicazione ha dato in so
stanza buona prova, garantito 
lo sviluppo, sostenuto il siste
ma industnale negli anni 60 e 
70». E dice che, essendo 
Gianni Agnelli consigliere del
la sua banca da tanti anni, non 
avrebbe «che da rallegrarsi» 
se alla sua presenza «si affian
casse nel capitale quella della 
Gemina» (che, sia detto per 
inciso, sia intervistato che In
tervistatore considerano sem
plicemente una «finanziaria 
della Fiat»). Ma «sul plano ge
nerale - precisa immediata
mente Rondelli - Il problema 
della "posizione" dei privati 
nel capitale delle banche è 
comunque questione com
plessa e delicata», che e un 
modo come un altro per 
smorzare facili entusiasmi. 

•Per le tre banche di inte
resse nazionale (Comit, Bari-
coroma e Credito Italiano, ap
punto) l'Iri, quando non rite
nesse di investire altri mezzi -
dice Rondelli - può pensare a 
forme di "privatizzazioni dol
ci", ridùcendola propria quo
ta al limite anche sotto il 51» , 
e sottoscrìvendo con I nuovi 
azionisti accordi sulla linea 
sperimentata per Medioban-
ca». La fusione tra le tre gran
di banche pùbbliche - i d e a 
pur lanciata tempo fa dal pre
sidente dello stesso Credito 
Italiano, Natalino Irti - lascia 
perplesso il do». Rondelli, 
che la trova «difficile, è di Im
pegno temporale non breve». 

Contemporaneamente, dal
le colónne delti Repubblica, 
l'altro amministratore delega
to del Credit, Piercarlo Maren
go, smentisce a su» volta il 
suo presidènte,..sostenendo 
che una fusione tra le grandi 

banche pubbliche non agevo
lerebbe certo la loro penetra
zione nel mercato. Meglio che 
ciascuna di esse si rafforzi per 
proprio conto. E infatti Ma
rengo conferma che la sua 
banca i a buon punto nelle 
trattative per l'acquisizione di 
una piccola banca tedesca. 

•In questo dibattito - osser
va Angelo De Mattia, respon
sabile del credito della Dire
zione comunista - sembra 
proprio che si debba ripropor
re l'anomalia del caso Medio-
banca, quando tutti dicevano 
la loro tranne i maggiori inte
ressati. Tace il governo, nono
stante la più volte sbandierata 
promessa di presentare un 
suo disegno di legge in tema 
di rapporto tra banche e Im
prese; e tace (singolarmente 
anche l'Iri, che pure delle 
banche pubbliche è 11 maggio
re azionista». L'unico gruppo 
che ha presentato una precisa 

proposta di legge in materia 
(ormai dà quasi tre mesi) è 
quello comunista. 

«Anche da un banchière 
dell'autorevolezza di Rondelli 
- continua De Mattia - sareb
be lecito attendersi maggiore 
chiarezza. Anche perchèque-
sta incertezza generale sem
bra alimentare gli appetiti più 
smodati. I grandi gruppi pen
sano a costituire delle situa
zioni di fatto, pfinia di una 
preelsa disposizióne di legge. 
Si pensi in proposito al lavorio 
che prosegue attorno all'ipo
tizzata fusione tra Santo Spiri
lo e Cassa di Roma»; o a quel
lo anche più vistoso per l'ac
corpamento tra Banco Am
brosiano e Cattolica del Vene
to sótto l'egida della Fiat. «E 
Una situazione di Incertezza -
conclude De Mattia - che si 
deve risolvere in (retta. Possi
bile che Prodi non abbia nien
te da dire? E quel * l'opinione 
del governo?». 

Insider trading, sui controlli 
accordo ancora lontano 
• a ROMA. Il nodo del con
trolli e del poteri Ispettivi della 
Consob in materia di Insider-
trading non è stalo ancora ri
solto, nonostante l'accordo 
politico alla commissione Fi
nanze della Camera dove il 
comitato ristretto ha ripreso 
oggi l'esame del testo unifi
calo delle proposte di legge 
socialista, comunista e missi
na per la repressione del feno
meno dell'uso illecito di infor
mazioni riservate su società 

quotate in borsa. Il sottosegre
tario al Tesoro Maurizio Sac
coni, che per il governo segue 
il provvedimento, ha spiegato 
che l'intera commissione è 
Impegnata «nella ricerca della 
lettera di una legge necessaria 
ma difficile». L'esponente di 
governo ha comunque ribadi
lo che in commissione c'è 
pressoché l'unanimità «sul fat
to che debba essere la Con
sob l'organismo responsabile 

del controlli su questo feno
meno, ma non è tecnicamen
te facile Individuare II modo 
attraverso il quale compiere 
questi accertamenti». Il nodo 
permane soprattutto sull'art. 5 
del testo unificato che Indivi
dua I poteri ispettivi della Con
sob. Il vice presidente della 
commissione, l'indipendente 
di sinistra Vincenzo visco, ha 
lamentato: «Sembra che sui 
controlli non ci sia più l'accor
do». 

Rivendicato dai diplomatici 
un organo di autogoverno 
kta ROMA, Un «fermo Impe-

§no per una incisiva rifórma» 
el ministero, che «ne rafforzi 

la funzionalità nel rispetto del
le peculiarità di tutte le carrie
re della Farnesina», è scaturito 
dall'assemblea annuale del 
•Sndmae», il sindacato che 
rappresenta la quasi totalità 
dei diplomatici italiani. All'as
semblea, svoltasi alla Farnesi
na, sono intervenuti circa tre
cento fuiLLffluui diplomatici 
(su un totale di circa 800, la 

maggior parte del quali Impe
gnati all'estero), tra cui il se
gretario generale della Farne
sina, ambasciatole Bruno Bot
tai, e tutti i direttori generali 
del ministero. L'assemblea ha 
approvato una mozione che 
impegna il consiglio del sinda
cato a perseguire, nel quadro 
dell'auspicata riforma del mi
nistero degli Esteri, quali «l'i
stituzióne di un organo di au
togoverno maggioritariamen
te elettivo, suTmodello del 

Consiglio superióre della ma
gistratura; la tutela della spe
cialità professionale e funzio
nale della carriera attraverso 
un adeguato raccordo con la 
legge di riforma dèlia dirigen
za pubblica: l'individuazione 
di un'area di specifiche.com
petenze per i dirigenti ammi
nistrativi ai fini di una dovero
sa valorizzazione della loro 
professionalità.. E stato anche 
sottolineato l'Impegno per la 
realizzazione di una associa
zione dei diplomatici europei. 

Nuove regole sindacali 
Consigli con più poteri 
accanto aOe attuali 
rappresentanze aziendali? 
I giuristi della Cgil hanno presentato il loro proget
to di nuove regole per accertare la rappresentativi
tà dei sindacati, che non dovrà più essere «presun
ta» ma verificata secondo norme stabilite dalla leg
ge ordinaria, a cui si rinvia avendo modificato l'art. 
39 della Costituzione, Proposti nuovi •Consigli sin
dacali» accanto alle attuali rappresentanze azien
dali e una •Agenzìa» per la vigilanza. 

R A U l W I T T I N M R a 

• • R O M A . Nel dibattito sulle 
nuove regole del gioco in ma
teria di rappresentanza e con
flitti di lavoro stanno emer
gendo proposte che se vanno 
in pòrto camberanno la geo
grafia sindacale dèi nostro 
paese. A nome della consulta 
giuridica della Cgil Franco Ca
rine! e Luigi Marluccl (docenti 
rispettivamente nelle universi
tà di Bologna e Venezia) han
no presentato Ieri in un semi
nario nel centro confederale 
un progetto (anticipato da 
•Rassegna sindacale») di nuo
ve regole per la definizione 
della rappresentatività dei sin
dacati, che si colloca accanto 
a quello che sta approntando 
il Pei e al disegni di legge del 
socialista Gino Giugni. 

Anche I giuristi Cgil pro
pongono la revisione dell'art. 
39 dalla Costituzione rinvian
do alla legge ordinaria I criteri 
per definire la rappresentativi
tà del sindacati. La novità è 
che alle attuali rappresentan
ze sindacali attendali (Rsa) 
previste dallo Statuto del lavo
ratori (art. 19) si aggiùngereb
bero eventualmente per sosti
tuirle del «Consigli sindacali», 
organismi unitari di base privi
legiati dalla lègge nel potere 
negoziale, sebbene non obbli
gatori. Méntre alle Rsa il dirit
to alla contrattazione verreb
be non ex lege ma in virtù del
la libera dinamica sindacale, 
ai Consigli la legge riconosce
rebbe la capacità di stipulare 
contratti aziendali -con effica
cia giuridica rafforzata» e la le
gittimazione esclusiva alla 
contrattazione in deroga o In
tegrazione della legge. Inoltre 

I Consigli diventerebbero la 
sede della codeterminaziont 
avendo dalla legge attribuito II 
diritto all'informazione • alla 
•verifica congiunta» da tempo 
stabiliti nella cosiddetta prima 
parte del contratti. Le elezioni 
di tali organismi sarebbero In
dette dai sindacati rappresen
tativi partecipando anche altri 
sindacati che nell'unità pro
duttiva abbiano una certa per
centuale di adesióni, 

Riguardo ai criteri della rap
presentatività peri giuristi del' 
la Cgil, passando dalla «mag
giore rappresentatività» pre
sunta s quella verificata, là 
conta dovrebbe avvenire so
prattutto sulle tessete (le dele
ghe consegnate alle direzioni 
aziendali), ma anche sul con
sensi ottenuti nelle elezióni 
delle Rsa o del Consigli sinda
cali. Per 11 Pd Invece Dison
no aveva privilegiato quest'ul
timo criterio. Tutto questo an
drebbe disciplinato dalla leg
ge ordinaria, assieme all'effi
cacia del contrailo collettivo, 
la garanzia del dissenso sul
l'attività negoziale, la costitu
zione di un organo di ammini
strazione e vigilanza. 

Ed è questa un'altra novità: 
una .Agenzia per le relazioni 
sindacali» nazionale articolata 
nel territorio, per sottrarre agli 
Uffici del lavoro o alla magi
stratura il carico della verifica 
dei requisiti e la gestione dei 
procedimenti derivanti dalla 
nuova regolamentazione. Il 
progetto del giuristi della Cgil 
Indica anche la distribuzione 
delle materie Ira I vari livelli 
della contrattazione (naziona
le e aziendale), Tutte questio
ni di cui si parlerà molto. 

H 1989 IN PRISMA 
Inizia il nuovo anno a l volante di una Prisma. È il momento migliore per acquistarla 
a condizioni molto favorevoli: 10.000.000 senza interessi che pubi restituire in due rate. 
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Comodo, facile e sempre conveniente. Ma potrai anche scegliere diverse alternati
ve, come restituire i 10.000.000 in un'unica rata a 6 mesi sempre senza interessi. 

OPPURE 

10.000.000 SENZA INTERESSI 
IN 12 MESI 

con 11 rate mensili, la prima solamente dopo 60 giorni. 

Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni Sava con: 

%Ì5 /O DI RIDUZIONE SULL'AMMONTARE DEGLI INTERESSI 
PER RATEAZIONI SAVA FINO A 48 MESI 

In questo modo, per esempio, versando l'IVA e la messa in strada, puoi avere una 
Prisma 1.3 con 47 rate mensili, di cui la prima a 6 0 giorni, di L. 397.000 a l mese (com
prensive di L. 5.100 di spese) ed un risparmio di L. 2.475.000. 

infine ti propone programmi di acquisto che consentono di rispar- t 
miare fino a l 3 0 % sul costo dell 'operazione. Le offerte non sono cumulabili f ra loro | 
né con altre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Conces- J 
sionari. G l i esempì sono in base ai prezzi e a i tassi in vigore a l l ' 1 / 1 / 8 9 . Sono suffi- | 
cienti i normali requisiti richiesti da «SOM e da SMUMASMG. f 

SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: l 
UN VANTAGGIO IN PIÙ'. I 

OFFERTA VALIDA FINO AL 31 -1 -89. DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA. 

l'Unità 
Giovedì 
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I sovietici: 
«Un nuovo test 
per chi soffre 
di cancro» 

Una analisi sperimentale di laboratorio sembra possa indi 
care per la p-ima volta la prognosi (sopravvivenza o mar 
te) nei pazienti malati di tumore dello stomaco o delta pel 
le (melanomi) purché privi di metastasi L analisi che per 
metterebbe di determinare J attivazione o meno di un gene 
associato al tumore è stata sviluppata In Unione Sovietica 
ed è stata annunciata a Venezia ali apertura del Congresso 
mondiale sulla ricerca per il cancro e I Aids promosso dal 
consiglio intemazionale per la ricerca sjjl cancro Lo scien 
/lato moscovita Fjodor Kisseljov autore della scoperta ha 
sottolineato che I analisi è ancora allo stadio sperimentale 
ma ha già confermato la sua validità su 30 pazienti analiz 
zati quindici avevano questo gene inattivo e sopravvivono 
ancora dopo 4 anni per gli altn col gene attivo è soprag 
giunta la morie Kisseljov ha precisato che non si sa se I a 
natisi sia valida per altri tipi di tumore non funziona ad 
esempio per quelli dell ovaio Ha concluso affermando che 
questa analisi serve anche a scegliere la terapia antitumora 
le più adatta 

Sei polli freschi su dieci esa 
minati da ispettori samtan 
inglesi sono nsultati infetti 
da un batterio il (isteria mo-
nocitogene che potrebbe 
causare la meningite 11 bat 
terlo è stato anche trovato in 
uno su 15 polli precotti e in 
uno su 20 polli arrosto pre 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Gran Bretagna 
Polli infetti 
provocherebbero 
la meningite 

parali per I maiali di un ospedale e nel 10 per cento dei for 
maggi freschi II batterio può causare I insorgere della liste 
riosi un affezione che si manifesta come una leggera forma 
influenzale ma che pud trasformarsi in meningite con un 
lasso di mortalità del 30 percento Le ricerche condotte a 
Bristol hanno indotto il laboratorio britannico della sanità 
di Colindale nella regione londinese a mettere in guardia i 
consumatori contro il pericoloso batterio che colpisce in 
prevalenza bambini persone anziane e donne in stato Inte 
lessante che rischiano di abortire o di dare alla luce bambi 
ni già moni Dai dati raccolti dal laboratono a livello nazio
nale emerge che i casi di listeriosi sono più che raddoppiati 
in meno di cinque anni passando da 115 casi accertati nel 
1983 a 259 nel 1987 59 dei quali mortali Anche il IO per 
cento dei formaggi molli ha detto la vicedlrettnce del cen 
tro di Colindale Diana Roberta citala dal .Times, presen 
(ano rischi di Iniezione da listenosi 

La scoperta dell esistenza di 
una corrente di gas lunga 
150 000 miliardi di chilome 
tri che fluisce verso il centro 
della nostra galassia costi 
tulsce un nuovo elemento a 
sostegno della tesi secondo 
cui al centro della Via Ut 
tea si trova un .buco nero* 

Un «buco nero» 
nella galassia 
provoca immensa 
corrente di gas? 

I francesi 
In difficoltà 

ir lo stoccaggio 
ell'uranio SS 

la cui Immane forza di graviti succhia materiale attraverso 
gli spazi siderali li rilevamento del flusso di gas verso II cen 
tro della Via Lattea con un movimento a spirale è stalo et 
tatualo con I osservazione al radiotelescopio da un gruppo 
Intemazionale di scienziati statunitensi e tedeschi II buco 
nero Invece è destinato a restare una ipotesi non verilica 
bile ali osservazione diretta ma solo con rilevamenti indi 
rem La scoperta di questo nuovo indizio della sua csisien 
za nel cuore della Via Lattea e cioè il llussn gassoso è sia 
ta annunciata alla riunione della American astronomica! 
society In corso di svolgimento a Boston 

Lo stoccaggio del combusti 
bile nucleare nella nuova 
generazione di centrali Iran 
cesi -Repp 4. sta ponendo 
problemi imprevisti ali Edi 
(equivalente dell Enel Italia 
no) poiché parte degli ai 

— » • • — — • ^ — veoll dove I uranio viene im 
magazzinato prima e dopo 

I utih/razlpne nel reattore presentano Un difetto di fabbn 
cagione Lo rende noto I ultimo numero del notiziario .Su 
relè nucleaire. edito dal ministero dell Industria francese II 
fenomeno e sialo .scoperto nel luglio scorso durante le lasi 
di caricamento del reattore di Nogenl 2 una barra ha posto 
resistenze al momento dilla sua estrazione dall alveolo 1 
tecnici hanno deciso di tonare I operazione rlus 
c^ndo ad estrarla ma essa si è presentata deformata e 
quindi Inutilizzabile per II caricamento nel reattore Un i 
speziane degli altri alveoli di stoccaggio ha messo in evi 
(lenza un rigonfiamento della parete Interna che ha per el 
tetto di bloccare I elemento combustibile contenuto nell al 
veolo 

A partire dal I" febbraio gli 
stranieri che vogliono nma 
nere In Unione Sovietica per 
un periodo superiore ai tre 
mesi dovranno esibire un 
certificato attestante che 
non sono affetti da Aids Se 

« M M M P ^ ^ M H M H M ^ ^ M privi del documento saran 
nq sottoposti ad analisi al 

momento del loro ingresso nel paese Lo ha annunciato il 
portavoce del ministero degli Esteri Ghennadi Gherasimov 
precisando che le nuove norme costituiscono un amplia 
mento del decreto varalo nell agosto del 1987 dal Consiglio 
del ministri per frenare la diffusione della sindrome m Urss 
Secondo il portavoce nel corso del 19881 test hanno rivela 
lo che in tulio il paese vi sono 112 cittadini sovietici e 334 
stranieri sieropositivi mentre i maiali sono cinque stranieri 
i onlro tre sovietici .Non voglio dire che i forestieri sono un 
qruppo a rischio ma dobbiamo prendere tutte le precari 
zloni. ha allermalo Gherasimov aggiungendo che chi nsul 
la positivo alle analisi dovrà lasciare 1 Unione Sovietica 
mentre coloro che si rifiuteranno di soitoporvisi saranno 
espulsi 

L'Urss chiede 
test Aids 
per gli stranieri 

OAMIII.LAMKUCCI 

Itinerari 
nell'immaginario 

matematico 
in un'affascinante 

mostra 
scientifica 

Dal 14 gennaio 
a Bologna 
un «viaggio» 
tra i numeri 
e i loro 
misteri 

La matematica da toccare 
Si apre dopodomani a Bologna (sarà a Roma in 
giugno) un affascinante mostra scientifica dal titolo 
ancora più affascinante «L occhio di Horus, itinerari 
nell'immaginano matematico» E se qualcuno dubita 
che ci sia qualcosa da «vedere» nei numen, provi a 
confrontarsi con questa esposizione, tutta da tocca
re, provare, spenmentare II misterioso occhio di 
Horus toccherà anche Parma Milano e Venezia 

Insegnante. Spero che la 
matematica vi piaccia e spero 
che potremo lavorare bene in 
sieme pur tentando continua 
mente di nsolvere problemi 
St cominciamo a conoscerci 
se e è qualcuno che ha delle 
domande da fare lo taccia 
senzatimore 

Studente. Ecco io parlo a 
nome di un gruppo di lavoro 
interdisciplinare che si è for 
mato per studiare il rapporto 
ira scienza arte e letteratura 
Ecco noi volevamo chiedere 
qualcosa riguardo il quadrato 
magico raffigurato nell incisio 
ne di Albrecht Durer «Melen 
colia I* 

Insegnante Sì «Melenco 
Ija» melo ricordo 

Studente. Pare che nel Ri 
nascimento si fosse convinti 
che il quadrato magico di or 
dine quattro potesse scacciare 
sentimenti come la malinco
nia e la tristezza 

Insegnante. Ah si! Interes 
sante Quindi 

Studente. Vede il profes 
aore ci ha detto che Durer ha 
fissato in basso la data del 
quadro che è infatti stato com 
posto nel 1514 Mi sta seguen
do? 

Insegnante, si 

remmo sapere come fa a dare 
sempre 34 sommando ogni n 
ga e ogni colonna e ogni dia 
gonale 

Insegnante. Dà sempre 
34 

Studente. SI se lei e è lo 
può far vedere 

Insegnante. Mah! Mi sem 
bra un pò fuori dal program 
ma e poi magari non a tutti in 
teressa 

Studenti. SI si ci interes 
sa si lo spieghi lo spieghi] 

Insegnante. Vi interessa 
ehm come primo giorno di 
scuola non sarebbe meglio un 
pò ambientarsi 

Studente. Ma guardi pro
fessore che non è obbligato 

Insegnante Si certo 
Ehml 

Questo dialogo si svolse nel 
film «Bianca- di Nanni Moretti 
(1983) Moretti impersona un 
insegnante di matematica di 
nome Michele al suo primo 
giorno di scuota in un liceo I 
problemi che si trova di fronte 
Michele Moretti sono simili a 
quelli che hanno avuto e con 
tinuano ad avere tanti inse 
gnanti di matematica che de 
vono riuscire ad interessare 
(ammesso che loro lo siano; 
gli studenti alla matematica 
Gli studenti di Moretti hanno 
un approccio interdisciplinare 
con la matematica e ricercano 
alcuni momenti in cui essa sia 
stata legata per esempio al 
I arte visiva 

Questa scena del film di 
Moretti mi è tornata in mente 
dovendo affrontare il proble 
ma di rendere interessanti e 

divertenti alcuni argomenti di 
matematica (sono assoluta 
mente convinto che non si 
può parlare di qualsiasi argo
mento di matematica con i 
non addetti ai lavon ma sol 
tanto di alcune questioni ab 
bastanza semplici) Unamag 
giore diffusione di quella che 
possiamo chiamare la «cultura 
matematica» è un problema di 
cui le comunità matematiche 
dei diversi paesi cominciano a 
prendere coscienza e numero
se iniziative sono state prese 
in questa direzione Un feno
meno molto recente, e per 
molti versi del tutto inedito e 
I organizzazione di vere e pro
prie mostre di matematica iti* 
neranti destinate ad un pub
blico non specialistico Alcune 
di queste mostre o esposizioni 
sono state pensate con un la 
glio più «divulgativo- altre co
me mostre «scientifiche* con 
notevoli implicazioni artisti 
che Un esempio tipico di 
queste ultime è fa mostra sulla 
•Geometria dei frattali- che sta 
girando per il mondo da due 
anni Un approccio più divul 
gativo è invece quello delta 
mostra itinerante di matemaii 
ca realizzata dalla Cile des 
Sciences et de I Industrie, Pare 
de la Villette, )1 museo della 
scienza e della tecnica aperto 
a Parigi qualche anno fa r 

Anche in Italia si è ora nu 
sciti ad organizzare una mo
stra di matematica mostra 
che vuole da una parte essere 
di tipo divulgativo*inforrnauvo 
(ne fa parte integrante I edi 
zione italiani della mostra 
della Villette) ma che vuole 
essere anche una «Mostrai 
senza altri aggettivi Mentre 

per una mostra «tradizionale» 
ci si pongono domande del li 
pò «In che modo affrontare il 
soggetto senza essere ripetiti 
vi cercando di realizzare 
qualcosa di nuovo?» nel caso 
di una mostra il cui tema è la 
matematica 1 unica ma fonda 
mentale questione a cui ri 
spondere è che senso ha una 
mostra sulla matematica7 A 
quale pubblico ci si rivolge se 
I ambizione non è quella di fa 
re una pura e semplice mostra 
di «didattica della matemati 
ca»? 

Ho la convinzione che non 
si devono porre limiti alla cu 
nosità e ali interesse del «pub
blico» Ci sono state e conti 
nuano ad esserci delle profon 
deprevenzio 
ni net contrariti della materna 
tka prevenzioni e persino n 
fiuti in gran parte dovuti alla 
educazione (o non educazio
ne) matematica ricevuta nella 
scuola 

Ecco allora che I idea alla 
base delia mostra dal titolo 
•L occhio di Horus itineran 
neli immaginano matematico» 
è stata quella di fornire si delle 
«informazioni» su alcuni aspet 
ti della matematica sia antica 
che contemporanea ma di 
non fermarsi a questo Se ta 
mostra «Honzons Mathémati 
ques» della Villette risponde in 
parte alla necessità Informati 
va si è voluto allargare di mot 
to il numero degli argomenti 
affrontati aggiungendo nuove 
sezioni alla mostra francese È 
stato soprattutto capovolto in 
un certo senso il punto di vista 
della r̂ rM»izione Non una 
mostra aidattko-informauva 
su alcuni aspetti della mate 
malica ma una mostra di ma 
tematica In cui sono insente 
anche delle sezioni più Stretta 
mene didattiche ed informati 
ve 

Ma allora si è ricondotti al 
problema iniziale una mostra 
di matematica in cui si va per 
•vedere* cosa7 E stata chiesta 
la collaborazione come è ov 
via di matematici di diversi 
paesi ma anche degli artisti 
che per i loro interessi potesi 
sera essere sensibili ai temi 

che la mostra proponeva Ec 
co quindi che la mostra si 
compone non solo di oggetti 
strettamente matematici ma di 
oggetti artìstici opere darte 
(sculture quadri, computer 
graphics films) in cui la mate 
malica è in qualche modo 11 
referente Tra gli artisti che 
partecipano vi sono Fabrizio 
Clerici (un suo quadro è stato 
utilizzato anche per il manife
sto della mostra) Max Bill At 
tilio Pierelli Lucio Saffaro 
Hamel Bnsson Inoltre la mo
stra é in parte interattiva nel 
senso che ai visitaton non solo 
è richiesto di osservare ma di 
partecipare attivamente ven 
gono proposti problemi e que 
stiom da risolvere manipolan 
do oggetti e strumenti con I e 
ventuale aiuto di animaton 
che forniscono chiarimenti a 
chi li richiede 

Il titolo stesso della mostra e 
stato scelto con uno scopo 
preciso ai giorni nostri si ten 
de ad identificare le matemati 
ca con la scienza dei compu 
ter I informatica In effetti iar 
ga parte è lasciata alla compu 
ter graphics ed alle recentissi 
me immagini ottenute tramile 
elaboratori molto sofisticati Di 
particolare interesse I attività 
del gruppo (Artiche riunisce 
artisti e matematici americani 
dell Università dell Illinois ad 
Urbana II loro lavoro inedito 
in Italia è da un lato materna 
lieo e dall altro artistico ed il 
linguaggio che ha unificato le 
loro diverse esperienze è stato 
appunto quello della grafica 
computerizzata Del gruppo fa 
parte anche un musicista e sa 
rà quindi possibile «vedere» 
film in animazione compute
rizzata di superfici matemati 
che scoperte di recente (Frat 
tali Venere Etnisca) in cui an 
che la musica e ottenuta con 
procedimenti ed algoritmi ma 
tematici dello stesso tipo di 
quelli che generano le imma 
gini 

Si e voluta tuttavia evitare ta 
identificazione matematica 
computer riprendendo per il 
titolo quel! affascinante mito 
egizio del dio Horus, figlio di 
Osiride e Iside Se II mito è 

molto noto forse non tutti san 
no che un lato molto impor 
tante della stona è I aspetto 
matematico che riguarda 1 oc 
chio del dio-falco Le sei parti 
dell occhio del dio rappresen 
tano ciascuna una diversa fra 
zione Una sorta di macchina 
di calcolo di migliala di anni 
fa 

Se una ulteriore precisazio
ne è necessana sul carattere 
della mostra questa può esse 
re la seguente non si è voluto 
organizzare una mostra come 
itinerario di tipo stonco-enci 
clopedico (sarebbe stato del 
tutto assurdo a mio parere) 
Sono state scelte delle stazioni 
(Topologia Nodi Dimensio
ni Numeri Superfici minime 
Solidi e altre) e si è stabilito 
una sorta di percorso in cui le 
immagini le spiegazioni i vi 
deo i programmi di computer 
graphics le opere degli artisti 
si integrassero tra loro per (or 
nire una immagine suggestiva 
senza essere piattamente sem 
pliftcattice della matematica 
questo almeno nelle intenzio
ni Naturalmente ta mostra 
non è e non vuote essere 
•matematica* in senso stretto 
come chiansce il sottotitolo 
volutamente fantasioso ed in 
tngante 

Parallelamente alla mostra 
saranno organizzate conferen 
ze e proiezioni di film di mate 
malica Vi saranno inoltre pie 
cole variazioni ed aggiunte 
specifiche per la città in cui la 
mostra si troverà La mostra si 
apre il 14 gennaio a Bologna 
per andare poi a Parma Mila 
no Venezia e infine Roma in 
giugno Insomma si spera che 
il 1989 non serva solo a cele
brare il bicentenario della Ri 
votazione francese ma serva a 
far crescere il numero di coló
ro che si pentono nel din? «io 
non capisco nulla di matema
tica» 

La mostra è organizzata 
dall istituto della Enciclopedia 
italiana con H concorso dell l 
stituio di Studi filosofici di Na 
polì de la Cite des Sciences et 
de I Industrie di Pangi dell'Ut 
ficio scientifico dell ambascia
ta francese in Italia 
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D vendicativo, 
incompleto 
occhio di Horus 
• i Per le misure di capacita (agrumi, cereali, liquidi) gli 
Egizi utilizzavano una notazione particolare che consentiva di 
indicare le frazioni dell uniti, di misura delle capienze heqat 
Questa particolare notazione utilizzava le diverse parti dell oc 
chro del dio-falco Horus, conosciuto con il nome di Udial che 
con geroglifici veniva rappresentato nel modo seguente 

Wa DJ «a T 
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L Udiat era una sopravvivenza dei miti di Osiride I miti relativi 
sono stati tramandali dagli scrittori greci, primo fra tutti Plutarco 
(46-127 dC) nel sud "Iside e Osiride. Il assidette catalogo di 
Lamprias delle opere di Plutarco contiene 227 numen e si divi 
de m due sezioni la prima, -Moralia., che contiene numerose 
opere di carattere filosofico-morale, la seconda, le famosissime 
•Vite parallele. Nella prima pane, in cui sono contenute open 
di dubbia autenticità sono contenuti alcuni scritti che trattano 
della storia delle religioni. Tra questi quello che tratta di Iside e 
Osiride (n 62), in cui viene esposta una concezione alncretlsti 
ca fra la religione greca e la egiziana Le «pere Morali, di Più 
laico (anche note come Opuscoli.) furano pubblicate per la 
prima volta nel 1572 a Parigi dallo Stefan, presso la Biblioteca 
Nazionale di Parigi esistono due codici che contengono sia le 
•Vite, che te Opere Morali.. Furono tradotte in italiano da Mar-
cello Adriani UflMvane qualche ani» dopo 
,« d J t e f t W V H A i M t e W " dlO-Sole. si era mollo Incollerito 
nèl'iT*ré cr^ut"laTealel OW, sfera sposata sogrelamen 
te con Geo, « dia * » Terra, Il dio-Sole separo I due amami 
con la sua, luce In PIA con un incantesimo Impedì che Nul pò 
tesse ingravidarsi in qualsiasi mese dell'anno, anno che com 
prendeva allora 360 giorni divìsi in dodici mesi di trenta giorni 
Nut confida il suo dolore al dio TTiot maestro dell aritmetica 
della paiola e delia scrittura, reggitore del tempo e del calertela 
rio per gli dei e per gli uomini Thot fece una partita a daduoa 
la Luna vinta la partita sj fece dare dalla Ulna 1/62 de) suol 
fuochi e della sua luce con cui fabbrica 5 giorni interi che andò 
ad aggiungere ai 360,1 anno egizio divenne cosi di 365 giorni 
gli ultimi cinque aggiunti |n fondo ali ultimo mese Nut utilizza i 
cinque giorni non unenti nel calendario ufficiale per generare 
cinque bambini gli dei Osiride, Hanens, Setti Iside e Nelli Alla 
maggiore et* Osiride sposa la sorella, bidè e divenne il primo re 
deli Egitto II fratello Setti, incarnazione del Male, invidioso lo 
fece uccidere ed il corpo di Osiride fu gettato, chiuso In un lus
suoso baule sigillato con il piombo (uso, nel Nilo. Iside con 
I aiuto del dio Thot nuova il corpo di Osiride ma Seth se ne im 
padroni di nuovo e lo squarta in M pezzi che getta nel Nilo Isi 
de nuscl a rimettere insieme le parti del corpo tranne la forza 
fecondatrice II d» Ra rese immortale il corpo di Osiride tramite 
la mummificazione 

Iside concepì un bimbo posturno, il piccolo Horus Divenuto 
grande Horus si dedica alla vendetta. In combattimento lo zio 
Seth strappa un occhio ad Homi, lo spezza in sei parti e lo 
sparse per I Egitto Gli dei concesselo a Horus di divenire re d E 
gitlo ed incaricarono Thot di riunire le parti dell'occhio di Ho
rus L Udiat simbolo insieme dell'occhio umano e dell occhio 
di un falco mostrava le due parti della cornea I inde e il so
pracciglio dell occhio umano a cui erano aggiunti i due tratti 
colorati caratteristici del falco pellegrino. Per celebrare la lotta 
Ira Horus e Seth la vittona del Bene sul Male, gli scribi contabili 
protetti da Thot, utilizzarono l'Udiat per le frazioni dell heqat 
(unita di mn ira) l_ sei parti dell Udiat erano 1/2 1/4 1/8 1/ 
16 l / 3 2 e l / t » "acendo la somma delle sei frazioni non siot 
tiene I unita ma 63/64 

A chi chiese spiegazioni lu risposto Thot ristabilisce eia che 
manca con un soffio che rende la vista 

Le illustrazioni sono tratte da Gnnjes finti. -Ottilia Unhwsalt del 
Numen* Mondadori 19B3 

Clamorosa ammissione 
Direttore anti abortista 
della sanità Usa: 
l'aborto non è un trauma 
•s i Conotendo la sua fé 
do antl abortista tutti si aspei 
lavano un rapporto a senso 
unico sugli alleni negativi In 
dotti dallaborto sulla salute 
(soprattutto mentale) delle 
donne che vi fanno ricorso 

E Invece il rapporto non e 
arrivalo Al suo posto il «Sur 
geon general, (direttore della 
sanità americana) C Everett 
Koop ha scritto a Ronald Rea 
gan che I anno scorso aveva 
Commissionato I indagine per 
dire che non e e la prova che 
I aborto pravoéN traumi «No 
nc-stante le accurate indagini 
sia nel settore della saniti 
pubblica che in quella pnvata 
-- si legge nella lettera - non ci 
sono dati conclusivi sugli ef 

felli deli aborto sulla salute 
delle donne» 

Di qui la decisione di non 
presentare il documento per 
il quale - sostiene Koop - so 
no necessarie ultenon indagi 
ni .Non ho cambiato lidea 
sull aborto che ho da sempre 
- ha detto Koop in un intervi 
sta - ma quelle sono le mie 
opinioni personali Altra cosa 
e il piano scientifico sul quale 
non si puft provare nulla. "C è 
una vasta letta di popolazione 
che alferma come I aborto 
sia la cosa migliore che mi è 
capitata nella vita < ha detto 
Il direttore della saniti amen 
cana in un Intervista al setti 
manale «liberal* New Repu 
Mie 

Latte e cereali, ecco la dieta del fumatore 
Fumare fa male e fin qui tutto normale Ma ce 
qualcosa che si può fare anche per chi fuma Ad 
esemplo una dieta adeguata per evitare alcuni, pe
raltro minon disturbi Vogliamo elencarli tutu' Me 
gito di no Ci limiteremo a suggerire una dieta del 
fumatore cereali integrali, verdura e frutta fresca 
che contengono vitamine che si ritiene abbiano 
azione preventiva contro alcuni tipi di cancro 

GIULIANO M U S A * 

W Sebbene gli effetti los 
sta dovuti al fumo di tabacco 
siano noti ormai da anni tale 
abitudine rimane uno dei prò 
blemi più gravi di sanità pub 
bhea sia nei paesi industriale 
zati che in quelli in via di svi 
luppo La International 
Agency (or Research on Can 
cer prevede che alla fine di 
questo secolo il numero di 
morti per cancro ai polmoni 

causato dal fumo di tabacco 
eccedere il milione 

Fumare coninbuisce pure 
al manifestarsi di altre forme 
morbose che possono even 
tualmente compromettere la 
salute Anche il non fumatore 
subisce i rischi del fumo passi 
vo ossia del fumo di chi gli è 
vicino in ambienti chiusi Se 
condo studi dell Organizzazio 
ne mondiale di sanità un e 

sposizione prolungata al fumo 
provoca nei non fumatori un 
aumento di circa i| 30% del ri 
schio di cancro del polmone 
e di malattie cardiovascolari 
Si pensi infatti che ogni anno 
in Europa muoiono ben 
500 000 persone a causa del 
lumo 

Sempre la lare raccomanda 
di scoraggiare I abitudine al 
fumo mediante divulgazione 
di informazioni sui reali rischi 
dovuti a questo «vizio» sottoli 
neando contemporaneamen 
te i benefici che se ne ricava 
no quando si smette di fuma 
re L Agenzia suggerisce che 
un primo passo verso 1 elimi 
nazione totale dell abitudine 
al consumo di tabacco pò 
trebbe essere quello de» intra 
duzione immediata di un Imi 
te che non supen i 15 nulli 
grammi di catrame per sigd 
retta Inoltre sarebbe opportu 
no istituire in ogni paese do 

ve vi è un apprezzabile 
numero di fumaton un ade 
guato monitoraggio delle ma 
lattie indotte dal fumo di ta 
bacco 

È ovvio che le cause che 
provocano danni alla salute e 
morti precoci non possono 
essere sempre imputabili al 
solo fumo di tabacco poiché 
fatton locali quali ad esempio 
(abitudine ali alcool la pre 
senza nell ambiente di amian 
to il grado di inquinamento 
atmosferico ecc possono in 
fluire in modo decisivo sullo 
sviluppo di malattie 

Si sa per certo comunque 
che il rischio di contrarre can 
ero laringeo nonché polmo 
nare e bronchiale è m rela 
zione alla lunghezza del pe 
nodo di tempo durante ti qua 
le I individuo ha fumato piut 
tosto che la dose giornaliera 
ed è pure associabile ali età in 
cui si è iniziato a fumare 

Chiaramente se (abitudine 
al «fumo» deve essere sradica 
ta in tempi ragionevoli I edu 
cazione della popolazione 
specialmente dei giovani alla 
conoscenza dei rischi retili è 
essenziale I pnmì risultati di 
quello che si sta verificando in 
Europa sono stati presentati 
alia f Conferenza europea sul 
problema «Tabacco-Salute» 
tenutasi lo scorso mese a Ma 
dnd Ne è emerso che in aicu 
ni paesi europei come I In 
ghilterra la Svizzera la Norve 
già la Germania Federale e 
lungherìa si assiste già ad 
una inversione di tendenza 
dovuta ad una campagna prò 
pagandistica nelle scuole 

Per chi invece fuma ed è 
desideroso di smettere tanti 
sono i metodi, dall agopuntu 
ra ali ipnosi al laser alla psi 
coterapia senza dimenticare 
ovviamente la buona volontà 
e la costanza È ormai nsapu 

to che il fumo fa male perché 
la sigaretta contiene sostanze 
chimiche (oltre 2000 sinora 
rinvenute) alcune delle quali 
rivelatesi cancerogene e che 
quindi può causare il cancro 
alle vie respiratone La nicoti
na in essa contenuta provoca 
danni ai vasi sanguigni e di 
conseguenza al cuore altre) 
tanto dicasi per 1 ossido di 
carbonio prodotto dalla com 
bustione incompleta del ta 
bacco In teorìa queste infor 
inazioni dovrebbero scorag 
giare anche il più accanito fu 
malore per chi non si arrende 
.siste tuttavia qualche rime
dio 

Bisogna tener presente che 
il fumo 6 più nocivo in città 
che non in aperta campagna 
in montagna o al mare E con 
sillabile un regime alimenta 
re che possa migliorare la (un 
zionalità epatica e renale per 
evitare il colorito giallastro le 

rughe e I avvizzimento citta 
neo 

Nella dieta dì un fumatore 
non dovrebbero mancare i ce 
reali integrali, le verdure e la 
frutta fresca che contengono 
te vitamine A e C, considerate 
preventive nei confronti di al 
cuni tipi di cancro legati al (u 
mo di tabacca Dovrebbero 
essere pure presenti nell ali 
mentazione del fumatore il 
latte e lo yogurt, ma sarebbero 
da evitare il caffò gli insaccati 
i cibi in scatola e I alcool 

Infine I attività fisica e la vi 
ta ali aria aperta potranno ri-
durre i danni provocali dal fu 
mo in quanto camminando 
in mezzo al verde e tilassan 
dosi con esercizi ginnici si et! 
minano più facilmente le tos 
sme accumulate nell'ebani 
smo 
• iaòorarorw di nv$K0fc»te Di 
partimenta di fbrmiKak&a tìtef 
/ Università di Padova. 
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^^IlbigUettoal .500Kre 
i Severi smentisce: 

«Non ho mai proposto alla giunta 
il raddoppio delle tariffe» 
Reazioni negative 
L'ipotesi non piace a nessuno 
Il Pei: «Far pagare di più 
non risolve i problemi dell'Atac» 

Indietro tutta sull'aumento bus 
Non andrà a millecinquecento lire il biglietto del 
bus La smentita viene dal vicesindaco Severi, che 
'nega di aver proposto alla giunta capitolina il rad
doppio delle tariffe Anche se durata lo spazio di 
una giornata, l'ipotesi ha comunque sollevato po
lemiche e prese di posizione- Il «no* al raddoppio 
è unanime 11 Pei «Aumentare il biglietto aggrave
rebbe, invece di risolverli, i problemi dell'Atac». 

PIETRO STMMM-MDIALI 

IH Un coro dr no È quello 
che ha accolto I ipotesi 
—smentita però Ieri dallo 
stesso vtcesindaco Pierluigi 
Severi — di portare a millecin
quecento lire il prezzo del bi
glietto del bus e della metro
politana per ridurre II pesante 
deficit di Aiac e Acolral, Severi 

• assicura di non averlo mal 

dello, di essere stalo frainteso 
•Semmai • dichiara - ho parla
lo di raddoppio della Tascap 
(la nuova Imposi» Comunale 
sulle attiviti produttive che, da 
quest anno, dovrà essere pa
gata da commercianti, artigia
ni e professionisti - ndr) Di 
fronte a un Servizio cosi Ina
deguato, Il raddoppio delle to

nde Mac e Acotral non è prò-
pno praticabile Mi meraviglia 
comunque - conclude Severi -
che da questo equivoco stia 
montando un vero e piopno 
'caso'» 

Un «asoii, in effetti, che sta 
facendo discutere e che ha 
suscitato una sene di prese di 
posizione tutte fortemente 
negative A partire da quella 
del presidente dellAtac, Ren
zo Eligio Filippi, secondo il 
quale il biglietto a 1 500 lire 
•rischia di creare un trauma 
ali utenza che, di fatto, si ve
drebbe costretta ad abbando
nare 1 autobus e a usare la 
macchina» Un aumento del 
prezzo del bus - dice Filippi è 
•necessario, olire che imposto 
dalla legge», ma è altrettanto 
necessario che il servizio sia 
•pienamente affidabile» E per 

questo il presidente dellAtac 
nlancia, chiedendo 1 acquisto 
di 800 nuovi autobus e I as
sunzione di altn mille autisti. 

Un'enormità» il biglietto a 
1 500 lire • è il parere del se
gnalano generale della Cisl ro
mana, Alfredo Orsini - •rispet
to al servizio attualmente ero
gato dall'azienda di trasporto 
pubblico a Roma. L inevitabile 
adeguamento delle tanlfe im
posto dalla legge deve avveni
re in stretta correlazione con 
l'effettivo miglioramento del 
servizio», ottenibile secondo 
Orsini aumentando il numero 
dei bus, realizzando gli itine
rari nservau e .controllando le 
corsie preferenziali, istituendo 
le unilinee Casllina e Nomen-
lana, utilizzando e Integrando 
la relè ferroviaria e metropoli
tana urbana 

Traffico 

•Tregua finita 
tornano 
ili ingorghi 

• • • Il traffico, dopojaare,, 
giW natalizia e tornata al »(••" 
irteli ingorghi che «I sodo avut 

fallirla di Ieri Intorno ali» Va-
tòia blu. il traffico seppure 
Intenso non ha destato grossi) 
preoccupazioni, Tuttavia resta 
sempre, emergente il proble, 
ma delle soste Irregolari che 
hanno richiesto interventi 
d'urgenza di pattuglie e carri 
attrezzi della centrale operati
va e dei gruppi clrcoscrlzlona-

, li 0I| incidenti segnalati alla 
sala radio del comando vigili 
urbani, In selle ore dalle 7 al
le 14, sono Stati 25 Tra quelli 
che hanno causalo maggiori 
Inimici nel Iranico la rotUlré 

' di Un autobus Alac sulla cor
sia preferenziale di via No-
mentati» ali altezza di via Re. 
gina Margherita In meno di 
mezzora quanto necessario 
per riparare il guasto si e veri
ficalo un tiiaxlingorgo che ha 

« coinvolto tutta larzona nord di 
o Rama AUn ingoShi sano stati 
o causati da rotture di semafori, 

blacc» di bug e mezzi della 
nette?za urbana per soste Ir
regolari Nel pomeriggio, poi, 
si e verificalo un grosso Ingor
go por un black out totale del 

il semalon nella zona Mazzini-
« TOonlale Altro .blocco, del 
. iralIlcQ nella zona di piata 
, delle 5 Lune che è siala chiu

sa al iralfipo per un'auto del 
corpo diplomatico rubata che 
il sospettava imbottita di trito 
lo 

La «magra» del Tevere 
M Mai cosi basso II segnale d allarme 
10 aveva lanciato la motonave «Tiber Iwo», 
che era rimasta incagliata vicino ponte 
Marconi Da allora ha continuato a non 
piovere e il livello del Tevere si è ultenor-
menle abbassato E proprio len ha stabilito 
11 record minimo all'igrometro comunale 

Ormai il «biondo fiume» è tappezzato di ter
reno che affiora, canne ed altri resti meno 
gradevoli Ma anche cosi si fa ammirare 
Non capita tutti I giorni lo spettacolo di un 
fiume in secca E poi chissà che non capiti 
di vedere veramente le orme dei nostn pa
dri 

Centrale del latte 
L'impacchettamento 
appaltato 
a* una ditta concorrente 
• • Al «libro nero» della 

. Centrale del latte si è aggiunto 
, un nuovo capitolo Nonostan-
, le il parere contrario del sin

dacalo che si era dichiarato 
pronto a discutere la cosa e 
con II voto contrario del Pei la 1 Commissione ammlnistratnce 
ha confermalo a maggioranza 
la decisione di affidare l'im
pacchettamento del latte a 
lunga conservazione alla so-

' clelà «Latte Sano» una dilla 
* concorrente 

«È 1 ultimo atto della filoso
fia «ella svendila che governa 

« la Centrale - sostiene il consi-
;r gllete di amministrazione Bla-
i glo Mlnnucci - Da tempo or-

mal I unica soluzione al pro
blemi dell azienda è quella 
dei diamola ad altri » olà In 

. agosto, intatti, la Commissio
ne aveva deciso di affidare 
gran parte della distribuzione 

, alUntamo della capitale ai 

privati ma dieci giorni di scio
pero dei lavoralon della Cen 
irate .hanno provocato un de
ciso dietro-front 

Nel caso dell impacchelta-
mento invece la decisione è 
passala, rafforzando tutti i 
dubbi già più volle denunciali 
dal Pei. circa la gestione del-
I azienda da parte del penta
partito che preferisce affidare 
un servizio alla concorrenza 
Le grandi contraddizioni sem
brano essere di casa alla Cen 
trale è la più grande impresa 
municipalizzata del Lazio 
con loO miliardi di fatturato 
annuo, 7 400 punii di vendila 
(di cui quasi 3 000 solo a Ro 
ma) e un mercato in espan
sione, ma da otto anni non 
riesce ad avere un direttore 
generale, è carente di perso
nale (soprattutto nei reparti 
produttivo e viaggia sull onda 
di un deficit che sflora 113 mi
liardi di lire 

Università «La Sapienza» 
Una nuova aula magna 
per Magistero 
inaugurata da Tecce 
•JB Uno schermo retrattile, 
un impianto di proiezione 
un gigantesco sistema per il 
condizionamento dell ana 
480 metri quadn e 438 posti a 
sedere La nuova aula magna 
delle facoltà di Magistero e di 
Scienze matematiche, fisiche 
e naturali è stata inaugurata 
len dal rettore Giorgio Tecce 
Con la sua realizzazione è 
stato completalo un comples
so di 50 000 metn cubi edifi
cali dall llalposte e dal grup
po In Italstat nell area dell ex 
WhOrerdi San Lorenzo men 
Ire è prevista la costruzione 
di altn 25000 metri cubi 
Laula, progettata dall archi
tetto Sergio Bozzetti e dall in
gegner Achille Pulcini, è stala 
realizzala al quarto plano 
dell edificio di via dei Maral 

dove sono siati allestiti anche 
dei laboraton 

Parie del complesso co
struito nell area ex WUhrer è 
già funzionante I tre blocchi 
di edifici ricavati dalla rico
struzione dello stabilimento 
ospitano i dipartimenti di Psi
cologia, Psicologia dei pro
cessi e genetica 

Nell aula magna appena 
Inaugurata, gli studenti han
no appeso uno striscione in 
cui rivendicano il dtntto allo 
studio Da mesi infatti gli 
studenti di psicologia prote
stano contro ti punto del de
creto 216 del 6 febbraio '85 
che impedisce liscnzione al 
terzo anno se non sono già 
stali superati gli esami del 
biennio propedeutico e della 
prova di lingua 

«Il nodo vero del disavanzo 
Atac • afferma l'assessore alla 
Polizia urbana, Luigi Celeslre 
Angrisani - non va ricercalo 
nel costo del biglietto, che 
oserei definire ininfluente, 
quanto nella cronica incapa
cità dell azienda a stare sul 
mercato, o almeno vicina a 
esso, nonostante il regime di 
monopolio di cui gode e la 
protezione offertale dalla 're
te' del bilancio comunale E' 
di questo che ci si dovrebbe 
occupare, e non di aumenti 
che servirebbero solo ad ag-v 
gravare ultenormente il già 
pesante traffico cittadino e, 
con esso, lo slesso bilancio 
dell Alac» 

Nettamente contrari, non 
solo al raddoppio, ma anche 
a •normali» aumenti delle ta
riffe, sono i comunisti -La 

maggioranza capitolina - de
nuncia Estenno Montino, del
ia segretena regionale del Pei 
- ha rinuncialo a impegnarsi 
per ottenere la modifica di 
norme che, è bene sottoli
nearlo, non som contenute in 
leggi gii approvale, ma in de
creti che decadranno se non 
saranno approvati da Camera 
e Senato entro •] 2 febbraio E 
inaccettabile il taglio netto di 
400 miliardi (per Roma signi
fica 50 miliardi in meno) pre
visto dal decreto sul Pondo 
nazionale trasporti E la per
centuale di copertura dei costi 
che, secondo il decreto, le la
nlfe dovrebbero assicurare (il 
33% nell'89) non tiene conto 
dell'assoluta impossibilita di 
raggiungerlo. Per questo il Pei 
propone un iniziativa istituzio
nale con gli altri Comuni sul 

governo e sul Parlamento al fi
ne di modificale le norme 
contenute nei decreti» 

•Quando nell'86 la tariffa fu 
portata da-400 a 700 lire - ag
giunge Il consigliere comuna
le comunista, Luigi Panatta • 
l'Atac perse di colpo centomi
la utenti al giorno Cosi i ricavi 
finirono per nmanere sostan
zialmente immutali, mentre il 
traffico sub! un netto peggio
ramento Una proposta come 
quella riportata ieri dai giorna
li, di raddoppio o di forte au
mento delle tanffe avrebbe lo 
stesso effetto» «li-vero proble
ma • conclude Montino - e 
l'efficienza dell'organizzazio
ne e della qualità del servizio 
dell'Atac E siamo preoccupa
ti da un deficit che, nel giro di 
un anno, è aumentato del 
48», da 135 a 200 miliardi». 

Interrogazione su palazzo Venezia 

Muffii e abbandono 
nella biblioteca storica 
Ormai è paralisi. Nella bibtìtìteca di stona dell'arte di 
palazzo Vehezia la maggior parte dei-libri è «seque
strata» nella torre inagibile, le riviste séno coperte dì 
muffa e la sala lettura deve essere divisa tra studenti 
e impiegati. Tutto perché da tre anni non si nesce a 
trovare una sistemazione. Adesso sei senatori comu
nisti hanno rivolto un'interrogazione al ministro dei 
Beni culturali* «È una situazione indecorosa» 

GIANNI CIPRIANI 
• i Per il reato di sequestro 
di persona, giustamente, si va 
m galera E anche per parec
chi anni Ma quando un intera 
biblioteca, magari una delle 
più specializzate in Europa, 
viene tenuta per anni pratica
mente sotto sequestro e la 
cultura subisce un vero e pro
prio attentato, non solo non si 
trova mai un responsabile ma 
anche cori di denunce e pro
teste nmangono inascoltati 
Nel coro» adesso si sono ag
giunte le voci di sei senatori 
comunisti tra cui Carlo Giulio 
Afgan che hanno nvolto 
un interrogazione urgente ai 
ministro dei Beni culturali per 
chiedere conto della grottesca 
situazione che esiste da tem
po alla Biblioteca dell Istituto 
di archeologia e stona dell ar
te che si trova a palazzo Ve
nezia, dove oltre il 70% dei 
400 000 volumi custoditi sono 
tenuti sotto chiave Motivo i 

cinque piani della torre sono 
stati dichiarati inagibilì nel 
1985 Da allora dipendenti e 
studiosi sono costretti a divi
dere it pnmo piano E a nes
suno è consentito salire, 
neanche per prendere un li
bro Ragioni di sicurezza. 

Neil interrogazione i sena
tori comunisti hanno denun
ciato «L indecorosa situazione 
della biblioteca, il cui spazio 
esiguo in rapporto alle esigen
ze rende impossibile la fre
quenza di studiosi e studenti, 
blocca lo sviluppo delle rac
colte librane, genera il dete-
noi amento del matonaie» Il 
protrarsi di questa situazione, 
sostengono | senaton, avrà co
me effetto la sostanziale di
struzione della biblioteca, l'u
nica in Italia Infatti mentre 
nelle poche sale agibili i di
pendenti e i «letton» devono 
dividere lo spazio, e il rumore 
delle macchine da scrivere, ad 

esempio, mal si concila con il 
silenw,jdlJwpre}Fv i diurni 
continuano ad accatastarsi 
caoticamente. Non solo, circa 
40 000 riviste depositate nelle 
cantine appena ristrutturate, 
sono adesso ricoperte da uno 
spesso strato di muffa Cosi 
nella «pregiata» biblioteca di 
palazzo Venezia studenti e 
studiosi finiscono con l'anda
re sempre di meno 

Ci può essere, allora, una 
sistemazione accettabile per 
la biblioteca, visto che la tor
re, anche se risistemata, rap
presenterebbe una soluzione 
inadeguata per le nuove esi
genze' 1 senaton comunisti 
sostengono di si Ci sono i lo
cai del vicino palazzo del 
Coltebjo Romano «Attualmen
te sono disponibili i locali del
la Crociera - spiega Feria Re
digiti, rappresentante della 
Cgl nella biblioteca - che rap
presentano un •tampone» in
dispensabile per una utilizza
zione immediata come ma
gazzino e sala lettura Marion 
sono certo una soluzione defi
nitiva Per quella sarebbe ne
cessario avere a disposizione 
un'intera ala del palazzo La 
lasceranno?» A palazzo Vene
zia comunque, non si può 
più andare avanti e una deci
sione definitiva per la bibliote
ca, affermano i senatori co
munisti, non può essere più ri
mandata. 

Passate le feste 
oli abeti 
finiscono 
nei cassonetti 

Le feste sono proprio finite E col ritorno della citta al ritmi 
abituali • compreso un traffico sempre più impazzito • I sim
boli del Natale finiscono malinconicamente nella spazzatu
ra Di alberelli (come quello nella foto) destinati a finire in 
una discarica se ne vedono un pò dappertutto nei casso
netti Una fine ben triste, che non sari condivisa solo dagli 
abeti che diversi bambini romani hanno consegnato alla 
Lega ambiente il giorno dell Epifania L associazione am
bientalista ha assicurato che gli alberi recuperati verranno 
ripiantati in montagna o lungo le sponde dei fiumi 

QueKla del Pd Querela per calunnia del Pel 
i-nntwt romano nei confronti del 
M j _* presidente di Movimento 
MOViRICntO popolare, Giancarlo Cesa-
nAnnLiM n a La querela esteta origl-
pupUMOC n a | a .sa^ndo u n comuni-
^^^_^^_____ calo dello stesso Mp • dalle 
^ • " ^ • ^ ^ ^ ^ ^ • - " - ^ ^ ^ affermazioni contenute in 
un'intervista rilasciata da Marco Bucarelli, presidente del 
Movimento popolare di Roma. I comunisti si nlengono ca
lunniati da quanto detto da Bucarelll a proposito di presun
te «spartizioni» degli appalti edilizi a Roma e nel Lazio II 
Movimento popolare, da parte sua ha preannunciato una 
conferenza stampa nella quale fornirà ulienori «elementi di 
valutazione» È anche possibile che Mp decida un'azione 
giudiziaria nei confronti del Pei 

Spazzatura «a rischio» a TOT 
Vergata Secondo una de
nuncia del consigliere regio
nale di Democrazia proleta
ria, Francesco Bottaccloll, I 
nfiuti •speciali» del laborato
ri dell università verrebbero 

• • • " • " " ^ ^ ^ " " • • • ^ raccolti e trattati come rifiuti 
•comuni» da parte dell'azienda, la "Team senta», definita 
•vicina a Comunione e liberazione» che ha I appalto della 
pulizia dell ateneo I lavoratori della «Team Service» • de
nuncia Bottaccloll in un'interrogazione all'assessore regio
nale all'Ambiente -«si trovano tra I altro a dover pulire I 
banconi dal residui organici (generalmente sangue) senza 
nessuna precauzione» Il consigliere demoproletario chiede 
anche «una rilevazione sull eventuale fondo radioattivo» 

nell'università 

A Tor Vergata 
rifiuti 
«pericolosi» 

Poliziotte 
premiate 
a «Euro D» 

Donne poliziotto alla ribalta 
nell'ultima giornata di «Euro 
D», il salone della condizio
ne femminile che si è chiu
so ieri al Palazzo dei Congressi dell'Eur Sei, di altrettanti 
paesi della Comunità europea, le donne poliziotto premia
te con medaglie e majzt di fton.tastfime ali italiana Malia 

, Angela Wall (ne)la |o|p), agente di Ps, decorata cdn me
daglia d'argento al valor etnie hanno ottenuto ricattaci-
menti Mona Luisa Pajarej Lopez Ispettrice del «Cuerpo na-
cianai de policla» spagnolo, Maria Augusta de Ollvelm, so
vrintendente portoghese, Else Marie Petersen, ispettrice del
la polizia danese, Anne Mane Havez, agente della Police 
nationale francese, e Penelope Netti unica donna speciali
sta In esplosivi dell ufficio di sicurezza dell aeroporto di 
Atene 

Leoacoop: 
«Va ridotta 
l'Iva 
sulla casa» 

Il raddoppio dell'ha sulla 
casa (passata dal 2 al 4 per 
cento), deciso dal governo 
lo scorso 30 dicembre «ha di 
fatto cancellato II ruolo e lo 
status giundico delle coope-
raUve di abitazione» Lo de* 

"" nuncia la Lega regionale 
delle cooperative, secondo la quale «il provvedimento pe
nalizza soprattutto i lavoratori dipendenti» Per questo la Le
ga chiede che il Parlamento modifichi il decreto-legge del 
governo e npnstini la vecchia normativa 

Giovane 
tossicomane 
trovato morto 
dalla madre 

Vicino al corpo e erano due 
siringhe Ma probabilmente 
Maurizio Prestano, 24 anni, 
tossicodipendente, abitante 
in via Sisto IV, al quartiere 
Aurelio, è morto per aver in
gente) sostanze tossiche A 
trovare il corpo del giovane, 

Kn sera, è stata la madre, che ha immediatamente chiesto 
soccorsa 11 medico della Croce rossa subito accorso non 
ha però potuto fare altro che constatare la morte per collas
so cardiocircolatorio del ragazzo 

PMTtn STMMBfrMMAU 

Hai qualcosa da ridire? 
Vuoi raccontare un sopruso? 

Hanno calpestato un tuo diritto? 
SCRIVI A L'UNITA' 

Ogni martedì la rubrica delle lettere nella lena pa
gina di cronaca ospita opinioni e denunce. L'indi
rizzo » il solito: l'Unità • Cronaca di Roma • eia dei 
Taurini, 19 -00189ROMA 

l'Unità 
Giovedì 
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l'uHiclo dtllasstssorc occupato da cittadini (Usabili 

Handicappati in rivolta 
I f a G # à r e o di protesta 
jtèrottenere 
quattro bus dallfttae 

" FABIO LUPPINO ~ ~ 

! • ' «Continueremo a digiu
nare ad ollranza se non ci da
ranno gli autobus.. Le asso
ciazioni degli handicappati 
•Volare» e «Sidi» che da dieci 
giomi occupano I Vili riparti
zione cosi nspondono alle di
chiarazioni di buona volontà 
dell'assessore al servizi sociali 
Anton» Mazzocchi e del pre
sidente dell'Atac Renzo Eligio 
Filippi, che ha proposto un in-. 
contro chlanlìcatore per ve
nerdì prossimo La questione 
ormai e nota, Dal 1° gennaio 
Bruno Pantano, Antonio Bilol-
la. Adamo DI Pippo e da lune
di, a titolo personale, la stu
dentessa Raflaella Nuccltelli, 
hanno occupato l'assessorato 
al servizi sociali e da subito in
detto uno sciopero della fame 
In segno di protesta contro il 
mancato utilizzo di quattro 
autobus, da tempo promessi, 
attrezzati per II trasporto di 
portatori di handicap. In que. 
su giorni su questa questione 
e sceso in campo anche fi po
polare cantante Domenico* 
Modugno che ha scritto per-
sonalmente al presidente del
l'Arac. La prima risposta di 
Antonio Mazzocchi è stato 
l'annuncio della costituzione 
di una commissione delegala 
ad occuparsi del concessivo 
problema delle barriere archi. 
tettoniche a Roma ma è stata 
duramente criticata dalla <Vo< 
lare* e dal «Sidi-, 

«Non sono stalo con le ma
ni in mano -dice l'assessore ai 

| servizi sociali- Ho ottenuto 
che sul prossimi autobus da 
acquistare venga nspettata la 
liqucHa del 5% dei bus predi
sposti a vantaggio dei portato
ri di handicap e che il Coni 

su sollecito della giunta, s'im
pegni a rispettare la legge sul
le barriere architettoniche nei 
lavori di Ultimazione dello, sta
dio Olimpico. Bisogna pur
tròppo constatare con ama
rezza; Che Roma è forse l'uni
ca citta dove la legge 118 del 
1971 è slata - completamente 
disattesa». Sili quattro bus fer
mi In deposito; comunque, al 
di l ì degli impegni di lacciaia 
si sta assistendo da giorni ad 
un triste scaricabarile. Il presi
dente dell'Alac Renzo Ellgio 
Filippi afferma lacònicamente 
che la messa in strada dei 
quattro automezzi non dipen
de da lui. -Se la ripartizione ai 
lavóri pùbblici nòli, predispo
ne adeguatamene le lermate, 
eliminando le barriere archi-
tettoniche -dice Filippi- non 
sono autorizzato a lare nulla-. 

Un'odissea infinita, quindi, 
per quattro bus che offrireb
bero complessivamente 12 

tìJWflfedPh" non sanerebbero 
^cèrtamente un'altra. odissea, 

cjuella dèi portatori di handi
cap costretti giornalmente a 
scontrarsi con i mille ostacoli 
dèi percorsi romani, -Per la 
prima volta nella mia vita -di
ce Elisabetta Monti, 21 anni, 
costretta da:tempo sulla sedia 
a rotelle- ho preso questo po
meriggio la-metropolitana per 
andare alla Garbateila, Mi di
ca lei come faccio senza l'aiu
to di una persona a salire ed a 
scendere gli 86 scalini diquel-
la fermata. Spero che ia nuo
va Metro sja costruita con cri
teri adeguati anche alla mia 
situazione-. Una domanda a 
cui deve essere data una tir 
sposta convincente. E con ur
genza. 

Contro la Farnesina 
protestano gli inquilini 
di via Cassia 
e via di Grottarossa 

Gli abitanti rifiutano 
di lasciare i palazzi 
ma al dicastero dicono 
«Dovete andarvene» 

«Andiamo all'estero 
e il ministro d sfratta» 
Duecentoventotto, famiglie, dipendenti all'estero o 
pensionati della Farnesina, rischiano di ritrovarsi 
senza un tetto. Il ministero degli Esteri ha deciso di 
sfrattarli, utilizzando una legge del '61 per cui han
no diritto all'assegnazione solo i dipendenti che la
vorano nella sede in cui sono le case. Gli inquilini, 
tra cui molti pensionati che abitano II da 20 anni, 
non accettano il provvedimento. 

STEFANO POLACCHI 

PS «Hanno cominciato a 
sfrattare chi è all'estero perla-
voro, poi procederanno a cac
ciar via anche gli altri. Ma non 
è giusto mettere in mezzo alla 
strada lavoratori e pensionati. 
del ministero degli Affari esteri 
che da vent'anni abitano qui-. 
Il grido d'allarme delle 228 fa
miglie che abitano nelle pa
lazzine di via Cassia 964 e di 
via Grottarossa 91, di proprie
tà del ministero degli Esteri, 
ha tutti 1 toni di una denuncia 
e di un atto di guerra. -Una 
battaglia per la giustizia - af
ferma il signor Armando Bri
ganti, archivista del ministero 
in pensione e da 20 anni resi
dente in via Cassia -. lo ho un 
contratto di affittò dai 1968, e 
allora pagavo 39mila lire cioè 
la meta dello stipendio che 
percepivo-. 

Ma perche, dopo vent'anni 
e più, il ministero vuol caccia
re le 228 famiglie? Perché non 
sa dove alloggiare i suoi -con
trattisti-, ingaggiati nelle sedi 
diplomatiche all'estero e che 
dovranno venire per un perio
do in Italia. Allora è stata ri

spolverata una legge del 1961, 
la numero 171, che all'articolo 
4 'dice- -L'assegnazione pud 
essere disposta solo limitata
mente al periodo in cui il per
sonale presta servizio nella se
de nella quale sono situati gli 
alloggi e deve in ogni caso es
sere revocata qualora il perso
nale medesimo sia trasferito 
ad altra sede o cessi dal servi
zio alle dipendenze dell'Am
ministrazione degli Affari este
ri». 

Le lettere di revoca sono già 
arrivate a tutti i dipendenti 
che si trovano all'estero e che 
hanno lasciato negli.apparta
menti le proprie famiglie e nei 
prossimi giorni arriveranno 
anche ai pensionati «Ma que
sti contrattistivche avrebbero 
dintto alla casa - afferma la 
signora Lidia Fiano, vedova di 
un dipendente del ministero e 
residente in via di Grottarossa 
91 - guadagnano milioni e 
milioni di lire al mese Posso
no anche trovare un'altra ca
sa Noi invece, pensionati, do
ve possiamo andare7 Avreb-

Denuncia dei sindacati 
Farmacie comunali 
«Si fa di tutto 
per farle chiudere» 

bero dovuto dircelo subito 
che sarebbe stato cosi. Abbia* 
mo anche speso molti soldi 
per rìsistèmare quelle case 
che non erano cerio ben fat
te». 

AI ministero, però, circola* 
rio altre versioni della vicènda. 
•Si tratta in molli casi di di
pendenti che da anni sono al
l'estero - si afferma -. E che 
hanno ceduto in subaffitto il 
proprio appartamento a amici 
o parenti. Mentre quegli allog
gi hanno una finalità ben de
terminata per legge: servono a 
chi si trovi nella capitale per 

' motivi di lavoro... Sull'argo

mento è intervenuta anche 
l'autorevole penna del mini
stro del Tesoro, Giuliano 
Arrigo, che sull'Espresso'del 
30 ottobre scorso dedicava un 
titolino del suo «Diario in pub
blico» a «Andreotti cèrea ca
se*. «Nemmeno dopo una 
sentenza del Tar che gli dava 
ragione, il ministro è riuscito a 
spuntarla. Ora il problema è 
al vagliò del governo», scrive
va Amato. 

Da parte loro gli inquilini 
hanno usato tutte le armi in 
loro possesso, prima fra tutte 
il servizio postale. Hanno in* 
fatti tempestato di lettere e te* 

legramrrii tutti i massimi espo
nenti del pentapartito, da Cra-
xi a Andreotti, da Amato a 
Martelli. Ma non hanno rice
vuto nessuna risposta. Solo lo 
sfratto e l'invito a liberare l'im
mobile entro il 15, febbraio 
prossimo. «È una vicenda as
surda - afferma Armando Bri
ganti - Quelle case sono state 
costruite coni soldi della Cas
sa depositi e prestiti, e i nòstri 
affitti hanno pagato il mutuo 
accèso dal ministero. Ci ave
vano promesso che le avrem
mo riscattate, e invece voglio* 
no cacciarci. Ma come è pos
sibile?*. 

E la cultura (per ora) non perde casa 
I quattro mesi di proroga 
sono una boccata d'ossigeno 
per le associazioni culturali 
«Il Comune deve intervenire» 

ANTONELLA MARRONI 

• I la pròroga di quattro 
mesi ha allontanato per un 
po' alcuni locali dal precipizio 
dello sfratto, Una boccata 
d'ossigeno e un periodo più 
lungo per preparare il con
trattacco». Tra Natale e Capo
danno si è formato un comita
to piuttosto combattivo inten
zionato ad aprire una •verten

za* con il Comune per la so
pravvivenza degli spazi cultu
rali delia citta. I componenti 
sono tutte: associazioni cultu
rali sull'orlo, appunto, di quel 
precipizio: il Folkstudio, La 
Maddalena, la libreria Tuttili-
bri, il Circolo Mario Mieli, la 
Scuola Popolare di Musica di 
Testacelo. 

•Noi slamo decisi ad occu
pare se necessario - dice Gio- < 
vanna Marini e nome della 
Scuola di Testacelo - ma non 
possiamo permettere che la- • 
scuola resti senza sede per l'i-

. nefficienza del Comune, Da 
noi lo sfratto vero e proprio 
non è ancora arrivato, ma ar
riverà a marzo. A quel, punto 
vedremo quale sarà la strada 
migliore. Nel frattempo mi 
sembra anche interessante 
scoprire, grazie alle mappe 
già pubblicate, quali sonò le 
proprietà pubbliche non uti- J 
lizzate». 

La proposta di analizzare la . 
carta delle proprietà pubbli
che era stata avanzata dal 
consigliere comunista Sandro 
Del Fattore nel còrso della pri- • 
ma riunione del comitato. 
•Basta un'occhiata per capire 
quanti spazi disponibili ci sa

rebbero a Roma per salvare la: 
situazione di> associazioni cul
turali storiche che rischiano lo 
sfratto - sostiene Del Fattore 
-.Inoltre bisogna anche inter
venire sulla facilità;con cui 
vengono cambiate le destina
zioni d'uso dei locali. Per 
quanto riguarda il Pei, noi ci 
faremo portavoce, all'interno 
del Consigliò comunale, di 
tutti i punti dell'eventuale piat
taforma che il comitato delle 
associazioni decìderà di fare. 
Cercheremo di difendere qua
lunque forma di associazioni
smo in questa città che diven
ta ogni giorno dì più parco dì 
drammi individuali e colletti
vi». 

La politica culturale cittadi
na langue ormai dà ? tempo, 
Accanto alle megaesclusive 
manifestazioni, che cosa con
ta di' fare Redavid oltre che 

presentarsi ai Mondiali? Sa
rebbe un vero peccato se Ro
ma dovesse rinunciare ad al-
cunrtìeì suoi fiori all'occhiello 
culturali (ha già rinunciato al 
Filmstudio, per esempio) solo 
per qualche spazio in più (o 
in meno), In attesa di una leg
ge riazionale che regoli l'asso
ciazionismo, perche gli enti 
locali non si fanno carico di 
questa realtà? «C'è un'attività 
di base fuori dal mercato e 
dalle pressioni politiche - so
stiene Dacia Marami per La 
Maddalena - che rappresenta 
una larga parte del tessuto 
connettivo della città. Il pro
blema spazi é veramente vita
le per la cultura e un'assem
blea generale delle associa
zioni potrebbe contribuire in 
maniera determinante a rico
struire un'identità politica e 
culturale che non c'è più». 

• I Poche, malridotte e an
cor peggio attrezzate. Le far
macìe comunali aspettano 
«rinforzi» da anni, per andare 
avanti in un modo .un po' me
no improvvisato e volontaristi
co. Ed invece, dal dirigente 
superiore, del servizio, Gian
carlo Siciliano, sono arrivate 
finora solo accuse di assentei
smo e scarsa produttività, ri
volte a farmacisti .e dirigenti, 
oltre a perplessità sull'utilità 
del servizio. 

«È evidente l'intenzione di 
arrivare alla completa privatiz
zazione del settore - hanno 
denunciato ieri in una confe
renza stampa Cgil, Cisl e Uil -, 
La gestione arrogante del diri
gente mira a programmare lo 
sfascio e a dimostrare che le 
farmacie comunali non poj-
sono funzionare*, In realtà, 
stando alle stesse dichiarazio
ni di Siciliano su uri quotidia
no romano, il bilancio'del ser
vìzio non è In rosso. Netl'88 è 
stato raggiunto il pareggio, 
mentre l'anno precedente c'è 
stato anche un attivo di 500 
milioni. La media delle ricette 
trattate ogni mese non è, mol
to lontana da quella delle far
macie private, circa 2500, no
nostante l'inadeguatezza delle 
strutture e l'orario d'apertura 
forzatamente ridotto. 

Rapina 

Ingannati 
dal falso 
finanziere 
• i L'allarme lo ha dato la 
nonna. Quando si è svegliata 
ha trovato tutti legati e imba 

Ieri mattina tutti i compo
nenti dèlia famiglia Verrascina 
si erano svegliati presto. Alle 
sette erano già tutti in piedi. 
Quando hanno suonalo il 
campanello Gerardo Verrasci
na, 58 anni, prima di aprire ha 
guardato dallo spioncino, Ha 
visto un finanziere in divìsa e 
si è tranquillizzato. «Devo fare 
un'ispezione fiscale» ha detto 
l'uomo in divisa. Appena si è 
aperta la porta si sono preci
pitati dentro in quattro: Il «fi
nanziere» e tre* malviventi ar
mati. Gerardo Verrascina non 
ha nemmeno abbozzato una 
reazione. I rapinatori lo hanno 
legato e imbavagliato. Poi 
hanno bloccato la moglie La
vinia e i figli Nicola e Roberto. 
Anche per loro lo stesso trat
tamento. Si sono fatti conse
gnare le chiavi della piccola 
cassaforte, hanno rubato venti 
milioni in contanti e sono fug
giti. In mezzo a tutto questo 
trambusto la nonnina non si 
era accorta di niente e conti
nuava a dormire. Quando si è 
svegliata, un'ora più tardi, non 
si è persa d'animo. Ha libera
to i parenti e ha chiamato la 
polizia, ma ormai del falso fi
nanziere e dei tre complici 
nessuna traccia. 

Da tre mesi, infatti, il perso
nale delle farmacie protesta 
attenendosi rigidamente al 
contratto e rifiutandosi di hre 
gli straordinari. I lavoratori 
chiedono l'ampliamento del
l'organico, l'aumento delle 
farmacie comunali, ufi nuovo 
orario di lavoro e un nuovo 
regolamento che consenta di 
qualificare l'intervento nel ter
ritorio e di promuovere l'edu
cazione sanitaria degli utenti. 

«Le promesse e gli accordi 
sottoscritti dal sindacato e dal
la amministrazione capitolina 
- ha detto Teli Croci della Cgil 
- non sono serviti a niente, 
Abbiamo chiesto lavoratori tri
mestrali, in attesa dei concor
si, e finora ne abbiamo otte
nuti pochissimi. Se poi una la
voratrice si azzarda ad andare 
in maternità, creando proble
mi agli utenti, perché la far
macia rimane vuota, allora c'è 
chi grida alto scandalo». 

Ieri, Cgil, Cisl e Uil si sono 
incontrale con l'ottava com
missione consiliare, che, ha 
dato la sua disponibilità ad 
una. soluzione dei problema. 
«È ancora troppo poco - han
no sottolineato le rappresen
tanti sindacali -, Ci vuole l'im
pegno dell'assessore e della 
giunta*. 

Rapina 
GioiéllÉfia 
svuotata 

• » A momenti cadeva nel
la buca che I rapinatori gli 
hanno (alto trovare nel pal
mento. Un loro largo circa 
cinquanta centlmehi, lo spa
zio necessario per far passare 
un uomo non troppo robusto. 
Ieri mattina, Sandro Pepltone, 
31 anni, ha aperto come al 
solito la sua gioielleria in via 
di Rocca Concia, La serranda 
era a posto, regolarmente ab
bassata, ma il negozio era sta
to completamente svuotato. 
Un bottino di elica trenta mi
lioni. 

Dopo la scoperta della bu
ca Sandro' Pepltone hawvtsa-
lo la polizia. Gli agenti 'si sono 
calati nel foro e sono arrivati 
in un garage sottostante. I ra
pinatori avevano -lavorato. 
per tutta la notte precedente. 
Con l'aiuto di un martinetto 
idraulico appoggiato contro il 
solaio sono riusciti ad aprire 
la buca del diametro necessa
rio. Hanno appoggiato una 
scala e sono entrali nel nego
zio. Hanno potuto -lavorare-
completamente indisturbati e 
le teche di cristallo sono state 
letteralmente ripulite, Alle pri
me luci dell'alba I rapinatori 
se ne sono andati. Del loro 
passaggio sono rimaste po
chissime tracce; il martinetto 
idraulico, la scala e i calcinac
ci caduti dal solaio. 

Una antiquaria ha riconosciuto i pezzi rubati 

Macellaio e ricettatore 
nascondeva rari argenti antichi 

Gii argenti 
antichi 

in casa 
del macellaio 
ricettatore 

• I Quando gli agenti sono 
entrati In casa sono rimasti 
sbigottiti. Dietro una preten
ziosa vetrinetta erano allineati 
preziosissimi argenti inglesi 
del '600 e del 700 e antiche 
monete d'oro. Alle pareti 4 di
pinti antichi con soggetti agre
sti, Poi, continuando nella 
perquisizione, sono stati trova
te anche 50 pala di pantaloni 
•Benetton». calzettoni e, in 
una piccola cassaforte a mu
ro, cambiali e assegni per un 
valore di mezzo miliardo. Una 
passione divisa a meta fra an
tiquariato e «italian style-? For
se soltanto una storia di ricet-
tazlone e prestiti ad usura. Gli 
agenti hanno fermato il pro
prietario dell'abitazione, Ftan-

MAURIIIO FORTUNA 

co Crescenzi, 55 anni, e lo 
hanno trasportato a Regina 
Coell con l'accusa di ricetta
zione ed usura. 

Gli uomini della sesta sezio
ne della squadra mobile sono 
arrivati nell'abitazione di Fran
co Crescenzi ieri mattina pre
sto. L'uomo si stava preparan
do per andare al lavoro nella 
sua macelleria. Quando ha vi
sto gli agenti è caduto dalle 
nuvole. «Che cosa cercate, io 
non ho fatto niente, cosa vole
te da me». Ma i poliziotti ave
vano avuto una «soffiata» e so
no andati a colpo sicuro. Han
no subito individuato gli ar

genti antichi dietro la vetrinet
ta, riconosciuto le monete 
preziose usate come sopram
mobili e staccato dalle pareti i 
quattro dipinti. In un'altra 
stanza hanno trovato i generi 
di abbigliamento «È tutta roba 
che mio figlio ha comprato a 
Porta Portese domenica scor
sa» è stata la difesa del macel
laio: ma non gli ha creduto 
nessuno. Franco Crescenzi è 
stato condotto in carcere, 
mentre tutti gli oggetti d'anti
quariato sono stati trasportati 
in questura. 

Sono stati controllati tutti ì 
furti subiti da antiquari negli 

ultimi mesi e negli uffici della 
squadra mobile,, si è assistito a 
un viavai dì collezionisti di 
opere d'arte, fino a quando 
Jolanda Papa, proprietaria di 
un negozio d'antiquariato in 
via Eustachio Manfredi, ai Pa-
rio),, ha riconosciuto imme
diatamente, più di cinquanta 
eleganti argenti inglesi che le 
erano slati sottratti in un furto 
il 13 novembre scorso. Resta 
da risolvere il mistero delle 
cambiali e degli assegni. Gii 
investigatori sono convinti che 
si tratti delle prove che Franco 
Crescenzi prestava denaro ad 
usura. A tassi talmente alti da 
potersi permettere l'hobby 
dell'antichità. 

AL mT&v/fivm 
BENVENUTI 

1NCASAG0RI 
di Alessandro Benvenuti 

e Ugo Chiti 
PRODUZIONE NUOVA VARIETY 
"Una partitura e una prestazione 
quasi memorabili" io Repubblica 

Piazza S. Maria Liberatrice tei. 5740598 - 5740170 

Se ritieni che i tuoi diritti di 
cittadino-utente siano violati 

in campo telefonico, 
sia nell'aspetto normativo 
come in quello economico 

chiama il 

4041428 
GRUPPO «FESA UTENTI TELEFONICI ROMA E LAZIO 

P.C.I. Sezione Aziendale in SIP 
V. Frentani. 4 

17 mie 19 dal Lunedi al Venerdì 
dalle 9 alle 13 il Sabato 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

• Cucina in formica e legno 
• Pavimenti 
• Rivestimenti 
• Sanitari 
• Docce 
• Vasche idromassaggio 

ESPOSIZIONE 

VIA ELIO DONATO, 12 - R0MA_ 
Te l . 3 5 . 3 5 . 5 6 (parallela vie Medaglia d'Oro) 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9 % FISSO 

il modo migliore 
per finanziare 

l'Unità 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti i giorni 

Libri di Base 
Collana diretta '\ 

da Tullio De Mamó»^4 
• otto sezioni -.;,J 

per ogni campo di interesse ' 

18 l'Unità 
Giovedì 
12 gennaio 1989 



NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del luoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 1)6 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507 8449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio .j J U- , 
Nuovo Reo Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spirilo 
CenM veterinari 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronlo' Sanila 3220081 
Odonloiamco 861312 
Segnata animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570 4994 3875 4984 8433 
Coop auto 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

0P # -ROMA' 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea Acqua 
Acea Deci luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Imma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascotto (tossicodipen 
denza alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglielti con 
certi) 4746954414 
Acottal 5921462 
SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Coltelli (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI MOTTI 

Colonna piazza Colonna, VII S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Rovai) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla
minia Nuova (Ironie Viglia Stel
lino 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pineta-
na) 
Parìoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tntone 01 Messag
gero) 

• APKJNTAMENTII 

ii Ore 6 SS «In edicola», breve rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani «Roma notizie» 7 55,9 SS, 
I0SS, 1230, 1330, 1430, 15 55, 1655, 1755, 1900 
20 30,21 30,22 30,0 30 Ore 23 30 «I Unita domani» ante
prima delle pagine romane Ore 8 55 e 18 45 «lnsertown», 
cultura e spettacoli a Roma Ore 13 «Impara a fischiettar» 
(replica alle ore 1915) Or» 13 55 «Dimezzare la leva, la 
parola ai militari» Ore 20 35 «Workers playtlme» 

Dialogo i temporalità Incontro dibattito In occasione della 
pubblicazione del libro «Fra tempo e parola Figure del 
dialogo psicoanalllico» di Enzo Morpurgo oggi, ore 20 30, 
al Residence Ripella, via Ripetta 231 Intervengono Sergio 
Benvenuto, terge Canestri e Francesco Corrao, coordina 
Sergio De Risto Sara presente l'autore 

Sai Parco di Vaio Presso II Centro culturale «Palazzo Venturi» 
di Campagnano * stata allestita una mostra lotogralica «An
tichità etnische e romane della via Amerina e della via Clo
dia», Ideata e realizzata da Liliana Speranza con il sostegno 
della Regione Lazio Oggi incontro-dibattito sulla proposta 
di legge sul Parco di Velo ore 16 30 presso il Centro Parte 
Cibano amministratori regionali provinciali e comunali 

Probità» casa e patrimonio pubblico Se ne discute oggi ore 
16 30, a Radio Proletaria (88 900 MF) In studio Luigi Palio! 
la dal Stirila Simonetta Curatto del Sicet, Costantino Marco 
III dell'Untai e Armando lannllll della Federazione Pei Inter
i n i l'assessore alla casa Antonio Qerace Si può interveni
re In diretta Chiamando II n telefonico 43 81 533 

• QUItTOQUCUOI 

.Gusla, Oggi, 01» 19, presso la sede di plazzaCaJroll 2, conferen-
, , «a di Maria Novella Grimaldi su «Introduzione all'Ipnosi ed 
t alla Itcniche Ipnotiche» 

r | piaceri tetta tesano II Circolo OrteleSotglu di Ghilarza orga
nizza par sabato una visita guidata di miti il periplo delle 
Mura Aureliane e delle loro porte Guida Ferruccio Lombar 
di Informazioni e Iscrizioni In via dei Barbieri 6, telef 
68 77 925 

Ungaa spagnola Un corso viene organizzato dall Associaste 
ne romana di amicizia Italia-Cuba vicolo Scavolmo n 61 
La data di Inizio 4 (issata per il 16 gennaio Per informazioni 
tei, 679 59 36 e 679 55 32 

Carta CU regia Lo organizza la coop «Picara Film», le lezioni 
«ranno lanute da Solia Scandurra a partire da lunedi 16 
lebbralo (lino al 7 febbraio) e si svolgeranno nella sede di 
Viale Apple Claudio 228 Per inlormaz tei 36 52 784 e 
52 38.824 

• MOSTRE I 

Vetri del Cesari Capolavori di Roma imperiale, Musei capitoli 
ni, piazza del Campidoglio, ore 9 13 30 e 17 19 30 festivi 
9-13, lunedi chiuso Fino al 31 gennaio 

Giulio Paollnl Galleria nazionale d arte moderna «alle Giulia 
Itinerario viaivo-mentale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e Installazioni la ncchissima e originale esperienza 
concettuale dell'artista ore 9 14, domenica 9-13 sabato 
9-19, lunedi chiuso Fino al 26 lebbralo 

Guati. Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'arte 
moderna custodisce, si sono aggiunti trenlacinque dipinti 
che le figlie del pittore hanno donato al museo Orario 9 14, 
sabato 9-19, domenica 9 13 Chiuso lunedi Fino al 26 feb 
W«*>. 

Eouneele Lutati Cinquanta tavole per le favole del fratelli 
Grimm disegni collage di bellissima Invenzione Galleria 
Giulia,viaGiulial48,ore 10-13 e 16 20 chiuso lunedi matti 
na Fino al 17 gennaio 

Sguardo e memoria Alfonso Lombardi Satrlam e la fotografia 
«Ignorile nella Calabria del primo Novecento Duecento fo 
tografle Inedite che offrono uno spaccato di vita familiare 
nel mondo popolare e nella società rurale Calcografia via 
della Stamperia 6 Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16 19 

l Fino al 7 febbraio 
DauanrJana Mostra documentarla e bibliografica manoscrit-

» ti autografi, carteccl epistolari, prime opere a stampa, rac 
colta di testi e documenti dell'impresa liumana Biblioteca 
nazionale centrale Vittono Emanuele II viale Castro Preto 
rio, via della Sforzesca Ore 9 18 sabato 9 13 Fino al 20 
gennaio 

CINECLUB 

Wenji: «Il re 
degli 
scacchi» 
• a Lungo line settimana al
l'insegna dello spettacolo In
telligente Oggi e domani, nel
la sala A dei Labirinto (via 
Pompeo Magno 27) ancora 11 

godibilissimo «Bagdad Calè» 
i Percy Adlon Nella B, tre 

opere di Ingmar Bergman «Il 
settimo sigillo», «Il posto delle 
fragole» e «La fontana della 
Vergine» Al Glauco (via Pe
rugia 34) oggi «Ciliegio d'in
verno» del russo Igor Maslen-
nlkov E del 1985 ed e Inter
pretalo da Elena Sofdnova, la 
protagonsita di «Od Ciomie» 
Domani, invece, sono di sce
na gli ungheresi con «Il testi
mone» di Peter Bacso La 
giornata di sabato rivolge la 
sua attenzione prima ai bam
bini alle 18 «GII indiani in col
legio» di Julius Matula II film 
narra le avventurose vicende 
di due bande di ragazzi, gli In
diani di Vetrov che vivono In 
collegio e i vendicaton nen 
che abitano nel villagio Alle 
21 «Il re degli scacchi» di Teng 
Wenji, in versione originale 
con sottotitoli in italiano Do
menica, alle 18 e alle 19 30, 
per i classici di Walt Disney 
•Melodytime lo scrigno delle 
sette perle», un gioiello del 
1948 con Papenno, Jose Ca
rioca e Pecos Bill Alle 21 «Ra-
kuyoju» (alberi decidui) del 
giapponese Kaneto Shindi, Al 
Ubar di via degli Etruschi 40, 
oggi, «Come sono buoni I 
bianchi» di Marco Ferreri Do
mani «Lo scambista» di Jos 
Stelling 

ASSOCIAZIONE 

Tutta la musica in un «mix»: 
i dee-jay ora fanno spettacolo 

ALBA SOLARO 

MOSTRA 

Con il clic 
a caccia 
di animali 
• a Viva la caccia disarmata 
Ma come, dirà qualcuno, la 
caccia senza le armi? Si, basta 
una macchina fotografica II 
vecchio-nuovo sport è il tema 
della mostra «L'arcadi Noè», 
dedicata al bambini e allestita 
nelle sale del Circolo Oriele 
Sotgiu di Ghilarza di via dei 
Barbien 6, a largo Argentina 
Ideata dal Centra natlonal de 
la photographie di Parigi, la 
mostra si basa su una raffinata 

Ita La discoteca, luogo reale del «consumo» 
della musica moderna luogo dell Immagina
no, celebrato quasi come mito In mille firn) (La 
febbre del sabato sera più di ogni altro) e 
mille canzoni Luogo regolato da precisi ritua
li, il piacere liberatorio del ballo o I esibizione 
del look, termometro delle nuove tendenze, 
che negli anni Settanta ha finito col dar vita ad 
una musica su misura del proprio orizzonte 
(laico-culturale, la disco-music, giunta in qua
tto acordo di line anni Ottanta ad un punto di 
estrema sofisticazione con la House e tutti 1 
tool derivati, il beat, battito, ritmo, è sempre 
piO ossessivo, l'immenso serbatoio della musi
ca gli incisa, sia essa il funky Ipersessuato di 
James Brown o le vertiginose melodie soul, 
trame di mùsica etnica o scaglie mistiche di 
gospel, è oggetto di Un saccheggio costante 
che sfruite tulio quanto la moderna tecnologia 
mette a disposizione, dai campionatori alle 
batterie elettroniche, Con l'Hip-Hop (rap, 
scratch, break dance, ecc ) e la House . -ice 
anche lì culto del dee-jay come intrattenitore 
Non c'è da stupirai perete che dell'Inghilterra 
una volta tanto ci giunga in tournée non la 
classica rock-band, ma un gruppo di dj e rap-
per accomunati dalla atessa etichetta disco
grafica di provenienza, la Gee Street Recorda' 
sono Ridile Ridi, d| Cesare e gli Stero Mcs, 
che stasera alle 22 daranno spettacolo con I 
plani ed I microfoni del Blackout, in via Satur
nia 18 (ingresso 15 000 lire con consumazio

ne) Ridile Rtcli si dice sia un maestro nella 
sua arte, capace di dar vita ad un suono poten
te missando con abilita ritmi duri, pause ina
spettate, bassi che rimbalzano nello stomaco 
Lui racconta che a dare una svolta nella sua 
vita fu l'ascolto, nel lontano 82, della leggen
daria Pianti Rock di Afnka Bambaataa. una 
breve esperienza nei Sidewalk, gruppo dance 
che arrivò anche in Italia prima di sciogliersi, 
quindi un po' di radio con le stazioni pirata Lwr 
e la popolarissima KIssFm, ed oggi due dischi 
all'attivo, Yes i nave retumed e 71im II ne 
Decisamente orientato verso l'Acid House è 
Invece di Cesare, «scoperto» dal produtotre 
Adrian Sherwood, collaboratore del Marre 
(quelli di Pump up the infume) e Tackhead, 
con ben cinque dischi ali attivo Ha gusU radi
cali che esprime in un sound fantasioso e sen
za compromessi, in cui fluiscono rumori carpi
ti alla strada, pezzi di musica classica, duchi di 
gruppi rock underground, Incontri-scontri fra 
world-mlBie ed elettronica selvaggia. Ha an
che messo su un gruppo, Psycho Bump Beat, 
che incarna il suo sogno per una maggiore 
Integriti artistica ed una divena fruizione della 
dance, mentre spesso si ritrova a lavorare a 
fianco degli Stereo Mcs, un duo di rapper e 
breaker formato nell'87 da Rób B e The Head 
Due singoli, Move ri e What's toni gli sono 
valsi ottimi consensi di critica, ed hanno di 
recente Intrapreso una collaborazione col rap
per newyorkese Utopia sotto il nome di Ulti
matum 

In viaggio 
con «Genti 
e Paesi» 
aaa Di ritomo da un viaggio 
alla scoperta dello Yemen del 
Nord, I soci di Genti e Paesi 
sono pronti a ripartire per l'ar
cipelago delle Filippine La 
nuova associazione per il tem
po libero e la cultura, Genti e 
Paesi (tei 899020) propone 
Intatti un ricco programma di 
viaggi dalle mele più insolite 
la Bolivia, la Siria, la Giorda
nia, lo Yemen, le Filippine, e 
molti altri spicchi di globo an
cora inesplorati dal turismo di 
massa e da quello di moda 

Al suol iscritti 0a tessera an
nuale costa 2Smila lire) l'asso-
dazione offre inoltre la possi
bilità di escursioni domenicali 
a pochi chilometri dalla capi
tale o addirittura a pochi metri 
dal portone di casa Per fare 
qualche esempio domenica 
22 è in programma una visita 
col Wwf al Parco del Circeo, il 
29 una gita a Napoli per cono
scere il suo museo archeolo
gico e I quartieri più antichi, il 
12 febbraio sari la volta di un 
tour gastronomico a San GÌ-
migliano Week-end sugli sci 
venanno organizzati fino a 
marzo, mentre nel giorni feria
li si potranno vlsllare I più fa
mosi palazzi romani Infine l'I
scrizione dà diritto a partico
lari riduzioni sul biglietti tea
trali e all'omaggio della tesse
ra Ago. UDaFa 

DIBATTITO 

selezione di immagini di ani 
mal, in bianco e nero e a co
lori, un totale di 46 foto), fir
mate dai maggiori fotografi 
del mondo I quali hanno sapu
to «catturare» in pose tenere, 
buffe e drammatiche, animali 
domestici, pesd e bestie fero
ci, servendosi semplicemente 
di un teleobiettivo e di un regi
stratore munito di microfoni 
direzionali 

Il rispetto e l'amore per la 
natura, la difesa del mondo 
animale sono presenti in tutte 
le cinque sale esposiuve Sem
plici didascalie e una suggesti
va colonna sonora composta 
dalle vive vod degli animali 
accompagnano II visitatore 
nel suo viaggio fantastico nel
la giungla e negli abissi mannl 
I ragazzi, inoltre, possono par
tecipare a un divertente e 

istruttivo gioco a premi sugli 
animali Per farlo basta pre
sentare la cartolina allegata al 
catalogo della mostra Niente 
paura, e è un regalo per tutti, 
anche per I meno bravi. La 
mostra rimane aperta fino al 
20 febbraio È possibile visi
tarla tutu I giorni, dalle 9 30 
alle 1930, escluso il lunedi 
L'ingresso è di 3000 lire per i 
ragazzi, mentre gli adulti pa
gano 5000 lire O Mie 

Ricerche 
su Roma 
capitale 
•za Roma capitale nuove ri
cerche Oggi alle ore 17, nella 
•Sala della Biblioteca Alessan-
dnna», presso l'Archivio di 
Stato in Roma, corso Rinasci. 
mento 40 presentazione di un 
numero monografico di «Sto
na Urbana» a cura di A. Carac-
dolo e I Insolera, che ospita 
nuove ricerche sul cammino 
lungo il quale la Roma divenu
ta italiana e capitale e grande 
centro visse in società il suo 
primo quarto di secolo Occa
sione per un dibattito non re
torico con Fiorella Barroccini, 
Piero Bevilacqua, Landò Bor-
tolotti e Domenico Scacchi 
sul passato e il futuro della ca
pitale 

taiiisionaria «maratona» per Chopin 
•al Si è avviata l'altra sera 
(Aula Magna della Sapienza) 
un ciclo di «maratone» per 
un «tutto Chopin», messo in
sieme, ci sembra, un po' alla 
nnfusa Si fanno partecipare 
alla maratona, cioè, anche 
quelle composizioni di mi
nor conto lasciate incom
piute e «aggiustate» da altri 
già destinate da Chopin ad 
essere distrutte Come dire 
che alle gare partecipino 
promiscuamente veri atleti e 
dilettanti 

Occorreva una selezione 
e, in ogni caso, un raggrup
pamento a parte delle musi
che che non aggiungono 
nulla al vero «opus maxi

mum» di Chopin Inoltre-e 
inyece sarebbe d'obbligo in 
un «tutto» destinato a cele
brare un autore - 1 pianisti 
non seguono il filo cronolo
gico delle musiche di Cho
pin che ciascuno esegue 
prescindendo da un prima e 
da un dopo, indifferente
mente spingendo nella ma
ratona brani incerti ed altn 
consapevolmente firmati da 
Chopin Poteva essere I oc
casione di escludere, cioè, 
dal giro quelle musiche che, 
dopo la morte di Chopin, al
tri hanno continuato a pub
blicare a scopo di lucro Per-

ERASMO VALENTE 

dippiù, appare un po' vec
chia, dopo oltre vent'anni 
(era servita ad una analoga 
impresa), l'illustrazione dei 
brani in programma, ripresa 
tal quale com'era, che tiene 
conto, magari delle opinio
ni di un generale di corpo 
d'armata, appassionato di 
Chopin, e non dice nulla di 
quel che £ successo, in cam
po critico, nei riguardi di 
Chopin, in questi ultimi ven-
tannl 

Tre pianisti si sono alter
nati nella infinita di pezzi 
che hanno riempito la prima 
serata, senza poter delinea

re un profilo di Chopin cui 
non si e fatto davvero un pia
cere, facendo precedere, ad 
esempio, la sua pnma «So
nata», op 4, da tante altre 
pagine composte dopo A 
questas «Sonata» trascurata 
e calunniata, Chopin affida 
l'appanzione del suo gemo 
ed è da qui, in un «tutto Cho-

Èin», che bisogna partire 
ra il momento più prezioso 

e pressoché «nuovo» della 
maratona e il pianista Carlo 
Levi Minzi, comunque, ne ha 
dato una ncca esecuzione, 
emozionante nel sospende
re i dictotto anni di Chopin 

tra ansie costruttive, prove
nienti da Bach, ed esplora
zioni in un nuovo sentimen
to del suono Sarebbe stato 
utile far seguire gli «Studi» 
op 10, ma Paola Bruni ha 
brillantemente realizzato 
umori e fervori di quelli op 
25 Traiduesièinsentacon 
eleganza Martha Noguerre 
cui meglio è nuscito, con i 
•Notturni» op 27, di ottene
re dallo squilibrato pianofor
te buoni risultati timbrici 

Pubblico tantissimo Si 
continua sabato (San Leone 
Magno), con partenza alle 
16,15 L'armo dipende dal 
percorso «soltanto» una 
cinquantina di brani 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare. 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1934 
(zona Eur), I92S (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213 AarsMsn 
Cichi, 12, Lattami, via Gregorio VII, 154& Eaajaikaai Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Ear. 
viale Europa, 76 LudovisL- piazza Barberini, 49 Meati via 
Nazionale 228 Ostia Udo: via P Rosa. 42, Park*. via 
Bertolom, 5 Pletralata: via Tiburtina, 437 Meati via XX 
Settembre, 47, via Arenula, 73, Portuense: via Portuense, 
425 Prenestine-CenlocelleiviadelleRoblnie.SlivlaCoUa-
tina, 112, PrenesUno-Lablcano: via L'Aquila, 37, Irati: via 
Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44. P * 

• " Quadrat0<GlnecltlMloa piazza Capecelatro, 7; 
Tuscolana, 927, viaTuscolana, 1258 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Alle ore 18 c/o via del Gatometro' i , 

blea precongressuale sulle Tesi (capitolo sindacato) con 
Antonio Rosati 

Sezione Moranlno. Alle ore 19 assemblea sulla case con-Cle-
cacd, Montino, Alissandrini 

Cellula ConL Alle ore 16 c/o sez Ponte Mitvio' continua la 
riunione sulla situazione sindacale Con Ottavi, Areno S,, 
Ciapperini 

SettecamlnL Alle ore 18 attivo iscritti per preparazione dal 
Congresso Con Schina 

torrderarlorie, Alle ore 17 riunione della sezione femminile su 
iniziative precongressuali e Congresso Con Vittoria loia, 

Iona fesiline, Alle ore 18c/oToiTenova comitato di zonacon 
A Scacco 

la federazione. Alle ore 17 gruppo dirigente Cld Fgcl. Alle ore 
18 comitato territoriale Ucl Fgcl. Sezione SMalL Alla ora 
16 30 via Coito atuvo precongressuale. Con Altlmarl, ru
sco 

Scalene Traffica e trasporle. Oggi, alle ore 15, presto 11 Comi
tato regionale è convocata una riunione su. «Progetto pro
lungamento metro-A. Sono invitali a partecipare I segretari 
delle zone interessate, i capigruppo clrcoscrizionair della 
I8M9- e i segretari delle sezioni Aurelia, Valle Aurella, Prt-
mavalle e Trionfale (Lamberto Fttlsio, Sergio MicuccO 

la tederaatooe. Alle ore 17 SO riunione della III Corani, del Ct 
su «Preparazione Congresso e convenzione sulla scuola. 

COLATO REGIONALE 
Federazione del CaateUL Valmontone ore 20 discussione su 

doc congressuali con I commercianti (Corradi); Genzano 
ore 17 discussione doc. congressuali con le donne (Castel
lani, Fagiolo) 

Federazione di Prosinone. Poli ore 17 Cd (Nottrcola); Colle-
pardo ore 17 assemblea (Martellimi) 

Federazione di Urina. Sperlonga ore 18 30 cd+gtuppo 
cons.re (Di Resta) 

Federazione di RletL Nespolo ore 20 30 congresso (Renzi) ; 
federazione ore 16 commissione sanità (Tripodi, DtonUO; 
Rieti c/o sala ex Sin ore 18 manifestazione dibattito promos
sa dalla Fgci e dalia segreteria della sez Pd Rieti centro sul 
nconoscimento dello Stato palestinese (D'Andrena), 

Federazione di TIvoU. Montelibretti ore 19 assemblea precon
gressuale, Palombaro ore 17 assemblea precongressuale 
sulla condizione femminile (A R Cavallo); Vilianova ore 18 
continua assemblea sui doc congressuali; Flano Romano 
ore 17 30 assemblea precongressuale con 1 giovani (Frati
celli, Fredda) 

Federazione di Viterbo. Viterbo c/o locali comitato com le ote 
18 nunione del comitato com le sui congressi (Palloncini), 
Vallerano ore 20 30 c/o Arci riunione Coop Nocciole (Pina-
coli), Civita Castellana, assemblea di fabbneasui doc con-
gressual, Kerafa ore 11 (Cimarra, CapaldD, Cesano ore 11 
(Annesi, t "«coli), Pnmula ore 8 (Pigliapoco, amarra); Civi
ta Castellana e e 17 30 nunione con gli insegnanti sui doc 
congressuali (A Giovaglieli), ore 16 incontro con le danne 
sui doc congressuali (A Giovagnolt) 

• PIANO BARI 

Tartanighlno, via della Scrofa 2, aperto fino alle 3 30 Chiuso la 
domenica La Palma, via della Maddalena 23, chiuso II mer
coledì Manlio, via dei Fienaroli30a.tavMle, via della Scala 
34b, aperto fino alle 3. chiuso il lunedì Miglilo, via Marche 
13, aperto fino alle 3 30 Chiuso il lunedì Udito al aaea, via 
Fiume 4, aperto lino alle 2, chiuso la domenica 

L'industria sotta l'occhio del fotografo 
STEFANIA SCATENI 

. Mark) Dondero, 1974 ItalcantHrl Genova 

aaa L industna è fotogenica 
La macchina fotografica prò 
dotto industriale sia in senso 
materiale che storico, può tro 
vare! innumerevoli soggetti E 
la fotografia industriale, come 
genere e come forma d arte e 
da ieri approdata al comples 
so monumentale del San Mi 
chele in una rassegna che 
mette a confronto dodici roo 
di di vedere stabilimenti e luo 
ghi di lavoro «I fotografi e I in
dustria» è il titolo della mostra 
che ospiterà fino al 29 gen 
naio alcuni fra i più prestigiosi 

fotografi che hanno racconta 
to 1 industna attraverso l'im
magine Gabnele Basilico, 
Gianni Berengo Gardin Cesa 
re Colombo, Luciano D'Ales
sandro Mario Dondero, Mim
mo Jodice, Uliano Lucas En
zo Nocera Enzo Ragazzini, 
Fulvio Roller Edward Rozzo 
Roberto Zabban 

Organizzata dall Intersind, 
I associazione sindacale delle 
imprese Iri ed Ehm, la mostra 
chiude le celebrazioni del suo 
trentennale ed è stata realiz
zata in collaborazione con 

Aentalia, Alitalia, Ehm, Uva e 
Stet Un grosso spiegamento 
di lorze per un operazione di 
alto livello prestigioso il tuo 
go accurato 1 allestimento, 
elegante il catalogo edito da 
Cedis e Introdotto da Italo 
Zannler 

Intimamente legata allo svi 
luppo industnale - la fotogra 
fia nasce dalle nuove tecnolo 
gle della fine del secolo - ne 
diventa immediatamente il 
mezzo principale di docu 
mentazione stonca e di Imma 
gine pubblica Ma parallela 
mente, 1 industna nesce a sol 
lecilare all'occhio del fotogra
fo un nuovo e diverso senso 

estetico che inserisce la foto 
industnale nell'ambito della 
produzione artisuca Lo si può 
chiaramente vedere nelle un 
magmi esposte al San Miche
le, in particolar modo quelle 
di Zabba e di Roiter che esal
tano i cromatismi e i giochi di 
linea o di colore dei macchi-
nan e dei prodotti raggiun 
gendo nsultati che si avvicina
no molto a un quadro astratto 
A confronto, le immagini in 
bianco e nero di altn fotogra
fi come Dondero Berengo 
Gardin e Lucas ad esempio, 
esaltano maggiormente il rap
porto dell uomo con la mac 
china pur mantenendo con il 

soggetto fotografato una sen
sibilità prettamente estetica 
Dagli estemi maestosi e inani
mati e dai particolan deconte-
stuallzzatl, ci si sposta agli in
temi e ai luoghi di lavoro, 
compare la presenza dell'o
peraio e del tecnico è un al-
tromododivederel industria, 
quello del rapporto (non sem
pre di uno a uno) fra 1 uomo e 
la macchina, fra l'uomo e la 
lattea 

A volte c'è un tecnico che 
«relaziona» con una macchina 
o un operaio che viene messo 
in relazione con il prodotto fi
nito ma più spesso I «occhio» 

del fotografo fissa un quadro 
dove la molteplicità dei mac
chinari o la maestosità di un 
fabbneato schiaccia in pro
spettiva la figura umana ridu
cendola alla grandezza di una 
formica E le immagini ohe 
corrono in parallelo sul due 
comdoi dell'esposizione met
tono in evidenza l'ambivalen
za di emozioni ohe può susci
tare un comples» industriale. 
Il fascino del progresso a del-
la maestosità di certa costru
zioni, lo sgomente di fronte a 
uno sviluppo che annienta, 
con l'uomo, anche la l em In 
cui viviamo 
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TELEROMA 66 

O r * 19 «La avventure di Su-
permani, telefilm, 18 3 0 
«Marinai novala 2 0 3 0 «Il 
grand* bordello», film 2 2 3 0 
Teledomani 2 3 Tg Speciali, 
2 3 4 6 «La valla del minoteu-
roi film 2 «La terra dal gi
ganti! telefilm 

G B R 

O r * 16 Cartoni animati 17 «I 
ragaui del sabato aerai tele 
film 18 «Aeroporto Interna 
nonale» sceneggiato 18 3 0 
«Dama de rosa» novela 
18 3 0 Videoglornale 2 0 4 5 
«Waatern di cosa nostre» 
sceneggiato 2 2 Cuore di cai 
do 0 3 0 Vldeogiornale 

N. RETE ORO 

Or* 13 3 0 Rockln the Uk 
14 3 0 Off The Wall 16 4 5 
Gioie in vetrina 16 4 6 «Lido 
lo» novela 19 3 0 Tgr 
2 0 3 0 Catch 2 1 3 0 Night 
Flight 2 2 4 5 Medicina medi 
Cina 2 4 Italia chiama Germe-

^ f l R O M A 
V I D E 0 1 

Ore 13 «La terra dei giganti» 
telefilm 16 3 0 Non solo cal
cio 17 Cartoni animati 
19 3 0 «Dancing Days» nove 
la 2 0 3 0 «La valle del Mino 
tauro» film 2 2 3 0 Lazio & C 
rubrica sportiva 

CINEMA 5 °7™o 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A Avventi»»» BR Brillante & Comico DA 
Diiegm animati DO Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA Fantaacenze Q dallo H Horror M Musicale SA. Satirico 
S Sentimentale SM* Stanco Mitologico ST Storico 

T E L E T E V E R E 

Or * 16 I fatti del giorno 
16 3 0 Videomax 17 3 0 R o 
ma nel tempo 18 5 0 Italia 
è 19 3 0 I fatti del giorno 
2 0 «David Copperfield» film 
O 15 I fatti del giorno 1 
«Trentasei ore di misteroi 
film 

T E L E L A Z I O 

Or * 19 3 0 News Flash, 
18 40Quasigol gioco a pre
mi 2 0 6 0 «La caaa vuota do
po il funerale» film 2 3 Nawa 
Notte 2 3 2 0 Andiamo al ci
nema 2 3 35 «La terra dal gi
ganti! telaflm 0 .25 «Il figlio 
della sepolta vivai film 

• PRIME VISIONI I 

ACAOEMV HALL L 7 000 
Via Stemire S {Piazza Bologna) 
TU 42B778 

L orso d! Juan Jacques Annaud DR 
I H IB 22 301 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L 8 0 0 0 
Tal 5810234 

D Chi ha installato Rogar Rabbi! di 
flotwt Zemectn 6R 116 22 301 

REX 
Coreo Tritata 111 

L 6000 
Tel 864165 

Mignon e partita di Franosa» Archibu 
gì con Stilemi SandrelK OR 

I t6 22 301 

AOMIRAL 
Piazza Vertano 5 

L 8 000 
Tel 651195 

l orto d Jean Jacques Annaud OH 
(16 22 301 

RIALTO L 6 000 
Vii W Novembri 166 Tel 6790763 

L Itola «Falcali di J Dearden con Ben 
KingeUY OR (16 22 30) 

AORIANO 
Plana Cavour 22 

L 6 000 
Tel 3211896 

Rambo III d Peter MacDonald con Svi 
vester Stallone A (16 22 30) 

RITE 
Ville Somalia 109 

L 8 000 
Tel 637461 

D Chi Da Incettino Rogar Rabbrt di 
RobertZamectil 6R (1622301 

Vil i , di lesina 39 Tel 8380930 
Primi di miumotte di Man n Brest 
con Robert Oe N ro Charles Grod n G 

(16 22 301 

RIVOLI 
Welomblréi 23 

L BOOO 
Tal 460683 

ri frullo del panerò di Gianfranco Min 
gozzi con Ornati Muti Philippe Novsi 
OR (1630 22 301 

AMIA8CIAT0RI SEXY L 6 000 
yiiMoniebelk) 101 Tel 4941290 

Film g i r adulti 110 11 30 16 22 301 ROUGE ET NOIR 
Via S«l«n 31 

l BOOO 
Tel, 864305 

Homeby PRIMA 

AMIAS9ADE L 7 000 
Acoadamla degli Agiati 67 
Tel 6408901 

Moonwalker di Jury Kramer con Mi 
cheel Jackson FA (15 22 301 

ROVAI 
VI» E f Nbeno 175 

L 8 0 0 0 
Tel 7674549 

Scammeata con la morte PRIMA 
116 22 301 

AMERICA L 7 000 
Via N_deJ Grande 6 Tel 6816168 

Homtboy PRIMA 116 22 301 
«IPERCINEMA 
Via Viminale 53 

L 8 0 0 0 
Tel 465498 

Fantoul vainpanalonadiNari Paranti 
con Peate VllUggk» BB 116 30-22 301 

ARCHIMEDE L 7 000 
Vi i Archimede 71 Tel B755B7 

0 Un affire di donne di Claude Chabrol 
con Isabelle Huppert Frencols Cluzet 
DR 116 30 22 301 

UNIVERSAl 
Vie Bari 16 

L 7000 
Tel 6631216 

Ramno « l i Peter M * Donald eonSrf 
VKHr Stalloni A (16 22 301 

ARISTON 
VII Cintone 19 

L 8000 
Ttl 3212697 

D Chi ha Inciltreto Rogar Ribbit di 
Robert Zomeckis BR (16 22 301 

VIP-SD» L 7 000 
Vii Gali • Sldtma 20 
Ttl B395173 

0 Compagni di acuite di e con Cirio 
Verdona BR 116 22301 

ARISTON II 
Polleria Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

Loreo d! JeinjKques Annaud DR 
116 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

ASTRA 
Ville Jone 225 

L 6 000 
Tal 8176286 

Sotto II vaatito nienti 2 di Dar o Plana 
H (16 22 30) 

AMBRA JOVINEUJ 
Piazza G Papa 

1 3 000 
Tal 7313306 

Stia « aatinzlme 
(VM18I 

ATLANTIC 
V Tutcolani 745 

L 7000 
_ Tel 7610656 

Moonwilkir di Jerry Kramer con M 
chaelJackaon FA 115 22 30) 

AMENE 
Piazzi Simplone 18 

L 4600 
Tal 690817 

Film zar acuti 

AUOUSTUI 
CwV Emanuela 203 

L 6000 
Tel 6875465 

D Voci lantani Hmpra preatnti di 
Tiranoe Davles DR 116 30 22 30) 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L2000 
Ttl 7694951 

Detective trantiiiy EIVM18I 

AIIUMO SOPIONI 1 5 000 Victor Victor» (161 L ultimo Imperi 
V dagli Stlplonl 84 Tal 3681094 tore II 7) Il pranzo di Sabine (20 301 

La leggenda dtl unto bevitori 
122 30) 

AVORIO EROTtC MOVIE L2000 Film par adulti 
Vii Macerili 10 Tel 7653S27 

MOUUN ROUGE 
ViaM Cornino 23 

L 3000 
Tel 6562350 

l in aaffita E (VM1B) 
116 22 30) 

BALDUINA 
PllBeVJuini 62 

L 7000 
Tel 347692 

Mignon è partiti di Francata Archfcu 
gì con Stefania Sandrelli DR 

116 30 22 301 

NUOVO 
Largo Aieitnghi 1 

l SOM 
7*58811» 

Bagdad cete d Party Adam, con Me-
' A 11630-22301 

BARBERINI 
B ina Barberini 26 

L 6000 
Tel 4751707 

• Carolo Paieoakì df padre polacco 
di e con F Nuli BR 116-22 30) 

ODEON 
Piazzi Ropubbllco 

L 2.000 
Tel 464760 

Film par adulti 

MUEMOON 
Vii da «Catoni 63 

L 6 0 0 0 
TH 4743936 

Film par adulti 
PAOADtUM 
Fzt iB Romeno 

L 3 0 0 0 
Tal 5110203 

Firn per adulti 

BRISTOL 
VltTutcolene Sto 

L 6 0 0 0 
Tal 7616424 

Film par adulti (16 221 vie Piar dalli Vigne 4 
L 4 0 0 0 

Tel 620205 
• eoMo vizia di un tnntmuelo E 

JVM18I (1122 301 

CAfITOl 
VIlG Seccori 39 

l 7000 
Tal 393260 

Rad e Toby mmiolemicl di W blenoy 
DA (16 30 22 301 

ULISSE 
V i iT tHr tm 3B4 

L «600 
Tei 433744 

CAPRANICA L SODO 
Piazze dannici, 101 Tal 6792466 

0 Giochi nell acqua di Peter Green 
« i r con Serrani Hill BR Ile 22 30) 

VOLTURW 
Vii Volturno 37 

Firn par nMti 

fcochaboaintl 6 IVMtB) 

C1WAWCHITTA L 6000 
PtaMonUcllcrio 125 Tal 6796B57 

0 Balaam bombay di Mira Nù DR 
(16 22 30) 

• CINEMA D'ESSAI! 

CASSIO 
VI» cauli eM 

L 5000 
Te! 3681607 

Biancaneve e I tette nani DA 
116 20301 

DEUIPROVINCi 
VleProvuici««1 TaL«20O81 

0 LataemitdaMeoirteaeittoredl 
EimmnoOlmi con Rutcar H » » OR 

COLA Pf RIENZO 
Piazze Cola dlflien» SS 

L SODO Fantoul va ir* penatone di Nari Perenti 
con Pedo Villeggio BR (16 15 22 301 

MKHtUNGELO 
Piene S, Franceaco dAuiai 

DIAMANTE 
VlaPraneawa 230 

L 5000 
Tel 298606 

• U2 raWe and hum di P I * Joanou 
oona»U2 M (16 22 30) 

RAFFAELLO 
Vii Terni 94 

Ripeto 

EDEN L 8 000 
P zza Con di Rienzo, 74 Ta». 6876662 

0 Li U H oimbttno di David Marmi 
con Don Aitaci» 6R (16 22 30) 

TBIANO 
VHRinH 

IMBA66V 
Vn Stoppini 7 

L BOOO 
TU B70245 

afflajrWE L 
Vie Regina Mlghaila 29 
Tal 667719 

TucÉer di Frariclt Ford Coppola conJiH 
Brldoet A 116 22 30) 
WWaw 0» Ron Howard FA 

(16 22.30) 

si CINECLUB I 
N I PICCOLI L«000 R*o«0 
va» oWi Pinete, 16 MtarJoralvHel 

Tal 6634851 

VUdtllEeacllo.W Tel 5010652) 

ESPERIA 
Pinza Sennino 37 

L 6000 
Tel 882884 

D Chi h i incarnite Roger R i b l n » 
Robert Zemeckii BR (16 22 301 
0 Hp»cotodtlwtoi»R[)bertoBenigni 
con Welter Mitlheu Roderlo Benigni 

_m 115 30 22 301 

U SOCIETÀ APERTA • CENTRO Ripolo 
CULTURALE 
Vie Tlburtirtl AMICI 16/19 
Tel «82406 

V I I Pampa 34 Tal 76617S5 
Cinema sovietico CBtglo d'inverno di 
Igor Mailennkov (211 

ETOH.E 
Pinzi in Lucina, 41 

L BOOO 
Tel 6876126 

Mooriwolker di Jerry Kramer con Mi 
cheel Jtckaon FA (15 22 301 

EURCINE 
VlaUnt 32 

l 8000 
Tal 6910186 

0 Compagni di acuota di a con Carlo 
verdoni SA (16 30 2230) 

». LABIRINTO L 6 0 0 0 
Vii Pompeo Migna 27 
Ti l 312283 

EUROPA 
Cono di lu i i 107/a 

L 6 0 0 0 
JttJM7tt 

0 Compagni di ecuoia di a con Calo 
Verdone BR (154622 30) 

SALAA elplad cefi ri Percy A4o7T 
con Maiatim Sagaaraoht A 

118 3022 30) 
SALAB SpeetadallafragolellB) U 
fontana darle vergine 119 30-22 «SI 
«eaWrno alano (211 

tXCfWOn 
VTaBV del Cerotto 2 

l 6000 
Tel 5882296 

Lorto di Joan-Jacquea Annaud DR 
116 22 301 

TbWR L 3500-2600 
Va deg» Emaci» «0 
Tal «967762 

Cerna aorte boom I bianchi di Muco 
Fatui con Michele Riddo OR 

(16 22 301 

FARNESE 
Carneo da 

L 6000 
Tel 6664395 

0 II piccolo diavole di Rotar» Benigni 
con Walter Mattine Roberto Benigni 

_BJ» 116 22 301 

• SALEPARROCCHIAUI 

FIAMMA "Vfm "WfA A Una acni di viti di Enrico 
VliBIMoUti 51 Tal «761100 Otdolnl con Alberto Sordi Bern.dBI» 

BR 116 22 30) 
SALA 6 Tuoket di Frane» Ford Coppo-
le con Je» iridgee A (15 48 22 30) 

ARCOBALENO Via Ridi 1/e. 
L 3 500int L 2 500rld 
Til. 6441694 

CARAVAGGIO 
VIePiMeao 24/6 Tel 664210 

Rlpoto 

- ~ . . ~ . L 7 000 
yialeTraatevare 244/a Tal 562646 

0 Compagni di acinla dj a con Calo 
' " • " (16 46 22 301 

ORIONE 
Vii Tortona 7 Tal 776960 

Rlpoeo 

noajuò 
vliNomentmi 43 

L 7 0 0 0 
Tal 664149 

E frullo dal parare di Gllnfr-nco Min 
gozzi con Ornella Muti Philippe Nolret 

.DJ» (16 22 30) 

• FUORI ROMA I 

GOLDEN 
yiiTaenio 36 

l 7000 
Til 7586602 

Red e Toby nemiclemlcl di W Diiney 
OA (1630 22 301 

ACHIA 
VERDE MARE Ripeto 

OREOORV 
Via Gregorio VII 180 

L BOOO 
Tel 6360600 

0 Compagni di acuoia di è con Carlo 
BR 1154522301 

NOUDAV 
LarrjoB M.celto 1 

l BOOO 
TU 656326 

0 Chi I n Inceatreto Roger Aebblt di 
Robert 2ameckii BR 116 22 30) 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 B replicante di Mike Mewin con Chalie 

ShMn FA 

VUOInduno 
L 7000 

Tal 662495 

Rad a Toby narnielemici di VV Dianay 
DA 116 22 30) 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 Rambo HI di Poter MecDonild con Svi 

vtitet Sianone A 116 221 

Km 
Vie Fogliano 37 

L BOOO 
Til 6319541 

Pontoni ve In pontione di Neri Perenti 
con Pldo Viaggio 8R ( 1 6 3 0 2 2 3 0 ) 

MADISON l 6 000 SALA A Fantozzi va In pernione di 
vleCrmetjretl 121 Til 6126926 Neri Paranti con Pano Villaogro BR 

(16 22 30) 
SALA 6 • U2 retile end hum di PNI 
Joanou con gli U2 M 
(16 22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panini 5 

Tel 9420479 

SUPERCINEMA Tel 9420193 

SAIAA 0 Compagni di Kuorl di i con 
Carlo Verdone 6R (16 2230) 
SALA B D Chi n i incaetrato Rogar 
Rabbit di Robert limacele 6R 

116 22 301 
• Cirueo P I K O I M di padre polacco 
di e con F Ni» BB 116 22 301 

MAESTOSO 
Via Appli 416 

l 8000 
. _W 766086 

0 Compigni di acueta di e con Carlo 
Verdone BR 116 22 301 

MAJESTIC L 7000 
20 Ta 679490B 

• Chi ha Incattnto Rogar Rabbit d 
Robart Zomiokii BR 
115 22 30) 

GROTTAFERRATA 
)OR 
L 7 000 Tel 9456041 

Fantozzi va in pernione di Neri Parenti 
con Piolo Vlagge BR (15 15 22 301 

VENERI L 7 000 Tel 9464592 

MERCURV 
Via di Porte Ctetelki 
6873924 

L 5 0 0 0 
44 Ta 

O Compagni di aceoia di e con Carlo 
Verdone BR 116 22 30) 

METRI7P0LITAN 
Via rW Coreo 8 

L 8 000 
Tel 3600933 

0 Compegni di tcuoll di a con Cerio 
Verdone BR (15 30 22 301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Tel 9001688 Peccati di une vergine E IVM1B) 

116 221 
Tel 9002292 Chiuso per restauro 

Vie Vinato 11 
L 9000 

JTe!_869493 
0 Un mondo e p i r t i con 6arbara Her 
thty DR 116 22 301 

MODERNETTA 
Piatte Repubblica 44 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (IO 11 30/16 22 30) 

OSTIA 
KRVSTALL 
Via Palrottm Tel 5602186 l 5 000 

Fantozzi va In penatone di Neri Parenti 
con Paolo Villaggio 6R 116 22 30) 

MODERNO 
Piazza Reouctllce «5 

L 6000 
Tal «60288 

NEW YORK 
Va delle Cave 44 

L 7000 
Tel 7810271 

0 Chi hi Inciatrito Roger Rabbit di 
Robert Zemeckil BR (16 22 301 

SISTO 
vii del Romagnoli Tel 6610750 

L 7000 

U Chi ha Inceatreto Rogar Rabbit d 
Robert Zemeckii BR 116 15 22 30) 

L 8000 
va Menna Gliela 112 Tel 7596568 

L orlo di JHn Jacquat Annaud DR 
116 22 30) 

SUPERBA 
Vie delle Maine 44 Tel 5604076 

L 7000 

Ciruto P I H O I M di padre policco di a 
ccnF Nuli BR (16 22 301 

PASQUINO A i . 6 000 
WcriodelPade 19 Tei 6803622 

PRESWENT L 6 000 
via Appiè Nuovi «27 Ttl 7610146 

Big Ivaraioni Inguai) 116 30 22 30) 
TIVOLI 
GIUSEPPETTI Til 0774/28279 Moormnlker di Jerry Kramer con Mi 

etnei Jeckeon FA 

Mignon è partita di Fiancesca ArctTbu 
gì con Stefenie Sandrelli DR 

.__ (16 30 22 30) 

TREVIONANO 
Ta 9019014 

PUSSICAT 
Vii Cardi 96 

L 4000 
Td 7313300 

Marina Lotar gocce d oro E (VM1B) 
11122 301 

Sugar otby di Ptrcy Aden con Maran 
neSegebrecht BR (19 30 21301 

QUIRINALE 
VHNitlonili 190 

L 6 0 0 0 
Td «92663 

Homeboy PRIMA 115 30 22 301 

VALMONTONE 
MODERNO Rombo III di Ptter M K Donild con Syl 

water Stellone A 117 30 21 451 

OUIRINETTA 
VlaM Mlnghattl 5 

L 8000 
Tel 6790012 

Donni lull orlo di uni critl di mrvl di 
Fedro Atmodovv con Ctrmin Maura 
BR 116 30 22 301 

VELLETRI 
FIAMMA L 6000 0 Compagni di acuota di a con Calo 

Verdone BR (16 22151 

SCELTI PER VOI i l 
O UN MONDO A PARTE 
Dopo «Grido di liberili di Richard 
Attenborough ecco un litro film 
che porte neinoetricmemeletre 
gadla dal Sudafrica Anche qua 
ito 1 un filmevietoi dai bianchi è 
la atorla vare dalla famiglia Siovo 
Il padre munente eomunlete (e 
tuttore eegretorlo in cullo del Po 
eudefrjceno) le madre ccraggio-
ee ewareerie chi regima raziona 
di Pretori! (* itela poi uedee In 
Moaembleo) lafIgtiiadolaKenti 
che comprende pian piano quan
to valgano le lotte del genitori 
Un film intoneo in cui I apartheid 
ai insinua coma un morbo tre te 
piaghi dello viti familiare Alle re
gio e * ChrieMengee preetJgioao 
direttore (Mie fotografia In «Urla 
dal allenile» a «Mintone 

MIGNON 

0 LE COSE CAMBIANO 
Ovvero, come al può aciridara 
anche parlando di mefai D prova 
David Mamet, fermio dramma
turgo americano qui al suo se
condo Nm coma risiete. 6 lo fa 
aaeoldando une vecchia glena di 
Hollywood il venereo»! Don 
Amache e affidandogli il ruolo di 
un vecchietto che ll iomiglll 
atraordinariorranto a un beai ma
fioso. N vecchio dovrà ssmplice-
mante andari In godrà par qual
che anno al poeto del boea, In 
cambio di un lauto cnmponao 
Ma evade facendo le orna 
rambiano. appunto HtUm è me

da! pwoedonto lavoro di Mento*., 
«La caaa del giochle, ma » duetto 
tre Amiche e Joa Menasene a 
tutto de vedere. 

EDEN 

no une cettivarie a fior di palla 
che non si trasforma mal cjiuete-
mente in tragedie «tonpegnl di 
ecuoi» t II primo film di Certo 
Verdoni In cui I ettore-regiete ro
meno olirebbe potute fare a me
no di comparire Ormai affranca. 
to dalla macchiette che gli d 

raglerà dalle dremmetunjla com
pie tea e dolio itile preclio duetti 
trentadnquenni un no arrivane 
un pò eflgetl eono un peno a v 
fendibile di un lidia cinica affidai 
da amare Ma fanno ridere corna 
I vecchi eroi delle commedia Ita
liane 

EURCINE EUROPA GARDEN. 
GREGORY MAESTOSO, 

METROPOLITAN, VIP-BOA • 

D VOCI LONTANI 
SEMPRE PRESENTI i 

Tarine» Oiviee « •lourKnmu e, 
urmoWtegletlbfltlrmici più dati- , , 
atiopiùIntaraiiantlLeiua.Ttl- V1 

toglei autoblograHea, circolate ò 

eplo nel c imel i* «urnddgicMI <« 
dal citiamo Irtgleaa dee» ermi Ot- ' 
tento, Anche In «voci tontenee , 

uoinì enuviìS S yii miSTpTuu usi IHIR «uGmpSQni uf SCwiol 

• CARUSO PABCOSKI 
Di PADRE POLACCO 

» nuovo «ini di Franceaco Nini d 
avola un comico mano trine, piò 
pimpanti, pio cattivo. Urto pai-
coanalleti chi per rlconquiitare 
la moglie che I Ivi laaciato, « dl-
spoata e tutto, snelle a aparera, a 
picchiere, e travaourol de donna, 

ecccapla le oomidtè con un mini
mo di auapenea, e non earebbe 
giuato rtvalarvane H fkiele Un 
film pieno Iforaa fin troppo) di co
le , con un ritmo asfissiante, con 
un Nutim tome eia come regate 
che come ettora Fanno d ioom 
primari Carina Burt a Rioky Tc-
gnaul. mentre Carlo Monnl si ri
serve un rnemorablle «cajrrimaoi 

BARBERINI 

O CHI HA INCASTRATO 
. RODER RABBIT 
CI ormai fatrtoeieelmo film in cui 
onori a cartoni animati recitano 
Inaleme, In eeeokrte perita Un 
detective privato (uomo) viene 
assunto per dimoetrara erta le 
moglie Idiaegnete) di un oonelglio 
lotiognito) tredtece » merito II 
tutto cullo afondo di una HoUy 
«food anni Quaranta dalinoea-
mente finte in cui i acartoonal 
convivono oonl divi, ed entrando 
In un night-club potate Incontrar* 
Paperino che suona H pianoforte 
BcfrHoeklne i lo aptondido attore 
protagonista, ohe d* vita — in 

eoppia con lo sgsnghareto Rogar 
Rabbit coniglio Innamoro» a 

^ - — -J — er _ . 
ti Orlai Robert Zemeckic pro
ducono Steven Spielberg e le dit 
teWeltDIiner Scuriste ee * po
co. 
ARISTÙN EMPIRE 2 HOLIDAY 

MAJESTIC NEW YORK, 
REALE RITZ 

O BALAAM BOMBAY 
Per coloro che rimpiengono II 
moridlemo a i film di denuncia 
aoclale ecco uno «Sciuscià» anni 
Ottante che arrivo dritto dritto 
dell Indie E le etorie di Krithna 
un bombino che del peesello ne
tto errive e Bombay aperendo di 
guadagnare un pò di eoidi e di 

eiutere la povere mamma rimane 
in compagna Ma Bombay * un 
inferno la suo otrado eono popò-
lete di prcntitute a di toseloodi 
pendenti par Kriahna al annun
ciano dolori violenza a la dura 
oaperlenie dal cercare minorile 
Un film aspra direttorio un esor
diente — la trentunenne Mire 
Ne» — che ci presenta uno 
«piceno insolito e orimmitico 
delle vite nelle mogekjpoll Indla-

CAPRANICHETTA 

O COMPAGNI DI SCUOIA 

Diciinmve personaggi una villa 
luaauoae vicino d litorale roma 

da vlei molto private i ricordi di " 
une femlglia della piccoli borghi- [ 

•iindlaClverpodoVjhlmrrteduito ' 
dopoguarre In cui campeggia i 
una ligure di padre Incombente o r 
violento Film quasi astratto. In , „ 
cut la vita familiare si strutturs In '? 
chetoni danvb*v te ,o jM tot* " 
chluel da canzoni d'apoce. Opera » 
etrene Insolita, uliUitlmoc nte i 
divedere E, 

AUOUSTUB l 

0 GIOCHI NELL'ACOUA 
Dopo «Il mieterò del gaSdM di 
Compton Hgueeii dopa i l o N O 
di Venerei dopo «Il vanirà del-
1 erchitettoi, eoe» aOlochi nal-

r* 

c i t t ì eono Inc^aUhimao^.logetl « 
I uno dl'dtro cnmpotMlO tat A 
immwioicroitlcomciiroraan*- v 
wiy> esercita II proprio tgùarÀi ; 
gelido cui ecmportamentiuTtani a 

e culle loro foH* perfetta gacmS» - 1 

t r l i Stavolta In aoena, ci eono 4 
tre donne hanno tutta a tre lo ,, 
ateaao noma, tutta a tre uccido- M 
no I rlipattlvi meriti enn*gariiM, 
tuttaanaao«iconoSnti>c|oole-
glia che metter* coli a temi* I '" 
tre cui di omicidio. M i anche per 
lutceine • • - - - * - - - • - ^ 

'OSSANICA 

• PROSA 
AQOHA* U (Vvi afa P*nit*n» 33 

tsi BBaoSiK^4 **• m$l 
Alto 21 § o ^ • « # » • ( * M«cC«-
mototli f tg i id iF Pucci 

AL M M I O (Vii dsi Pimttnutfi 
I l / c -Ts ! 6861928) 
Alla 21 L'apiMrtMvsflta di Billy 
WiNtor con lt comptghti ti Clsn dti 
100 Regia di Nino Scirdins 

AUGE fc COMPANY CLUB Ivi» do
gli Amstnotint 2 Ttl 6878670) 
Mtrcoltdlillt18 Giochi di comuni 
c«Jpne«d«preiiìont H pubblico 
corrts prolsgonsits 

ALFELUff |Vb F Ctrlettl S Tel 

AHI 22 t q n M « M M 9 n l . Spilla 
« lo di Cabaret con Gino Mardatla 

ARQENTWA (Largo Argmttna 52 
Tel 66446011 
Domt/itct alta 21 PRIMA Conto 
tu ini vuol di Luigi Pirandello, con il 
Piccolo Teatro di Milana Ragia di 
Giorgio Strehltr 

ARGOT (Via Natali del Grande 21 e 
27 Tal 5698111) 
A I A 21 Vedi spano ragaui 
Al n 27 Alle 21 Quattro paaal 
neTtoota dal Tonai con l i compi 
gr.i.1 Fiifter Regia di Rosalia Gran 
de 

ATENEOETI (Valedelle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 Primo a m o » con Franco 
Cui Carla Tato regia di Carlo 
Quartucci 

AURORA (Va Flemma 20 Tel 

Alle21 I figli (TtflH InteWijeritl con 
Bruno Coletta 

•EAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
3177161 
Alle2115 EUaafem«Umanadi 
R Wiicocfc con Federica Giulietti 
Filippo OioniB regia di Aldo M celi 

•ELU (Piazza S Apollonia 11/d Tel 
5894875) 
Alle 21 15 Charlleln vacami net
te penatone America di e con An 
tomo Sai nes 

CATACOMBE 2000 (Via Lab cena 
42 Tel 7553495) 
SALA A Domani alle 21 Chi pe
gni* Paga Moro di e con Franco 
Ventur ni regia d Franco Anagno 
SALAB Rposo 

CLEMSOHHVaG B Bodon 57 Tel 
5757019) 
Alle 18 Delitto a teatro con la 
Compagna Gruppo di Ricerca e 
Progettatone Teatrale Testo e re 
g a di G Vasil co 

COLOSSEO (Va Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Alle 2 U S II gioco della peata d 
Giorgio Manacorda con I Assoc a 
zone Culturale Beat 72 Rega di 
Bruno Mollali 

DEI SATIRI (V a d Grottapinta 19 
Tel 6565352) 
Alle 21 Miserie e nobHt*d Eduar 
do Scarpetta con la compagnia La 
Combr ccola Reg a di Amleto Mori 
sco 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Confualonl di Alan Ay 
ckbourn con la Societè per attor 
Regia di G ovann Lombardo Rad ce 

DELLE VOCI (Va E Bombelli 24 
Tel 6810118) 
Alle 17 La locandiere d Carlo Gol 
doni con la Compagna Teatro delle 
Voci Reg ad NvIoSanchin 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
6795130) 
Alle 17 e 21 CMoue Romano 8um 
d Giggi Spaducc con la compa 
gn a D elettale Romanesca di Alt e 
ro Altieri 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522) 
Vedi spazio Mus ce 

(Via fiiaikonaie 163 Tel 
462114) . 
Alle l? L'avaro di Moller» con 

i .T I. ÙWRHW (Via Marco Mtnghet-
ti 1 Tel 6794586) 
Allei? Pane ettrul con Carlo Giul 
fra regia d Marco Sciaccaluga 

E.TL S A U UMSERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 17 Nata con il Teatro di Porta 
Romana Testo a ragia di Angelo 
Longoni 

C T I VALLE IVia dal Teairo Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alte 21. Singoli di E Siciliano con 
P Grazioli G Cnaefl Regia di F 
Però 

O H t O « ( V I I dalle Fornici 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 L uomo, le beetta a (a vit
to di Luigi P randello con la Com 
pagnia Stabile delGhione Reg a di 
Edmo^anogl» 

GWUO CESARE (Viale Giulio Caia 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Letto dai contlnanta di 
Nino Martogln con Nino Frasaica 
Pietro De Vico e Anna Campori Re 
già di Antonio Calenda 

IL PUFF (Via G ggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 MatMo tardi eha Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fior m Gusy Valeri Regia degli Au 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 2145 Siatemeli per le fette 
duetemp diP CastellaccieR Ruf 
fn 

LA COMUNITÀ (Va G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Alle 21 Piccola AHce di E Albee 
reg a d Cherif 

MANZONI (Va Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 
Alle 1730 PRIMA Un cappella di 
paglia di Firented E Lab che con 
la Compagnia Cotta Alighiero 

META-TEATRO (V a Mamel 5 Tel 

STASILE DEL GIALLO (Via Cass a • M U S I C A 
87 . £ * Tel, 3669800) " m » J « W » 
Alle 2130 Trappola ^ f top» di 

Alle 2115 Portratabatraktconla 
compagn a del Meta Teatro reg a 
d P ppo Di Marca 

OROLOGIO (Va dei FIpplni 17 A 
Tel 6548735) 
SALA ORFEO alle 21 30 II Mtto-
auolo d F Dostoevsk j d retto ed 
Interpretato da Valent no Orfeo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 22 30 
Glory dava n 2 d e con Mano De 
Cand a reg a d N cola P sto a 
SALA GRANDE Alle 21 CoJnel-
denie d L Costa M Cirr S Fer 
rent no con Leila Costa Alle 22 30 
Buonanotte brivido con Donai e 
J Olesan Reg a d Giovann Calò 

PARIOUIVaGosuèBorsi 20 Tel 
803523) 
Alle 17 PRIMA GreilBdltutto d e 
con Graz a Scuce marra al sax 
Francesco Badaloni 

PICCOLO ELISEO (Via Nazonale 
163 Tel 465095) 
Alle21 KeeayCantadiC Carotai 
con la compagn a del Teatro Eliseo 

POLITECNICO (Via G B T epolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 Produzione Da Caraala 
scr tto e d retto ed interpretato da 
Mario Prosper 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macell 76 Tel 6796269) 
Alle 21 30 M i t i * O e M i t i d Castel* 
lacc e P ng tore con Leo Gullotte 
Karen Jones Reg a d P er France 
sco P ng tore 

SPAZIO UNO (Va de Pan er 3 Tel 

st Sueanna Schernman Regia di 
Sofia Scandurra 

TEATRO DUE IVicoio Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Alle 21 Amor) diffìcili di Giacomo 
P perno con G P perno Clauda 
Della Seta Laura Penti Reg a d 
Lorenzo Salvati 

TEATRO IN (Via degl Amatnciani 2 
Tel 68676101-8929719) 

Alle 21 Poetica al centro delt oc
culto Autore e interprete Glui ano 
Sebastlna Quaglia 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel ,5695782} 
S U A CAFFÉ olle21 30 Sconcer
tante con Walter Corda regia di P 
De Silva 
SALA TEATRO alle 21 Dio creò 
l imino ma gli vanne daelaa-
mente mala Scritto e d retto da 
Giampiero Turco con la Compagnia 
Woody Alien 
SALA PERFORMANCE alle 21 H 
Nngtwgglo dalla montagna e H 
MoeMara dalla ataffad H Pinter 
con la Compagn a Grande Opera 
Regia d Mass m 1 ano Troiani 

TOROINONA (Via degli Acquaspar* 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 Voltati partami di Alberto 
Moravia e Ataxla d Marguerite 
Yourcenar con la Compagn a Grup 
pò Teatro G 

VITTORIA (P zza S Maria L beatri
ce 8 Tel 5740698) 
Alle 21 Benvenuti In caaa Qorl di 
Alessandro Benvenuti e Ugo Ch ti 

• PER RAGAZZI ^ M 
ALLA RINGHIERA (Va dei Riar 81 

Tel 6568711) 
Alle IO La vara atorla di Cappuc
cetto roaaa e Un cane bastardo 
reg a d Idalberto Fé 

ARQOT (Via N Del Grande 21 Tel 
5898111) 
Alle 10 30 Storia con Roberta An 
gì san 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Va Labcana 
42 Tel 7553495) 
Sabato alle 17 Un cuora grande 
coal con Franco Ventur n reg a d 
Francomagno 

CRISOGONO (Va S Gallicano 6 
Tel 5280945) 
Alle 17 La apada di Orlando d 
Fortunato Pasqual no con la com 
pagna teatro d Pup S c lan Re
ga di Barbara Otson 

ENGUSH PUPPET THEATRE (Va 
Grottapnta 2 Tel 5696201 
6879670) 
Alle 16 30 Putcinalle t aua moglie 
(in Ingua tal aria) alle 17 30 
Punch and Judy ( n I ngua nglese) 

QRAUCO (Va Peruga 34 Tel 
7551785 7822311) 
Sabato alle 1630 La tempeste 
versone d Roberto Galve alle 18 
OD Indiani in collegio d Jul us Ma 
tuia 

tt. TORCHIO (V a Moros ni 16 Tel 

TEATRO D C U OPERA (Piazzi Se-
, marnino Gigli 6 Tal 463641) 

Oggi alla 1930 Le nona di figaro 
di W A Mozart Direttore Donato 
Rametti Maestro coro G Lazzari 
reg a A Fassim dell originale di Lu 
chino Visconti scene e costumi d 
L Visconti e F Senjust Orchestra 
coro e corpo di ballo del Teatro 
Domani alla 2030 Manon La-
aoout di G Puccini D rettore Da 
mei Oren Ragia A Passini Orche 
etra a coro del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE 9. CECI
LIA (V a della Conciliazione Tel 
6780742) 
Oomamalle21 Concerto del VKJI ni 
sta Salvatore Accardo a dal p an 
sta Bruno Canino In programma 
Mozart Sonata in rm bemolle mag 
giore K 380 Schubert Fantaa a in 
do maggiore op 159 Proto! ev So
nate n I H I I I minora Szymano-
wski Tre Capricci da Paganini 

AlMTO*UUM-DUE-P1NI Iv.e Zen-
donai 2 Tel 3284288) 
Alla 21 Concerto dell orchestre 
sinfonica abruzzese d retta da Vit 
tono AntonelUni Mus che di Mer 
cadente Gounod Picc ni 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosls Tel 
36866416) 
Sabato alle 21 Concerto smton co 
pubbl co diretto da M Iliade* Cari 
dis Musiche di Bartok Valdambri 
ni 

AUDITORIUM 8ERAPHICUM (Va 
del Sera) co 1 Eur) 
Alle 2045 Concerto del violnsia 
Vincenzo Bolognese p anista Luisa 
Prayer Musiche d Beethoven 
Brahmi 

AUDITORIUM S '-EONE MAGNO 
(Va Bolzano 38) 
Sabato alle 16 15 Maratona Cgo-
pin (2' concerto) con irlo Levi 
M nzi Silvia Llmongelli Martha No-
guera Stefania Redaetll Ferdnan 
do Calcayiello 

BRANCACCIO (Via Merulens 244 
Tel 732304) 
Domenica alle 11 Concerto d retto 
da Jan Latham Koen ng In pro
gramma Ucreat londu monde di 
D Mlhand U Bai Masque di F 
Poulenc Klao a Oratgroaehanma-
• IhdiK Welle Orchestra del Te» 
tra de I Opere 

DUSE (Vie Crema 8 Tel 7013522) 
Domani alle 21 Concerto di p eter 
Kenealy Musiche di Brahms Bee
thoven Schumann 

OLIMPICO (P azze Gentile da Fabria 
no Tel 393304) 

Alla 17 S a e » a a d a l 
Opereita dt Lombardo a Rar 
con5andra*4iMÌmlni M » «. u. u 

C f l A T O i W O e L Q O W A L p N S f V i a 1 
tomtimmVUk T.l575862) * 
Ada 21 Concerto delMirail piano 'h-
trkx Musiche di Beethoven Schu- l f 
bari U 

SALONE MARGHERITA (Vii Qua ,, 
Macelli 75 Tal 6796269) ^ „ 
Domenica alle 18 30 flecitsl del " 
mezzosopreno Suaan Iona Solu- ' 
stri In programma Stralli* Ma* ^> 
hlar Duparo a Da FUea Al pieno-
forte James Gr«y 

• JAZ2-ROCK-FOLK 
ALIXANDERPLATZ (Vii Q,t i l 9 ' 

Tal 3599398) 
Alle 22 Jam m t t o n con Karl P O 

^a 

ter 
H O M A M A (Vto s Franceaco a Ri 

pa IB Tal 582661) 
Alla 2130 Oirty Tricka rack 

BULY HOUOAY (V« degl. Orti di , 
Trastevere 4 3 - T a l 5816121) 
Alla 2130 jazz dal vivo con gli 
Amalgama Ingresso libato 

CAFFÉ LATINO (Via Monta Tenac 
ciò 96) 
Alle 22 Musica lazi con ti quartat 
to Fessi Monconi La Panni D A -
gostino (Ingresso gratuito) 

CARUSO CAPPI (Via Monta di Ta
stacelo, 36) 
Alle 22 Liliana Gimenex Quinte! 
Ingresso gratuito 

CLASSICO (Via Libane 7) 
Alla 2130 Concerto j a » con Fran
co Ventura group (Inoraisfe Botro) 

CORTO MALTESE (Via St-epovich 
141 Ostia) 
Alle 22 Spettacolo di danza a mu- . 
sica con Giovanni Romeo 

FOLKSTUOH)(VìeQ Secchi 3-Tal 
5892374) 
Alle 2130 Serata straordinaria con 
il m ma spagnolo Carlas Cistilto 

FONCLEA (Via Crescenza. 82/a -
Te) 6530302) 
AHa 2230, Mut ic i litinc-amartoa-
na con E) Ca'etel 

IMMAOtNC (Via Tomma» Campa 
nella 40) 
Alle 22 Jazz in Unita con Fleurie-
King Engouang Giencarto TofanDli 

ORKUO NOTTE (Via dai Fianam» 
30/b Tel 5613249) 
Alle 21 Harold Bradlev and Joni i 
Blues Band 

MUSIC INN (Largo dai Fiorentini. 3 • 
Tel 6544934) 
Alla 22 Alfredo Santoloci Boi Quiivi ! 

tot 
SAINT-LOUIS (Via dal Cirdello. 13 -

Tel 4745076) . i 
Alle 22 Eddy Palermo trio * ; 

Alle 21 15 Milena risponde a Ka 
fka di Gregor o Seal se Interpreta 
to e d retto da Bianca Mar a P raz 

Sabato e domen ca alle 16 45 Ar
lecchino e Re Luigi d Aldo G ovari 
netti e Claudio pasqual n 

TEATRINO DEL CLOWN (V a Aure 
I a Locai ta Cerreto Lad spol ) 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo
le Un papà dal naso rosso con la 
acarpa a paparino d Gianni Taf fo
na 

TEATRO MONGIOVINOIV a G Gè 
nocch 15 Tel 5139405) 
Alle 16 30 Una viola al polo nord 
da una favola d G ann Rodan con 
le marionette degli Accetterà 

TEATRO VERDE (C rconvallazrane 
Giamcolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 L uccellino di Patto Neko 
con la Compagn a Matou No r 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE Di " * 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

l inEUl 
ROMA - Via Collatlna 3 - Tel 25 93 401 
6UID0NIA-VlaperSAm»lii-m3tt«»' _ 
ROMA-Vla Carlo Saractf 7t-mjM|IOt j | 

20 
l'Unità 

Giovedì 
12 gennaio 1989 



,«D iavolo 
in con»» il film-sandalo di Marco Bellocchio 
va in onda stasera su Retequattro 
con lunghi tagli Ecco il parere del regista 

_ _ r abio Testi 
sarà un commissario rapinatore nel «Colpo» 
su Raiuno. «Ho accettato la parte 
perché fui aggredito e picchiato dalla polizia» 

VedìrePiè 

CULTURAeSPETTACOLI 

Per i Daci ora è un trionfo 
H ROMA Per tulio il tempo 
del restauro e della pulitura 
della Colonna Traiano restau
ratori specialisti del marmo e 
archeologi hanno avuto sotto 
gli occhi e hanno potuto toc
car con mano, costatandone 
la paurosa corrosione per le 
piogge #p|!oroSe e 1 gas d'au-
lo, quella che e la pio grandio
sa e poetica opera di scultura 
di tutta l'antichità romana A 
distatila ravvicinata hanno po
tuto «rileggere- lo sterminato 
racconto, che è di un artista e 
non di un cronista, delle im 
prese di Traiano in Dacia e 
che è l'opera unitaria, anche 
se vi hanno lavoralo per cin
que anni numerosi lapicidi, di 
un grande scultore, il più gran
de, di Roma antica 

Ol i nel 1939, nella prolusio
ne al corso di aite greca e ro 
mana all'Università di Firenze, 
Ranuccio Bianchi Bandinelli, 
giudicandolo uno degli sculto
ri sommi di tutti 1 tempi, lo 
chiamo Maestro delle Imprese 
di Traiano ponendolo, dopo II 
grande purismo dei tempi di 
Augusto, al vero centra della 
scultura romana che aveva as
similato l'ellenismo ma sicari-
cava di un'energia provinciale-
Italica e con una rrvolurkma-
ria scultura-di storia, pure ce
lebrativa, strutturava le torme 
con.del contenuti modernissi
mi dal punio di vista narrativo, 
popolati, cosi singolarmente 
sensibili alla tragedia e al do
lore del Deci vinti. A lai punto 
che la Colonna oggi noi po
tremmo rivederla come la Co
lonna di Traiano e di Deceba-
lo.ro suicida del Daci vinti 

Un fotografo, Eugenio Mon
ti, si e messo al seguito delle 
I m p » dì Traiano e del resi 
itentl.pacl, nelle due campa
gne .del 101-102 d C e del 
105-107 4-C, come un repor
ter che seguisse un'armata 
moderna d'Invasione e la resi
stenza di un popolo ed ha 
icallato centinaia di fotografie 
a colori scivolando con toc-
chlo-obbielttro lungo il nastro 
del racconto In modo che 
ogni (ologramma resti cimami-
camenio l«8alo al precedente 
e al seguente Un procedimen
to coti molti zoom quasi nimi
co che ronde al meglio, nella 
Malica dell'Immagine, l'Impla
cabili procedete nel nastro 
dello legioni di Traiano e la di
sperala resistenza del Paci 
Certo, una camera televisiva 
che risalisse il nastro seguen
do Il racconto e mettesse a 
luoco tanti particolari, e s) fer
masse, qua e la, potrebbe fate 
un Untalo mai visto proprio 
perche lo scultore ha Inventa
lo un continuum, un modo 
fluido di narrare con una ener
gia c.he progredisce verso I al
to ed è pausata quasi sempre 
da un alberello o due, fuorché 
nella pausa tra la prima e la 
seconda guerra dedica che e 
segnato da una bellissima e 
sensuale vittoria alata che, su 
Uno scudo, si accinge a scrive
re le gesta con molta calma e 

serenità 
Credo che un pò tutti siano 

convinti di conoscere da sem
pre la Colonna Tralana An
elilo lo ero, ma, dopo aver 
passalo un mese in compa
gnia di un libro meraviglioso, 
devo dire che per la pnma vol
ta ho visto davvero la Colonna 
Tralana e con un'emozione 
che da tanto tempo un^pera 
d arte e un libro non mi dava
no Il libro è subordinano e 
raccoglie tulio quel che biso
gna sapere della Colonna 
Traiana net Poro di Traiano al 
giorni nostri, Ivi compresoli ri
schio di perdila totale da qui a 
pochi anni se non troveremo, 
con tutta la tecnologia che ab
biamo, il modd di proteggere 
Suesla scultura sublime sintesi 

i una cMlla intera, Il libro 
che ha stampato Giulio Einau
di mancava nella storiografia 
dell arte Italiana Salvatore Set-
tls, Adriano La Regina, Gio
vanni Agosti e Vincenzo Fari
netta Lo Colonna Traiano, pgg 
597 (con 288 tavole a colori di 
Eugenio Monti), 1988, Ure 
110000 

E un volume vasto e com
plesso che ricostruisce tutte le 
condizioni sociali, politiche, 
giuridiche, di continui» e di 
lotta per II potere Imperiale 
con l'ingresso del «provinciali» 
e la successione al principato 
per adozione, di tradizione el
lenistica e d| novità culturali 
aspre, sanguigne, terragne. 
dalle quali la grandiosa Colon' 
na e tutto II Foro di Traiano 
prendono sostanza e forme 
Ma è anche un libro avvincen
te quasi come un romanzo do
ve prende continuamente cor
po e presenza la memoria del-
1 antico in f o n * di,4roajKiittu-
ra assai limpida e di una do
cumentazione aggiornata che 
non e mal pedante e malata di 
delirio antiquario Va detto 
che il restauro e la pulitura 
contemporanee dell Arco di 
Costantino hanno dato nuova 
luce ai grandiosi rilievi con 
storie di Traiano Ivi Inseriti, e 
cosi vicini alla spirito Immagi
nativo e alla plastica della Co
lonna e che, assieme ad altri 
frammenti sparsi, dovevano 
costituire un grande fregio, 
collocato su un edificio del 
Foro di Traiano, della lun
ghezza di 28032 metri 

Ora che l'Arco di Costantino 
è visibile, se al riportano men 
talmente questi altorilievi traia-
nel dell'Arco al Maestro delle 
Imprese di Traiano attivo nella 
Colonna, la sua grandezza di 
scultore cresce a dismisura 
Qualcuno vuole che lo sculto
re della Colonna - una scultu
ra falla a dimensione del Foro 
e della citta e per essere vista 
nella città - sia quel grande ar
chitetto Apollodoro di Dama
sco che progetto e lavoro ge
nialmente al Foro di Traiano e 
che cadde in disgrazia con la 
salila al potere di Adriano cosi 
ellenizzante e dilettante arti
sta. 

l a Colonna fu costruita fra il 

Dal restauro della Colonna 
Traiana emerge la nobiltà 
dei vinti e la pietas romana 

DARIO M I C A C C H I 

I lOei l H 3 d C dopo che era
no state sbancate delle colli
nette e sembra che I altezza 
della Colonna, circa 40 metri, 
segnasse la profondità dello 
sbancamento La Colonna è 
fatta di 17 rocchi di marmo 
pano, cavi dentro e con una 
scaletta che porta In cima, a 
perlena giuntura che hanno 
un diametro di m 3,83 e uno 
spessore di m 1,56 II rilievo 
scolpito fa 23 giri per una lun
ghezza totale di m 200 La 
striscia del racconto salendo 
cresce in altezza per compen
sare l'allontanamento dal pun
to di vista - che ali inizio « di 
m 0,89 e in cima di m 125 In 
modo che le figure umane In 
basso sono alte 60 cm e in al
to 80 cm conservando cosi al
l'occhio armonica proporzio
ne delle pam e dell'insieme n 
rilievo è basso, spesso uno 
stiacciato, e tiene in massimo 
conto la plasticità arrotondata 
Spesso II rilievo cede ali inca
vo e un solco a modo di dise
gno Inciso circonda sempre la 
forma sia d'una singola figura 
sia del grande groppo è un 
solco che sottolinea l'energia 
del lavoro, delle marce, delle 
battaglie, delle assemblee, del
le tughe, dei massacri colletti
vi È una formidabile novità 
nella scultura e II Maestro del
le Imprese di Traiano ne la un 
elemento chiave del suo lin
guaggio 

Traiano appare nel raccon
to circa 60 volte e quasi sem
pre parla ai suoi soldati o con
fabula con i suol ufficiali Non 
ha mai l'aria dello scatenato 
guerriero piuttosto di un ma
gistrato, di un principe virhio-
ao che segue tutto e si interes
sa di ogni minima cosa sem
pre vicino ai suoi soldab e che 
con i nemici può anche essere 
pietoso. Le legioni di Roma 
appaiono come una macchi
na bellica infaticabile e tre
menda i soldati quando non 
combattono costruiscono ac
campamenti, ponti sul Danu
bio, tagliano boschi, aprono 
strade Sono duri, crudeli que
sti soldati romani ma mai mo
struosi. Nelle assemblee pen
dono sempre dalle labbra del 
pacato Traiano DI tale paca
tezza « un magnifico esemplo 
l'immagine nella quale Traia
no parla con il suo ufficiale 
Lue» Lucilio Sura, parla e 
ascolta. Raramente nella «cul
tura di tutti i tempi c'è stato un 
momento cosi profondo psi
cologicamente Decebalo, Il 

0(1 pafttCOtarg Oeia GtWflfta Tfaiaita con ta viliulia Sui uau 

Dece, appare una sola volta 
tra gli alberi nella pnma guer
ra, lo ritroviamo die si sgozza 
col pugnale ricurvo In mezzo 
ai suoi e ai Romani accorrenti 
,uando tutto è finito e altri 

guerrieri Daci si sono già avve
lenati in massa per non cade
re nelle mani dei Romani 
mentre vecchi, donne, bambi
ni lasciano citta e accampa
menti e prendono la strada 
della prigionia o dell'esodo 
Ranuccio Bianchi Bandinelli 
mio che II Maestro delle Im

prese di Traiano era molto 
poetico e animato da «pietas» 
e che forte doveva essere la 
sua simpatia di provinciale 
educato a Roma per la resi
stenza dei Daci vinti Certo e 
che le figure dei Daci sono 
bellissime I Romani hanno 
una tipicità realista anonima 
di massa, i Daci, invece, assai 
individuata capelli e barbe 
lunghissime, calzoni lunghi, si 
fanno ammazzare dalla mac
china bellica romana con 
grande coraggio e si aiutano e 
si soccorrono È con particola
re trasporto poetico-plastico 
che lo scultore insiste sullo 
strazio dei corpi contorti dei 
Daci caduti a terra feriti o mor
ti, sulle teste mozze Issate dai 
Romani davanti ai castra, e, 
Infine, su quella testa e quella 
mano di Decebalo che viene 
portata orridamente su un 
piatto a Traiano Indimentica
bile è la straziante immagine 
dei Daci che prendono la stra
da della prigionia, uscendo 
dal loro accampamenti, con 
quella madre che regge al se
no il tiglio ohi piccolo e si vol
ge a sorridere per lar coraggio 
verso I pra grandicelli 

La progressione della mar
cia dei Romani, le battaglie -
sono sempre i Daci a essere 
feriti o uccisi - , i lavori, le fu
ghe, le cadute del singolo o il 
massacro, hanno nel racconto 
un grande ritmo di ascesa e di 
caduta fino all'ultimo (ram
mento di striscia del racconto 
con gli animali che pascolano 
e il capretto solitario che bru 
ca l'erba, Finalmente la pace' 
n racconto della Colonna fini
sce senza il trionfo di Traiano 
Ma II trionfo e celebrato nel 
possente fregio, oggi in (ram
menti, che doveva coronare 
un edificio del Foro Per secoli 
il Foro di Traiano fu la meravi
glia delle meraviglie, memoria 
di «tempi telici». VI si accedeva 
da un magnifico arco trionfale 
e ci si trovava in un grande 
spazio aperto dominato da 
una gigantesca statua equestre 
bronzea di Traiano, poi, si ar
rivava alla Basilica Ulpia e di 
là da essa sorgeva la Colonna 
istoriata in un cortile di m 
2430x18,30 ch'uso da due 
biblioteche, la greca e la lati
na, l'area traìaneaerachiusaa 
destra dall'esedra del Mercati, 
capolavoro di Apollodoro, e 
nel fondo dalla Basilica del Di
vino Traiano che fu consacra
ta da Adriano In cima alla Co
lonna si innalzava una gigan
tesca statua bronzea di Traia
no che al tempo di Sisto V fu 
sostituita da un S Pietro Non 
s e mai saputo che fine abbia
no fatto la statua equestre e la 
statua che coronava la Colon
na Con il Foro e la Colonna, 
che sembra abbia accolto nel
la cella della base le ceneri di 
Traiano, fu creato un com
plesso di fantastico valore po
litico e estetico di cui si favo; 
leggiava ancora ai giorni di 
Costantino e la cui durata mo
rale, politica e poetica coin

volse gli artisti di tutu i secoli 

Madonna 
picchiata 
non denuncia 
il marito 

La tv sovietica 
forse realizza 
coproduzioni 
con Berlusconi 

Il Pei denuncia 
lo sfacelo 
della biblioteca 
di archeologia 

Madonna (nella foto) ha definitivamente deciso di divor
ziare dal marito Sean Penn, ma mirerà la denuncia per ag
gressione presentata alla polizia di Los Angeles. Pare che la 
decisione sia scatunla da un lungo colloquio della cantante 
con il sostituto procuratore della città L episodio a cui si ri
feriva la denuncia e avvenuto nella villa di Madonna e Sean 
Penn a Malibj il primo dell anno Secondo quanto hanno 
scritto alcuni giornali inglesi Luisa Ciccone sarebbe stata 
picchiata, imbavagliata e tenuta legata a una poltrona per 
nove ore pnma di riuscire a liberarsi Un giornale ha scritto 
che Madonna sarebbe stata legata «come un tacchino», 

Al primi di febbraio una de
legazione della tv sovietica 
arriverà a Milano per discu
tere con la Rnlnvesl la poa-
siblllta di coproduzioni, Lo 
ha dichiarato Piero Crispl-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no, produttore del program-
^ ^ ~ " * " ^ " ^ ^ " ^ ^ ma di Gavronskl, fioj Bang 
(che tra parentesi da quest'anno tara monogralico). Al 
centro dell incontro dovrebbe essere la realizzazione di un 
programma su Baikonur, la città delle stello sovietica. Lo 
Fininvest ha già in corso di esecuzione un accordo che pre
vede la copertura pubblicitaria sulla rete sovietica dei pro
dotti italiani 

Set senatori del Pel (il primo 
firmatario t il Giulio Carlo 
Argan) hanno firmalo 
un'interrogazione al mini
stro Bono Panino denun
ciando la totale paralisi del
la biblioteca dell'Istituto dj 
archeologia e di storia det

ratte a Palazzo Venezia a Roma Anni fa Talloni ministro 
Gullotn annuncio che la biblioteca sarebbe stata pretto tra
sferita nel mino palazzo del Collegio romano, dove I locali 
sono già disponibili 11 progetto allora venne bloccato, SI 
disse che c'era un'alternativa migliore la caserma La Mar-
mora In piazza S Francesco a Ripa Ma da allora della nuo
va sede della biblioteca non si 0 saputo pio nulla, 

Quest'anno saranno 270 I 
film in lizza per le nomina
tion agli Oscar cinematogra
fici U rosa delle candidatu
re, per le ventuno categorie 
in cui sono dtviii gli Oscar, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sarà annunciati II 15 (eb-
• ™ " ~ ^ m m m ^ m m m braio prossimo dalla famo
sa Acaderrry. La cerimonia della consegna dei premi Ostata 
invece stabilita per il 29 marzo prossimo Si tratterà della 
sessantunesuna della serie E si prevede che quest'anno per 
gli italiani non sarà ricchissima. 

Probabilmente aprirà ( d m 
marzo il «MiuecV-Cm Ro
dono SMero., allestito In al
cuni locali deU'abitazIono 
liorentina dell'eli ministro 
plenipotenziario. L'allestì-
mento è ormai terminato e 

^ — si attende solo il parere del
la commissione di controllo deHammlnistrazIone regiona
le Nella collezione saranno raccoW i pezzi personalmente 
messi insieme da Siviera (tra cui anche dei de Chirico, Sol-
liei) mentre i pezzi recuperati dai nazisti occuperanno 
un'ala degli Uffizi. 

All'età di 83 inni, a Sani* 
Barbara In California, «1 è 
spento il musicologo Karl 
Geinnger. allievo a Vienna 
di Guido Adler e grande co
noscitore di Bach e Haydn. 
Geinnger era nato in Austria 
e insegnava nell'Unlvenitt 

di California Fuggi dal suo paese nel 1939 e riparo negli 
Usa Insegnò prima a New York, poi a Boston e poi In Cali
fornia Nella sua collezione ci sono preziosi manoscritti del
le opere di Brahms, Haydn e Schumann. 

Roger Moore passe da Ja
mes Bond al teatro. Il com
positore Andrew Uoyd 
Webber I ha scelto come in
terprete del suo ultimo mu
sical, Aspecs or* lave pare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che Webber l'abbia «enuto 
•"""-"••"""""•-"""""""""••"-"•,* cantare e sia rimasto fulmi
nalo Il cachet di 007 sarà di sette miliardi di lire II musical 
verrà presentato a Londra il 12 aprile e racconta le avventu
re di un lord inglese allegro e libertino. 

Cl f -RQIO C A B R I 

Sono 270 
(film 
a caccia 
di Oscar 

Il museo 
SMero 
di Firenze 
aperto a marzo 

È morto 
il musicologo 
Kart 
Gelringer 

Roger Moore 
licenza 
di uccidere 
in musical 

Un americano in viaggio al centro del Pei 
Il politologo Stephen Hellman 
ha condotto un serio studio 
sulla Federazione di Torino 
al tempo del compromesso storico 
I risultati e i quesiti posti 

GIANFRANCO PASQUINO 

Operai di fronte alla Fiat durante fili anni 70 

• L I Non di rado gli studiosi 
stranieri soprattutto i politologi 
e i sociologi statunitensi han
no saputo indagare la realtà 
italiana in maniera originale e 
approfondita apportando con
tributi importanti Quando poi 
uniscono al classico rigore del 
le loro ncherche empiriche 
sensibilità politica e addinttu 
ra simpatia per 1 oggetto della 
ricerca ne derivano studi illu 
minanti È questo il caso del 
volume di Stephen Hellman 
politologo statunitense che in
segna ne!l Università di York, 
Toronto Itahan Commumsm m 
Transition The Rise and fati of 
the Histortc Compromise m Tu-

nn 19751980 New York, Ox-
lord University Press, 1968 pp 
274 

Hellman è stato particolar
mente fortunato oppure parti 
colarmente astuto Infatti si è 
trovato a fare ncerca su una 
Federazione comunista impor
tante quella di Tonno, in un 
momento significativo della vi 
ta del Partito comunista nella 
lase di elaborazione e poi di 
tentata attuazione della strate
gia del compromesso storico 
mentre per di più il Pei giun
geva al governo della città del
la Fiat Naturalmente 1 autore 
era tutt altro che sprovveduto 

Non solo conosceva bene I Ita
lia e 1 italiano (tanto da potere 
partecipare quasi come un 
estemo a non poche riunioni 
del Comitato federale e a molte 
riunioni informali) ma aveva 
già fatto ricerca sul Pei in diver
se 2one del paese E in definì 
tiva gode di una conoscenza 
profonda della politica in Italia, 
fino a coglierne tutte le sfuma 
ture e le peculiantà Con molta 
fortuna e altrettanta virtù il po
litologo statunitense non ha 
perso la grande occasione Co
sicché la sua ncerca sul cam
po guidata da solide ipotesi in 
materia di trasformazione dei 
partiti politici di sinistra e di sfi 
da alle loro organizzazioni ap
proda a nsultati decisamente 
Interessanti Ma più che i mul
tati vorrei qui sottolineare le te
matiche che vengono affronta
te con grande acume e intelli 
genza da Hellman 

Anzitutto come si trasforma 
un partito tradizionalmente 
operaio se non anche operai 
sta di fronte alla sfida della di 
versificazione e complessifica-
zione non solo della sua base 

di iscritti, ma anche del suo se
guito elettorale? Quali tensioni 
interne si sviluppano e come 
possono essere e sono state 
analizzate e risolte dalla lea
dership? Qual è il peso e quale 
il ruolo della democrazia inter
na in un momento in cui il par
tito deve mobilitarsi sia nel 
convincere tutti i suoi fscntti 
militanti e dingenti, vecchi e 
nuovi, della «bontà-, della cor
rettezza», della «realizzabilità», 
del compromesso storico e in 
un momento in cui, dunque, il 
centralismo democratico viene 
fatto valere, forse rivivere co
munque viene «sentito*? 

In secondo luogo, come può 
un partito comunista ristruttu
rarsi per essere più vicino alla 
società che vuole rappresenta 
re, apnrsi a nuovi settori socia
li diventare ricettivo alle loro 
domande senza perdere la sua 
capacità di guida senza rinun
ciare al suo programma-pro
getto senza, insomma abban 
donare il perseguimento dell e-
gemonla (in qualche misura 
già appannata dalla molteplici
tà di interpretazioni che veniva

no date dal compromesso sto
rico)? In terzo luogo quali rap
porti si debbono instaurare fra 
il partito come organizzazione 
e il partito come delegazione 
di consiglieri comunali provin
ciali e regionali che vanno ad 
assumere, quasi inaspettata
mente importanti posizioni di 
governo locale7 Quali rapporti 
debbono esistere e come deb
bono essere fatti funzionare, 
fra un organizzazione partitica 
di lotta e una presenza di go
verno7 Quali stanze dì com
pensazione debbono essere in
dividuate, predisposte, utilizza
te? Come nuscire, insomma, a 
mantenere rappresentatività 
sociale anche della protesta e 
incanalare questa protesta co
me stimolo e sostegno al buon 
governo e alta trasformazione 
socio-economica di un area 
cosi difficile, eppure cosi Im
portante, anche simbolicamen
te come il Torinese? 

Infine, come è possibile pas
sare da una strategia come 
quella del compromesso stori
co ad una strategia, almeno 
apparentemente contrapposta, 

come quella dell'alternativa 
(seppure democratica, e non 
di sinistra) senza contraccolpi, 
senza un reale dibattito inter
no senza adeguamenti 
organizzativi e cultural senza 
conflitti politici senza scontri, 
anche fra persone ali interno 
della federazione? Che tipo di 
partito esce da questo decen
nio turbolento forse cruciale 
per la storia (I organizzazione, 
la politica e i quadn dirigenti) 
del Pei di Torino e, in definiti
va della politica italiana7 

L importanza e I utilità di 
questa ricerca non discendono 
dal fatto che Hellman abbia e 
voglia dare una risposta a tutti 
questi interrogativi Al contra
rio, derivano dalla capacità 
dell autore di sollevarli con rife 
omenti concreti, con dati con 
elementi che consentono di ri
flettere sulle dinamiche, sulle 
opzioni alternative, sulle conse
guenze di alcune scelte fatte e 
di alcune scelte neglette So
prattutto il significato di questa 
ncerca va ben al di là del caso 
torinese Riguarda, infatti sia il 
futuro dei molti partiti di sin* 

stra tn Europa occidentale che 
hanno dovuto rinnovare la loro 
strategia mentre cambiava la 
loro base sociale e veniva $ot« 
toposta a tensioni la loro orga
nizzazione, sia, e comprensibile 
mente in modo più specifico, il 
Partito comunista italiano In* 
dubbiamente, il problema è 
più serio per 11 Pei, proprio per. 
che è un partito comunista 
che, per di più, non ha mal 
avuto un'esperienza di governo 
nazionale E, proprio per quo* 
sto, a conclusione della sua 
esemplare ncerca, Hellman 
suggerisce che la risposta non 
può che essere originale non 
una terza via fra un rilancio del 
vecchio partito nuovo e un suo 
abbandono quasi completo, 
anche se non esplicito, quanto 
piuttosto una nuova via. Se ho 
letto bene nell'argomeniata 
esposizione del politologo di 
York, questa nuova via deve 
fondarsi su una forte democra
zia intema, su un'organizzazio
ne strutturata ma flessìbile, su 
un'apertura alle domande di 
una società esigente, tu una 
strategia dt alleanze, su un'of
ferta di governa 

l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I M I T R I ore 20,30 

Samarcanda 
parla 
della Fiat 
• I Samarcanda la rubrica 
di attualità di Raitre passata in 
prima serata in questa stagio 
ne, si sta confermando sede 
di interessanti appuntamenti 
con personaggi e problemi 
della nostra disastrata realta 
Di immediata importanza po
litica è per esempio la presen 
za In studio di Maurizio Ma-
gnabosco responsabile delle 
relazioni industriali della Fiat-
auto, Il quale risponderà ai 
gravi e numerosi interrogativi 
aperti dalla denuncia della 
violazione dei diritti sindacali 
e personali da parte del lavo 
ratori L'azienda ha sentito II 
dovere di replicare ufficiai 
mente anche attraverso la 
conferenza stampa del diret
tore delie relazioni esterne Ce 
sare Annibaldi, le cui dichia
razioni hanno avuto molta 
eco sulla stampa e molto spa
zio anche In tv 

Altri servizi della puntata 
odierna di Samarcanda riguar
da la tremenda congiuntura 
aerea II titolo e infatti -Paura 
di volare» In particolare si 
parlerà delle misure antiterro
rismo negli aeroporti e della 
sicurezza dei velivoli Troppe 
disgraziate coincidenze fanno 
molti dubbi sul modo In cui il 
business aereo funziona Ai 
follamento del cieli e Invec 
chiamento del velivoli sono 
solo due degli Imputati 

Infine Samarcanda propo
ne il punto di vista del segreta
rio («pubblicano Giorgio La 
Malfa sulla situazione politica 
del momento Inoltre un colle 
gamento con Bagnoli mostre 
r i la difficile situazione dei la 
Voratori e della intera citta di 
Napoli Mentre per conclude
re parler» alle telecamere la 
madre del ragazzo tossicodi
pendente che, ha denunciato 
la presenza della droga anche 
nei carcere dove il figlio è re
cluso, il Dot ta di Bologna, 
sitile cui condizioni si stanno 
levando molte voci di accusa 

In questo modo Samarcan
da, dal caso Fiat al caso uma
no di un drogato, dallo scan
dalo Bagnoli alla presa di po
sizione del segretario repub
blicano, copre I arco dei pro
blemi che hanno fatto la cro
naca Italiana di quelli giorni 
completando le notizie del 
TgJ.dl cui e Infatti una rubrica 

«Il colpo» in tv: «Ho fatto il film dopo essere stato aggredito dalla polizia» 

Fabio Testi Fantipoliziotto 
•Nel film sono un commissario di polizia che ten
ta il colpo perfetto Fino a qualche tempo fa non 
avrei mai accettato questo ruolo per me t poli
ziotti erano tutti eroi Ma da quella volta che mi 
hanno scambiato con un corriere della droga, 
ammanettato, picchiato e portato in guardina » 
Fabio Testi è il protagonista del Colpo (da dome
nica su Raiuno) e per la prima volta denuncia.. 

S I L V I * OARAMBOIS 

ROMA II commissano Rocco 
Massara era uno dei miglion, 
ha lasciato la polizia perche 
alla ricca moglie il suo lavoro 
non piaceva Adesso e re 
sponsablle della sicurezza del
la Banca Centrale, ha lasciato 
la moglie, è assillato dai debi 
ti, perseguitato dai book ma
ker quando nelle fogne sotto 
la banca viene rinvenuto il ca 
davere del «genio della rapi 
na«, assassinato dai complici 
prima del colpo, Rocco deci 
de che il piano messo a punto 
dal ladro lo porterà a termine 
lui Un colpo perfetto, senza 
tracce rubare il denaro vec
chio, destinato all'incenento-
re 

-«È la prima volta che lavoro 
In tv Ho girato due telefilm 
per ragazzi, / tigli dell Ispettore 
e Skipper, ma per me questo 
film di Sauro Scavollnl e un 
vero esordio- Fabio Tesll è 
stato tante volte un «poliziotto» 
al cinema, nella Via della dm 

ga come in Vai gonlla e // 
grande racket «Avevo idealiz 
zato la figura del poliziotto 
Poi è avvenuto quel latto 
una delle maggion delusioni 
della mia vita Quando due 
anni fa degli agenti in borghe
se mi hanno bloccato e punta
to la pistola alla gola urlando 
"Ti ammazzo ti ammazzo", 
ho capito cos e il terrore Non 
avevo avuto la stessa paura 
neanche quando io e mia mo
glie eravamo stati aggrediti 
nella nostra casa di Roma dal
la banda dell'Arancia mecca
nica che ci aveva tenuto per 
tutta la notte sdraiati a terra 
sotto la minaccia delle pisto-
le> 

E la pnma volta che Fabio 
Testi paria di quell episodio, 
avvenuto sul lago di Garda 
nell aprile 87 Gli avvocati lo 
avevano sconsigliato di farlo 
pnma - dice - perché e era un 
procedimento a suo carico 
per detenzione abusiva di ar

mi perquisendo la casa gli 
agenti avevano infatti trovato 
un baule con i fucili da caccia 
del padre È stato condannato 
a un anno con la condiziona 
le e per dieci giorni è rimasto 
agli arresti domicilian Proprio 
in quei giorni Scavoiini gli ha 
fatto avere il copione scntto 
da Gianfranco Calligarlch «lo 
credo molto nella giustizia a 
settembre avrò I appello ma 
se non fosse avvenuto quell e-
pisodio non credo che avrei 
accettato il film» 

Era 11 6 apnle di due anni fa 
Testi racconta che era in ntar-
do ali appuntamento con I 
tecnici dell Enel che doveva 
no aumentare la potenza del
l'impianto elettrico per prova
re alcune pompe della sua 
azienda agricola ad Affi, dove 
Testi ha una coltivazione di ki
wi Ali uscita dell'autostrada 
due auto in mezzo alla strada 
•Non capivo bene di che si 
trattava ho pensato a un inci
dente Andavo forte guidavo 
come nei film» Ad uno stop si 
ferma e sente le sirene guaida 
lo specchietto retrovisore «Mi 
sono trovato Una pistola pun
tala addosso sono sceso e 
non ho fallo jn tempo a dire 
niente Mi hanno ammanetta
to le mani dietro la schiena, 
uno mi ha puntato una pistola 
alla gola urlano T i ammazzo, 
è da ieri sera che ti aspettia
mo" Mi hanno picchiato alla 

nuca col calcio di una pistola 
mentre mi stavano tutti attor
no col mitra spianato svuo
tando la mia borsa in mezzo 
alla strada e continuando a 
chiedermi "Dove hai messo la 
pistola'"» Forse, dice Testi 
stavano aspettando un come-
re della droga qualche giorno 
dopo viene intercettato un 
grosso quantitativo di eroina 

L incidente si dovrebbe 
chiudere a casa di Testi, dove 
avvengono le spiegazioni, l'at
tore mostra la pistola regolar
mente denunciata. «Tutti pos
sono sbagliare ho aperto an
che una bottiglia di vino, ho 

che ama il rischio tanto da 
passare dalla pane dei ladri 
•Il colpo in banca è un classi
co del rischio, quasi da gioca
tori - dice Callitiarich - . Per 
questo la "banda" non sarà 
composta da veri criminali». I l 
•piano» è stato suggerito pro
prio . dai funzionari (veri) 
della Banca Centrale «Ma do
po hanno cambiato II sistema 
per distruggere la carta-mone
ta» Fabia Testi 

Berlusconi ora punta sui tg regionali? 
ROMA Alla fine, che cosa ne 
sarà di Retequaltro? Tempo fa, 
quando apparve chiaro che la 
crescila di Rai3 non era un fat
to effimero, Berlusconi affidò a 
Maurizio Costanzo il compilo 
di ridlsegnare il tao* della rete 
destinala a soffrire maggior
mente il ritorno di competitivi
ta della tv pubblica Maurizio 
Costanzo si scontrò con gli 
azienda/isti del gruppo Berlu
sconi e dovette rinunciare al
l'incarico Sicché, Retequaltro 
e rimasta sempre un po' in 
una sorta di situazione limbi-
ca, faticosamente ha cercato 
di caratterizzarsi come rete 

delle news ali interno del 
gruppo Ora, addirittura dalle 
nebbie meneghine giungono 
echi di voci secondo le quali 
Relequattro potrebbe finire 
nell orbita Fiat, nel quadro di 
mega accordi tra l'Avvocato e 
Berlusconi e nelle pieghe di 
una legge che dovesse con
sentire gii incroci tra proprie
tari di giornali e tv Al momen
to, l'ipotesi sembra rientrare 
nel campo delle voci diffuse 
per vedere soprattutto l'effetto 
che fanno 

Di concreto. Invece, c'è il 
grosso rimescolio dì carte a 

Relequattro e proprio nel set
tore dell informazione I cam
biamenti non riguarderebbero 
soltanto la responsabilità delle 
rubriche informative ( in parti
colare, di Dentro la notizia) 
con Francesco Damato desti
nato a spodestare Bruno Bo-
garelll In realta, Berlusconi si 
appresterebbe a entrare In un 
altro settore sino ad ora riser
i a della tv pubblica I informa
zione regionale Seconda voci 
non ancora confermate, a fine 
mese, in una serie dì regioni 
(soprattutto del Centro-Nord, 
Lazio probabilmente escluso) 
esordirebbero notiziari locali 

di 1S minuti, a cadenza setti
manale, collocali In coda a 
Parlamento in, la rubrica in 
onda al sabato sere e alla do
menica mattina, con France
sco Damato nei panni delle-
ditoriallsla e conduttore 

La nuova iniziativa editoria
le consentirebbe al gruppo 
Berlusconi di tentare vari 
obiettivi Tviclnani a una of
ferta Informativa a tutto raggio 
e senza buchi, di ampliare gli 
spati e l'attenzione per i par» 
lamentar! (oggi col»! soltanto 
nella loro attivili romana) 
estendendoli anche a) respon

sabili dei governi locali Non si 
sa se questi notiziari, dei quali 
sarebbero gi& in preparazione 
alcuni numeri spenmentali, 
avranno pubblicità locale Piò 
certo, invece, è che anche 
questa nuova iniziativa abbia 
contnbuito a riaccendere le 
ostilità, all'interno della Fimn-
vest, tra il partilo dì Bogarelli, 
direttore nonché casrrurfDn? 
delle strutture inlormauve del 
gruppo (Videonews) e quello 
di Francesco Damato diretto
le editoriale, considerato colui 
che garantisce il taglio filo-PsI 
dell infomiazione targata Fh 
ninvest I nuòvi notiziari sareb

bero stati anche oggetto di du
ro contrasto tra I responsabili 
delie strutture regionali e la 
struttura centrale di Roma, 
che la capo a Damalo Alla fi
ne I primi avrebbero strappato 
il dintto a gestire direttamente 
• nuovi notiziari In quanto al 
cambio della guardia per quel 
che riguarda le responsabilità 
delle nems-depotenzlamenlo 
di Bogarelli, ampi poteri a Da
mato - le decisioni potrebbe
ro essere formalizzate doma
ni, nel cono della prevista riu
nione del consiglio di immtni-
strazwnediVWronni* 

• * NE. 

^ P A I U N O 

10.00 

10-tO 

UNO MATTINA. Con Uvla Anarlti t 

cinio ISSnMSlsI «d Eugtnla Monti II» 

WsMAITiHA 
10.40 a VtOtAMO ALU M i t i . (i< partii 
11 
11 
11,1 
W.0» 
I M O 
14D0 
I M I 
10.00 
I M O 
I M O 
10.11 
I M O 

RABORm Someggiato 14- puntila) 
- - c l V I W A W ' Ì L R D H j t i . I»partir 

IrlA WirUpA ool Con loretti655? 
TIUOIORNALI, Tot Tr. mimili a 
•«•IWftlWMQUAIIK, PI puro Ornili 
FAVOLE EUROPEI. Plinti i ridici 
nwiMmm. ni otovmm Bìsar 
CRONACHE ITALIANI 
CARTOON CUP. Cicloni wilrniìT • M I Ragli oUeoneM.ncIni 

Har.AL mamim~ TBI 

UH» FA 

amati 
LO. Rim'con Dilli Jimii. Don Knotti, 

CWR mi..- _ „ , 
ffUWORNALI 

l lO lWALE 

(D I MONTICAR-

i id iVIncimMcEmty 

QUAnK. VIMgi mi meni 
JljlCWldll'WoATOlll 

mi mondo unii KIWI 

ALLACANIiTIIO: COPPA CAM-
M I MOTTI. M a i AL PARLAMEN
TO, CHE TEMPO 9 A 
BOROMHIANOTTI. Bl 6lgl Mirivi 
lo 

°s gttiiniiinii 

0.30 UNA M M K 1 U A AMERICANA. T m -

CANTANOO CANTANDO Quiz 
TUTTINFAMIOLIA. Quiz 

10 ,11 
11,11 
11,00 I I I . Quiz con M*« Bòngiorno 
13.30 IL PRANZO I SERVITO. Quiz 
10.10 CARI «NITORI. Quii 
14.11 aioco POLLO COPPI». Quiz 
11.00 

10.00 
10,10 
17.00 
17.10 
10.00 

11.00 
10.41 
«0,10 
11.00 
0.10 
0.10 
1.M 

LA CAIA NELLA PRATERIA. Tlli-
fllm 
WIB3TER, Tilifllm 
LAVERNE »V IHIRLEY, Tlllfllm 
POPPIO OLALOM. Qui' 
C10TLAVH. Quii 
O.K. IL PRIZZOI OIU0TO. Quii con 
Ivi ZinlccM 
H. OIOCO OH NOVI. Quii 
TRA MOOm E MARITO. Quii 
T I U M I K I . Quii con Milli SonoJornp 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
PR1MHR1. SmiminiH ai clmmi 
BASETTA. Tlllfllm con R Bl»» 
MANNIX. Tmfllm cor. M Conno.! 

«ftiiiiiiiiiaiirsi-t'isria 
^ R A I D U E 

7.00 
7-10 

PRIMA EDIZIONE 
IOH3RNALI. di M Pallore «E Simpo 
•OUDU 1ALVATO DALLI ACQUE. 
FNm 

1.10 I M I T T I R I . Documintirlo 
10 .11 TMTREHTATRÌ 
11.00 POll PIOVANI E OlOVANUtìiJH 
11, UNO RSICOLOOO PER TUTTI, Tito-

tilm con Bob Niwhart 
Z t . . .ConS Furori 

TÒE ORE TREDICI 
T01OIOOSNE 
MElIOniORNO ! . . 12-PUH) 

.00 0ARANNO FAMOSI. Tlllfllm 
T a l ECONOMIA 
AROINTO E ORO. Con l Riipoll 
DAL PARLAMENTO T a l FLAIH 
R. MEDICO IN «RETTA 
T82 IPORTIERA 
IL COMMIOIARIO KOOTER. Tillfilm 
METEO ». T a l . TQ2 ECONOMIA 
LA POLIZIA RINGRAZIA Film con En
rico Morii Salerno Marlengoii Milito, 
figli di-Stiflno Vimini 
T a l OTAOERA 
IL HCARIO. Con Luigi l i Monici 
CHIAPPALA CHIAPPALA Foli» in 
itudio 
T02 NOTTE 
INTERNATIONAL nP O.C » CLUO 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.00 
11.00 
11.10 
11,30 
14.1 
14.40 
10.00 
10.00 
17.00 
1010 
I M I 
10.10 
10.00 

11.10 
11.10 
12.40 

13.00 
13 30 
0.30 
0.10 LA MORTI DI MARIO RICCI. Film con 

Gian Morii Volontà, ngil di Clivo* Go 
rotti 

10 0 0 

11.30 

12.00 
13.00 
14 00 
14.30 
14 00 
10,20 
10 0 0 
10.00 

10.30 
10 30 
20 00 
20.10 

12.30 
23 00 
23.10 
23.40 
23.00 

HARDCASTLE AND MCCORMICK. 
Tlllfllm 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
Rl Telefilm 
TARZAN TollMm 
CIAO CIAO Varietà 
CASAKJATPN Telefilm 
BABYSITTER Telefilm 
OMILE Con Gerry Scotìi 
DEEJAY TELBVIStON 
BIM RUM BAM Programma per ragani 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm 
SUPERCAR Telefilm 
HAPPY PAYS. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
MALEDETTA ESTATE Film con Kurt 
Russell Marie! Hemingway regia di Phi 
lip Barbe» 
I ROBINSON. Telefilm 
MEOABALVIOHOW. Varie» 
OPECIALE BRAND PRIX 

VOLO OU MARTE. Film 

RAITRE 
11.10 
12.00 
12.21 
13.30 
14.00 
14.30 
10.30 
10.30 
17,00 
17,40 
10.00 
10.40 
10.00 
10.30 
20.00 
20.30 
22.00 

MITRO), con Douglas Wition 

PCI. COPPA PEL RWHPO 
PIE! ARTIOTI ALLO ORECCHIO 
TEUaiORNAUREOIOllAU 
PIE; LE OrtKJINI PI ROMA 
UN OALLO IN MARCHERÀ. 13* alto! 
OCHEOOI. 20 mnl primi 
DESTINI. |9- puntili) 
VUMOOOX, Di S Baleno!» 
BEO. 01G Grillo 
T a l PERRY Di Aldo Bitctrdl 
TOP. METEO | 
TELEGIORNALI BEOIONAU 
K) CONFESSO. Piroll ««greto In tv 
_ _ ^ .. Il rotocalco Ir* diritti 
PAPA f HI VIAGGIO D'AFFARI. Film 
con Miki Mtnojlovic, regi» di Eri* Kultu-
rìci 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TB3 NOTTE 

•;: a 
«La capra» (Odeon tv, ora 20,30) 

' • ,; ,:: . ,* ' ,:: 'vi. t i SM 

TORMENTO D'AMORE Film 

PETROCELU Telefilm 

AGENTE POPPER. Tlllfllm 

SENTIERI. Sceniggilto 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 

COSI PIRA IL MONDO Sceneggialo 

ASPETTANDO IL DOMANI. Scmeg-

gllto 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

NEW YORK. Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR-
NIA Telefilm 

20.30 IL DIAVOLO IN CORPO Film con Ma 
ruschfcl Detmers Federico Pitzili», rigil 
di Marco Bellocchio 

22.30 RIFLETTORE - INCHIESTA 

23.30 IL NIPOTE DI BEETHOVEN. Film 

1.30 VEGAS. Telefilm 

S.4S 

11.30 

12.30 

11.30 
14.30 
1S.30 
10.30 

17 00 
i a oo 

10 00 

10.30 

l i l i 

14 .10 , RALLY. Par igl-Pi»V»f 

14.30 PALLAVOLO. Pmini St imi 

10.10 SPORT SPETTACOLO 

20.30 RALLY, P«rlgtO«l<«r 

21.00 OAOKET. JugopUatSu-Arla 

Scavolìnl-Neehui 24.00 OAOKET. 
Dm Booti 

/J0' 
14.11 UNA VITA DA VIVERE 
17.11 

17.40 

20.30 

22.00 

DOTTOR KILOARE. Telefilm 

SUPER 7. Varimi 

LANOUtDI BACI... PERFIDE 
CAREZZE. Film con L Protetti 

COLPO BROBOO. Quii 

33.30 J DIAVOLI PI DAYTON. Film 

Pvi-
Al 
14.30 HOT UNE. Post Offici 

10.30 VISTI E COMMENTATI 

10.30 ENRICO RUOOERI. Concino 

22.40 «LUE NIGHT 

0.10 LA LUNOA NOTTE ROCK 

® T ^ 
10.00 ATHENA I U SOTTI 

RJHHTflnioonJini-
10.40 NATURA ARRCA 
20.00 TlaCRtEWO 
2 0 . 3 0 COLUOAMENTO OETOfr-

11.00 JtTHROTUUUVt. 
IO 

2 1 4 0 OTASERA SPORT 

ut 
14.00 RITUAIJ. Tlliriovlll 
10.30 SUGAR. Varietà 
10.30 M»«NYHiaOHOW 
20.30 UCAPRA.FH.T. 
22.00 CHI a FA UN M I T I 1KA 

U THMUNOIin Firn e » 
J BHuIln 

24.00 RADtOORAHA W U N C O U 
PO D'ORO. Firn con E. Som-

10.00 gT ISCWO DEL SAPERI 
10.00 VICTOIIIA. Titmovili 
10.00 IL PECCATO P I O YURI 
10.30 Al ORANO! IMABAZZ»»» 
20.20 L'INPOtiUtOaul 
21.10 VICTORIA. Tltornveia 

RADIO l;;v:;:̂ V::'1;::\:ii,ifìE:l!l::t::S!lE! 

RADIONOTIZIE 
0 M 0R2 NOTIZIE 7 GUI 7 10 GR3 7 W 
GR2 RA0I0MATTIN0 8GR1 a90GR2RA 
DIOMATTINO • »0 0R2 NOTIZIE « 4 1 
0R3 10 GR2 ESTATE 10 GAI FLASH 
I l 30 GP.2 NOTIZIE 11 41 GR3 11 GR1 
FLASH 1» 30 GR2 RAOIOGIORNO 13GRI 
1130 GR2 RAOIOGIORNO 13 41 GR3 
I l 30 GR2 ECONOMIA 10 30 GR2 NOTI 
ZIE 11 30 GR2 NOTIZIE 18 41 GR3 19 
SRI SERA 1 * 30 GR2 RADIOSERA 30 41 
GR3 » 30 GR2 ULTIME NOTIZIE 2JGR1 

da 14 01 Satini ugno0»!«ole ISSpioJno-
ne 112IAii*obo». M.0»Ut«l«(orwe. 

RADIODUE 
Onda vere* e 27 7 20 S 20 9 27,1117, 
13 28 IS27 <S 27 17 27 19.27 19 21. 
22 27 Blgiorni BD»KUnpo«te unmore, 
12 49 Vango «neh lo 19H%««MieSm«n, 
194Sllpoiii«tloojo 1132aiaac«iodk<im 
della melodi» 1990 Redmcampoa. 20.10 
Fari accaii 31,30 Raotodua 3131 notte. 

RADIOUNO 
Onda verdi S 03 9 SS 7 66 9 56 1157 
12.55 14 57 16 57 18 66 20 67 22 67 
10 MCanionl nel tempo IlVieAeiagoTon-

RAOIOTRE 
Onde «arde 7 10 9 43, 1143 01 
6.10-11 Concerto «mattino 12 Foyer No
to» dal mondo dell opera. 1940 Orlaw 
19 19 Tana pagina 21 FraDlew*), HD»eal 
Francola 23 30 Blu* note. 

I I RAIUNO ore 22 25 

Sull'acqua 
torna 
Angela 
BYJ Continuano per fortu
na, I Viaggi di Quark nel mon
do della scienza condotti da 
Piero Angela Stasera su Raiu
no alle 22 25 il popolarissimo 
divulgatore televisivo ritornerà 
su una delle notizie giornali
stiche che hanno fatto più 
scalpore in campo scientifico 
Si è scntto infatu sulle pnme 
pagine che era stata scoperta 
la •memona» dell acqua, ma 
poi c'è stato chi ha clamoro
samente smentito la notizia £ 
vero o falso? Aspettiamo gli 
sviluppi delle ricerche Cosi 
come aspettiamo non senza 
paura di conoscere le nuove 
frontiere della biotecnologia, 
una disciplina di cui fa un po' 
di orrore anche il solo nome 
Insomma, se la vita è una tec
nica, chi controllerà i suoi «in
gegneri.? E d'altra parte, come 
rinunciare alle possibili tera
pie che potrebbero essere 
scoperte per «anticipare» gli 
effetti delle malattie? 

I I R A D I O T R I oro 15 

Svevo 
e il teatro 
3 novità 
BEO Una bella notizia per 
gli amanti di Svevo D i sabato 
prossimo RadiotR (ore 
15,00) manda in onda ietti-
manalmente fino al 28 leb
bra» Tulio il teatro di Itolo 
Sveno La regia t di un vetera
no degli sceneggiati tv Sandro 
Bolchi Musiche di Bruno Ni
colai, tecnico del suono 
Edoardo Balestrieri, aasiisfnto 
alla regia Nereo Zepet. la pre
sentazione di Ogni punta» « 
affidala a Claudio Magrts, che 
della cultura mitteleuropea è 
uno degli studiosi pio attenti. 
Tra i tredici testi previsti. Un 
marito (che inaugura la se
rie), la ngenenaione. Il ladro 
m coso. Terzetto spettalo, m-
fenonlà. Le ire di Giuliano, Pri
ma del ballo, le teorie del con» 
Alberto ( le ultime tre non so
no stale mal rippresentinte 
pnma) Molti gli attori Impe
gnati Nando Oazzok). Uno 
Traisi, Rita Savagnone, Palla, 
Pavese, Ariella Reggio, Orlalo 
Bobbio, Gabriella Andrew. 

QnuntoirncARLo_ W8M0 

Direttamente dalla Cbs 
giocattoli cattivi 
e giornalisti famosi 
H Tornano su Telemon-
tecario le inchieste giornalisti
che realizzate insieme alla re
te americana Cbs. L'appunta* 
mento sari per oggi, e per il 
futuro, il giovedì sera alle 
20,30 I servizi di «Collega-
mento Intemazionale» sono 
presentati da Silvia Mauro. Per 
questa prima puntata ai im
pongono due argomenti lutti 
e due americani II primo ri
guarda il signor David Snow, 
uno di quegli americani tran
quilli che si fanno carico di 
una missione quando i fatti 
della ma li mettono di fronte 
a impreviste responsabilità. 
Uno di quegli americani che 
ci ntsstra il cinema e che 
qualche volta non sembrano 
veri. Il signor Snow, dunque, 
ila Dento Una figlia piccolissi

ma per colpa di un giocattolo 
pericoloso Per questo si batta 
ormai da anni per una legge 
che disponga ogni potalow 
cura per la sicurezza dell'Ir». 
(arala. 

Il secondo tema di ott i 0 
quello della strage dal StDni 
nel Pacifico E per Unir* verri 
ricordalo il programma deH» 
Cbs «60 minuti» del periodo 
•1*78, queltocto v i * ! * . 
bullo in tv del conduttori Dan 
Rather, il pia popolare (e pa
gato) dopo il grande Ctorild-
te Nel filmato che ricorda du
ci anni di «60 minuti» figure
ranno anche una Intervisu a 
Federico Felllni rimasta ramo
sa in America e uria confes
sione dell'ex bimba rmdi|io 
Shirley Tempie divenuta don
na in carriera politici! '•• -

SCEGLI IL TUO FILM 

K M BOUDOU SALVATO DALLE ACQUE 
RetjM di Jean Rinolr, con Michel Simon. Fran
ala 110321 
Ma ehi bado, trovare un limila film di primo matti-
no. E il ugnili di Inizio di una rulla giornata titwiei-
vi. Latgete il seguito. Qui intanto ai apra iO'Iriaagno 
dal cipolivoro E la noria di un IrriIrariaMRi èftj-
chard, wajone gioiosi (ma anche repaointO) dal 
otwanotto chi nel film di Pisolini Teorema piovo In 
una famiglia borghesi per Mdurm • condannar* 
tutti I componimi Invece Boudou non è un erigalo 
dal miri, ni un angoscioso redentore, mi iota un 
rtMOa, vltiliitico barboni di evadi igoiitl • MMro 
cerna un animali. 

M . M HERBIE AL RALLV DI MONTECARLO 
Rigli di Vincane. McEvMty. con D M H Janii. 
Usa (19771 
Harbii è l'iwenturoso maggiolino VoMwegen 
«ummiuito» di Walt Dtsrwy i scopo cornrmrctll-
«Vittacofare, N i fa di tutti i colori, quando ai Imi-
mora di uni Lindi guiditi di uni bini ragazza. 
Cratiniti • acoppio 

10 .M LA POLIZIA RINGRAZIA 
Ragli di Stirino Vimini, con Mirlangili Ma
lato i JSnrlco riirli Sellino. Italia (10721 
Filone pOinisco itilnno degli inni 70 chi In periodo 
•ntiiltitulior le. ricuperava I «vaiarli immergo 
auliche iroi poliziesco Tutto ina» con uni «pini. 

20 .M MALEDETTA ESTATE 
Rigli di Philip Borioi. con Miri l i Hemingway a 
Kurt Rullili. Usa (19861 
Giallo itrisunti, chi coinvolge un giovani otomi»-
• t i in circi di attività mino noiosi ri amai ndatio-
mN, Si trovtr! fin troppo protigonisti di «vanti ian-
guinvl • predi dilli fatila di un i 
•net» di n l i m o 
ITAUA1 

i di un pimeutori, ma 

U.00 PAPA t IN VIAGGIO D'AFFARI 
Rigli di Emir Kuiturloi, con Marmo 0'lartoM 
* Mlkl Minollovlc. Jugoilavli (1S84I 
Gli mnl Cinquini in Jugoslavia, tra I misuri • f i 
periKuiionl di un socialismo reale meno aangukii-
rio di qmllo itillnlino mi pur nmpri atsurdirnin-
te illllnrali II tutto visto con gli occhi di un bombino 
motto diverto da quelli hollywoodiani Un bambino 
chi, come qmlli é Da Sica, issisti • tutti H (orli*, 
•net» sintlmintill, digli adulti • ni ricavi uni lui 
etemmtarimorili II babbo non C i a ufRcMrrwAti 
in raggio, mi realmente in prigioni Picche? par 
motivi politici E anche di indole poco amili. Mentri 
fin troppo servilmente ostili diventano tutti gli «tri, 
•nchi il parintido Ma il film, il bambino • il ragliti 
mintingono un punto di vista miracolosamente n» 
reno su disiglo di VÌVITI e la voglia di amara. Billh-
ajrnp Non perdetelo, perché comi tuta I pochi «Mi 
di Kuiturica (Il primo fu Ti ricordi Dolly Bili;) hi 
circolilo troppo poco in Italia 
RAITRE 

O.lt LA MORTE DI MARIO RICCI 
SjHjlacll Claudi Qoritti. con Gian Maria VMan-
t i . Svi i i in (19821 
Moitrupiamanti bravo (• infitti premiato) il nostro 
Votante nel ruolo di un giornalisti chi capiti ruta 
tranquilla Svizzera per Intervistara un iW«rto di f i 
mi noi mondo Invece trovi che lochi l i pici <W 
«rntanl I minata da divani i ingowlOM «fimll. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Ì Swnfl Leone lari ii lnw sa,l assedio di Leningrado 

J Leone a Mosca 
LSi fera fl kolossal 
0, su Leningrado 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUITTO CHIESA 

• I MOSCA II titolo - prov 
visorio - è Leningrado Sergio 
Leone ha illustrato In una 
conferenza stampa il progetto 
del colossal che realizzerà In 
coproduzione con la Sovin 
film, la Sovexportfilm e II Gos 

a Uno sovietici «SI avvera un 
8» sogno che accarezzavo da 
% lungo tempo un film sull as-
s tedio di Leningrado» Ma non 
"" sarà'un film dì guerra e nep

pure una ricostruzione stoma 
* ' Piuttosto una «olia d'amore 
« sullo sfonda di quel tragici 
* 900 giorni -Perché chiamarlo 
*„ '(itMjnaradot Perché * un titolo 
* iéijipike, attraente, mlsterio-
* * } . Perché vuol dire molte co-
•""•fèi. Ma poi, fon», verranno 
7 U|0,ri altri tìtoli Oli attori sono 
^ancora da trovare, salvo II 

v .«lavane» Robert pe Nlro 
t s («FiircM iwn diventi vecchio 
.{,,,.10 atlesa.dell'lnlzlo delle rlpre-
.e,t.«e», ho detto Leone tra I Ilarità 
«%|ìeiierale)t Due otre america-
•rr ni, un gruppo d| tedeschi (>l 

tedeschi del film debbono es
sere tedeschi»), ovviamente I 
russi ffaro tanti provini e po' 
deciderò. La protagonista sa
ri rossa, ma £ ancora da sce
gliere, La musica sarà dì Morti
cene, Ma e e la Sintonia di Le
ningrado di Sciostakovlc che 
tara largamente utilizzata 
Qualcuno ha chiesto dì capire 
meglio «Pensate a Via col oen 
lo, Una storta d amore anche 
quella, sullo sfondo della 
guerra» Ma le dimensioni so
no quelle di un grande affre
sco filmico Almeno tre ore di 
proiezione 

Alekssndr Surlkov, della So-
vlhfllfi!, ci ha tenuto a sottoli
neare che si tratta del progetto 
pio grande attualmente in 
cantiere negli studi eternato-
grattai di (ulto 11 mondo «Con 
tlamo sull aiuto dell esercito 
sovietico», ha detto E non a 
Caso Sergio Leone vuole gira 
re scene che restino peli amo 
logia del cinema dì tutti 1 tem
pi Guerra, è vera, non ce ne 
tari molta Ma «ho chiesto 400 
carri armati Anzi ce ne vor. 
rehl**! almeno 2 000. -Dell I 
dea si e innamorato leggendo 
Il libro di Saltzbuiy 900 giorni 

Poi venne a Mosca due anni fa 
e scopri lo splendido libro di 
due autori sovietici, Btottodna-
la Knlga; il libro dell assedio, 
di Danljl Granin e Ales Ada-
movlc Ma 1 Impresa è ancora 
da precisare nei suoi contomi 
operativi Le idee sono tutte 
nella testa di Leone, che però 
si avvarrà di una «squadra in
temazionale» di sceneggiatori 
dì gran calibro Ola assicurato 
per la parte sovietica, Arnold 
Vitol «Cercherò di convincere 
Sargent - ha detto Leone -
lupino del due Oscar per 
Gente comune e per il film di 
Zimmermann, Ciuf» Infine 
•due vecchi amici Italiani con 
cui lavoro da tempo» Di fatto 
sari una iolnWentl|nj, per l'e
sportazione cioè Non è anco
ra sicuro che I sovietici avran
no I soldi e la volontà di com
prano per il loro pubblico 
•Ma se lo comprano vorrei che 
prima dì farlo passare in tv lo 
distribuissero sul grande 
schermo. Sari un film tutto da 
guardare su grande dimensio
ne» 

La parte Italiana della pro
duzione è la «Sergio Leone 
Production» «Ho voluto mette
re in ballo me stesso E un 
progetto cui tengo molto» Si 
aspetta difficolti? SI, me ne 
aspetto molte lo so lavorare 
In un modo solo e mi auguro 
che tra I tecnici Italiani e so
vietici non sorgano Incom
prensioni» Le riprese, « scon
tato, si svolgeranno io gran 
parte a Leningrado «Spero 
che non distruggeremo la eliti 
una seconda volta» Molte le 
domande sul regista, che sa
bato riceverà II Premio Omi
ni Che rapporto ha con II suo 
passato di regista di film we
stern «ali italiana»7 «Buono Lo 
difendo il mio passato come 
tutto quello che ho latto» In
somma Sergio Leone non but
ta via niente di quello che ha 
fatto In fondo quello che è 
oggi è anche 11 risultato di quel 
lavoro («Ho lavorato molto 
prima di diventare famoso») 
E poi «per me II pio grande 
sceneggiatore di film western 
astato Omero» 

Stasera alle 20,30 arriva Tagliate le scene 
su Retequattro più scabrose per eludere 
«Diavolo in corpo» il film il divieto ai minori, 
.scandalo di Bellocchio il regista non è d'accordo 

In tv un diavolo senza coda 
Diavolo in corpo stasera su Retequattro Un film 
«scandaloso» arriva in tv Ricorderete le polemiche 
sulla fellatio di Maruschka Detmers, e gli scontri 
fra il regista Bellocchio e il produttore Pescaiolo, 
in disaccordo su quella sequenza e sull'intera 
struttura del film. Il pubblico televisivo, per giudi
care, deve però sapere c h e mancano quasi 90 
metti di pellicola la censura ha colpito ancora 

ALBfWTO CMSPI 

• t i ROMA Stasera, Dianolo 
in corpo arriva in tv Gli man
ca sempre I articolo, per pre
cisa scelta di Marco Belloc
chio che lo volle cosi differen
ziare dal famoso romanzo di 
Raymond Radlguel (che si in 
litolava // diavolo in corpo) a 
cui sì Ispira con grande liber
ti La storia d amore fra una 
donna matura e un ragazzo 
(che fu gli un film famoso 
con Girard Phllipe e Micheli 
ne Presle) diventa la passione 
fra uno studente e una donna 
sentimentalmente legata a un 
terrorista, con gli anni di 
piombo ad offrire lo sfondo 
•violento, che nel romanzo 
era costituito dalla grande 
guerra 

Ma, stasera mancheranno 
all'appello anche 85,90 metn 
di pellìcola tagliati per ottene 
re un nuovo nulla osta dalla 
censura il film era uscito nelle 
sale con il divieto ai minori di 
18 anni ora era necessario 
passare al divieto al minori di 
14 perché potesse essere ira-
smesso in prima aerata. La 
commissione di censura ha ri
visto il lilm, e ha richiesto tre 
pìccoli tagli dopo I quali Dia
volo in corpo può passare alle 
2030, su Retequattro E lo 
stesso procedimento seguito 
per Ultimo tango a Pungi Con 

una differenza che in quel ca
so fu Bertolucci in persona ad 
effettuare 1 tagli, mentre sta
volta Bellocchio non ha potu
to controllare fino in fondo il 
destino del suo film 11 regista, 
però, esprime amarezza, ma 
non fa polemiche Tanto che 
stasera, a Retequattro, ci sari 
anche lui, fra gli ospiti del di
battito su «sesso e pornogra
fia» che seguirà il film (Diano
lo m corpo serve anche da 
spumo al programma di Am-
goLevi/WferionO 

Bellocchio non protesta più 
di quel tanto, anche perché il 
contratto non glielo consente 
E luì stesso a raccontarcelo «Il 
mìo contratto con il produtto
re Leo Pescarolo prevedeva 
che lui potesse vendere il film 
alte tv con il divieto ai minori 
di 14 anni, quindi effettuando 
gli eventuali tagli necessari 
per ottenere il nulla osta. Con 
Pescarolo, nel momento in 
cui II film è stato venduto alla 
FMnvest, abbiamo concorda
to un taglio preventivo (nella 
famosa scena della telhtlo, 
ndr), ma al censori non è ba
stato Hanno preteso altri tre 
tagli a mio parere incompren
sibili Loro si giustificano con 
la difesa del "minori" Ma io 
ho la sensazione che in questi 
casi i "minori" siano tutti 1 di-

Un'lnquadratura del Mm «Diavolo in corpo» di Man» BeHoccnio itasela h tv In alto, il legista 

ladini incapaci di decidere da 
soli Io non voglio fare ni il 
moralista ni l'"ìmmorallsta" 
So che la tv è un mezzo per le 
masse e sarebbe velleitario 
pretendere il contrario Però 
mendico anche il diritto di di 
fendere la mia opera, e net 
momento In cui 'congedo 
un mìo film in una data (or 
ma, vorrei venisse rispettata 
Tutto qui» 

I tre tagli, dunque Belloc
chio e Pescarolo avevano gii 
tolto 24 metri di pellicola dalla 
acena suddetta La commis
sione di censura ha chiesto un 
taglio di altri 31 metri nella 
medesima sequenza, e ha 
inoltre preteso l'alleggeri
mento» della scena in cui due 
terroristi lanno I amore nel 

•gabbione» del tribunale (7,30 
metri) e il taglio completo 
della scena in cui Maruschtia 
Detmers giocherella con le 
forbici, fingendo di voler ca
strare Federico Pllzalis (47,60 
metn) Se la fellatio era preve
dibilmente troppo «forte» per 
la tv, le altre due censure sono 
francamente più astruse Ma si 
sa, i misten delia censura so
no Infiniti 

Però, ripetiamo né Belloc
chio né Pescarolo drammatiz
zano, e nessuno del due in
tende rinfocolare le polemi
che che accompagnarono l'u
scita del film SI ricorderà che 
non era in questione solo la 
tettano: 1 due erano in profon
do disaccordo sull intera strut
tura del film Pescarolo lo con

ferma, senza mezzi termini 
«Marco aveva girato il film .se
condo il copione che era stu
pendo, poi ha voluto montarlo 
con molli cambiamenti se
guendo 1 consigli dei suo 
consulente" (lo psicoanali

sta Massimo Fagioli, ndr La 
sua presenza sul set e alla mo
viola, durante il montaggio, fu 
uno dei motivi di scontro fra 
regista e produttore) e secon
do me 1 ha rovinato L'ha reso 
noioso, mentre poteva essere 
un film bellissimo, e poteva fa
re quattro volte gli Incassi -
pur buoni-che ha fatto» Di
verso, ovviamente, il parere 
del regista •Diauolo In corpo e 
stato per me una straordinaria 
avventura a livello personale, 
soprattutto in relazione a quel

la che è la mia espenenza psi 
coanalitica Credo non sia In 
vaccinato anzi Purtroppo al 
di li dei tagli lo si vedrà nelle 
condizioni peggiori pieno di 
spot, mentre è un film che 
avrebbe bisogno di grande 
concentrazione e soprattutto 
di grande disponibilità» Picco
la cunosità relativa agli spot il 
film non fu prodotto da Retel-
talia (e fu tra I altro distribuito 
dall'ltalnoleggio ente di Sta
to) Pescarolo 1 ha venduto a 
Berlusconi solo in un seconda 
tempo, dopo aver ricevuto un 
cortese nfiuto dalla Rai Erano 
infastiditi anche loro dalla fel
latio? «Non lo so - dice il pro
duttore -, alla Rai ti dicono di 
no, gentilmente ma non ti 
spiegano mal perché » 

Cinema 
LaMgm 
diventerà 
italiana? 
• t i HOLLYWOOD Jeltrey 
Barbakow, neopresidente e 
amministratore delegato delta 
Metro Goldwin Mayer-Unlted 
Artista ha annunciato al con
siglio di amministrazione del
la compagnia che ammonta
no a 39 milioni e mezzo di 
dollari le perdite relative al 
primo trimestre dell'anno fi
nanziano 1 dirigenti della glo
riosa major Tiollywoodiana 
non negano di esser» alle pre
se con una grave crisi econo
mica il debito che la Mgm ha 
accumulato nei confronti del
le banche é pari a 270 milioni 
di dollan e proprio per Iti 
fronte a questa Ingente espo
sizione é stato di recente pre
disposto un aumento di capi
tale di 200 milioni di dollari 

Il finanziere Klrk Kerkortan, 
che controlla 182 per cento 
della casa cinematografica, 
ha dichiarato che la situazio
ne della Mgm ala lentamente 
migliorando, ma questo non « 
bastato a sedare le voci tu 
una imminente cessione del-
I azienda o almeno di un* 
parte di essa Tra i probabili 
acquirenti, al dice con insi
stenza negli ambienti dei busi
ness clnematogralico, figuri 
anche il finanziere italiano 
Giancarlo Panetti, che ha gii 
esperienza nel seriore, avendo 
acquistalo la Camion dal cu
gini Israeliani Golan • Gtobua, 

Le perdite che la Mgm «a 
accumulando contrastano 
nettamente con un prolltto 
esiguo di 2 milioni di dollari, 
registrato nello stesso perioda 
dell anno finanziarlo che sca
de ogni 30 novembre, Com
plessivamente, la perdili delta 
compagnia nel 1968 ammon
ta a 48^11^1 e 7001U dollari. 
ftisponaendo ali* •Smuriti** 
and eachange commissioni, 
la commissiona americana di 
controllo sulla Bona, 1 dirigen
ti della Mgm hanno dichiara
to «I molli progetti che ta 
compagnia sta mettendo In 
cantiere per II prossimo anno 
non basteranno comunque * 
coprire |l buco che li (ai* 
aperto per II 1990». 

— — — - — Prìmeteatro. Una novità di Giacomo Piperno 

Quattro amori difficili 
ovvero quattro pezzi focili 

AMIOMWOU 

Amori dtmclll 
di Giacomo Pipemo Novità, 
premio Idi 1988 Regia di Lo
renzo Salveti Scene e costumi 
di Bruno Buonincontn Lucidi 
Giorgio Salen Interpreti Gia
como Pipemo, Laura Fanti, 
Claudia Della Seta Teresa Pa-
trignanl Federica Tatuili, Ma
rio Podeschi Produzione «La 
Contemporanea 83» 
Roma: Teatro Due 

gffffffl Amori difficili ovvero 
quattro pezzi facili Ma que
st'ultimo attributo va preso 
i 'I suo significato positivo di 
una scrittura scorrevole cali
brata sorniona all'occasione 
pronta comunque a balzare 
dalla pagina alla ribalta 
Quattro piccoli ritratti di ne
vrosi «al maschile», portate al
l'acme dall'incontro o scon
tro con 1 Altro cioè con la 

Donna anche lei ben «stres
sata», per suo conto, pur nel
le diverse personilicazloni 
che ci vengono qui proposte, 
ma nell'Insieme dotata, si di
rebbe, dì maggiori risorse vi
tali, d'una inesausta capaciti 
dì recupero e di domìnio 

Eccezion fatta, magari, per 
la figura muliebre che ci si 
mostra all'inizio quella della 
povera Arianna, non più gio
vanissima, la cui vita senti
mentale e sessuale si concen
tra nel sesto giorno della set
timana (Sabato seta C infatti 
il titolo), causa le reticenze e 
bizzame dei st o ormai matu
ro amante Serafino, a riguar
do del quale lo spettatore av
vertito ne sapri subito più di 
quanto ella, fino all'estremo, 
dari prova di aver compreso 

Ma gii nei secondo ano 
unico, // pescatore e la can

tante, forse II pio inventivo e 
originale, vediamo come una 
ragazzetta rompiscatole (co
si, almeno, si presenta) sia in 
grado di tenere per mano un 
uomo che potrebbe esserle 
padre, o nonno (o zio, preci
samente) Mentre, in Amore a 
mezzo servizio, si Introduce 
un motivo , i i classe» e Gio
vanni, Intelle.' wle velleitario, 
solitano, confusionano, sem
bra ntrovare un equilibrio fra 
le larghe braccia della popo
lana Tina (Faustina Augusta, 
ali anagrafe, bel nome da im
peratrice), venutagli a mette
re ordine in casa-

Io soomportfrnenro, infine, 
offre una variante (sempre in 
chiave di contrasto fra ansia e 
depressione vinti, calma e 
controllo femminili) della ' ••• 
sta aneddotica concernente 
le conoscenze casuali fatte in 
treno E curioso notare come 
in una situazione per certi 
aspetti analoga si svolgesse la 

vicenda d'un episodio, Il mi
gliore (lo firmava Nino Man
fredi, da una novella di Italo 
Calvino) del film «collettivo» 
L'amore difficile, datato 1963 

Lo ricordiamo per sottoli
neare come, a nostro parere, 
più dell influenza della lette
ratura yiddish (Pipemo aveva 
di recente adattato in forma 
teatrale un racconto di Sin
ger), o della corniciti ebrai-
co-nevryorkese che ha oggi in 
Woody Alien II suo campio
ne, si debba cogliere in questi 
agili lavon un eco più prossi
ma della commedia cinema
tografica «all'italiana», non
ché dei suoi nobili ascenden
ti Amore a mezzo servizio, in 
particolare, reca in sé un non 
troppo vago sentore (grade
vole, per noi) dell espenenza 
neorealista 

Lo spettacolo è allestito, da 
Lorenzo Salveti con evidente 
cura e dichiarata simpatia 
verso i tesu La scenografia, 

Una sana di -Amori difficili» dì Giacomo Piperno 

racchiusa In 
uno spazio ovale, si dispone 
ingegnosamente a «interni» 
ed «esterni», stilizzando ad 
esempio in un geometrico in
castro gli anfratti rocciosi di // 
pesatore e la cantante Lo 
stesso autore si destreggia 
con disinvoltura (non senza 
nschi di monotonia) fra i suoi 

quattro personaggi Ma la pal
ma spetta in egual misura, a 
Laura Panti che della Anan-
na di Sabato sera fa una crea
zione vivissima molto incisi
va (ci si chiede perché in Ita
lia il teatro debba trascurare 
dei talenti cosi affidabili), e a 
Claudia Della Seta che incar
na con accattivante cordialiti 

gludaico-romanesca la ma
terna e matronale Faustina 
detta Tina Garbate e prepa
rate. ma un tantino meno 
pertinenti, Teresa Patrignani e 
Federica Tatuili. 

Il tutto si condensa, Inter-
vallo incluso, In un'ora e Ire 
quarti circa. E la platea lieta
mente applaude. 

—————'— Cinema. Il regista José Pinheiro e l'attore Stéphane Ferrara 
parlano di «Bel Mon Amour» che esce a fine gennio 

«Niente scandali, solo sesso!» 
MICHELI ANSIMAI 

HI ROMA Venti o trenta 
secondi in meno della versio 
ne uscita In Francia I estale 
scorsa Questioni di censura 
anzi di autocensura visto che 
è stato lo stesso distributore 
italiano Angelo Stella a sot 
.opporre il film alla commis 
sione senza alcune audaci nu 
dita maschili (un membro in 
erezione?) Parliamo di Mon 
Bel Amour già reclamizzato 
dagli uffici stampa come iAt 
trazione (atale che viene dalla 
Francia li paragone campato 
ìn aria non piace ai regista 
franco brasiliano José Pinne. 
ro che ha investito molto su 
questa tragedia della passione 
dai risvolti shakespeariani il 
Grande Bardo non è citato a 
caso giacché tutto ruota attor 
no alla messa In scena in 
chiave dark di un immagina 
na opera teatrale dove convl 
vono battute di Amleto Mac 

beth Riccardo HI Antonio e 
Cleopatra e via omaggiando 

La storiella In breve prima 
di dare la parola al regista e 
ali attore protagonista Stépha
ne Ferrara fusto proletario 
dalle idee molto chiare La 
passione irresistibile è quella 
che unisce I attricetta Catheri
ne (recita nella commediola / 
robot non sono cattivi ma 
aspira al Grande Teatro) al 
balordo Patrick, un bruto ro
mantico - leggiamo dal mate 
riale stampa - «he compensa 
il proprio vuoto interiore con il 
solido potere di persuasione 
che ha tra le gambe* «Qualca 
sa vive anche in un cazzo* 
protesta Uomo, quando av 
verte che la fanciulla, dopo 
averlo spremuto perdendosi 
nei gorghi dell eros, reputa 
conclusa I esperienza Ormai 
Catherine è famosa lo spetta
colo piace al ragazzo non re

sta che cercare la morte un 
po' come faceva Belmondo 
nel vecchio Fino ali ultimo re 
spiro 

La novità sta nella spregiu
dicatezza verbale inconsueta 
per il cinema francese con 
cui Pinheiro racconta la pas 
sione amorosa tra i due «Ho 
voluto mostrare la sessualità 
cosi com è senza timidezza 
Sarebbe stato ipocrita npren 
dere in modo pudico un altra 
zkme fisica cosi totale e vio
lenta Ho nschiato e almeno 
in Francia ho perduto Ma so
no contento di aver fatto Mon 
Bel Amour perché è un film 
completamente mio estraneo 
ad ogni ricatto di carattere 
commerciale» Il regista esage
ra ma si può capirlo 11 tema 
dell amour fou è un classico 
del cinema erotico degli anni 
Ottanta, soprattutto quando 
e è di mezzo un conflitto di
ciamo «di classe» Come nel 
caso del recente Congiunzio

ne di due lune dove però le 
cose finivano con un aggiusta 
mento molto malizioso «La 
more è la grande avventura 
del] essere umano* sostiene 
Pinheiro e aggiunge che «le 
donne hanno apprezzato il 
film più degli uomini perché vt 
si rispecchiano liberamente, 
senza problemi di moralismo» 

Anche Stéphane Ferrara si 
sente molto coinvolto Origini 
italiane un passato da pugile 
professionista (32 incontri di 
cui due persi, un match con il 
nostro Kalambay), tre figli da 
tre mogli diverse (una cinese 
una polacca una giamaica
na) uno sguardo vinte tra Ri
chard Gere e Vittono Mezzo 
giorno I attore parla di Mon 
Bel Amour in questi termini 
•Patrick é una parte di me So 
no cresciuto tra i marginali 
conosco bene la supponenza 
dei borghesi E conosco gli at
tori sono dei vampiri suc
chiano energie e sentimenti 

finiscono inevitabilmente con 
il lasciarti svuotato Patrick al-
1 inizio del film è 1 uomo vin 
cente per lui 1 amore con Ca
therine è un gioco piacevole 
che può interrompere quando 
vuole Ma innamorandosi ca 
pisce che non potrà mai en
trare nel mondo di lei Perché 
- come recita una battuta ri
corrente - Noi sappiamo ciò 
che siamo ma non ciò che 
possiamo essere • 

In uscita a fine mese Mon 
Bel Amour cerca insomma di 
proporsi come il fratello mag 
gioie di Betty Blue o di Ren 
dez Vous (anche qui e era 
un aspirante attrice in preda 
ad un morboso desiderio ses
suale) chissà se piacerà cer 
to è un film duro, «biologico», 
che non cerca ad ogni costo 
la complicità del pubblico In 
tempi di estetica pubblicitana 
applicata ali eros potrebbe ri 
sultare paradossalmente fuori 
moda 

I GRANDI RAPPORTI 

Isfol 

RAPPORTO 1988 
Formazione, orientamento, 
occupazione, nuove tecnologie, 
professionalità 
464 pagine, lire 30000 

Unioncamere, Istituto 
G. Tagliacame, Censi* 
RAPPORTO 1988 
Sull impresa il sistema pubblico 
e le economie locali 
392 pagine lire 30000 

Asap 
1988 RAPPORTO 
SUI SALARI 
U dinamica e la struttura dei 
costi del lavoro nell industria 
e nel pubblico impiego 
240 pagine lire 24000 

FranooAngeli 

ISER 
Associazione CRS, CtSPI 

- Imtitut socialiste études et rechtrehes 

La Francia mitterrandisuia 
prospettive e problemi 

del nuovo governo socialista 

Relazioni di 

Olivier Duhamcl, Max Gallo, 
Charles Jossclin, Jacques Mistral 

Presiedono 

Giuseppe Boffa, Pietro Ingrao, Rosee Fregoli 

Interventi di 
ACHILLI ANDRIANI AREE BACCIANTNI BARBERA 

BONIVER CARACCIOLO CARRIERI CASTELLINA 

CHELI CHIAROMONTE C O L D A G E L U 

COTTURRI DASSU FASSINO FLORES D ' A R C A I ! 

GIOLITTI GUERRIERI L E O N PASQUINO 
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SPORT 

corsivo 
Fidal-Coni 
E' Carraro 
il regista 
NIDO CANETTI • 

tm Un'occasione persa. 
Il Coni poteva chiudere la 
partita Fidai in modo netto 
con l'azzeramento della si
tuazione attraverso il com
missariamento della Fede
razione. Sarebbe stato il 
modo per raggiungere due 
obiettivi importanti: colpi
re le pesanti Irregolarità ri
levate dalla commissione 
Mondelli e aprire, nel con
tempo, la strada, con il 
commissario, alle necessa
rie modifiche dello Statu
to, come si sta facendo 
Con la Federtennls. Gàttal 
e la gluma si sono Invece 
fermati sulla soglia, Inca
paci (impossibilitati?) a 
compiere il passo decisi
vo. SI è preferito il com
promesso temporaneo 
che mantiene In carica, a 
preparare l'assemblea 
elettiva, proprio quel Con
siglio d i matrice nèbtólla-
na, uscito da Cagliari, co
me risultato di elezioni te
nute con le vecchie, ana
cronistiche regole. Poteva 
e doveva essere l'Iniziò 
della svolta da più parti in
vocata per aprire sul serio 
alla Federazione prospetti
ve di rinnovamento. I gio
chi di Palazzo,con -aldi-
ce - l'accorta regia di 
Franco Carraro, hanno in
vece fatto aggio sulla chia
rezza. In gioco non c'è, in
fatti, solo la futura dingen-
za della Fidai, ma anche 
quella del Coni, stretta
mente collegata, come di
mostra la richiesta di anti
cipo della data dell'assem
blea e lo slittamento delle 
dimissioni di Neblolo all'8 
febbraio. Tutto si lega. SI 
apre ora una campagna 
elettorale sicuramente 
«apra, ma ingessata nelle 

Eorme del vecchio Statuto. 
e vicende tumultuose 

dell'ultimo periodo hanno 
però messo in evidenza 
che le lorze del rinnova
mento sono presenti nella 
Federazione, forse in mi
sura maggiore di quanto 
non appaia ad un superfi
ciale esame dei rapporti di 
forza pre-Cagliari. Al di la 
delle pastelle, sono queste 
lorze che oggi debbono 
scendere in campo, trova
re un punto di raccordo, 
presentare un programma 
di progresso e uomini in 
grado di voltare pagina 
nella direzione di una poli
tica che poggi sulle società 
e raggiunga II giusto equili
bro anche nei finanzia
menti tra attiviti di livello e 
promozione delle strutture 
•di base-. 

* responsabile 
dello sport per il Pel 

Nazionale palestinese in Italia 

Il presidente Fifa Havelange 
ha autorizzato la Federcalcio 
ad avere rapporti ufficiali 

Basket del disgelo a Mosca 
Dopo la guerra dei Sei giorni 
il Maccabi Tel Aviv incontra 
in Coppa Campioni il Cska 

Il calcio «riconosce» l'Olp 
• a ROMA. Quando, senza falsa e gratui
ta retorica, losport riesce laddove la po
litica troppo spesso fallisce o non fa ab
bastanza per ottenere apprezzabili risul
tati concreti. Lunedi prossimo la naziona
le di calcio dell'Olp, nell'ambito delle ini
ziative promosse dall'Ulsp per il ricono
scimento del Comitato olimpico palesti
nese da parte del Ciò, disputerà il suo 
primo incontro ufficiale in Italia affron
tando l'Empoli, La mini-tournée dovreb
be proseguire poi a Ferrara (probabile 
avversario là Ceritese) e a Livorno. Tre 
appuntamenti a livello di immagine per la 
politica di apertura e di autonomia che 
sta portando la Stato palestinese al suo 
riconoscimento ufficiale alle Olimpiadi di 
Barcellona del 1992, Insieme all'Uisp, 
non potevano dare Un benvenuto miglio
re lo stesso Coni e la Federcalcio. E pro
prio il presidènte della Flgc, Antonio Ma-
(arrese, si è improvvisato ambasciatore 

LEONARDO MNNACCI 

della distensioneJmpegnandosi sul fron
te intemazionale per rimuovere un osta
colo burocratico che rischiava di far sfu
mare l'intera iniziativa: Riconosciuto or
mai da anni come entità sportiva da dieci 
federazioni intemazionali (tra le altre, Fe-
derbasket, Federvolley e, |aal), lo Stato 
palestinese era finora ighòratò dalla Fé-
deration Internationale de Football Asso-
ciation di Joao Havelange, l'Organismo 
tanto per intenderci che organizza I Mon
diali. L'articolo 41 del regolamentò Fifa 
impedisce infatti formalmente qualsiasi 
incontro ufficiale tra tesserati delle singo
le federazioni associate e formazióni non 
affiliate alla Fifa. E la Palestina, priva del 
riconoscimento come-Stato in quanto ta
le, non avrebbe avuto naturalmente dirit
to ad incontrare nessuna squadra affiliata 
alla Figc, composta da tesserati, alla pre
senza di un arbitrò a sua volta affiliato 
all'Aia. E Matarrese, proprio in occasione 

della tournée italiana della nazionale 
dell'Olp, ha chiesto e ottenuto dallo stes
so Havelange una deroga espressa all'ar
ticolo 41, Il •santone» della Fifa ha con
cesso sulla parola l'autorizzazione. 

La «rosa* di questa improvvisata ma 
simpatica spedizione è compósta da 26 
giovani palestinesi che, come centinaia 
di migliala di loro connazionali, vivono 
nei paesi arabi. Giocano a calcio in Tuni
sia (dove si sono riuniti prima dipartire 
alla volta di Roma), in Irak, In Egittoe in 
Kuwait. .Una buona notizia.dallo sport, 
in mezzo a tante polemiche e divisioni -
ha commentato ^presidente dell'Uisp 
Gianmariò Missaglia - È un primo passo 
sulla strada che deve portare io Stattxdél-
la Palestina alle Olimpiadi di Barcellona 
del '92 e una conferma della politica di 
autonomia che ha già.pórtatq.lo sport a 
dire di no ai boicottaggi di Mósca e di 
Los Angeles». 

I pesaresi, imbattuti in casa, stasera affrontano il Den Bosch 

La Scavolini fa gli straordinari 
con i Gullit del canestro 
Affrontando questa sera a Pesaro il Den Bosch per il 
quinto turno della Coppa dei Campioni, la Scavolini 
inaugura un poker di impegni consecutivi, tutti inter
ni, che non potrà fallire: nell'ordine, dopo gli olan
desi, Allibert Livorno, Barcellona e Hitachi Venezia. 
«Vietato distrarsi» è la parola d'ordine di un quintet
to costretto agli straordinari per difendere il tricolo
re in Italia e arrivare alla finale europea di Monaco. 

GIORGIO BOTTAHO 

BJSJ PESARO. La Scavolini, al
la domanda con la quale si era 
chiuso il 198S, «Sai giocare 
contemporaneamente su .due 
parquet: Europa ed Italia?», 
non ha ancora risposto. O al
meno lo ha fatto solo parzial
mente, Ip Coppa.cpljezipna 
vittorie, o quantomeno belle 
figure come a Tel Aviv sette 
giorni la, In campionato sten
ta e dimostra di aver perso lo 
smalto della finale scudetto 
'88. Cosi, domenica scorsa, 
Milana si è presa la sua bella 
ma platonica nvlnclta metten
do a nudo le difficoltà attuali 

dei marchigiani: difesa a tratti 
molle come il burro, attacco 
«Daye-dlpendehte» se il con
tropiede non parte o se gli 
schemi vengono saltati, Cólpe 
specifiche di una formazione 
che wve,di7eltieb|ss|„Nón 
tanto merito di misteriose di
fese miste pressate che, nel
l'occasione |a Philips, «sog
giogherebbero» I malcapitati 
avversari: roba vecchia, chi 
non le attua gioca ancora a 
palla al cesto. Certo che Pesa
ro non deve cadere nella ten
tazione di trincerarsldletro la 
scusa più ovvia: cioè quella 

C'è anche chi ha scelto l'ecologica bici 

Infernale Parigi-Dakar 
Bimba travolta da jeep 

ir*. « • * * ' * . ¥ * ,- • * * 

H * * r-*» 

della fatica del doppio impe
gno, È vero, indubbiamente. 
che raggiungere massima 
condizione e concentrazione 
ogni 3-4 giorni è difficoltoso, 
ma se si vuole essere squadra 
di rango europeo e difendere 
contemporaneamente il trico
lore bisogna adattarsi In fretta. 
Varese e Milano, per tutti, in
segnano. Meno male~che ora 
si prospetta per la Scavolini un 
periodò relativamente «tran
quillo!: quattro partite conse
cutive da oggi a domenica 22, 
tutte a Pesaro. Due di Coppa 
ed altrettante di campionato. 
Stasera riceve gli olandesi del 
Nashua Den Bosch, poi l'Alli-
bert Livorno, quindi ci sarà il 
big-match con il Barcellona 
ed infine l'Hitachi Venezia. 
Contro i tulipani non può esi
stere pronostico diverso da 
quello di lina confortante vit
toria. Il cammino di Coppa dei 
campioni d'Olanda è misera
lo: tre sconfitte, l'ultima nettis
sima giovedì scorso a Limo-
ges, ed una sola vittoria, in ca

sa contro il derelitto Cska Mo
sca. 11 terzetto di colóre 
Thompson-Rèddik-Bottse (rp 
spettìvamente «bombardiere., 
rimbalzista e play) va rispetta
to ma zittito con decisione. 
Con scrupolosa solerzia Bian
chini ha conlrocato ieri pome
riggio I suol con un'ora d'anti
cipo sull'ora canonica dell'air 
tenamenfo: c'era da visionare 
il video-tape, arrivato fresco 
fresco, dell'ultimo incontro 
del Den Bosch. Giusto per si
curezza. Ben altro «cinema, si 
prospetta dietro l'angolo della 
prossima settimana. Allora, da 
spiare e dà prendere realmen
te con le pinze, ci sarà il, vele
nosissimo Barcellona di «Epi» 
:S< EpifaniovSibilioeNorrisOa 
nera montagnardi muscoli che 
ha lasciato la nostra Treviso 
per la capitale dèlia Catalogna 
allettato da un sostanzioso 
contratto). La tabella di mar
cia prevede, in tutto, otto pun
ti. Diversamente il salto all'In-
dietro della Scavolini sarebbe 
davvero notevole. 

E # israeliani 
dopo 21 anni 
sbarcano in Urss 

DAL NOSTRO COPWISPONDENTE 

SERGIO SERGI 
s a MOSCA. «Siamo venuti 
per vincere». Spavaldo, torse 
oltre misura, Zvi 'Sieri,- mana
ger del Maccabi di Tel Aviv 
promette subito guerra aperta 
ai cestisti-soldati dell'Armata 
Rossa di Mosca nell'incontro 
di oggi per la Coppa dei Cam
pioni. La - dichiarazione di 
aperta ostilità sportiva già allo 
scalo di Sceremetevo-2, dove 
è atterrato con a bordo la 
squadra. Gli israeliani non te
mono I sovietici I quali, pur 
essendo in testa al campiona
to locale (quattordici vittorie 
consecutive), hanno sinora 
subito quattro .sconfitte negli 
incontri internazionali di Cop
pa (una anche ad opera della 
Scavolini). I) clima e di attesa 
nella tifoseria locale che si ap
presta a riempire gli spalti del 
complesso sportivo del Cska 
sul Leningraskii Prospect ai 
caro prezzo di quattro rubli al 
biglietto, 

Ma c'è anche un risvolto 
politico. Il Maccabi pud gio
care a Mosca dopo 121 anni, 
dalla data di rottura dei rap
porti diplomatici tra Urss e 
Stato di Israele in seguito alla 
•guerra del sei giorni» del 
1967: Adesso si e in clima di 
disgelo e l'incontro non dovrà 
più svolgersi in campo neutro, 
in un paese europeo. Un se
gno del riavvicinamento san
zionalo, nell'ultimo mese, da 
altri tre significativi avveni
menti: l'aiuto di Tel Aviv con 
uomini e mezzi alle popola
zioni terremotate dell'Arme
nia, la restituzione all'Urss de
gli autori del dirottamento ae-

l'incontra della,scorsa 

sciata chiusa. La politica del 
sorriso tuttavia ha consentito 
a 165 tifosi del Maccabi di 
raggiungere Mosca per soste
nere ia propria formazione. In 
un primo tempo non erano 
stati concessi i visti e gli spalti 
sarebbero rimasti senza ban
diere o striscioni israeliani. Il 
manager dell'agenzia di viag
gi, Avi Feldman, aveva dichia
rato che «il motivo della man
cata concessióne dèi visti è al 
cento per cento di natura di
plomatica». 

Ma nelle ultime ore ci sono 
stati contatti, e fórse anche di
screti pàssi per cariali politici, 
al fine di superare l'antipatica 
situazione. E, alla fine, «stato 
possibile raggiungere un ac
cordo per l'arrivo del charter 
dei fans del Maccabi, appena 
in tempo per la partita (ore 19 
locali). La notizia del consen
so ai visti è stata data ieri po
meriggio dal portavoce del 
ministero degli Esteri sovieti
co Ghèraslmov: «I visti sono 
stati rilasciati a Vienna». San 
interessante verificale come 
le autorità militari 
no nello stadio la pattuglia di 
tifosi proveniente da Tel Aviv. 

settimana a Parigi tra i due mi-, 
nistri degli Esteri, Shevardna-
dzeedArens. 

E stato il ministro sovietico 
ad annunciare che l'Urss è 
pronta ad elevare il rango 
dell'attuale missione consola
re israeliana a Mosca, attual
mente arrangiata in uno stret
to locale, nonostante II fatto 
che Tel Aviv abbia continuato 
a pagare lOOmila dollari al-
1 anno per la propria amba-

L'avvenimento di òggi non 
e stato sinora commentato 
dal più popolare giornale 
sportivo dell Urss - «Sovieuldl 
Sport» - che si limita ad una 
rassegna del campionato na
zionale non disdegnando, In 
un'altra parte del giornale, di 
rilanciare una ^~'—'— - — 
da caso I 
del Cska,! __ 
so privilegiato, come pure 
l'Armata Rossa, di calcio. A 
lanciare la non troppo velala 
accusa è U pcoolanssimo Ale-
xandr Gomelskii, già allenato
re per decenni della Naziona
le, adesso In forza al Tenerife 
nel campionatp A2diSpqpisv 
Gomelskij, pur riconoscendo 
la forza indiscussa del Cska, 
dice che I suoi dirigenti, ap
profittando del fatto di 
una squadra militare, 
sottraggono, con la scusa del
la leva,! migliori giocatori alle 
altre compagini 

Sci. Azzurri in crisi e Tomba perde colpi 

Risultati zero, guai mille 
Anche lo psicofogo s'arrende 
Il «gigante» di Kirchberg ha ribadito, in una specialità 
che ci vede all'altezza dell'Austria e della Svizzera, 
l'abisso che separa Alberto Tomba dagli altri. La crisi 
c'è ma Bepi M&sner non sa perché né c o m e risol
verla. E intanto gli uomini-jet si sono impegnati nelle 
prime due prove cronometrate sulla Sfre/'/con Peter 
Wirnsberger e Helmut Hoeflehner velócissimi (più 
di 106 km orari). Si corre domani. 

PAI NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

•m KiTZBUEHEL II mistero 
che circonda lo sci azzurro è 
fittole intraducibile, il diretto
re agonistico Bepi Messner di
ce che gli allieti atleticamente 
sono a posto, che fisicamente 
starino benissimo e che non 
hanno problemi tecnici. C'è 
da chiedersi cosa gli acca
drebbe se non stessero bene 
e se avessero problemi. Bepi 
Messner ammette la situazio
ne diffeile - e cioè che tra Al
berto Tomba e gli altri c'è un 
invalicabile abisso - e aggiun
ge di non aver colpevolizzato 
nessuno. Il direttore agonisti
co degli azzurri sta vivendo 

una situazione di chiaro imba
razzo. Precisa che non gli va 
di fare pólemiche,«perché-du-. 
rante la stagione le polemiche 
fanno solo del male». Le pole
miche le solleverà, se sarà il 
caso, soltanto al termine della 
stagione. Tra una contraddi
zione e l'altra si raggiungono 
due conclusioni: ò Bepi Mes
sner conosce benissimo la 
causa o le cause della crisi ma 
non se la sente di sfasciare la 
squadra o il settore tecnico, 
oppure annaspa. Il che sareb
be gravissimo. 

Il vicepresidnete della Fisi 
Erich Demetz, l'uomo in ge

nere incaricato di gestire le 
crisi, è molto più chiaro e 
quando si parla dello psicolo
go Karl Hermanson, che aiuta 
Roberto Erlacher a capirci 
qualcosa nel tremendo grovi
glio che lo imprigionar sostie
ne che lo psicologo non ser
ve: «Servono gli stivali». Chia
ro, vero? 

Bepi Messner ha poi ragio
nato del lassismo che- stava 
sgretolando la squadra degli 
slalom precisando che è stato 
effettuato l'intervento del qua
le avevamo informato il letto
re prima di Natale. Sostiene 
che l'ordine è stato ripristina
to e che sarà mantenuto fino 
al termine della stagione. Ha 
anche precisato che non si è 
trattato di un intervento inteso 

•A «normalizzare» Alberto 
Tomba. Il lassismo era di tutti. 

Bepi Messner, a proposito 
di lassismo, è incappato subi
to in una gaffe assicurando 
che Alberto si sarebbe pre
sentato puntuale, ieri, alle tre 
in un albergo di Racines, Alto 
Adige, per lavori in palestra e 

visite varie. Bene, alle quattro 
il ragazzo ancora non era arri
vato. La verità è che non si 
può incapsulare Alberto. Lui 
dice «sta e. poi fa quel che vuo
le. Chiudere Alberto negli ora
ri è còme cercare di imprigio
nare il vento. 

Bepi Messner può portare 
fino a 14 sciatori in Colorado 
per per I Campionati di mon
do. Bene, ha ammesso che 
per ora son sicuri del viaggio 
In America soltanto Alberto 
Tomba e Michael Mair mentre 
quasi sicuri sono Attilio Bar-
cella e Peter Runggaldier. Sa
rà dura raccoglierne altri die
ci. 

Il direttore agonistico ha 
poi spiegato di non aver perso 
per strada la voglia di lavorare 
con e nella squadra. Ed Erich 
Demetz ha raccontato di co
me Bepi abbia rifiutato un co
modo incarico di coordinato
re della Coppa del mondo pur 
di restare coi ragazzi. Alberto 
Tomba - «grandissimo cam
pione» - lo rende ottimista. Il 
resto gli la tremare l'anima. 

Urss 
Protassov 
in Italia 
prima del '90? 
•t> SAN MARTINO DI CA-
STROZZA. Protassov, Mikaili-
chenko e altri giocatori della 
nazionale sovietica potrebbe
ro arrivare in Italia prima dèi 
1990. Lo ha dichiarato a San 
Martino di Castrozza, in occa
sione della presentazione dei 
corridori dell'Alfa Lum, il pre
sidente del ministero dello 
Sport sovietico, Calaev. «Mol
te squadre italiane e europee 
- ha detto r,alaev - si sono 
fatte avanti per ingaggiare I 
nostri giocatori, Noi evidente
mente non possiamo cederli 
tutti, però non escludo che si 
possa concludere, prima del 
'90, qualche trasferimento se 
le offerte saranno interessanti. 
Anche nel basket la cosa è 
possibile, e anche in questo 
caso molto dipenderà dal tipo 
di offerta». Calaev ha poi spie
gato che tra le squadre italia
ne quelle più interessate si so
no dimostrate Inter, Juventus 
e Napoli. Per il basket ha infi
ne ammesso che potrebbe es
sere Sabonis Il primo giocato
re a trasferirsi all'estero. 

Usa 
Omicidio: 
processo ad 
olimpionico 
tm TAMPA (Florida). L'olim
pionico statunitense di tulli 
Brace Kimbail si è dichiarato 
colpevole davanti al tribunale 
di Tampa di guida in stato di 
ubriachezza e di omicidio col
poso in relazione a un Inci
dente avvenuto la sera del )• 
agosto dell'anno scorso. 

L'atleta, 25 anni, medàglia 
d'argento nell'84 al Giòchi di 
Los Angeles (non aveva parte
cipato alle Olimpiadi di Seul 
perché bocciato ai «trials»), 
investi un grappo di gióvani, 
uccidendone due e ferendo
ne altri quattro. 

In aula, Klmball ha ammes
so che al momento dell'inci
dente procedeva a velocità 
sostenuta. Secóndo alcune te
stimonianze, dopo aver per
duto il controllo delia guida, 
l'atleta tentò una brasca fre
nata rimbalzando con la sua 
vettura contro le macchine In 
sosta prima di Investire I gio
vani. 

Kalambay negli Stati Uniti 

Pugni fìnti a New York 
prima di quelli veri 
a febbraio a Las Vegas 

« • NEW YORK. .L'unico mo
tivo per cui vengo a combatte
re negli Stati Uniti è perché ho 
ancora tanta voglia di vince
re», Lo ha, detto ieri Patrizio 
Sumbu Kalambay (nella foto a 
sinistra), campione del mon
do Wba del pesi medi, nella 
conferenza stampa di presen
tazione dell'incontro che so
sterrà contro Michael Nunn (a 
destra) il 25 marzo prossimo a 
Las Vegas. In quella occasio
ne sarà in palio anche la ver
sione Ibi (International bo-
xing federation) dei titolo 
mondiale della stessa catego
ria. 

E la seconda volta che Ka
lambay, originario dello Zaire 
ma naturalizzato italiano or-
mal da anni, combatte su un 
ring americano. «Sa bene co
me si combatte negli States, 
ma anche come si perde» ha 
ironizzato il suo avversario Mi
chael Nunn, presente alla 
conferenza stampa, facendo 
riferimento al precedente in
contro di Patrizio che nel 
1985 venne sconfitto ad 
Atlantic City da Duane Tho

mas. 
Nunn, che ha 25 anni * van

ta un record di 32 vittòrie su 
altrettanti Incontri disputati, 
conquistò il titolo Ibi batten
do nel luglio scorso il conna
zionale FrankTatè. Kalambay, 
che ha 32 anni e ha sostenuto 
nella sua carriera 50 incontri, 
ha fatto sua la corona mondia
le versione Wba del medi nel
l'ottobre di due anni là supe
rando lo statunitense Iran Bar-
kley. La sua ultima difesa vit
toriosa risale allo scorso otto
bre a Montecarlo quando non 
diede scampo all'altro mèdio 
statunitense Doug De Witt, 
•Non c'è alcun dubbio - ha 
sostenuto sicuro di sé Nunn -
la corona Ibi resterà In mio 

Il combattimento di Kalam
bay sarà preceduto II 24 feb
braio da un altro incontro 
mondiale dei medi, versione 
Wbc (World boxing couneil), 
ad Atlantic City tra il detento
re Iran Barkley e il panamense 
Roberto Duran che all'età di 
34 anni ha deciso di ripren
dersi un'altra corona, 

Mi TAMBACOUNDA (Senegal). Continuano le 
sorprese alla Parigi-Dakar: il francese Gilles La-
lay, su Honda, leader della classifica riservata 
alle moto, ha sbagliato strada nella tappa di 
ieri, la Labe-TambatMnda, trascinandosi die
tro franco Picco. I due hanno perso più di un 
ora, finendo quasi alla frontiera con la Guinea 
e rimettendo praticamente in corsa l'altro pilo
ta della Honda, Marc Morales. La speciale è 
Stata vinta dall'italiano Claudio Terrazzi su Ca-
glyjùTra le auto, invece, il finlandese Ari Vala
n g h e controllato la tappa vinta dal suo com
pagno di scuderia Guy Frequelln. La Labe-
Tambacounda è stata contraddistinta da un 
Incidente in Guinea dove una bambina è stata 
travolta dalla Land Rover del francese Jean 
Boucher. Nell'ospedale di Labe, dove è stata 
ricoverata, le è stato riscontrato un trauma cra
nico con perdita di conoscenza. Le sue condi

zioni sono successivamente migliorate e se
condo la direzione di corsa non sarebbe in 
pericolo di vita. Oggi la penultima tappa porte
rà auto e. moto a Saint Louis per 203 chilome
tri. Prosegue intanto a migliala di chilometri di 
distanza la personalissima Parigi-Dakar di tre 
ragazzi svizzeri, Patrick Weibel, Patrick Sieber 
(nella foto) e Horst Bonner. I «tre uomini in 
...bici» stanno affrontando il deserto africano a 
bordo delle loro mountain-bike, adatte a per
corsi accidentati ma certamente meno perico
lose e più romantiche rispetto alle moto e alle 
auto. Partiti nel novembre scorso dalla Svizze
ra, i tre sono stati avvistati vicino a Tamarreset, 
in Algeria. Per loro il cammino rimane comun
que lungo e avventuroso: l'arrivo a Dakar è 
previsto Infatti solo a marzo. In leggero ritardo 
sulla tabella di marcia della vera Parigi-Dakar 
che si conclude ...domani. 
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McEnroe ko. Pat Cash ha battuto in due 
set (7-6 6-4) l'americano John McEn
roe nel primo turno del torneo di Ade
laide, in Australia. 

Starla alla Knorr. La Virtus Knorr ha In
gaggiato in sostituzione dell'infortu
nato Clemon Johnson, Marcel Starks, 
37 anni, pivot, alto 2,05. 

Basket Risultati di Coppa Korac: Assu-
bel-DIVarese 88-80, Phillps-Maes Pils 
Malines 93-88, Den Helder-Wiwa 
Canto 70-92. 

Pallavolo. Risultati di Coppa Campioni: 
Paninl-Steua 3-0. Coppa delle Coppe: 

Maxicono-Dinamo 3-0, Varkauden-
Camst 3-2. 

Esonerato Papadopulo. La dirigenza del 
Licata, che gioca nel campionato di 
serie Bì ha esonerato l'allenatore Giu
seppe Papadopulo, affidando la squa
dra a Pietro Ruisi. 

Italia eliminata. Perdendo per 4-1 con
tro l'Olanda, la nazionale azzurra è 
stata eliminata dai campionati mon
diali di calcio a cinque. 

Giochi della Gioventù. Dal 20 marzo 
1989, Aosta ospiterà la manifestazio
ne nazionale del XX Giochi della Gio
ventù Invernali e del ghiaccio. 

Tomeo di Viareggio. l a squadra giovani
le del Pisa sostituirà nella 41' Coppa 
Carnevale di calcio la rappresentativa 
della città di Tokio. 

Sci, Coppa Europa. L'azzurra Deborah 
Compagnoni ha vinto il supergigante 
di Coppa Europa disputato a Grae-
chen, in Svizzera. 

Serie C La partita Cagliari-Monopoli sarà 
giocata allo stadio Amsicora, Paler-
mo-Vis Pesaro sul campo di Trapani. 
Anticipate a sabato Pavia-Siena, Ospi-
talelto-Pordenone, Telgate-Carpi e 
Lodigianl-Lamezia. 

E a Léonard un'offerta boom 
per un incontro con Heams 

• • NEW YORK. Nei pro
grammi di Bob Aram, l'or
ganizzatore dei più grandi 
incontri di boxe degli ultimi 
anni, c'è un obiettivo ambi
zioso: rilanciare la catego
ria dei medi con una serie di 
match che veda impegnati 
in una sorta di eliminazione 
diretta i più importanti pugi
li attualmente sulla scena. E 
cosi, dopo Kalambay-Nunn 
e Barkley-Duran, potrebbe 

essere la volta di Sugar Ray 
Léonard che affronterà 
Thomas Heams. Aram ha 
svelato dì aver avviato con
tatti con Mike Tralner, il le
gale di Léonard, e Emanuel 
Steward, allenatore'emana
ger di Heams. Còme data 
orientativa si parìa del 22 
maggio. «Mi piacerebbe 
concludere entro venerdì, 
ma torse sono troppa otti
mista», ha commentato 
Tralner. 

l'Unità 
Giovedì 
12 gennaio 1989 
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ÒPORT 

Milan Berlusconi atterra a Milanello e apre l'inchiesta 
scudetto Lunga serie di interrogatori, rinviato il verdetto 
in crisi II destino del tecnico rossonero appare, 
^mmmmm^mmmmm però, sempre più legato a un sottilissimo filo 

Entra Sua Emittenza 
Imputato Sacchi alzatevi! SDvto Berlusconi a Milani*, tilt tua tpadr* t. InlrarvMl* GtttWl, U 

vice di Sacchi 

Il Milan è malato, malattia misteriosa Per Berlu
sconi si tratta prima di tutto di «una lunga sene di 
infortuni che ha minato la struttura portante della 
squadra campione». Berlusconi ha poi negato di 
aver avviato processi, ma l'impressione è che l'uni
ca medicina intravista sia la solita, cambiare alle
natore. E il destino di Sacchi è sempre più appeso 
ad un filo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
1 ' GIANNI PIVA " 

ejaji MILANELLO «Ma cosa 
possiamo dire a questo ragù 
io che ci ha fatto vincere uno 
scudetto e portalo in giro per 
I Europa a raccogliere applau 
si?. Il ragazzo in questione e 
Sacchi e quello che Berlusco 
ni vorrebbe dirgli e certamen
te Imbarazzante, come Imba
razzante, è la situazione in cui 

Zavarov 

s Un interprete 
: per sentirsi 
meno solo 

• et* TORINO La .uve de
c o l l a , Zavarov no, L'am-
«ibteritamento del sovietico 
I s i * rivelato più difficile del 
imprevisto, caduto anche l'ut-
>-Mlmo alibi, quello di una, 
' squadra che non funziona, 

Sostituito nelle ultime due 
Me, Sacha è sempre me-

, uomo-squadra laJuvesI 
i'accorta di poter essere 
" • " - rade senza di lui, 

« , MM>a*BAnw 
età, Intanto, corre al 

,. con una prima deci-
«^affiancargli un Inter-

ete, (toh «vrà le semblan-
Si materne di Tatiana, ma 

arto Naldini, il nuovo glo-
f vane Interprete, ce la mette 
pituita per indossare anche I 
.panni psicologici di Zava 

IlOV l'incompreso La crisi di 
4 Sacha, spiega,, è di natu-
P » squisitamente umana 
•! .Troppe pressioni, ti senti 
\ osservato e sotto esame tut-
j li i gipml lo invece voglio 

vivere tranquillo», Zavarov 
| , cerca di orientarsi nel «ma
li ntetmioytaiiano, come lo 
È «yevtfdeffnliòZoft «Danoi 

Il falle sportivo esiste e vie
ne commentato solo la do
menica, In settimana si la
vora e non si par)» dei cal
ciatori Sapevo che In Italia 
Il costume e) diverso, ma 

! sperimentarlo e tutto un'al
tra cosa So di non aver da-

sto quanto posso e sono 
preoccupato, ma non c'è 
nessun problema tecnico di 

< tondo La squadra va bene, 
tutti mi aiutano e Zoff mi ha 

• parlato spesso L'unica me
dicina è giocare. Non si la
menta della stampa Italiana 
(«mi ha sempre trattato con 
obiettività.) ma dei nostri 
difensori, si «Non lasciano 
giocare e spesso te ne trovi 
uno Improvvisamente die-

, tro che li colpisce a fiedao 
Oli arbitri, a volte, tutelano 

, poco i giocatori tecnici* E 
una risposta implicita anche 
«Ile accuse di latitanza dal 

i vivo del gioco 

Parla poco perche timido 
! ed Instauro, assicura ancora 

l'Interprete Diffidi? con
vincere Sacha che l'Interes 

»»e dei giornalisti per il lato 
s umano del personaggio sia 

una filosofia professionale 
«Non aspettano altro che di 
scrivere di noi E una pres
sione più pesame di quella 
dei difensori, perché è con
tinua» L'Ipotesi di stare in 
panchina pare non spaven
tarlo Gli fece molto più ef
fetto vedersi ritratto abbrac
ciato a un'avvenente signo
ra un palo di mesi fa Non 
Querelò II settimanale scan-

alistico, ma certo II fatto 
non giovò a saldare il sottile 

.Ilio di fiducia che si stava 
'lentamente creando nei 
» confronti del planeta-occl 

dente, E la Juve aspetta 
; «Aspetterà poco, del calcio 

Italiano ho capilo tutto-, as
sicura Sacha II fatto è che II 
calcio italiano non ha anco
ra capito lui a TP 

è venuta a trovarsi la squadra 
campione d'Italia precipitata 
in una crisi di risultati clamo
rosa 

Ieri Silvio Berlusconi ha gio
cato la carta della notte dei 
lunghi coltelli confessando a 
uno a uno dirigenti e giocato
ri «Non siamo venuti qui per 
fare processi, ma per capire 

cosa sta succedendo e per 
trovare il modo di uscire da 
questa situazione* Per la 
squadra campione è scoccata 
l'ora della verità ? In lealtà lo 
stesso Berlusconi dopo un 
lungo colloquio a tavola con 
I allenatore e lo staff medico e 
tecnico della squadra non ha 
trovato risposte immediate 
•Indubbiamente c'è soprattut
to una crisi di risultati ma an
che di gioco Però sono stati 
decisivi anche gli infortuni 
Troppi e pesanti hanno con
dizionato giocatori come Cul
li), Maldini, Ancelotti, Filippo 
Calli e Donadoni Certamente 
questo è l'elemento più visto
so che esce dalla minuziosa 
analisi compiuta riflettendo su 
allenamenti, alimentazione 
stress da carichi psicologici e 
di lavoro, testi fisici» cosa 

non funziona allora nel club 
che doveva mangiarsi in un 
boccone il campionato inte
ro? Ascoltando Berlusconi, 
prima e dopo aver pranzato e 
parlato, la sensazione è quella 
di chi si trova di fronte ad una 
sfilza di segnali negativi, di 
tante piccole usure per le qua
li non esistono rimedi imme
diati un fronte di malanni e di 
malesseri non solo nei musco
li ma anche nelle menti 

•Slamo qui per valutare tut
to», ha detto II presidente ros
sonero scendendo dal solito 
elicottero alle 12,37 per af
frontare quello che è stato de
finito ni giorno della svolta» 
ma che nella sostanza era e 
resta II giorno in cui è alato 
deciso che lare con Sacchi 
Solo che dall'esame del fatti 
non sono Scaturiti elementi ta

li che permettano di dire l'er
rore è II A far piegate la bilan
cia In tal senso possono aver 
deciso «gli stati d'animo» rac
colti da Berlusconi negli In
contri a quattr'occhi con tutta 
la squadra. 

•Nel calcio di solito sono 
gli allenatori che si dimetto
no» ha risposto Berlusconi al
la domanda se Sacchi corre il 
rischio di essere esonerato. 
•Noi stiamo cercando quello 
che unisce e non quello che 
divide» E di cose che divido
no e che hanno diviso Berlu
sconi da Sacchi ce ne sono 
state molte. Il presidente ros
sonero tra una frase olegiafi-
ci , una battuta ed una sorri
dente carrellala sotto I rifletto
ri ha puntualizzato su alcuni 
episodi della scorta estate 
quando II rapporto «d'amoro

si intenti» si infranse >La tour 
nee europea estiva era stata 
preparata con I accordo di 
tutti lo ne ho saputo quando 
tutto era stato predisposto 
Comunque l'obiettivo che si 
prefiggeva, quello di far espe
rienze intemazionali, è stato 
raggiunto» ha puntualizzato 
Berlusconi prima di parlare di 
campagna acquisti «Ho sem
pre detto che nell'acquisto di 
Rijkaard il parere di Sacchi 
non era stato la condizione 
vincolante, non cosi per Bor
ghi» Ma è vero che il parere di 
Sacchi ha fermato l'acquisto 
di Malocchi e Berti? «Se aves
simo tenuto Borghi avremmo 
certamente agito sul mercato 
nazionale diversamente per 
quanto riguarda il centrocam
po e con Borghi la squadra 
avrebbe avuto un'altra impo

stazione ». Il lungo pomerig
gio di Berlusconi a Milanello è 
servito a far capire che co
munque l'avventura di Sacchi 
al Milan è alla fine e che la 
precarietà della i situazione, 
proprio il fatto che non vi ala
no cause precise ma «qualco
sa di più sottile», dà corpo al
l'unica soluzione che permet
te di intervenire in questi fran
genti E cioè dare uno scrol
lone alla panchina anche se 
questo può creare non pochi 
imbarazzi dopo gli innumere
voli pronunciamenti sulle stra-
tegie a lungo respiro «E so-

Rrattutto un fatto di risultati» 
a detto infine Berlusconi E 

saranno proprio I risultati • di
re l'ultima parola o meglio, si 
lascerà a questi il compito di 
emettere un verdetto Magari 
già domenica sera, dopo la 
partita col Como 

—————— Derby della capitale. Clima sereno tra i giallorossi (qualche apprensione per Massaro) 
Animi eccitati in casa avversaria: accuse ai giornalisti e black-out dei giocatori 

Roma e Lazio tra sussurri e grida 
Calieri ordina 
«Silenzio-stampa» 
Squadra muta 

IROMA 
MANfO 

A qujsjtmgloml 
dal derby continuarli 

i leu di scena In casa laziale Marte-
di pomeriggio 11 «Maestrelli» 
era stato teatro di una vivace 
contestazione del tifosi che 
dapprima se l'erano presa coi 
giocatori apostrofando pesan
temente Acerbis, Il giovane 
portiere Bori e soprattutto I u-
rugualano Sosa, poi si erano 
scatenati contro un gruppetto 
di giornalisti di smaccata fede 
- a loro avviso - romanista 

Ieri mattina II romanzo si è 
allungato di un altro capitolo 
Dopo l'allenamento si è visto 
il presidente Clanmarco Calle-
ri uscire allo scoperto con la 
taccia del giorni peggiori I) 
dirigente blancazzurro na invi
tato due cronisti del «Messag 
gero» per un colloquio «priva
to» «Calieri ci ha detto che 
considera Interrotti I rapporti 
fra la Lazio e il giornale dopo 
l'uscita sulle pagine del nostro 

auotidiano del reportage che 
escriveva la contestazione 

del tifosi di martedì» intanto 
Calieri, visibilmente spazienti
to ha invitato gli altri giornali
sti «a stare al proprio posto, 
nelle Inbunette, ed evitare gli 
sconfinamenti nel paraggi del
lo spogliatoio. Nel pomerig 
glo, poi, contattato teìefonica-

•UVANO 
mente nella sede di via Mar
gotta, il presidente ha voltilo 
ridimensionare l'accaduto 
«Ho voluto semplicemente 
chiarire la situazione, per ora 
non e è ostracismo verso nes
sun quotidiano agli allena
menti della squadra Sempli
cemente, non mi era pa i» 
che ci fossero state contesta
zioni al sottoscritto Anzi, I ti
fosi martedì mi avevano ap
plaudito » 

Ma Intanto sempre in matti
nata si era avvertito l'Interven
to della società da un altra fat
to Cutierrez, interpellato sulle 
sue condizioni di forma dopo 
l'operazione al menisco di Ire 
settimane fa, ha risposto, «Sto 
meglio, ma non posso panare 
Abbiamo deciso che da oggi 
lino a domenica soltanto Pln e 
Piscedda saranno gli Inierlo-
culon della squadra con ila 
stampa» Squadra quasi muta, 
in sostanza «E stata una scelta 
dei ragazzi - ha spiegato Ma-
terazzi con una probabile bu
gia -, una decisione presa per 
evitare equivoci o possibili 
inesattezze E una settimana 
molto delicata, per noi, e mi 
pare tutto molto comprensibi
le» Sarà ma a meno di 100 
ore dal derby la situazione la
ziale è davvero poco allegra. 

A far crescere la febbre da derby non ci pensano per 
niente. «Certo c'è il gusto di una sfida ritrovata dopo 

auattro anni • dice Stefano Desideri, il più romano 
ei romanisti • ma per noi è soltanto una partita, né 

più, né meno importante di altre». Nella Roma, do
menica prossima, potrebbe rientrare Renato che og
gi sosterrà il provino decisivo. Intanto si è infortuna
to Massaro' in forse la sua presenza nel derby. 

IIONAUWNrl lMIJM 

• a ROMA O sarà pure il der
by, ma II profumo della ma-
cittadina si avverte appena e 
la «spugna» di trigona oltre 
all'umidità assorbe ben presto 
IO sparuto drappello dei fede
lissimi glalloroasl presenti al 
rito degli allenamenti Ma Ro
ma* città sornioni e U febbre 
del derby net bar e sui posti di 
lavoro sta salendo Se non al
tro perché c'è la novità di una 
sfida che si rinnova dopo 
quattro anni La città aspetta 
con finta indifferenza l'even
to E quelli che saranno | pro
tagonisti? E un romanista, ro
mano de Roma, come Stefano 
Desideri? DI questa Roma non 
è l'unico romano, ma Giannini 
e PoJicano, ad esempio, non 
possono vantare il blasone 
delle sette generazioni «SI, 
sono romano e romanista da 
sempre, anche se qualcuno ha 
messo in giro la voce di una 
mia presunta antica passione 
laziale - dice Stefano - chissà 
torse la diceria e m i perché 1 
miei primi calci li ho tirati con 
la squadra del Tor di Quinto, 
dove la Lazio ha il suo campo 
di allenamento» 

Per te è 11 primo vero der
by? «Da professionista si, ne 
ho giocati al tempo delle "gio
vanili" Da giocatore non hai 
ricordi da riportare alla me
moria e come tifoso? «Un der

by di una decina di anni la, 
vinse la Roma per 2-1 e, in 
particolare, ricordo il gol di 
Giovannelll» Ma il derby ha 
un sapore particolare? «Come 
giocatore no - fa Desideri con 
quella faccia che ricorda I ra
gazzetti romani di "Poveri ma 
belli" portati sullo schermo da 
Maurizio Arena e Renato Sal
vatori - certo si avverte II cli
ma che c'è In citta, ma per noi 
non cambia molto affrontare 
la Lazio oppure la Juventus. 
Anzi, torse può capitare il 
contrarlo. La scona settima
na, ad esemplo, prima di gio
care con la Juventus era uiral-
tra situazione In palio c'era 
qualcosa di più sostanzioso di 
un primato cittadino, FI altra 
parte anche al rispettivi tifosi 
penso che, alla Une, interessi 
motto di più che Roma e Lazio 
centrino obiettivi ben più con
sistenti Certo c'è la curiosità 
di una sfida che mancava da 
quattro anni, la città ritrova il 
gusto degli "stonò" Una pia
cevole ventata di simpatia ma 
niente di più, creda Per me 
come per i miei compagni 
non cambia molto Non e che 
perché c'è la Lazio ci allenia
mo in una maniera particolare 
oppure giocheremo chissà 
quale partita Entreremo in 
campo, come al solito per vin

cere Il quadro rimane lo stes
so, cambierà la cornice L'O
limpico coloralo di giallore»-
so e blancazzurro sarà sicura
mente uno spettacolo stupen
do Un'emozione in più quan
do usciremo dal tunnel degli 
spogliatoi» 

Per Desideri II derby è una 
normale partita. È così anche 
per Liedholm e il presidente 
viola In queste giornate di vi
gilia I due «grandi vecchi» 
hanno lasciato trasparire 
emozioni particolari? «Per 
quello che ho potuto vedere -
racconta Desideri - non mi 
pare II mister non lascia mal 
trasparire nulla, anche se mi è 
sembrato di notare che sotto 
sotto ci tiene moltissimo a 
questa partita» 

E il presidente Viola non ha 
parlato di premi speciali? Una 
vittoria nel derby ad una so
cietà serve moltissimo, toma 
utilissima per tamponare pos
sibili ondate critiche da parte 
dei tifosi «Non credo epe ci 
saranno premi speciali, anche 
se, per la verità, non ne abbia
mo ancora parlato» Chi, inve
ce, pagherebbe per giocare è 
Renato len a frigoria ha so
stenuto il suo primo vero alle
namento, dopo l'infortunio 
Oggi giocherà l'amichevole 
con l'Almas al Flaminio Un 
test decisivo per cercare di fu
gare i dubbi di Liedholm In
tanto, perso Manfredonia per 
via della squalifica, è in forse 
anche Massaro, il suo sostitu
to nel ruolo, che si è procura
to una distorsione alla caviglia 
sinistra A chi gli consiglia di 
saltare il derby per prepararsi 
alla prossima sfida con il suo 
Milan risponde cosi «Voglio 
giocare il derby e non è detto 
che non ce la farò» Anche il 
dottor Alicicco non esclude 
un miracoloso recupero 

Diretta 
in tv, 
nuovo passo 
del Pei 

s a ROMA I biglietti per il 
derby stanno andando a ruba, 
ma sulla decisione di trasmet
tere o meno in tv la partita si 
temporeggia ancora. Ieri il de
putato comunista Walter Vel
troni, responsabile della Com
missione stampa e propagan
da della direzione del Pei, ha 
fatto un nuovo passo per con
vincere le autorità della ne
cessità di trasmettere il derby 
per scongiurare I problemi di 
ordine pubblico legati alle at
tuali condizioni dello stadio-
cantiere dell'Olimpico. «Ho 
preso contatto - ha dichiarato 
I onorevole Weltroni - con il 
prefetto di Roma, dottor Vod, 
con il presidente della Feder-
calcio, onorevole Antonio 
Matarrese, e con dirigenti del
la Rai ed no venticelo la di
sponibilità, all'esaurimento 
dei biglietti in vendita, ad atti
vare le procedure psiche at
traverso la trasmissione televi
siva si possa allentare la pres
sione dei tifosi e scongiurare 
problemi di ordine pubblico 
Assicurando cosi ad un gran
de numero di sportivi romani 
la possibilità di assistere ad 
una manifestazione calcistica 
che non si svolge da diversi 
anni nella nostra città.» 

Napoli-Inter 
a Lo Bello 
Lazio-Roma 
a D'Elia 

Le partitissime della tredicesima giornata del massimo 
campionato di caldo, Napoli-Inter e Lazio-Roma, saranno 
arbitrate da Lo Bello e da D Elia (nella foto) Queste le 
partite e gli arbitri di domenica prossima (ore 14 30) Serie 
A. Atalanta-Ascoll, Paparesta, Bologna Lecce, Fngerio, 
Fiorentina-Juventus, Pezzella, Lilio-Roma D Ella, Milan-
Como, Di Cola, Napoli-Inter, Lo Bello, Pescara Samp, Ma
gni, Torino-Pisa, BaMas, Verona-Cesena Longhi Serie B 
Ancona-Cosenza, Guidi, Avellino-Barletta Pucci, Bari-Pa
dova, Calabretta, Brescia-Parma, Tientalange, Catanzaro-
Messina, Nicchi, Genoa-Udinese, Quartuccio, Licata-
Samb, Plana, Piacenza-Empoli, Acri, Reggina Cremonese, 
Fabricatore, Taranto-Monza, lori 

Saffiche 
derby 
per Manfredonia 

Il giudice sportivo della Le
ga ha squalificato per una 
giornata, in serie A, i gioca
tori Carrillo (Ascoli) e Sal
vatori (Fiorentina) in riferi
mento alle partite di Coppa 
Italia del 4 gennaio, e in ri-

mm^^^mm^^^^^ ferimento all'ultima giorna
ta di campionato I giocatori Barbai (Lecce), Bemazzani 
(Pisa), Destro (Ascoli), Domini (Cesena) e Manfredonia 
(Roma) In Serie B squalificato per due turni Murelll (Avel
lino), per uno Magnocavallo (Barletta), Accanii (Licata), 
Celestini (Avellino), De Simone (Messina), Dona (Anco
na), Fricano (Udinese), Gentllini (Genoa), Loseto (Cremo
nese), Masi e Mlletl (piacenza), Rossini (Parma) 

Diaz risponde 
a Maratona: 
«Dice delle 
assurdità» 

Ping-pong polemico tra 
Diaz e Maradona Dopo le 
dichiarazioni al vetriolo del 
partenopeo, ieri Diaz ha co
si replicato «Maradona di
ce delle assurdità Afferma-
re, infatti, che non abbiamo 

••••"•••••""••••••••••"••"•"•••i scampo è assurdo, perché 
l'Inter attualmente è la squadra più forte del campionato, 
altrimenti non avrebbe conquistato 22 punti su 24» Quindi 
ha continuato: «Perché Maradona dice queste cose? Non 
lo so, torse per invidia, torse per paura o magari per stuzzi
care! Sinceramente non ab neanche perche parli male di 
me I nostri rapporti non sono mai stati buoni il motivo 
chiedetelo a lui L'Inter comunque va a Napoli tranquilla e 
senza timori e soprattutto per vincere» Quanto a Trapalto
ni non ha voluto sbilanciarsi sulla lormazlone, ma quasi 
sicuramente Bianchi resterà in panchina mentre Baresi 
dovrebbe marcare Maradona 

E Diego 
fata 
con Bianchi 
e si cura 

•lo e Banchi ci slamo detti 
che se dobbiamo direi delle 
cose, ce lo dobbiamo dire 
fra di noi, e non sul giornali 
Penso di chiudere cosi la 

Clanica che non esiste», 
dichiarazione è di Diego 

^^mmm^i^^mmmm Mandorla, rilasciata al gior
nalisti a conclusione dell'allenamento di ieri al San Paolo 
Il colloquio che ha siglato la pace tra 1 due è durato a 
lungo L'argentino non ha partecipato alla seduta Ha an
cora mal di schiena, e d ò lo ha costretto ad assistere dalla 
panchina al lavoro svolto dai compagni .Comincerò una 
cura a base di cortisone - ha detto - con il rischio di 
gonfiarmi come un pallone, ma almeno spero come un 
pallone guarito» 

Dopo l'incontro perso 0W) 
dallo Zambia In Marocco, 
ha fatto perdere le sue trac
ce Kalusha Bwalya, nomi
nato calciatore dell'anno In 
Africa e noto soprattutto 
per i 3 gol segnati all'Italia a 
Kwangju nella partita del 

Ma dov'è Bwalya, 
l'attaccante 
dejlo Zambia che 
d rifilo 3 gol? 
• ^ " • • " • ^ • • " • • " " " ^ Kwangju nella partita 
torneo olimpico vinta sorprendentemente dagli africani 

Ber 4 a 0, non ha più fatto ritomo in Belgio A Bruges -
waiya gioca nel Cercles - lunedi lo hanno atteso Inutil

mente, perchè l'attaccante doveva partecipare ad un tor
neo Indoor Comunque, la società ha già pronta una multa 
salata pe» il «giustiziere» dell'Italia di Rocca. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

ut, 18,20 Tg 2 Sportsera 
idelwald, discesa femminile, 18,45 Tg 

23,15 Basket, Coppa Campioni, Scavolini-Nashua Den 
Bosh 

15,30 . 
12,25 Sci, 

Italia 1.23,15 Speciale Parigi Dakar 
Trac. 14 Sport News-Sportissimo, 23,15 Pianeta neve, 23,45 

Stasera sport. 
Cifodistrla. 12,20 Sci, da Grindenwald, discesa libera lemmi-

•" ni», 14,10 Parigi-Dakar: 14,30 Pallavolo, Paninl-Steaua, 
16,10 Sport spettacolo, 19 Jukebox (replica), 19,30 Sport
ine. 20 Juke box, 20,30 Parigi-Dakar, 15 lappa, 21 Basket, 
Jugoplsstike-Aris. 22,45 Sportine Magazine, 23 Mon-gol-
Hera, 23,30 Sd, discesa libera femminile (sintesi), 24 Basket, 
Scavolini-Nashua Den Bosh 

Napoli, Lo sciopero generale per i caschi gialli di Bagnoli e i mille problemi 
I bagarini alzano i prezzi ma l'appuntamento con l'Inter di domenica sembra lontanissimo 

scudetto 
Co home niger, va a casa negro. Non ci siamo. 
Dov'è la città che vive in un clima di spensierata e 
un po' beota festa la vigilia di Napoli-Inter, incon
tro che qualcuno già pretende decisivo nella lunga 
corsa verso lo scudetto? E che può fare Napoli, 
patria riconosciuta del folklore, se non sprofondar
si e crogiolarsi nella trepida attesa di quei magici 
novanta minuti? 

PAI NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

MATTEOLI CALZOLAIO II centrocampista dell Inter, Gianfranco Mal
leoli, In trepida attesa di faro ìs scarpe a! Napoli 

szsj NAPOLI Co nome mger 
Non si fa in tempo ad uscire 
dalla stazione centrale che la 
città ti sbatte in faccia con pie 
bea iattanza da Masaniello I 
suoi problemi Non c e che 
I imbarazzo della scelta per
ché Napoli ha tanti problemi 
quante sono le pietre che la 
pavimentano E oggi quello 
deli immigrazione di colore 
non è davvero uno dei più 

acuti Eppurecèe già semina 
i primi germi di un razzismo 
che al momento si acconten
ta di timide scritte di cui le 
sparute pattuglie di filippini e 
africani che si ritrovano in 
piazza Ganbaldi o in Galleria, 
neppure si accorgono 

Ma domenica nello stadio 
San Paolo, va in scena Napoli 
Inter Di sicuro dietro la fac 
data drammatica una dram 

mabeità scritta nei cromoso 
mi stessi della città, ad un 
tempo reale e recitata, il cuo
re ardente di questa antica co
lonia greca palpita di speran
za La gagliarda fantasia parte 
nopea si slancia a prefigurare 
nncorse sorpassi degli invisi 
milanesi scudetti con la testa 
riccioluta di Diego Armando 
Maradona che irnde al mon 
do intero 

Domenica e è Napoli Inter 
Ma intanto la città si ferma e si 
raccoglie attorno ai caschi 
gialli di Bagnoli inscena uno 
sciopero generale che guarda 
oltre alla vertenza per Bagno 
li Napoli e i napoletani si 
chiedono quale futuro si pos 
sa preconizzare «Non c e 
neppure la speranza di un 
post industriale serio Napoli 
e le citta del Mezzogiorno so

no empori di consumo dove si 
producono servizi e burocra 
zia di pessima qualità» rispon 
de con angoscia il filosofo 
Biagio De Giovanni in un in
tervista a // Manifesto, 

E Napoli Inter? «Solidarietà 
con I lavoratori dell'ltalsider 
in lotta per il posto di lavoro», 
recita un cartello innalzato 
sulla guglia di piazza del Gesù 
e firmato dagli studenti dello 
storico liceo classico Genove
si accanto al quale qualche 
liceale di più beffardi spiriti ne 
ha issato un altro con su scrit
to «Senza parole» Liben da 
impegni scolastici per lo scio 
pero sulla piazza si attardano 
adolescenti allampanati molti 
hanno la ketiah al collo Non 
Il più piccolo accenno al Na 
poli ali Inter, al calcio In gè 
nere 

Eppure domenica c'è Na
poli Inter «Maradona martel
la», strilla dalla prima pagina 
un grande quotidiano sportivo 
del Nord, cui fa eco un perio
dico per ragazzi che, In coper
tina, presenta la partita. Final
mente caldo, torse nelle vi
scere ribollenti di Spaccana-
poli la temperatura salirà. 
«Oro oro», si mormora a mez 
za bocca negli angoli di via 
San Biagio dei Librai, sotto i 
portici scuri e viscidi di via Tri
bunali fervono, in un odore 
spesso di pesce e di interiora 
animali, attività commerciali 
vecchie di secoli Napoli sem
bri raggelata in un istantanea 
di quarant anni fa Lungo que
sto decumano potrebbe esse
re indifferentemente il 1989 o 
Il 1947 

Domenica e è Napoli Inter, 

battaglia per lo scudetto In 
piazzetta Miraglia da un'edi
cola sventola una bandiera az
zurra con il primo scudetto 
conquistato dalla squadra. 
Calcio, dunque, tifo, passione 
In bella mostra, il giornale di
radino Il Mattino titola di spal
la In prima pagina «Ai confini 
di Napoli la morsa della mala 
stringe e terrorizza», specifi
cando nell occhiello «Dilaga
no in provincia scontri di ca
morra e delinquenza giovani
le» SI domenica si gioca Na
poli Inter Alle 14,30 il San 
Paolo sarà ricolmo di ottanta
mila persone per la gioia del 
bagarini che in queste ore 
continuano ad aumentare i 
prezzi dei biglietti Alle 16,15, 
che il Napoli vinca o perda, 
Napoli con una smorfia, tor
nerà a contemplare la propria 
immagine 

l'Unità 
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